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Guido Grassi Damiani, Presidente e Amministrotre Delegato



Lettera del Presidente agli Azionisti

Il Gruppo ha inoltre continuato con la
strategia di espansione della rete dei
monomarca mediante l’apertura di 12
nuovi punti vendita, di cui 7 diretti. Tra
questi la boutiques Damiani a Los An-
geles in Rodeo Drive la boutique di St.
Moritz.

Altra importante novità che ha carat-
terizzato l’anno da poco concluso è
stata l’apertura verso il mondo della
moda e verso la produzione per mar-
chi terzi. A giugno 2008 abbiamo in-
fatti annunciato la prima delle
collaborazioni tra Damiani e una casa
di moda, Maison Martin Margiela, a
cui ha fatto seguito nel mese di settem-
bre la partnership con Jil Sander e, di
recente, quella con Gianfranco Ferrè.

Prima ancora che contratti di business,
consideriamo questi accordi un vero e
proprio riconoscimento del nostro
ruolo, del nostro lavoro, della nostra
professionalità. Damiani è uno dei po-
chissimi player al mondo a poter of-
frire il pieno controllo della catena del
valore: il design e la produzione in-
terna, la riconosciuta qualità delle no-
stre creazioni, il controllo di una rete
di vendita internazionale, lo status ri-
conosciuto al nostro Gruppo fanno si
che chi vuole avvicinare il mondo della
gioielleria venga da noi e in noi trovi il
partner ideale con cui avviare una col-
laborazione proficua.

Anche dal punto di vista della comuni-
cazione il 2008-2009 è stato un anno
come sempre denso di attività che
hanno contribuito a veicolare i nostri
brand nel mondo intero. 

Tra i momenti principali la presenta-
zione di Sharon Stone come nuovo te-
stimonial di Damiani, la
sponsorizzazione del Festival del Ci-

Signori Azionisti,

come ben sapete il 2008 è stato un
anno particolarmente difficile che ha
fortemente influito sul fronte dei mer-
cati internazionali e che ha colpito tutti
i settori senza eccezioni. Ed è in questo
anno che anche il lusso, da sempre
considerato anticiclico, ha registrato
momenti di difficoltà come, e in alcuni
casi anche più, di altri comparti. Non
mi dilungherò quindi nel commentare
quella è che comunemente stata defi-
nita come una delle peggiori crisi dal
1929 ad oggi. 

In un simile scenario internazionale
non è stato semplice approntare le giu-
ste strategie o pianificare le attività nel
modo migliore. Crediamo fortemente
che fermarsi non sia comunque la cosa
giusta e per questo il nostro Gruppo ha
continuato nelle sue attività, portando
avanti le varie iniziative con convin-
zione, ma anche con l’attenzione e la
cautela che il contesto richiede. 

Una delle maggiori novità per il nostro
Gruppo nel corso dell’esercizio
2008/2009 è stata l’operazione che
ci ha portato, lo scorso settembre
2008, ad acquisire il pieno controllo
della catena di orologeria e gioielleria
di alta gamma Rocca. Oltre ad essere
l’unica catena del settore in Italia ed
una delle pochissime al mondo, l’ac-
quisizione di Rocca, con il suo network
di oltre 20 negozi, ha il duplice obiet-
tivo di allargare sensibilmente la rete
retail del Gruppo  e di avere un format
che ci permetterà di vendere tutti i no-
stri brand in un unico contenitore e con
la possibilità di raggiungere non solo
le grandi città ma anche quelle  minori
e di provincia, dove non sono presenti
punti vendita monomarca, aumen-
tando la penetrazione dei nostri brand 
in Italia ed all’estero.
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importanti per quella parte della po-
polazione attenta, esigente e amante
del vero Lusso Made in Italy. 

Considerando invece quelle che sono
le nostre prospettive, confermo la vo-
lontà e l’obiettivo di diventare un pla-
yer sempre più globale.

Per tutti i motivi e gli argomenti fin qui
illustrati, e considerate le basi su cui
poggia il nostro Gruppo, sono con-
vinto che il settore tornerà ad offrire in-
teressanti opportunità di crescita che
intendiamo e sapremo cogliere. Il
know-how consolidato, la riconosciuta
qualità delle nostre creazioni, il con-
trollo della rete di vendita e di tutta la
catena del valore, la capacità di sele-
zionare i partner più adeguati per pe-
netrare nuovi mercati, così come le
vendite provenienti da nuove attività,
la presenza di una squadra forte, com-
patta, motivata e altamente professio-
nale sono la dimostrazione che il
nostro Gruppo ha tutte le carte in re-
gola per avere successo.

Perché il nostro Gruppo intende cre-
scere ed evolversi. E’ pronto per sfide
nuove ed è questo lo spirito che ci
spinge a continuare a crescere, a gua-
dagnare spazi e mercati, a portare i
nostri brand in tutto il mondo, ad
aprirci verso nuove iniziative e pro-
spettive. Lo spirito che porterà ognuno
di noi e di voi, Signori Azionisti, a ve-
dere i risultati per cui stiamo tutti lavo-
rando. 

Guido Grassi Damiani

nema di Roma così come la partecipa-
zione alle Louis Vuitton Pacific Series di
Auckland che  ci ha visti impegnati in
una sfida internazionale con un team
italiano, Damiani Italia Challenge.
L’operazione si è rivelata un grande
successo non solo per gli ottimi risultati
ottenuti ma anche e soprattutto per la
grandissima visibilità che ha dato al
marchio Damiani. 

Guardando al futuro, voglio condivi-
dere con voi un pensiero che, sono
certo, vi troverà d’accordo. Proprio
per la sua natura e per la tipologia di
consumatore a cui si rivolge, sono fi-
ducioso che il lusso sarà uno dei primi
comparti a ripartire non appena si
potrà intravedere qualche rinnovato
segnale di fiducia. Una fiducia che è
venuta a mancare in maniera decisa e
che ha fatto si che anche il consuma-
tore abituale del lusso abbia deciso di
rimandare il momento di acquisto a
tempi e situazioni in cui il mood gene-
rale fosse meno negativo.

Ciò che, a differenza di altre catego-
rie merceologiche, caratterizza il no-
stro consumatore è l’elevata capacità
di spesa e, proprio per questo motivo,
la possibilità di tornare più veloce-
mente alle consuete abitudini di con-
sumo. A questo si aggiunge un
generale orientamento verso un con-
cetto di value for money che si traduce
nella propensione ad acquisti che ab-
biano un reale valore intrinseco come
quello dei nostri gioielli.

Non ultimo, a differenza di quel con-
sumismo dettato dalle mode che, per
quanto si posizioni in una fascia medio
alta, non si può considerare espres-
sione del lusso, i gioielli e gli orologi
continuano e continueranno a rappre-
sentare il regalo ideale per fidanza-
menti, matrimoni, nascite e ricorrenze
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1924 Origine dell’attività del Gruppo

1976 Vincita del primo dei 18 Diamonds International Awards

1986 Ampliamento del portafoglio prodotti con la creazione del marchio Salvini

1996 La conduzione dell’azienda passa alla terza generazione della famiglia Damiani

1997 Inizio processo di internazionalizzazione con l’apertura di filiali estere

1998 Acquisizione di Alfieri & St. John S.p.A.

2000 Creazione del marchio Bliss

2001 Inizio certificazione volontaria del Bilancio del Gruppo. Passaggio al sistema informativo ERPSAP

2006 Ulteriore ampliamento del portafoglio brand tramite l’acquisizione del marchio Calderoni

2007 Damiani a Piazza Affari

2008 Acquisizione catena di gioielleria e orologeria di alta gamma Rocca 1794

2008 Rilancio brand Calderoni 1840 e apertura boutique a Milano via Montenapoleone
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Damiani: la Storia

Il network commerciale

Oltre alla filiali a presidio dei mercati
esteri, il Gruppo vanta numerosi punti
vendita che si caratterizzano per un
concept in linea con lo stile di comuni-
cazione e l’immagine dei singoli mar-
chi. Il Gruppo è presente nel mondo
con 80 punti vendita mono e multi
marca dislocati nelle principali vie
della moda italiane ed internazionali.

Da azienda familiare a realtà mana-
geriale

Dalla fine degli anni ‘90 il Gruppo Da-
miani continua in quel processo di svi-
luppo che gli consente di accelerare il
passaggio da azienda familiare a re-
altà imprenditoriale organizzata gra-
zie all’inserimento di figure
manageriali di elevato standing, nei
ruoli chiave dell’organizzazione dire-
zionale. 

Novembre 2007: la quotazione in
Borsa

Il 2007 è l’anno in cui si presenta una
nuova sfida per il Gruppo: lo sbarco
sul listino di Borsa Italiana, un passo
importante nel processo di crescita ed
affermazione di Damiani come uno dei
principali operatori nel mercato inter-
nazionale dell’alta gioielleria. Un pro-
getto che fa oggi di Damiani uno dei
pochissimi Gruppi del settore ad avere
raggiunto questo ambizioso tra-
guardo. 

L’acquisizione di Rocca

A settembre 2008 il Gruppo acquisisce
il pieno controllo della catena di gio-
ielleria e orologeria di alta gamma
Rocca, che diventa così il primo brand
di distribuzione del Gruppo

I riconoscimenti internazionali

Nel 1976 il Gruppo consegue il primo
Diamonds International Awards. Il più
prestigioso dei premi di settore, rico-
nosciuto al miglior design ed alla mi-
gliore creazione di gioielli con
diamanti. Nel corso degli anni Damiani
vincerà per altre 17 volte l’ambito pre-
mio, cui si aggiungono i 4 Oscar mon-
diali vinti da Calderoni. 

I marchi

Nel corso degli anni, altri prestigiosi
marchi si aggiungono a Damiani. Nel
1986 nasce Salvini mentre alla fine
degli anni ‘90 il Gruppo acquisisce Al-
fieri & St. John (1998), marchio depo-
sitato in Italia sin dal 1977. Nel 2000
viene creato e lanciato il marchio Bliss,
promosso attraverso una società ad
hoc, New Mood S.p.A., controllata
dal Gruppo Damiani. Nel corso del
2006 il Gruppo acquisisce il marchio
Calderoni, storico marchio milanese di
alta gioielleria.

L’espansione internazionale

Sin dalla fine degli anni ‘90 il Gruppo
Damiani apre le prime filiali interna-
zionali in Svizzera, Stati Uniti e Giap-
pone con l’obiettivo di avviare la
distribuzione nei principali mercati
esteri, presidiare il territorio e stabilire
delle relazioni proficue per lo sviluppo
del business. Nel 1997 viene costituita
Damiani International BV con sede ad
Amsterdam e branch operativo in Sviz-
zera e che a sua volta controlla la Da-
miani Japan K.K. (Tokyo), nata nel
1998 e Damiani USA Corp. (New
York), che seguirà due anni dopo.
Oggi ogni filiale rappresenta una vera
e propria sede operativa con le fun-
zioni tipiche di un Gruppo strutturato e
presente in tutto il mondo.

Le origini

Il Gruppo Damiani nasce a Valenza
nel 1924. Nel cuore del distretto con-
siderato l’eccellenza mondiale per la
produzione di gioielleria, il capostipite
Enrico, grazie alla sua abilità di mae-
stro orafo, diviene in breve tempo il
gioielliere a cui si rivolgono le più im-
portanti famiglie italiane e straniere
per la realizzazione di pezzi unici, veri
e propri capolavori di raffinata mae-
stria.

Anni ‘60-‘90

Tra gli anni ‘60 e ‘90 Damiano, figlio
di Enrico, inizia un processo di poten-
ziamento industriale e di espansione
commerciale mediante la promozione
della ricerca nel design e l’innovazione
tecnica, due elementi che segneranno
profondamente le future collezioni.
Grazie a queste attività i prodotti a
marchio Damiani acquistano sempre
maggiore notorietà sul mercato del-
l’alta gioielleria in Italia ed all’estero
forti di un connubio ideale tra tradi-
zione ed innovazione che caratterizza
sia l’estetica del gioiello sia la sua pro-
duzione, interamente italiana.

Anni ‘80

Tra la fine degli anni ‘80 e gli anni ‘90,
il Gruppo Damiani progetta e realizza
con successo un nuovo stile di comuni-
cazione che associa l’immagine dei
prodotti del Gruppo a personaggi di
grande notorietà. Tra le prime aziende
di gioielleria al mondo, Damiani intro-
duce l’uso dei testimonial. Ritratti dai
migliori fotografi di fama internazio-
nale, i personaggi dello star system
scelti da Damiani daranno vita a cam-
pagne pubblicitarie di grande impatto,
vincitrici di premi e riconoscimenti per
lo stile innovativo di comunicazione. 
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Guido Grassi Damiani, 
Presidente e Amministrotre Delegato

Silvia Grassi Damiani, 
Vice Presidente

Giorgio Grassi Damiani, 
Vice Presidente
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Gabriella Grassi Damiani, 
Presidente Onorario

Creatività, design e imprenditorialità
sono gli elementi che costituiscono il
DNA professionale della famiglia Da-
miani, unitamente ad una grande pas-
sione per un lavoro che si tramanda di
padre in figlio e che caratterizza
anche la terza generazione della fa-
miglia, attualmente alla guida del
Gruppo. 

Guido Damiani ricopre il ruolo di Pre-
sidente e Amministratore Delegato del-
l’Emittente mentre i fratelli Giorgio e
Silvia Damiani sono entrambi Vicepre-
sidenti. Presidente Onorario del
Gruppo è la madre, Gabriella, saldo
anello di congiunzione tra la seconda
e terza generazione e figura dal
grande carisma. 

Cresciuti letteralmente in mezzo ai gio-
ielli ed agli strumenti per la lavora-
zione che in qualche occasione hanno
sostituito i più comuni giocattoli, i fra-
telli Damiani vivono l’azienda fondata
dal nonno fin dalla giovanissima età.
Negli anni acquisiscono esperienza
nella produzione artigianale dei gio-
ielli oltre che nell’acquisto dell’oro, dei
diamanti e delle perle.

Dopo la prematura scomparsa del
padre nel 1996, i tre fratelli prose-
guono nella conduzione dell’azienda
coprendo le diverse responsabilità in
modo armonico e sinergico e affidan-
done la guida all’attuale Presidente e
Amministratore Delegato. 

La terza generazione prosegue la tra-
dizione di sviluppo e di spirito impren-
ditoriale che caratterizza l’azienda di
famiglia nel design delle collezioni e
nelle tecniche produttive, così come
nelle strategie di distribuzione e di co-
municazione. 

La terza generazione
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Damiani S.p.A., capofila del Gruppo
Damiani, è una storica azienda leader
nel mercato italiano della produzione
e commercializzazione di gioielli di
alta gamma e di design con marchi di
assoluto prestigio: Damiani, Salvini, Al-
fieri & St. John, Bliss, Calderoni e la ca-
tena di gioielleria e orologeria di alta
gamma Rocca, acquisita a settembre
2008. 

Oggi il Gruppo Damiani è presente in
Italia e nei principali paesi del mondo
attraverso una rete distributiva ampia
ed organizzata con società controllate
che presidiano i mercati europeo, ame-
ricano e asiatico: Damiani Internatio-
nal B.V., Damiani USA Corp. e
Damiani Japan K.K.

Il Gruppo Damiani si avvale di una
struttura produttiva articolata in due
stabilimenti principali situati nel di-
stretto di Valenza.

La strategia del Gruppo Damiani è di
rafforzare la propria leadership nel
settore della gioielleria attraverso:
l’espansione sui mercati internazionali,
il consolidamento della propria posi-
zione sul mercato italiano sviluppando
la brand identity dei marchi in porta-
foglio.

Le caratteristiche distintive del Gruppo
Damiani sono:

• la quasi secolare tradizione nel set-
tore della gioielleria sviluppata nel
cuore del distretto orafo di Valenza
con il quale il Gruppo Damiani ha sem-
pre mantenuto un fortissimo legame;

• la grande notorietà del marchio Da-
miani, presente nelle principali e più
esclusive vie del mondo anche attra-
verso un network di negozi mono-
marca;

• la forte complementarietà dei mar-
chi in portafoglio - Calderoni, Damiani,
Salvini, Alfieri & St. John, Bliss - che
permettono di presidiare la maggior
parte dei segmenti di mercato e soddi-
sfare le richieste delle differenti fasce
di consumatori;

• la riconosciuta qualità dei prodotti e
delle materie prime utilizzate, che de-
riva dall’essere una realtà storica, nata
e sviluppatasi nel distretto mondiale
della gioielleria;

• il design esclusivo e riconoscibile
delle collezioni; 

• l’innovativa strategia di marketing e
comunicazione;

• la comprovata esperienza del
Management.

L’offerta del Gruppo si focalizza sulla
gioielleria e copre la maggior parte
dei segmenti di mercato, con l’obiettivo
di proporre ai propri clienti una
gamma sempre più completa di gioielli
per le diverse fasce di prezzo.

Dal 2008 il Gruppo si è aperto verso il
mondo della moda con la produzione
per marchi terzi. A giugno 2008 è
stato infatti annunciata la collabora-
zione tra Damiani e Maison Martin
Margiela del Gruppo Only the Brave
guidato da Renzo Rosso a cui hanno
fatto seguito la partnership con Jil San-
der  e quella con Gianfranco Ferrè re-
cententemente annunciata. 

Sempre dal 2008 il Gruppo è anche
proprietario della catena di gioielleria
e orologeria di alta gamma Rocca.

Il Gruppo Damiani

12



DAMIANI S.p.A.
Valenza (AL) - Italia

100% 100%

97% 3% 1% 100%

Alfieri & St. John 
S.p.A.
Italia

Damiani International 
B.V.

Olanda

100%

Damiani USA
Corp.

Stati Uniti

100%

Damiani Japan
K.K.

Giappone

(*) Il 49% è detenuto da Christian e Simone Rizzetto, attualmente Consiglieri della Damiani Manufacturing S.r.l., con deleghe alla
produzione ed all’amministrazione e finanza.

100%

Damiani Hong Kong
Ltd.

Hong Kong

100%

Damiani France
S.A.

Francia

Damiani Manufacturing
S.r.l. 
Italia

Laboratorio Damiani
S.r.l.
Italia

Rocca 
S.p.A.
Italia

99% 100% 100%

51%(*) 100% 100%

New Mood
S.p.A.
Italia

Casa Damiani Espana 
S.L.

Spagna

Damiani Service
Unipessoal L.d.a.

Portogllo

Courmayeur Rocca 
S.r.l.
Italia

Rocca International
S.A.

Svizzera
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Ogni creazione Damiani rappresenta la più elevata espressione della tradizione italiana dell’alta gioielleria. Realiz-
zati interamente a mano con la massima cura per i dettagli, i gioielli Damiani interpretano la tradizione con lo spirito che da
sempre caratterizza il Gruppo.

Damiani è da sempre sinonimo di alta tradizione e Made in Italy. La sua classicità, sempre contemporanea, è costruita sulla
qualità delle gemme, sulla precisione e preziosità della manifattura. I gioielli Damiani esprimono l’equilibrio che li rende
eterni in tutte le collezioni.

Maestri orafi italiani dal 1924. Ogni creazione Damiani, anche quella apparentemente più semplice, prende vita da un lavoro
profondo e appassionato degli artigiani, custodi di un preziosissimo know-how e maestri nel valorizzare la qualità delle
gemme, la purezza delle linee e l’unicità dei gioielli trasformandoli in oggetti eterni, capaci di trasmettere l’emozione, la storia
e la passione che animano la nascita di ogni singolo pezzo.  

L’altissimo livello di design che caratterizza ogni gioiello Damiani è frutto del lavoro del team creativo del Gruppo che
unisce sapientemente la tecnica magistrale degli artigiani, l’innovazione e un gusto estetico che rende unica e inconfondibile ogni
creazione.

Tutti i fornitori selezionati dal Gruppo Damiani appartengono ad un un ristretto nucleo di aziende accreditate che, in conformità
al Kimberly Process, rispettano le risoluzioni ONU sulla certificazione della provenienza di diamanti esclusivamente da fonti le-
gittime non coinvolte nel finanziamento di conflitti, rispondendo ad un imprescindibile condizione di rispetto e promozione dell’
etica non solo del lavoro, ma anche del mercato in generale e, prima di tutto, delle persone.

I Valori
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Calderoni Gioielli nasce nel 1840 nel
cuore di Milano. Il negozio, fondato
da Adone Calderoni sotto i portici di
Piazza Duomo, rappresenta per de-
cenni l'unica vera gioielleria di Milano
diventando fornitore della Real Casa e
servendo nobili, maragià, sultani e
tutta l'alta società. Fin dal 1943 si sta-
bilisce nella strada della moda e del
prestigio internazionale: via Montena-
poleone.

Le creazioni Calderoni si caratteriz-
zano da sempre per un equilibrio im-
peccabile tra novità e tradizione,
classico e modernità.

Nel 2006 il Gruppo Damiani ha ac-
quisito il brand con l’obiettivo di rilan-
ciarlo. Calderoni continuerà ad
interpretare il ruolo di raffinato gioiel-
liere, forte di una tradizione e di una
artigianalità molto riconoscibili, di un
posizionamento nella fascia alta del
mercato, dove il classico saprà essere
di sorprendente attualità.

Nato nel 1924, si è imposto sul mer-
cato italiano ed internazionale con un
brand sinonimo di alta tradizione nel
Made in Italy.

Ogni gioiello Damiani è il risultato di
un lavoro creativo profondo, di un de-
sign esclusivo e di una grande atten-
zione alle forme, alla qualità delle
gemme e alla precisione della manifat-
tura.

La gamma di prodotti a marchio Da-
miani può essere suddivisa in quattro
categorie: i Masterpieces, veri e pro-
pri pezzi unici caratterizzati da un
prezzo che si colloca nella fascia altis-
sima di mercato; i Must, prodotti icona
con una significativa componente di
design, altamente distintivi del brand e
riconoscibili, si identificano con un nu-
mero limitato di collezioni; le Colle-
zioni, gamma di gioielli dal design
innovativo che si ispira spesso ai pezzi
unici; I Classici, gioielli tradizionali
quali solitari, anelli di fidanzamento,
fedi matrimoniali. 

Il brand Salvini, nato nel 1986, è attivo
nella gioielleria di lusso attraverso la
produzione e commercializzazione di
gioielli di qualità con una costante at-
tenzione ai dettagli.

I gioielli Salvini coniugano i valori e le
forme della tradizione con tratti mo-
derni quali la tridimensionalità, la geo-
metria delle forme e le superfici di oro
specchiato.

Anche in questo caso la gamma dei
prodotti può essere divisa in tre cate-
gorie comprendenti: i Must, prodotti
icona identificativi del brand e con
un’elevata componente di design che,
comprendono un numero limitato di
collezioni, quali Croci, Cuori, Farfalle,
Quadrifoglio e Stella ; le Collezioni,
gioielli dal design classico reinterpre-
tato in chiave moderna, quali Armo-
nia, Olimpia, Segni di Luce, I Classici,
che ripropongono gioielli dalle linee
tradizionali.
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I marchi del Gruppo

Il brand Bliss, lanciato dal Gruppo nel
2000, si rivolge ad un target preva-
lentemente giovane, proponendo gio-
ielli moderni ed eleganti, che
interpretano le tendenze e il design at-
tuale con particolare attenzione alle
collezioni uomo.

I gioielli, realizzati in materiali pre-
ziosi, ma anche in acciaio e altri mate-
riali innovativi, si distinguono per le
forme che rispondono a canoni di at-
tualità.

I prodotti a marchio Bliss hanno due
“anime” complementari, una moderna
che si caratterizza per l’uso di mate-
riali come l'acciaio, il bronzo e l'ar-
gento a cui viene sempre abbinato
almeno un diamante, ed una più pre-
ziosa, che prevede l’utilizzo di oro,
diamanti e altre pietre, con l’obiettivo
di raggiungere un pubblico di consu-
matori trasversale e ricercato.

Il brand Alfieri & St. John - nato nel
1977 grazie all’intuizione di Carlo
Ciarli (creativo, pubblicitario, già fon-
datore della Giò Caroli) - viene acqui-
sito dal Gruppo Damiani nel 1998 con
l’obiettivo di allargare il brand portfo-
lio. 

Negli ultimi anni Alfieri & St. John ha
perseguito una strategia di completa-
mento della gamma con prodotti più
classici accanto ai modelli di design,
mantenendo inalterate la riconoscibi-
lità e lo stile che contraddistinguono il
marchio.

La gamma di prodotti comprende: Tra-
dition, prodotti della tradizione orafa,
universali e versatili, quali solitari, ve-
rette, punti luce e bracciali tennis; Ten-
dency, gioielli di tendenza nati per
rispondere tempestivamente ai veloci
mutamenti del mercato e delle prefe-
renze del pubblico; Glamour, colle-
zioni top della gamma caratterizzate
da un elevato contenuto di design.

La  famiglia Rocca inizia la sua tradi-
zione di maestri orologiai nel lontano
1794 divenendo, in seguito, il fornitore
ufficiale della Casa Reale. E’ tra i pri-
missimi importatori italiani di orologe-
ria svizzera e negli anni ha
annoverato tra i clienti delle sue bouti-
que personaggi storici quali Cavour,
Garibaldi, D’Annunzio, Verdi e  Piran-
dello.

Tutti i punti vendita Rocca sono localiz-
zati nelle vie più prestigiose, sinonimo
di lusso ed eleganza. Gioiellerie
d’epoca con uno stile affascinante di
altri tempi, nei palazzi e nei centri sto-
rici o boutique dello stile contempora-
neo, per Rocca il rapporto con il
cliente non termina con la vendita. 

Rocca propone alla sua clientela solo i
migliori e più noti brand di gioielleria e
orologeria a livello mondiale. Tra que-
sti naturalmente i marchi del Gruppo
Damiani che, con l’acquisto della ca-
tena Rocca nello scorso settembre
2008, ha potuto così ampliare note-
volmente la sua rete di vendita e au-
mentare la penetrazione dei singoli
brand.

17



18

La colata dell’oro

Bozzetto croce Belle Epoque Una fase della lavorazione 
della Croce Belle Epoque

Damiani Manufacturing,
la sede di Valenza 



Il modello organizzativo

L'acquisto delle materie prime

Il Gruppo Damiani vanta un'espe-
rienza significativa nella selezione
delle materie prime costituite da pietre
preziose (principalmente diamanti),
oro e perle.

Le pietre preziose

Il Gruppo si approvvigiona di rubini,
smeraldi, zaffiri e soprattutto diamanti,
che rappresentano la quasi maggio-
ranza delle pietre preziose utilizzate. 

L'oro

L'acquisto di metalli preziosi è rappre-
sentato principalmente dall'acquisto
dell'oro presso gli istituti bancari, che
coprono circa il 90% del fabbisogno
del Gruppo; il restante 10% è effet-
tuato tramite i cosiddetti "banchi me-
talli". 

Le perle

I principali mercati di produzione delle
perle sono in Australia, Giappone e
Polinesia. Il Gruppo Damiani si ap-
provvigiona principalmente presso for-
nitori giapponesi proprietari delle
coltivazioni, con cui il rapporto com-
merciale è pluridecennale. 

La produzione

Il Gruppo si avvale sia di unità produt-
tive esterne sia dei propri stabilimenti
di Valenza. Per i gioielli a brand Da-
miani, Salvini e Alfieri & St. John la
produzione è localizzata presso il di-
stretto orafo di Valenza, mentre relati-
vamente a Bliss, per una parte della
gioielleria e per l'acciaio, la produ-
zione è svolta in Asia. 

La distribuzione

Il Gruppo Damiani distribuisce i propri
prodotti principalmente attraverso due
canali: retail, rappresentato da 40
punti vendita mono e multi marca ge-
stiti direttamente dal Gruppo in Italia e
all’estero; wholesale, che comprende ,
oltre a 40 boutiques  monomarca in
franchising, gioiellieri indipendenti mul-
timarca, catene di gioiellerie, depar-
tment stores . Il Gruppo distribuisce nel
mondo i propri prodotti attraverso oltre
2.500 rivenditori.

Il controllo qualità

Il Gruppo Damiani rivolge particolare
attenzione alla qualità dei suoi gioielli
per l'intero ciclo produttivo grazie al la-
voro svolto da un apposito team in-
terno incaricato di effettuare controlli
costanti volti a garantire il medesimo
standard qualitativo su tutte le linee. 

I prodotti del Gruppo Damiani sono
concepiti, realizzati e commercializzati
secondo un modello organizzativo co-
mune a tutte le società del Gruppo ca-
ratterizzato, in linea con le grandi
aziende operanti nel settore dei beni
di lusso, da un rigoroso controllo della
catena del valore.  Per ciascun marchio
il modello organizzativo può essere
suddiviso nelle fasi di seguito elencate:  

Analisi di mercato e creazione del pro-
dotto 

L'analisi di mercato costituisce l'attività
preliminare svolta dal Gruppo per in-
dividuare le esigenze di prodotto e
sulla base dei risultati che emergono
viene avviato il processo di creazione
e sviluppo dei singoli pezzi. Con que-
sta fase, svolta con l'ausilio del dipar-
timento di Marketing, inizia l'attività
creativa che si concretizza nella rea-
lizzazione di disegni che verranno poi
trasformati in prototipi.

Dopo un'attenta attività di selezione e
revisione l'Amministratore Delegato è
chiamato ad approvare i prototipi che,
se ritenuti idonei, vengono messi in pro-
duzione e commercializzati. A questo
punto, la funzione Marketing provvede
a definire il prezzo di vendita e il pro-
totipo definitivo viene consegnato,
completo di parametri tecnici e di
costo, alla direzione produzione e lo-
gistica per il suo passaggio al ciclo pro-
duttivo. 

A supporto di tali attività la Società ha
creato un apposito software che con-
sente la gestione e il monitoraggio di
tutte le fasi, dalla prototipazione fino
alla messa in collezione.
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Il 2008 è stato l’anno in cui il Gruppo
ha presentato il nuovo volto di Da-
miani: un’inedita Sharon Stone inter-
preta, fiera e seducente, storiche icone
femminili che danno vita a una cam-
pagna di grande impatto.

Sintesi, modernità, colore, tracciano il
profilo di una donna consapevole di
essere dotata di una bellezza naturale
e atemporale. Le stesse caratteristiche
dei gioielli Damiani che reinterpretano
la classicità, rinnovandola.

Anche per Bliss e Salvini sono prose-
guite le attività di comunicazione con
campagne che hanno arricchito i prin-
cipali magazine italiani ed internazio-
nali contribuendo, ancora una volta,
a veicolare i brand in tutti i Paesi dove
il Gruppo è presente.
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La comunicazione

Le collezioni Bliss 
Nell’ordine: Guepiere, Mosaique e Blondie

Le collezioni Salvini 
Nell’ordine: Croci e Cuori, Yes, Day One

Le collezioni Damiani 
Nell’ordine: San Lorenzo, Damianissima e Rose. Nella pagina accanto in grande Chignon
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Lifestyle, arte, sport e sociale

Dopo i successi e le esperienze medi-
terranee che da qualche anno legano
Damiani al mondo delle regate con il
Maxi Yacht Ourdream – vincitore di
Trofei come Pirelli, Zegna e Barca del-
l’Anno nel 2006 - la maison è entrata
nel circuito d'eccellenza della vela
mondiale sponsorizzando il team Italia
Challenge. 

Organizzate insieme al Governo della
Nuova Zelanda, le regate della Louis
Vuitton Pacific Series hanno riunito nel
mitico Hauraki Gulf di Auckland ben
10 sindacati del circuito dell’America’s
Cup dando vita al più prestigioso
evento velistico dell’anno.

Un evento a cui Damiani ha deciso di
partecipare sponsorizzando un team
naturalmente italiano a cui è stato dato
il nome del brand. Capitanato da
Vasco Vascotto, Damiani Italia Chal-
lenge ha ottenuto un risultato strepi-
toso battendo team di lunga
esperienza e altamente qualificati. 

Un legame forte quello di Damiani con
il mare e con il mondo della vela che,
in occasione delle regate di Auckland,
si è dimostrata ancora una volta un
grandissimo veicolo di comunicazione
che ha portato il brand Damiani in
tutto il mondo con importanti ritorni di
immagine. 
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Momenti concitati...

L’arrivo del team a Auckland...

Ammainata...
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Un’esperienza sicuramente impegna-
tiva per il team ma anche per l’azienda
e che ha dimostrato come, anche in un
momento difficile di rallentamento ge-
nerale dei mercati internazionali, sia
possibile fare investimenti mirati in ter-
mini di comunicazione e marketing
dando così supporto ai marchi e alle
operazioni con l’obiettivo di diffondere
la conoscenza del bran nel mondo in-
tero. 

Passando dallo sport al cinema e a
conferma del fortissimo legame con
questo mondo, Damiani ha annunciato
ad ottobre 2008 la partnership tra la
maison e il Festival Internazionale del
Cinema di Roma. 

I rapporti con lo star system sono alla
base di un capitolo speciale nella sto-
ria e nella comunicazione del Gruppo
che Damiani ha da tempo creato lavo-
rando a stretto contatto con le più note
star italiane e internazionali. La presti-
giosa occasione del Festival del Ci-
nema di Roma  è stata così una nuova
importante avventura a suggello di un
amore reciproco tra il Gruppo e il
grande schermo che ha permesso a
Damiani di  lasciare una nuova appas-
sionata impronta nel mondo cinemato-
grafico.

A testimonianza di questa liason Da-
miani ha voluto personalizzare con
lusso discreto e creatività i prestigiosi
premi Marc’Aurelio, d’oro e d’ar-
gento, che sono stati assegnati dalla
giuria ai primi e secondi classificati di
ciascuna categoria. Guest star della
manifestazione il grande Al Pacino che
ha ricevuto il Marc'Aurelio alla Car-
riera conferito all'Actors Studio, di cui
è uno dei presidenti.

Damiani ha voluto inoltre suggellare la
straordinaria collaborazione tra la
maison e il Festival Internazionale del
Cinema di Roma mettendo a disposi-
zione una borsa di studio destinata ad
una giovane promessa del cinema.
Borsa che Silvia Damiani ha conse-
gnato personalmente al grandissimo Al
Pacino nel corso della serata di inau-
gurazione del Festival davanti ad una
platea di giornalisti, critici cinemato-
grafici, ospiti e numerosissimi estima-
tori del divo holliwoodiano. 

Auckland dal campo di gara

Silvia Damiani e Al Pacino, 
Festival del Cinema di Roma
Ottobre 2008
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Quello che si è da poco concluso è
stato un anno ricco di star per Damiani
che, in occasione dell’inaugurazione
della boutique di Los Angeles in Rodeo
Drive, ha presentato Sharon Stone
come nuova testimonial e volto ufficiale
della maison.

Una radiosa Sharon Stone ha così pre-
senziato all’opening della boutique, si-
tuata in una delle più note e ambite vie
del lusso mondiale. Los Angeles e Be-
verly Hills rivestono infatti un ruolo stra-
tegico nel settore del lusso grazie al
consolidato e particolare rapporto con
le star internazionali che hanno fatto
di questa città una vera e propria
mecca del cinema dove Damiani non
poteva mancare. 

Sempre in tema di inaugurazioni e ce-
lebrities, a gennaio 2009 è stato inau-
gurato il primo flagship store Bliss a
Tokyo a Omotesando Hills, una delle
aree più trendy della capitale del Sol
Levante.

Per questa importante occasione Paris
Hilton, testimonial del marchio, ha pre-
senziato accanto a Guido Damiani di-
mostrando ancora una volta di essere
la star più fotografata al mondo. 

Bliss ha debuttato in Giappone nel
2008 con l’apertura a Tokyo di tre
shop-in-shop. Successivamente sono
stati aperti i flagship store in Shinsai-
bashi Daimaru - la più prestigiosa area
commerciale di Osaka – e in Omote-
sando Hills.

Altra importante novità per Damiani è
rappresentata dal nuovo sito www.da-
miani.com on line dal mese di settem-
bre 2008. Il sito è stato completamente
rivisto a livello di grafica e di contenuti
e offre un vero e proprio viaggio nel
concetto di lusso di un marchio che fa
del dettaglio il suo punto di forza. 

Il progetto è nato dalla voglia di
creare qualcosa di intuitivo e allo
stesso tempo di emozionale, motivo
per cui tutti i gioielli sono presentati
con close up e dettagli che mettono in
risalto la luminosità e la bellezza dei
preziosi.

Uniche ed esclusive le sezioni “Private
Room” e “I tuoi momenti con Da-
miani”. La prima è una vera e propria
galleria d’arte che raccoglie master-
pieces e pezzi unici di alta gioielleria
con accesso riservato esclusivamente a
top clients direttamente selezionati da
Damiani. La seconda invece è una se-
zione che propone i gioielli indossati
da modelli in diverse situazioni, in
modo da apprezzarne ulteriormente il
fascino.

Inoltre, come ogni anno, sono state or-
ganizzate le presentazioni per le
nuove collezioni: Open Day dedicati
alla stampa che hanno saputo stupire
in ciascuna edizione per l’allestimento
ricco e curato che ha accompagnato e
fatto da cornice alle nuove creazioni
del Gruppo. Nuovo sito Damiani 

online da Settembre 2008

Silvia Damiani e Sharon Stone,
inaugurazione boutique Damiani a Los

Angeles, Giugno 2008.

Guido Damiani e Paris Hilton, 
inaugurazione boutique Bliss a Tokyo,

Gennaio 2009.

Presentazione delle nuove 
collezioni Settembre 2008



Il Gruppo ha conseguito negli anni pre-
stigiosi premi e riconoscimenti italiani
ed internazionali sia per il design di
prodotto, sia per la comunicazione e
l’imprenditoria.

In particolare, per quanto riguarda il
design di prodotto, un gioiello dise-
gnato da Gabriella Damiani,  vince nel
1976 il primo Diamonds International
Awards, considerato il principale pre-
mio mondiale della gioielleria.

Lo stesso premio è poi stato vinto dal
Gruppo altre diciassette volte nel corso
della sua attività. Ad essi vanno ag-
giunti i quattro Diamonds International
Awards attribuiti in passato al marchio
Calderoni, acquisito dal Gruppo nel
2006.

Riconoscimenti internazionali
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Alcuni vincitori del Diamonds International Award:

Bracciale Onda Marina - Anello Twins, Bracciale Night & Day
Collana Bloody Mary. Bracciale Flash, Collana Spaziale
Orecchini Blow Balls, Bracciale Piovra, Bracciale Vulcano
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Damiani nel Mondo

Le sedi

Dalla fine degli anni ’90 vengono co-
stituite le filiali estere con l’obiettivo
di presidiare i mercati internazionali,
avviare uno sviluppo strutturato della
distribuzione nei Paesi dove il
Gruppo è focalizzato, operare attra-
verso um controllo diretto del territo-
rio. 

In particolare nel 1997 nasce la Da-
miani International B.V. con sede ad
Amsterdam e branch operativa in
Svizzera. 

Nel 1998 viene costituita la Damiani
Japan KK, con sede a Tokyo, intera-
mente controllata all’Emittente tra-
mite la Damiani International B.V.. 

Nel 2000 iniziano le attività della
Damiani U.S.A. Corp. con   sede di
New York interamente controllata
dall’Emittente tramite la Damiani In-
ternational B.V..

Damiani Milano, Montenapoleone

Damiani St. Moritz

Damiani Mosca Damiani Hong Kong Damiani Parigi, Place Vendome

Damiani Ukraina, Odessa Damiani Dubai

Damiani Tokyo Damiani Los Angeles, Rodeo Drive
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La rete distributiva

Il Gruppo Damiani effettua la distri-
buzione dei propri prodotti princi-
palmente attraverso due canali
distributivi:

- il canale retail, costituito da 40 punti
vendita mono e multi marca, gestiti
direttamente dal Gruppo.
A partire dal 1996, con l’apertura
della boutique di Firenze seguita nel
1997 dal monomarca di Milano, il
Gruppo, al fine di innalzare e con-
solidare l’immagine dei propri mar-
chi, ha avviato la creazione di una

rete internazionale di flagship store
e punti vendita monomarca contrad-
distinti da caratteristiche stilistiche
ben precise e coerenti con i marchi e
lo stile di comunicazione del Gruppo.
L’attuale concept applicato nella rea-
lizzazione dei punti vendita Damiani
è stato progettato dall’architetto e
designer di fama internazionale An-
tonio Citterio. 

- Il canale wholesale comprende 40
boutiques monomarca in franchising
oltre a distributori, gioiellieri indi-
pendenti multimarca, catene di gio-
iellerie e department stores. Il

Gruppo distribuisce nel mondo i pro-
pri prodotti attraverso oltre 2.500 ri-
venditori.

A luglio 2009 il Gruppo è presente
nel mondo con 80 punti vendita col-
locati nelle principali vie della moda
italiane ed internazionali. Tra questi
le boutique di Milano (Via Montena-
poleone),Roma (Via Condotti), Parigi
(Place Vendôme), New York (Madi-
son Avenue), Tokyo (Ginza), Los An-
geles (Rodeo Drive) e St. Moritz.

Damiani Londra, Old Bond Street



30

Boutiques Bliss

Boutiques Calderoni e Salvini

Boutiques Rocca

Milano, Piazza Duomo Osaka

Milano, via Montenapoleone Milano, via Montenapoleone Milano, Piazza Duomo

Panama

Milano, Piazza Duomo Roma Venezia
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Bliss Osaka
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Consiglio di Amministrazione

Presidente e Amministratore Delegato

Vice Presidente

Vice Presidente

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Collegio Sindacale

Presidente

Sindaco effettivo

Sindaco effettivo

Sindaco supplente

Sindaco supplente

Società di Revisione

Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance

Presidente

Comitato per la remunerazione

Presidente

Guido Grassi Damiani

Giorgio Grassi Damiani

Silvia Grassi Damiani

Stefano Graidi

Roberta Benaglia

Giancarlo Malerba

Fabrizio Redaelli

Gianluca Bolelli

Simone Cavalli

Fabio Massimo Micaludi

Pietro Sportelli

Pietro Michele Villa

Reconta Ernst & Young S.p.A.

Giancarlo Malerba

Roberta Benaglia

Fabrizio Redaelli

Giancarlo Malerba

Roberta Benaglia 

Fabrizio Redaelli

Organi Sociali
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Dati economici di sintesi

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009, il Gruppo Da-
miani ha realizzato ricavi pari a 149,8 milioni di Euro, un’Ebitda
di 1,1 milioni di Euro, un Risultato Operativo (Ebit) di - 3,1 milioni
di Euro e un Risultato Netto di Gruppo di - 4,7 milioni di Euro.

Al 31 marzo 2009, i Ricavi del Gruppo Damiani derivano da: 

- canale wholesale per il 72%
- canale retail per il 17%
- altri canali per l’11%

I Ricavi al 31 marzo 2009 scomposti per aree geografiche:

- Italia 73%
- Giappone 6%
- Americhe 5%
- Resto del Mondo 16%

Il marchio Damiani ha realizzato oltre la metà dei ricavi sul mer-
cato estero.

I marchi Salvini, Alfieri & St. John e Bliss hanno realizzato circa il
90% dei ricavi in Italia.
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Ricavi per canale di distribuzione
(Esercizio 2008/09 chiuso al 31 marzo 2009)

Totale ricavi: 149,8 mln €
Wholesale 107,2 mln €
Retail 25,4 mln €
Altri canali 17,2 mln€

Ricavi per area geografica
(Esercizio 2008/09 chiuso al 31 marzo 2009)

Totale ricavi: 149,8 mln €
Italia 109,2 mln €
Americhe 7,7 mln €
Giappone 9,7 mln €
Resto del Mondo 23,2 mln€
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Andamento del Titolo in Borsa

Nel corso dell’esercizio 2008-2009,
l’andamento del titolo Damiani a
Piazza Affari è stato negativamente in-
fluenzato dalla crisi finanziaria che,
cominciata con la crisi dei mutui sub-
prime si è poi allargata all’intero set-
tore finanziario, e successivamente
dell’economia reale, ed ha portato ad
un severo rallentamento della do-
manda di beni di consumo globale.
Tale situazione ha portato ad una de-
cisa contrazione di tutti i principali li-
stini azionari mondiali e di tutti i titoli
legati all’andamento dei consumi, in
particolare del settore dei beni di
lusso. 

Il grafico che segue rappresenta l’an-
damento del prezzo nel periodo com-
preso tra la data del 1 aprile 2008 ed
il 31 marzo 2009, coincidente con
l’esercizio sociale, confrontato con
l’andamento dei principali indici di
mercato (Mibtel e Allstar) e con l’in-
dice MIBTEXTH (società appartenenti
al settore beni di lusso in Italia).

Damiani ha registrato un andamento
del –60,3% dal 1 aprile 2008 al 31
marzo 2009 (Mibtel –48,3%, All Star
–38,4%, Mibtexth- lusso Italia –
40,5%).

DAMIANI

MIBTEXTH

MIBTEL

ALL STAR

apr 08   

40

60

80

100

giu 08   sett 08   nov 08   gen 09 mar 09   
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I fattori che hanno influenzato l’anda-
mento del titolo 

I primi mesi dell’esercizio 2008-2009
sono stati caratterizzati dal rallenta-
mento dell’economia statunitense col-
pita dalla crisi dei mutui subprime
(iniziata nel luglio 2007) e, anche se
in misura minore, delle economie eu-
ropee e dei mercati emergenti. La crisi
si è acuita dopo il fallimento della
banca d’affari Lehamn Brothers nel set-
tembre 2008 e ha investito tutti i mer-
cati finanziari internazionali con un
profondo clima di sfiducia tra gli ope-
ratori a causa dei timori di crisi di in-
solvenza di altri istituti bancari e
assicurativi.

Gli indici di Borsa hanno subito pesan-
tissime flessioni e i settori maggior-
mente colpiti sono stati, tra gli altri, le
società a bassa capitalizzazione, in
quanto percepite come più rischiose in
un contesto di contrazione economica
e i titoli del settore Consumer/Luxury
Goods, in quanto ritenuti maggior-
mente legati al ciclo economico.

L’acuirsi della crisi economica tra la
fine del 2008 e l’inizio del 2009 con
la conseguente contrazione delle mag-
giori economie mondiali, l’aggravarsi
della situazione nel mercato del lavoro
domestico ed internazionale, ed il de-
ciso rallentamento delle materie prime
industriali in primis del petrolio hanno
portato ad un deciso calo dei consumi
nelle maggiori aree dove opera il
gruppo Damiani ed ad un rallenta-
mento nella crescita dei paesi emer-
genti, in particolare dei Paesi dell’Est
Europa come la Russia e l’Ucraina, da
tempo diventati un importante mercato
di sbocco per i prodotti “made in
Italy”.

Alla data del 31 marzo 2009 (ultimo
giorno di contrattazione dell’esercizio
in chiusura alla medesima data) il titolo
Damiani registrava una quotazione di
euro 0,93; la relativa capitalizzazione
di Borsa risultava pari a circa euro 76
milioni.

Nei mesi successivi al 31 marzo il titolo
ha segnato una fase positiva prolun-
gata arrivando a un prezzo massimo
di 1,31 alla data del 3 giugno 2009
con un recupero dell’87% dal prezzo
minimo del 3 dicembre 2008. Tale in-
cremento è dovuto principalmente a

una ripresa generale dei mercati e in
particolare dei titoli a media-bassa ca-
pitalizzazione. Proprio questi ultimi
hanno, infatti, beneficiato della riallo-
cazione dei portafogli da parte di
fondi istituzionali italiani e esteri, che
hanno espresso un rinnovato interesse
verso queste società. 

Nella tabella che segue si riepilogano
i principali dati azionari e borsistici per
l’anno in chiusura al 31 marzo 2009.

Damiani in Borsa*

Prezzo di collocamento - 8 novembre 2007           4
Prezzo al 31  marzo 2009 0,93
Prezzo massimo 2,44 (il 20 maggio 2008)
Prezzo minimo 0,70 (il 3 dicembre 2008)
Volumi  medi 90.333 
Volumi max 1.089.430 (il 4 novembre 2008)
Volumi min 3.903 (il 27 giugno 2008)
Numero azioni Capitale Sociale 82.600.000
Capitalizzazione di Borsa al 31.03.2009 76
(euro mln)

AZIONARIATO**

Note:
* Nella tabella sopra si riepilogano i principali dati azionari al 31 marzo 2009
**Azionariato al 31 marzo 2009
Dopo l’IPO Guido Damiani detiene la maggioranza
*** Include acquisto azioni proprie pari a 3.753.788 azioni
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Bilancio consolidato
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Bilancio consolidato

Relazione
sulla gestione (1).

Struttura del Gruppo Damiani

Damiani S.p.A., oltre a svolgere direttamente attività commerciale, è una holding di partecipazioni che esercita attività di indirizzo
strategico e coordinamento del Gruppo e delle operazioni produttive svolte dalle società, direttamente o indirettamente, controllate.
Il bilancio consolidato dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 include il bilancio della capogruppo Damiani S.p.A. e quelli delle società
nelle quali essa detiene, direttamente o indirettamente, il controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile. 
Le società controllate incluse nell’area di consolidamento al 31 marzo 2009, e pertanto consolidate con il metodo dell’integrazione
globale, sono le seguenti:

Denominazione sociale Sede Valuta Capitale sociale Controllante diretta % diretta % di Gruppo

(in unità di valuta)

Alfieri & St. John S.p.A. Valenza (AL), Italia EUR 1.462.000 Damiani S.p.A. 100,00% 100,00%

New Mood S.p.A. Valenza (AL), Italia EUR 1.040.000 Damiani S.p.A. 97,00% 100,00%

Damiani Manufacturing S.r.l. Valenza (AL), Italia EUR 850.000 Damiani S.p.A. 51,00% 51,00%

Laboratorio Damiani S.r.l. Bassignana (AL), Italia EUR 200.000 Damiani S.p.A. 100,00% 100,00%

Damiani International B.V. Amsterdam, Olanda EUR 193.850 Damiani S.p.A. 100,00% 100,00%

Damiani Japan K.K. Tokio, Giappone JPY 1.305.732.000 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

Damiani USA Corp. New York, Stati Uniti d'America USD 55.000 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

Casa Damiani Espana S.L. Madrid, Spagna EUR 721.200 Damiani S.p.A. 99,00% 100,00%

Damiani Hong Kong L.t.d. Hong Kong, Hong Kong HKD 2.500.000 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

Damiani France S.A. Parigi, Francia EUR 38.500 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

Damiani Service Unipessoal Madeira, Portogallo EUR 5.000 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

L.d.a.

Rocca S.p.A. Milano, Italia EUR 4.680.000 Damiani S.p.A. 100,00% 100,00%

Rocca International S.A. Lugano, Svizzera CHF 600.000 Rocca S.p.A. 100,00% 100,00%

Courmayeur Rocca S.r.l. Courmayeur (AO), Italia EUR 100.000 Rocca S.p.A. 100,00% 100,00%

L’area di consolidamento al 31 marzo 2009 ha subito, rispetto al 31 marzo 2008, la seguente variazione:
• La capogruppo Damiani S.p.A. in data 15 settembre 2008 ha acquistato dalla W.J.R. Partecipations S.A., società indirettamente
posseduta dalla famiglia Grassi Damiani e controllata da Guido Grassi Damiani, il 100% del capitale sociale di Rocca S.p.A., che a
sua volta detiene l’intero capitale della società di diritto svizzero Rocca International S.A. e della società Courmayeur Rocca S.r.l. per
un valore complessivo di Euro 7.000.000 (più oneri accessori). Il pagamento di tale acquisizione è avvenuto parte in contanti, per Euro
4.950 migliaia, e parte utilizzando n. 1.000.000 di azioni proprie in portafoglio per un controvalore di Euro 2.050 migliaia
(corrispondente al valore medio di acquisto delle azioni stesse e superiore al valore corrente di Borsa alla data di acquisizione). Il
Gruppo Rocca è stato consolidato a partire dal 1° settembre 2008, in quanto data di chiusura contabile più prossima a quella di
acquisizione, senza effetti significativi nei primi quindici giorni del mese di settembre, ma con un impatto significativo sulla situazione
patrimoniale ed economica al 31 marzo 2009, come evidenziato nei successivi paragrafi (ulteriori dettagli sull’operazione di acquisizione
sono contenuti anche nelle note al bilancio). Per maggiori dettagli inerenti tale operazione si rinvia inoltre al Documento Informativo
consultabile all’interno della sezione Investor relations del sito www.damiani.com. 

Il Gruppo, focalizzato sulla produzione e distribuzione di gioielleria di alta gamma e di design in Italia e all’estero, offre attraverso i
suoi marchi, un’ampia copertura dei principali segmenti di mercato al fine di soddisfare i diversi consumatori proponendo  gioielli nelle
varie fasce di prezzo. I marchi in portafoglio sono  cinque: Damiani, Salvini, Alfieri & St. John, Bliss e Calderoni.
Inoltre, a seguito dell’acquisizione della Rocca S.p.A. e delle sue due controllate, il Gruppo Damiani distribuisce attraverso boutiques
multimarca a gestione diretta, localizzate nelle principali vie dello shopping nazionale ed estero (Svizzera), anche prestigiosi marchi terzi,
in particolare per quanto concerne l’orologeria. 

(1) Il Gruppo Damiani chiude l’esercizio sociale al 31 marzo e pertanto il bilancio consolidato al 31 marzo 2009 copre il periodo 1 aprile 2008 – 31 marzo 2009 (di seguito
anche Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 o Esercizio 2008/2009). A fini comparativi sono esposti i valori relativi al periodo 1 aprile 2007 – 31 marzo 2008 (di seguito anche
Esercizio chiuso al 31 marzo 2008 o Esercizio 2007/2008).  
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La commercializzazione dei prodotti del Gruppo avviene sia in Italia che all’estero principalmente attraverso due canali distributivi: 
• il canale wholesale con una clientela costituita da gioiellerie indipendenti multimarca, department stores, franchisees e distributori;
• il canale retail costituito dai singoli punti vendita gestiti direttamente dal Gruppo. Al 31 marzo 2009 i punti vendita monomarca gestiti
direttamente erano 23: quattordici in Italia e nove all’estero, di cui diciassette con il brand Damiani, quattro con il brand Bliss e uno
rispettivamente con il brand Calderoni e con il brand Salvini. I punti vendita multibrand del Gruppo Rocca erano 17, di cui 15 in Italia
e 2 in Svizzera.

La capogruppo Damiani S.p.A. svolge attività di coordinamento e assistenza tecnica, finanziaria ed  amministrativa a favore delle
società del Gruppo in base a rapporti sia di natura commerciale che finanziaria, che avvengono a condizioni di mercato. 
Nell’ambito del bilancio consolidato i rapporti infragruppo sono stati elisi.
Nelle note esplicative al bilancio di esercizio della Capogruppo sono dettagliati i valori riguardanti le transazioni infragruppo.

Corporate Governance

Il sistema di governance di Damiani S.p.A. è quello cd. “latino” o “tradizionale”: organi sociali sono pertanto l’assemblea degli azionisti,
il consiglio di amministrazione ed il collegio sindacale.
L’organo amministrativo della Capogruppo è stato rinnovato in data 3 aprile 2009 dall’assemblea dei soci, i quali hanno chiamato a
far parte del consiglio di amministrazione sette componenti (in luogo dei precedenti otto), di cui tre amministratori non esecutivi e due
indipendenti.
La composizione del Consiglio di Amministrazione rispetta sia le norme di legge in materia (ai sensi degli  articoli 147 quater e 148, terzo
comma, Decreto Legislativo n. 58/98), sia i principi di Corporate Governance dettati dal Codice di Autodisciplina delle Società Quotate.
Il Consiglio ha, in data 3 aprile 2009, confermato l’istituzione in conformità con gli articoli 5, 7 e 8 del Codice, del Comitato per il
Controllo Interno e per la Corporate Governance e del Comitato per la Remunerazione.
Quali membri dei due Comitati sono stati nominati i tre amministratori non esecutivi, due dei quali anche amministratori indipendenti,
previa valutazione da parte dell’organo amministrativo della osservanza dei criteri stabiliti dagli articoli 2.C.1 (con riferimento alla
“non esecutività”) e 3.C.1 (con riferimento all’”indipendenza”) del Codice di Autodisciplina. Il Consiglio ha anche nominato, in
ottemperanza alle raccomandazioni del Codice, un Lead Independent Director.
Sempre in conformità con i principi dell’autodisciplina, il Consiglio ha definito precisi criteri per la individuazione delle operazioni di
significativo rilievo, realizzate anche attraverso controllate, ivi incluse le operazioni con parti correlate, che devono essere deliberate e/o attuate
rispettando i criteri di correttezza procedurale e sostanziale. Tali principi sono stati oggetto di concreta attuazione nel corso dell’esercizio,
tra l’altro nell’ambito dell’operazione di acquisizione del Gruppo Rocca, come descritta ed illustrata nel comunicato stampa e nel documento
informativo messo a disposizione del pubblico.
In materia di controlli interni, il Consiglio ha da ultimo confermato la nomina dell’Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere
alla funzionalità del sistema di controllo interno.
Con riferimento alle norme legislative e regolamentari in materia di “market abuse”, in data 12 settembre 2007 il Consiglio ha
approvato una procedura che, oltre a garantire il pieno rispetto degli obblighi pubblicitari inerenti le operazioni compiute dai cd
“soggetti rilevanti” ai sensi dell’art. 152 sexies Regolamento Emittenti sulle azioni emesse da Damiani S.p.A. vieta il compimento di
operazioni in determinati periodi, nonché istituito, ai sensi dell’art. 115 bis del Decreto Legislativo n. 58/98, il Registro delle persone
che hanno accesso alle informazioni privilegiate. 
In data 27 marzo 2008 il Consiglio di Amministrazione di Damiani S.p.A. ha approvato il codice etico e il modello organizzativo
previsto dal Decreto Legislativo n. 231/2001. Il Codice Etico richiama i valori ai quali il Gruppo Damiani si ispira nello svolgimento
delle proprie attività, e contiene i principi etici e le regole che devono ispirare il comportamento dei soggetti cui si rivolge. I destinatari
del Codice Etico, oltre a amministratori e dipendenti, sono tutti i fornitori, collaboratori, consulenti ed in genere tutti i soggetti che
operano in nome o per conto della Società.
Il Modello Organizzativo approvato per Damiani S.p.A. è l’insieme di specifiche regole di carattere comportamentale ed operative aventi
la finalità, negli ambiti di attività e potenziale rischio-reato, di prevenire comportamenti illeciti mediante disciplina delle regole di
gestione e controllo rilevanti ai fini preventivi.
L'attuale Organismo di Vigilanza è formato dall’Internal Auditor di Damiani S.p.A. e da due professionisti esterni, soci di prestigiosi studi
legali.
Tale composizione assicura la presenza nell'Organismo di tutte le diverse competenze professionali che concorrono al controllo della
gestione sociale, affermandosi altresì appieno il carattere di autonomia e indipendenza richiesto dalla disciplina legale. 
All'Organismo di Vigilanza sono stati attribuiti tutti i poteri per assicurare una puntuale ed efficiente vigilanza sul funzionamento e
l'osservanza del Modello Organizzativo adottato dalla Società nonché per verificare l'efficienza e l'efficacia dello stesso rispetto alla
prevenzione e all'impedimento della commissione dei reati attualmente previsti dal D.Lgs. n. 231/2001, con la possibilità di formulare
al Consiglio di Amministrazione eventuali proposte di aggiornamento ed adeguamento del Modello Organizzativo. 
Il 30 settembre 2008 sono stati approvati i Modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001 delle società italiane
del Gruppo Damiani, in linea con i profili di reato introdotti dalla normativa. Sono stati altresì nominati per ciascuna società i relativi
Organismi di vigilanza, nella forma di organi monocratici.
L’Organismo di Vigilanza di Damiani S.p.A. si è riunito n. 6 volte nel corso dell’esercizio ed ha relazionato in merito al proprio operato
agli amministratori ed al Collegio sindacale.

Per maggiori dettagli inerenti il sistema di Corporate Governance della Capogruppo e del Gruppo Damiani, nonché per le informazioni
sugli assetti proprietari di cui all’art. 123 – bis del D.Lgs. n. 58/1998, si rinvia alla Relazione annuale sul governo societario pubblicata
contestualmente alla documentazione di bilancio e consultabile all’interno della sezione investor relations del sito www.damiani.com.
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Adempimenti ai sensi del titolo VI del regolamento di attuazione del D.Lgs. 24/2/1998, n. 58 concernente la
disciplina dei mercati (Regolamento mercati).

Damiani S.p.A. controlla indirettamente due società costituite e regolate dalla legge di Stati non appartenenti alla Unione Europea che
rivestono significativa rilevanza ai sensi del comma 2 dell’art. 36 del Regolamento Mercati emanato dalla Consob (in attuazione
dell’art. 62 comma 3 bis del D. Lgs. 58/98, così come modificato in data 25 giugno 2008 con delibera n. 16530).
Con riferimento a quanto previsto dall’art. 36  del citato Regolamento, la situazione esistente risulta la seguente:
- i sistemi amministrativo-contabili e di reporting  in essere presso le due società consentono di essere allineati a quanto richiesto dalla
norma, in termini sia di messa a disposizione del pubblico delle situazioni contabili predisposte ai fini del bilancio consolidato, sia
dell’idoneità a far pervenire regolarmente sia alla Direzione che al Revisore della Capogruppo i dati necessari per la redazione ed il
controllo  del consolidato;
- Damiani S.p.A. dispone dello Statuto e della composizione degli organi sociali, con i relativi poteri, delle due società menzionate,
ed è  aggiornata delle loro eventuali modifiche. I documenti sono conservati agli atti della Società, e tenuti aggiornati dall’ufficio Legale
interno.

In osservanza dell’art. 2.6.2., comma 15 del Regolamento di Borsa Italiana si è proceduto a trasmettere a Borsa Italiana le attestazioni
previste in termini di adeguatezza a quanto richiesto dal Regolamento Mercati emanato da Consob. 

Stock Option

In data 26 settembre 2007 l’Assemblea ordinaria dei soci ha deliberato un piano di stock option a favore di dipendenti, amministratori,
agenti e consulenti della società e delle sue controllate che ricoprono ruoli o funzioni rilevanti nelle società del Gruppo. Il piano prevede
l’assegnazione fino ad un massimo di 1.600.000 opzioni che attribuiscono ciascuna il diritto di acquisto o sottoscrizione di n. 1 azione
al prezzo di offerta (pari a 4 Euro per azione) per le assegnazioni precedenti all’inizio delle negoziazioni sul Mercato Telematico
Azionario. In caso di assegnazione successiva all’inizio delle negoziazioni, il prezzo di esercizio sarà pari alla media aritmetica dei
prezzi ufficiali di riferimento dell’azione nel periodo intercorso tra la data di assegnazione e lo stesso giorno del mese solare precedente,
in conformità con la normativa fiscale vigente.  
In data 5 novembre 2007 il Consiglio di Amministrazione ha attuato il piano di stock option individuando, con l’ausilio del Comitato
per la Remunerazione, i nominativi dei beneficiari e  fissando l’obiettivo generale il cui raggiungimento è condizione indispensabile per
l’esercizio dei diritti di opzione da parte di ciascun beneficiario, e successivamente si sono fissati gli obiettivi individuali per ciascun
beneficiario ai quali subordinare la facoltà di esercizio delle opzioni. 
Al 31 marzo 2009, ad un anno dalla conclusione del c.d. “vesting period”, il mancato raggiungimento degli obiettivi individuali e le
mutate condizioni del mercato, che rendono non più realistico il raggiungimento dell’obiettivo generale al termine del periodo triennale,
hanno portato la Capogruppo a ritenere che la maturazione del numero di opzioni sia pari a zero. Per tale motivo nell’esercizio
2008/2009 non sono stati rilevati gli specifici costi di competenza derivanti dalla valutazione al fair value delle opzioni alla data di
assegnazione, e si è accreditata a conto economico la specifica riserva precedentemente costituita di Euro 58 migliaia.

Acquisto azioni proprie

L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Damiani S.p.A. in data 22 febbraio 2008 ha deliberato l’autorizzazione all’acquisto di azioni
proprie. Obiettivo principale dell’operazione consiste nella realizzazione di progetti industriali con scambio di pacchetti azionari.
L’operazione risulta così strutturata:
• Damiani S.p.A. potrà acquistare un numero massimo di n. 8.250.000 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,44 ciascuna
e comunque non superiore al 10% del capitale sociale in un periodo di 18 mesi a decorrere dalla data dell’Assemblea.
• Il prezzo di acquisto di ciascuna azione deve essere compreso in un range non inferiore o non superiore al 20% rispetto al prezzo
ufficiale fatto registrare dal titolo nella riunione di Borsa antecedente ogni singola operazione. Ogni operazione deve avvenire nel
rispetto della normativa regolamentare vigente in materia in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti.
Al 31 marzo 2008, data di chiusura del precedente esercizio risultavano acquistate n. 1.170.536 azioni ordinarie, pari all’1,42% del
capitale sociale di Damiani S.p.A. per un esborso complessivo di Euro 2.337 migliaia con un prezzo medio di acquisto di Euro 2,00
per azione. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 sono state acquistate ulteriori n. 3.583.252 azioni ordinarie di Damiani
S.p.A. per un esborso complessivo fino al 31 marzo 2009 di Euro 5.759 migliaia ad un prezzo medio di acquisto di Euro 1,607 per
azione. Il pagamento dell’acquisto di Rocca S.p.A. è parzialmente avvenuto con l’utilizzo di n. 1.000.000 delle azioni acquistate
nell’esercizio precedente per un importo pari a Euro 2.050 migliaia pari ad un valore medio di Euro 2,050.  
Pertanto al 31 marzo 2009, al netto delle azioni utilizzate per il pagamento dell’acquisto di Rocca S.p.A., sono in portafoglio della
Damiani S.p.A. n. 3.753.788 azioni proprie (pari al 4,54% del capitale sociale) per un controvalore di Euro 6.046 migliaia ed un prezzo
medio di acquisto di Euro 1,611 per azione.

Ricerca e sviluppo

Il prodotto offerto, unitamente alla notorietà ed immagine dei marchi distribuiti, rappresenta da sempre la chiave del successo del
Gruppo, che ha saputo negli anni trovare continue innovazioni stilistiche e di design che hanno contraddistinto le collezioni proposte
alla clientela. Nell’ottica di voler sempre soddisfare la clientela con nuove linee, è stato inoltre potenziato lo staff dedicato allo sviluppo
del prodotto.
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Principali rischi e incertezze per il Gruppo Damiani

Rischi connessi al contesto macro-economico
L’andamento economico, patrimoniale e finanziario del Gruppo risulta direttamente influenzato dalla situazione macroeconomica dei
Paesi in cui è presente.
Nel corso dell’esercizio 2008/2009 l’attività economica è andata progressivamente rallentando, a partire dagli Stati Uniti per poi
raggiungere i paesi europei, quando l’iniziale crisi finanziaria si è estesa all’economia reale, influenzando le scelte di consumo e di
investimento con conseguente impatto sull’intero comparto produttivo. Agli effetti reali si sono poi aggiunti ulteriori elementi psicologici
legati al peggioramento del clima di fiducia di famiglie ed imprese.
Alcuni dati macroeconomici (fonte Bloomberg) relativi alle aree in cui principalmente opera il Gruppo Damiani forniscono il quadro
dell’andamento della crisi che ha caratterizzato i dodici mesi dell’esercizio 2008/2009:
• Zona Euro: il primo trimestre del 2008 (gennaio-marzo) ha registrato un PIL al +2,2% rispetto al pari periodo 2007, per poi scendere
progressivamente al manifestarsi dei segnali di recessione nei trimestri successivi fino al –4,6% del periodo gennaio-marzo 2009 (con
tassi di disoccupazione crescenti); per la sola Italia nel medesimo periodo si è passati da +0,4% a –3,0%;
• Stati Uniti d’America: nel primo trimestre del 2008, nonostante fosse già scoppiata la crisi finanziaria connessa ai mutui sub-prime,
il Paese aveva registrato un PIL ancora in buona crescita (+2,5%) per poi raggiungere nell’arco di dodici mesi una contrazione del –2,6%
nel trimestre gennaio-marzo 2009;
• Giappone: ancora più grave risulta la situazione economica in tale Paese con il PIL che nel primo trimestre 2008 cresceva già in
modo più contenuto (+1,3%) per poi arrivare ad un preoccupante indicatore di –9,7% nel trimestre gennaio-marzo 2009;
• Russia: seppure con segnali di rallentamento (e minore disponibilità di dati macroeconomici) l’andamento economico di tale Paese,
fortemente legato all’esportazione di materie prime (petrolio e suoi derivati in primis) ha registrato nel 2008 un trend ancora positivo.
Nei dodici mesi del 2008 il PIL è cresciuto del +5,6% rispetto al +8,1% dell’anno precedente.
La crisi economica mondiale ha pertanto determinato un impatto negativo sui conti dell’esercizio 2008/2009 del Gruppo Damiani ed
il suo perdurare potrà avere effetti anche sui risultati del periodo successivo.

Rischi connessi alle fluttuazioni dei prezzi e della disponibilità delle materie prime
Il Gruppo Damiani utilizza tra le materie prime principalmente pietre preziose, oro, perle ed altri materiali pregiati, il cui prezzo e la
cui disponibilità sul mercato possono variare sensibilmente in relazione a fattori quali regolamenti governativi, andamento dei mercati
e posizioni speculative degli investitori, relazioni con i fornitori (soprattutto per quanto concerne acquisti di diamanti) e conseguenti
condizioni di fornitura.
Nel corso dell’esercizio 2008/2009 il prezzo medio dell’oro è stato pari a 19,72 Euro/grammo (con valori  molto superiori alla media
soprattutto nel bimestre febbraio-marzo 2009), mentre nell’esercizio precedente il valore medio era stato di 17,29 Euro/grammo, con
un incremento di circa il 14% su base annua.
I rischi possono amplificarsi in relazione all’andamento del tasso di cambio, poiché alcuni acquisti di materie prime sono regolati in
valute quali Dollari (diamanti) e Yen (perle) mentre i bilanci sono redatti in Euro.
Il Gruppo Damiani mitiga questo rischio in quanto l’incidenza di tali acquisti risulta contenuta rispetto al costo complessivo della
produzione. Gli acquisti sono infatti prevalentemente di prodotti finiti da fornitori con cui esistono rapporti consolidati ed accordi definiti
su un arco temporale di medio termine che consentono di attenuare gli effetti connessi a repentine e frequenti oscillazioni di prezzi, come
si sono verificati nell’esercizio.

Rischi connessi alle fluttuazioni dei tassi di cambio
Il Gruppo Damiani predispone il proprio bilancio consolidato in Euro e pertanto, le fluttuazioni dei tassi di cambio delle valute (Dollaro
e Yen principalmente) con cui sono originariamente predisposti i bilancio delle subsidiaries estere localizzate fuori dall’area Euro,
influenzano in sede di conversione i risultati economici e la situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo. 
Inoltre, alcuni acquisti di materie prime e prodotto finito sono effettuati in dollari e yen, con conseguente esposizione al rischio di
cambio. Qualora il rischio sia valutato come significativo (nei periodi di particolare tensione sui cambi) vengono sottoscritti specifici
contratti di acquisto a termine di valuta estera, al fine di coprirsi dal rischio di oscillazione cambi. L’ammontare del nozionale degli
acquisti a termine effettuati nel corso dell’esercizio ammonta a USD 15.088 migliaia.
Al 31 marzo 2009 risultavano in essere contratti per acquisti a termine di valuta stipulati dalla Damiani S.p.A. per un ammontare,
controvalutato in Euro al cambio spot di fine periodo, pari a Euro 4.118 migliaia. Al 31 marzo 2008 i contratti in essere ammontavano
a Euro 3.481 migliaia.

Rischi connessi all’andamento dei tassi di interesse
La struttura dell’indebitamento di Gruppo al 31 marzo 2009 è per circa il 30% costituita da indebitamento a medio/lungo termine (al
netto della quota costituita dal debito verso parti correlate connesso alle operazioni di sale and lease back), con oltre il 60% di tale
componente a tasso fisso (con tassi annui compresi tra il 3,7% ed il 5,1% nei diversi finanziamenti in essere). Nessun finanziamento a
medio lungo termine aveva scadenza successiva al 31 marzo 2013.
Pertanto, il Gruppo ha avuto necessità di ricorrere al finanziamento a breve (linee di credito e factor) per coprire parte del proprio
fabbisogno operativo risultando esposta per questa componente alle oscillazioni dei tassi di interesse, oscillazioni estremamente ampie
nei momenti di crisi del mercato del credito come quello attuale. Al riguardo va comunque rilevato che le linee di affidamento a breve
sono solo in minima parte utilizzate, in quanto sono pari a circa Euro 150 milioni.
Al fine di riqualificare le fonti finanziarie e ridurre il rischio di esposizione alle fluttuazioni dei tassi di interesse, nell’ambito di una
ristrutturazione del debito di Gruppo, ad inizio giugno 2009 sono stati sottoscritti finanziamenti a medio-lungo termine (per un periodo
massimo di 6 anni), a tasso fisso e privi di garanzie e covenants.
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Rischio di liquidità
L’equilibrio finanziario del Gruppo è principalmente legato da un lato allo stretto controllo tra risorse generate e risorse assorbite dal
circolante correlato alle attività operative, a sua volta fortemente influenzate da rilevanti fenomeni di stagionalità con circa il 40-45%
dei ricavi concentrati nel terzo trimestre (ottobre-dicembre) dell’esercizio ed, in misura più contenuta, di investimento e dall’altro dalle
scadenze e rinnovo del debito finanziario e dalle correlate condizioni presenti nel mercato del credito. 
Il Gruppo gestisce il rischio di liquidità attraverso lo stretto controllo degli elementi che compongono il capitale circolante operativo,
costituito dal magazzino e dai crediti verso clienti e dei debiti verso i fornitori. Nel corso dell’esercizio Damiani S.p.A. ha fatto ricorso
alla cessione di crediti pro-solvendo al fine di ottimizzare il costo correlato alle diverse forme di finanziamento possibili. Il Gruppo
Damiani dispone inoltre di linee di affidamento bancario molto più ampie rispetto all’attuale utilizzo. 
L’incremento dello stock rispetto agli attuali volumi di attività hanno portato il management ad effettuare valutazioni sulle possibili
azioni da realizzare nel breve e medio termine per ricondurre il suo ammontare in linea con i fabbisogni del Gruppo. A tale proposito
la Capogruppo ha già fatto operazioni di rottamazione e sta valutando modalità e tempistiche per effettuarne delle altre con recupero
delle materie prime, operazioni ritenute nell’attuale situazione di mercato come quelle più idonee in termini di gestione del rischio
liquidità e di maggiore efficienza nel capitale circolante operativo.

Rischio di credito
Il rischio di credito può essere definito come la possibilità di incorrere in una perdita finanziaria per inadempienza in capo alla
controparte dell’obbligazione contrattuale.
Con riferimento alla gestione commerciale, il Gruppo tratta con una clientela selezionata composta prevalentemente da gioiellerie e
distributori e pertanto non vengono solitamente richieste garanzie collaterali. E’ politica del Gruppo sottoporre i nuovi clienti ad indagini
informative preliminari tramite specifica società di informazioni e monitorare tutti i clienti con l’attribuzione di uno specifico fido; su tutti
è altresì operativo un controllo automatico con l’ausilio di una società di informazioni per la segnalazione di possibili negatività (ad
esempio protesti) che fanno scattare immediate procedure di blocco e l’avvio del processo di recupero del credito. Tale monitoraggio
costante ha determinato, anche nei momenti di maggiore crisi del mercato come quello attuale, il contenimento delle perdite su crediti
ad un livello accettabile. 

Per maggiori dettagli quantitativi si rimanda alla nota 39. Gestione dei rischi finanziari ed altre informazioni richieste dall’applicazione
del principio IFRS 7, del bilancio consolidato.

Risorse umane ed ambiente

Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 il numero medio delle risorse umane impiegato nel Gruppo Damiani è stato pari a n. 649 unità,
così suddivise:

Sintesi per qualifica

Esercizio % sul Esercizio % sul

2007/08 totale 2008/09 totale

Dirigenti e quadri 55 10,8% 57 8,7% 2

Impiegati 350 68,4% 511 78,7% 161

Operai 107 20,9% 81 12,6% -26

Totale 512 649 137

Sintesi per Area geografica

Esercizio % sul Esercizio % sul

2007/08 totale 2008/09 totale

Italia 400 78,0% 511 78,8% 112

America 40 7,8% 39 6,0% -1

Giappone 47 9,2% 59 9,0% 12

Resto del Mondo 26 5,0% 41 6,3% 15

Totale 512 649 137
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L’incremento registrato nell’esercizio è principalmente costituito dall’acquisizione del Gruppo Rocca (n. 101 dipendenti al 31 marzo
2009), il quale contribuisce al totale, in base al calcolo pro-rata temporis dell’effettivo periodo di consolidamento (sette mesi dal 1°
settembre 2008 al 31 marzo 2009), con un organico medio di n. 63 unità al totale (9,7% dell’organico complessivo medio di Gruppo),
oltre che dall’espansione della presenza nel Resto del Mondo (con la gestione diretta di punti vendita) e dal completamento dello
sviluppo nell’area produttiva.
Inoltre si segnala che l’organico al 31 marzo 2009 è costituito dal 66,7% da donne (di cui n. 25 tra dirigenti e quadri, pari al 42,4%
del totale) e l’età media è di 38,9 anni.
Nel corso dell’esercizio non si sono registrati casi di infortuni sul lavoro che abbiano comportato lesioni gravi o gravissime al personale
a libro paga né si hanno addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing per le quali la
società sia stata dichiarata responsabile.
Le azioni intraprese per fronteggiare le mutate situazioni di mercato che hanno interessato la gestione del personale sono state condivise
con le Organizzazioni sindacali.

Per quanto riguarda l’ambiente, l’attività svolta dal Gruppo Damiani non comporta rilevanti riflessi sull’ambiente. Si segnala pertanto
che, nel corso dell’esercizio, il Gruppo non ha causato alcun danno all’ambiente, per il quale sia stato dichiarato colpevole, né è stato
oggetto di sanzioni o pene per reati o danni ambientali.

Compensi agli organi amministrativi

I compensi maturati nel periodo a favore dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo e dei dirigenti con responsabilità
strategiche, così come richiesto dall’Allegato 3C schema 1 previsto dal Regolamento emittenti sono riportati alla nota 38. Compensi
agli organi amministrativi.
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Dati di sintesi

Capitale sociale 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Numero azioni emesse 82.600.000 82.600.000

Valore nominale per azione 0,44 0,44

Capitale sociale 36.344.000 36.344.000

Proprietà % su numero % su numero

azioni emesse azioni emesse

Leading Jewels S.A. 55,82% 52,49%

Guido Grassi Damiani 5,02% 5,01%

Silvia Grassi Damiani 5,68% 5,68%

Giorgio Grassi Damiani 6,11% 6,11%

Damiani S.p.A. (azioni proprie) (1) 4,54% 1,42%

Gabriella Colombo Damiani (2) 0,15% 0,15%

Mercato 22,68% 29,14%

Partecipazioni detenute dai soggetti indicati dall'art.79 D.Lgs n.58/98

Nome e cognome Carica ricoperta Numero Azioni

Guido Grassi Damiani (indirettamente n.46.103.092) (3) Amministratore 4.150.808

Giorgio Grassi Damiani Amministratore 5.047.371

Silvia Grassi Damiani Amministratore 4.687.371

Dirigenti con responsabilità strategiche 9.000

(1) L’Assemblea degli azionisti del 22 febbraio 2008 ha autorizzato l’acquisto di azioni proprie, entro un periodo di 18 mesi dalla delibera, per un massimo di n. 8.250.000 
azioni ordinarie di Damiani S.p.A.. Al 31 marzo 2009 le azioni acquistate in portafoglio erano n. 3.753.788, pari al 4,54% del capitale sociale.

(2) Usufruttuaria di n. 943.125 azioni corrispondenti al 1,14% del capitale sociale.
(3) In qualità di azionista di controllo della società Leading Jewels S.A. sono altresì riconducibili a Guido Grassi Damiani le azioni proprie di Damiani S.p.A. (n. 3.753.788)
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Si segnala che, in considerazione dell’operazione di acquisizione del Gruppo Rocca precedentemente descritto e del suo consolidamento
a partire dal 1° settembre 2008, i dati economici e patrimoniali dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 successivamente riportati non
risultano pienamente comparabili con i corrispondenti risultati dell’esercizio precedente.

Dati economici
Esercizio Di cui contributo Esercizio 

(in migliaia di Euro) 2008/2009 del Gruppo Rocca 2007/2008 variazione %

Ricavi da vendite 149.289 21.538 164.919 -9,5%

Totale Ricavi 149.791 21.595 174.108 -14,0%

Costi della produzione (148.670) (21.419) (145.469) 2,2%

EBITDA * 1.121 176 28.639 -96,1%

EBITDA % 0,7% 0,8% 16,4%

Ammortamenti e svalutazioni (4.191) (810) (2.503) 67,4%

Risultato Operativo (3.070) (634) 26.136 n.s.

Risultato Operativo % -2,0% -2,9% 15,0%

Proventi/(Oneri) finanziari netti (374) (1.203) (1.159) -67,7%

Risultato prima delle imposte (3.444) (1.837) 24.977 n.s.

Risultato netto del Gruppo (4.709) (1.721) 15.127 n.s.

Utile (Perdita) per azione base (0,06) 0,21

Costi del personale (28.251) (2.460) (24.249) 16,5%

Numero medio di dipendenti 649 63 512 26,8%

Gross Margin %** 48,8% 24,6% 53,8%

(*) L’EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli ammortamenti e svalutazioni. L’EBITDA così definito è una misura utilizzata dal management del Gruppo
per monitorare e valutare l’andamento operativo della stessa e non è identificata come misura contabile nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una
misura alternativa per la valutazione dell’andamento del risultato del Gruppo. Poiché la composizione dell’EBITDA non è regolamentata dai principi contabili di riferimento,
il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri e quindi non comparabile.
(**) Gross Margin: con tale grandezza si intende la differenza tra i ricavi da vendite ed il costo del venduto inteso come somma dei costi per materie prime e altri materiali
(inclusi i prodotti finiti) e le lavorazioni esterne. Il Gross Margin è una misura utilizzata dal management del Gruppo per monitorare e valutare l’andamento operativo dello
stesso e non è identificata come misura contabile nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una misura alternativa per la valutazione dell’andamento
del risultato del Gruppo. Poiché la composizione del Gross Margin non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dal
Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri e quindi non comparabile.

Dati Patrimoniali

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008 variazione

Capitale immobilizzato 64.208 41.817 22.391

Capitale circolante netto 115.168 94.987 20.181

Passività non corrrenti (11.141) (9.272) (1.869)

Capitale investito netto 168.235 127.532 40.703

Patrimonio netto 129.838 155.959 (26.121)

Posizione finanziaria netta (*) 38.397 (28.427) 66.824

Fonti di finanziamento 168.235 127.532 40.703

(*) La posizione finanziaria netta è stata determinata sulla base delle indicazioni della comunicazione Consob n. DEM/6064923 del 28.07.06. 
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Nella tabella seguente si riporta il prospetto di raccordo tra il risultato dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e il patrimonio netto al
31 marzo 2009 della Capogruppo con i corrispondenti valori del consolidato: 

(in migliaia di Euro) Valore al 31 marzo 2009

Descrizione Patrimonio netto Utile dell'esercizio

Patrimonio netto Damiani S.p.A. 132.911 737 

1. Eliminazione del valore di carico delle partecipazioni consolidate:

Differenza tra valore di carico e valore pro-quota del patrimonio netto 10.901 (4.308)

Totale 10.901 (4.308)

2. Eliminazione degli effetti di operazioni  compiute tra società consolidate:

Profitti intragruppo compresi nel valore delle rimanenze finali:

-  Lordo (24.875) 48 

+ Imposte differite 5.107 (1.186)

Totale (19.768) (1.138)

3. Effetto netto di altre scritture:

Differenza di consolidamento 4.282 

Totale 4.282 

Patrimonio netto e utile dell'esercizio di pertinenza del Gruppo 128.326 (4.709)

Patrimonio netto e utile dell'esercizio di pertinenza dei terzi 1.512 (156)

Patrimonio netto e utile dell'esercizio da bilancio consolidato 129.838 (4.865)

Commenti ai principali dati economici, patrimoniali e finanziari di Gruppo

Il bilancio consolidato al 31 marzo 2009 è stato redatto in un’ottica di prudenza, nel rispetto dei principi contabili internazionali IFRS
e sul presupposto della continuità aziendale, in quanto il Gruppo ritiene non sussistano incertezze riguardo la capacità di continuare
la sua attività operativa, sia sotto il profilo produttivo-commerciale sia sotto quello finanziario, nel futuro prevedibile. 
In tale ambito nell’esercizio si è proceduto alla effettuazione di processi valutativi da parte della Direzione di Gruppo che tengono conto
del mutato contesto di mercato e che hanno portato ad accantonamenti di Euro 5.910 migliaia, principalmente rettificativi di valori
dell’attivo corrente (come successivamente descritti). Tali accantonamenti hanno negativamente influenzato il risultato netto del Gruppo
che risulta negativo per Euro 4.709 migliaia. In base alle valutazioni del management tali stanziamenti mirano ad allineare la situazione
patrimoniale corrente alle consistenze realizzabili nel breve termine nonchè a raggiungere un più adeguato equilibrio del capitale
circolante operativo con il livello di fatturato del Gruppo. Pertanto, il risultato consolidato dell’esercizio 2008/2009 deve essere letto
ed interpretato anche alla luce di tali valutazioni adottate dagli amministratori del Gruppo. 
L’andamento dei ricavi totali e della redditività del Gruppo Damiani nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 è riportato nella seguente
tabella nella quale, a fini comparativi, sono evidenziati anche i valori economici del precedente esercizio chiuso al 31 marzo 2008.
Inoltre, al fine di analizzare più correttamente l’andamento della gestione operativa al netto dei sopra citati accantonamenti, è riportata
la tabella che evidenzia EBITDA e Risultato netto rettificati.
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Dati economici
Esercizio Di cui contributo Esercizio 

(in migliaia di Euro) 2008/2009 del Gruppo Rocca 2007/2008 variazione variazione %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 149.289 21.538 164.919 (15.630) -9,5%

Altri ricavi ricorrenti 502 57 683 (181) -26,5%

Altri ricavi non ricorrenti 8.506 (8.506) -100,0%

Totale Ricavi 149.791 21.595 174.108 (24.317) -14,0%

Costi della produzione (148.670) (21.419) (145.469) (3.201) 2,2%

EBITDA * 1.121 176 28.639 (27.518) -96,1%

EBITDA % 0,7% 0,8% 16,4%

Ammortamenti e svalutazioni (4.191) (810) (2.503) (1.688) 67,4%

Risultato Operativo (3.070) (634) 26.136 (29.206) -111,7%

Risultato Operativo % -2,0% -2,9% 15,0%

Proventi/(Oneri) finanziari netti (374) (1.203) (1.159) 785 -67,7%

Risultato prima delle imposte (3.444) (1.837) 24.977 (28.421) -113,8%

Risultato prima delle imposte % -2,3% -8,5% 14,3%

Imposte sul reddito (1.421) 116 (9.675) 8.254 -85,3%

Risultato netto (4.865) (1.721) 15.302 (20.167) -131,8%

Risultato netto % -3,2% -8,0% 8,8%

Interessenza di terzi (156) 175 (331) -189,1%

Risultato netto di Gruppo (4.709) (1.721) 15.127 (19.836) -131,1%

Risultato netto di Gruppo % -3,1% -8,0% 8,7%

(*) L’EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli ammortamenti e svalutazioni. L’EBITDA così definito è una misura utilizzata dal management del Gruppo
per monitorare e valutare l’andamento operativo della stessa e non è identificata come misura contabile nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una
misura alternativa per la valutazione dell’andamento del risultato del Gruppo. Poiché la composizione dell’EBITDA non è regolamentata dai principi contabili di riferimento,
il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri e quindi non comparabile.

Dati economici rettificati
Esercizio Esercizio 

(in migliaia di Euro) 2008/2009 2007/2008 variazione variazione %

EBITDA (da bilancio) 1.121 28.639 (27.518) -96,1%

Svalutazioni/rottamazioni giacenze magazzino 3.875 

Differenziale su svalutazioni crediti commerciali 2.035 

Key money nette (7.946)

EBITDA rettificato 7.031 20.693 (13.662) -66,0%

Risultato netto (da bilancio) (4.865) 15.302 (20.167) n.s.

Effetti ante imposte delle rettifiche 5.910 (7.946)

Effetti fiscali su rettifiche (472) 467

Risultato netto rettificato 573 7.823 (7.250) -92,7%
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Ricavi

I Ricavi totali consolidati dell’esercizio 2008/2009 sono in contrazione di Euro 24.317 migliaia rispetto all’esercizio 2007/2008,
passando da Euro 174.108 migliaia a Euro 149.791 migliaia con una riduzione del 14,0% rispetto al periodo precedente. Al netto
dell’apporto del Gruppo Rocca i ricavi totali sarebbero risultati in contrazione del 26,4%. 
Al netto dei ricavi non ricorrenti realizzati nell’esercizio 2007/2008 (incasso di key money per la cessione anticipata a terzi di tre contratti
di locazione per Euro 8.506 migliaia), la riduzione dei ricavi sarebbe stata più contenuta e pari ad Euro 15.811 migliaia (-9,5% rispetto
all’esercizio precedente rettificato).
La tabella che segue indica i ricavi suddivisi per canale di vendita.

Ricavi per canale di vendita Esercizio Di cui contributo Esercizio 

(in migliaia di Euro) 2008/2009 del Gruppo Rocca 2007/2008 variazione variazione %

Retail 25.380 14.762 9.856 15.524 157,5%

Incidenza % sul totale dei ricavi 16,9% 68,4% 5,7%

Wholesale 107.249 147.852 (40.603) -27,5%

Incidenza % sul totale dei ricavi 71,6% 84,9%

Altri canali 16.660 6.776 7.211 9.449 131,0%

Incidenza % sul totale dei ricavi 11,1% 31,4%

Totale ricavi vendite e prestazioni 149.289 21.538 164.919 (15.630) -9,5%

Incidenza % sul totale dei ricavi 99,7% 99,7% 94,7%

Altri ricavi ricorrenti 502 57 683 (181) -26,5%

Altri ricavi non ricorrenti 8.506 (8.506)

Totale Ricavi 149.791 21.595 174.108 (24.317) -14,0%

• Nel canale retail i ricavi sono stati pari a Euro 25.380 migliaia, in crescita del 157,5% rispetto all’esercizio precedente (+155,9% a
cambi costanti) grazie sia al crescente peso delle boutique monomarca a gestione diretta (+15,9% rispetto all’esercizio 2007/2008)
sia all’apporto delle boutique multibrand con il marchio Rocca, incluse nel perimetro di attività a partire dal 1° settembre 2008, i cui
ricavi sono stati pari a Euro 13.953 migliaia. Nel canale wholesale i ricavi sono stati pari a Euro 107.249 migliaia, -27,5% a cambi
correnti (-28,1% a cambi costanti), con la contrazione imputabile principalmente alla stagnazione del mercato domestico, a cui nel
secondo semestre dell’esercizio si è affiancato anche il rallentamento delle vendite in alcuni paesi esteri in cui il Gruppo ha già una
presenza significativa.
• Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009, a fianco dei canali core il Gruppo ha generato altri ricavi per Euro 16.660 migliaia (+131,0%
rispetto al periodo precedente) principalmente da vendite di prodotti di gioielleria su altri canali distributivi con controparti con le quali
il Gruppo non intrattiene rapporti di natura continuativa. Tale importo include Euro 6.776 migliaia, realizzate dal Gruppo Rocca
(principalmente per operazioni barter) nell’ambito di attività già definite in sede di acquisizione.

Gross Margin
Nell’esercizio 2008/2009 il Gross Margin percentuale è pari al 48,8% in contrazione di 5 punti percentuali rispetto all’esercizio
precedente (53,8%). Tale riduzione è principalmente riconducibile al minor margine realizzato nel network Rocca dalle vendite di
brand terzi.

Costi della produzione
Complessivamente i costi della produzione netti dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 sono stati pari a Euro 148.670 migliaia, in
incremento di Euro 3.201 migliaia (+2,2%) rispetto all’esercizio chiuso al 31 marzo 2008 (Euro 145.469 migliaia). Entrambi gli esercizi
risultano influenzati da componenti valutative, al netto delle quali i costi della produzione sarebbero risultati rispettivamente pari a Euro
142.760 migliaia nell’esercizio 2008/2009 ed Euro 144.909 migliaia nell’esercizio 2007/2008, con una diminuzione di Euro 2.149
migliaia. 
Nel dettaglio l’andamento dei costi nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 è stato il seguente:
• Costi per materie prime e altri materiali, comprensivi degli acquisti di prodotti finiti, sono stati pari a Euro 71.090 migliaia in crescita
dell’1,7% rispetto al periodo di dodici mesi chiuso al 31 marzo 2008 (Euro 69.898 migliaia). L’andamento del costo dell’esercizio
2008/2009 è comprensivo di accantonamenti a fondo svalutazione magazzino per Euro 3.133 migliaia, effettuati con riferimento a
specifici prodotti per i quali nell’attuale situazione di mercato (anche in termini geografici) si è riscontrato un minor livello di
commerciabilità e pertanto si è proceduto a rilevare in apposito fondo il presumibile onere realizzabile da operazioni di smobilizzo.
Inoltre, sono comprese anche le perdite nette già realizzate su rottamazioni di gioielli attraverso fusione e recupero delle materie prime
per Euro 742 migliaia. Al netto di tali operazioni, il costo delle materie prime e altri materiali sarebbe risultato pari a Euro 67.215
migliaia, in riduzione di Euro 2.683 migliaia rispetto al precedente esercizio. Al netto dell’apporto derivante dal Gruppo Rocca i costi
per materie prime e altri materiali sarebbero stati di Euro 55.132 migliaia in diminuzione del 21,1% rispetto all’esercizio precedente. 
• Altri costi per servizi sono pari a Euro 55.847 migliaia, in incremento del 4,0% circa rispetto al periodo precedente (Euro 53.719
migliaia); l’incremento è principalmente riconducibile a maggiori canoni di locazione pagati per lo sviluppo del canale retail, realizzato
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nel corso dell’esercizio 2008/2009 sia in forma diretta (con l’apertura di n. 10 nuove boutiques tra Italia ed estero), sia attraverso
l’acquisizione del network Rocca, con le sue n. 17 boutiques multibrand. Al netto dell’apporto derivante dal Gruppo Rocca gli altri costi
per servizi sarebbe stati di Euro 52.543 migliaia in diminuzione del 2,2% rispetto all’esercizio precedente. 
• Costo del personale è pari a  Euro 28.251 migliaia con un incremento del 16,5% rispetto al periodo  precedente (Euro 24.249
migliaia); l’aumento di tale costo è principalmente dipeso dall’incremento medio degli organici del Gruppo che è stato pari a circa il
26,8% tra i due esercizi oggetto di comparazione (effetto del rafforzamento della capacità produttiva interna e dell’ampliamento della
catena retail principalmente attraverso l’acquisizione del Gruppo Rocca). Al netto dell’apporto derivante dal Gruppo Rocca l’incremento
sarebbe stato di Euro 1.542 migliaia (+6,4% rispetto all’esercizio 2007/2008). Il Gruppo Damiani ha avviato nel quarto trimestre
dell’esercizio alcune azioni di razionalizzazione della propria organizzazione che hanno già iniziato a determinare i loro effetti positivi
sul costo del lavoro (nel solo quarto trimestre il costo del lavoro è stato di Euro 6.947 migliaia a fronte di Euro 8.034 migliaia nel
corrispondente periodo dell’esercizio precedente) e che si manifesteranno compiutamente nel prossimo esercizio. 
• Altri proventi operativi netti per Euro 6.518 migliaia a fronte di un saldo positivo di Euro 2.397 migliaia nell’esercizio 2007/2008,
con un conseguente incremento di Euro 4.121 migliaia. Tale variazione dipende sia dall’incremento del saldo positivo relativo a
differenze cambio ed altri proventi operativi netti per Euro 6.231 migliaia che dall’incremento degli accantonamenti al fondo
svalutazione crediti per Euro 2.035 migliaia, rispetto a quelli effettuati nell’esercizio precedente rilevato sulla base delle prudenziali
valutazioni del management, correlate all’attuale situazione di crisi economica che porta ad un potenziale maggior rischio di inesigibilità
dei crediti commerciali. I proventi da cambio sono pari a Euro 10.528 migliaia e relativi a partite commerciali che nell’esercizio
precedente avevano originato oneri da cambio per Euro 2.122 migliaia; al fine di eliminare il correlato rischio di oscillazione cambi,
nel corso dell’esercizio 2008/2009 tali partite sono state chiuse. 

EBITDA

L’andamento dei ricavi e dei costi della produzione sopra descritti determinano un valore dell’EBITDA nell’esercizio  chiuso al 31 marzo
2009 pari a Euro 1.121 migliaia, con un incidenza sui ricavi pari al 0,7%, in contrazione rispetto al risultato operativo lordo dell’esercizio
precedente sia in termini assoluti (meno Euro 27.518 migliaia) che a livello marginale (16,4% nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2008).
Su tale andamento pesano anche le componenti di ricavo e di costo che nei due esercizi oggetto di comparazione risultano non
sistematicamente ripetibili, al netto delle quali i valori dell’EBITDA sarebbero risultati rispettivamente di Euro 7.031 migliaia nell’esercizio
2008/2009 e di Euro 20.693 migliaia nel precedente esercizio 2007/2008, con una conseguente differenza più contenuta tra i due
periodi (pari a Euro 13.662 migliaia, anziché Euro 27.518 migliaia).

Ammortamenti e svalutazioni
Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 l’ammontare degli ammortamenti è stato pari a Euro 4.191 migliaia, in incremento di Euro
1.688 migliaia rispetto al precedente periodo di dodici mesi. Tale incremento è dipeso principalmente dall’inserimento nel perimetro
di consolidamento del capitale immobilizzato del Gruppo Rocca (Euro 888 migliaia di ammortamenti e svalutazioni), nonché
dall’ammortamento degli investimenti effettuati a sostegno dello sviluppo del canale retail. 

Risultato operativo
Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009, per effetto di quanto sopra descritto, il risultato operativo risulta negativo per Euro 3.070
migliaia a fronte di un risultato positivo per Euro 26.136 migliaia nell’Esercizio 2007/2008.

Oneri finanziari netti
Il saldo della gestione finanziaria nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 è stato negativo per Euro 374 migliaia in miglioramento di
Euro 785 migliaia rispetto all’esercizio precedente (saldo negativo pari a Euro 1.159 migliaia). Il miglioramento è riconducibile sia ai
minori interessi passivi netti (in relazione alla diversa struttura ed all’entità dell’indebitamento finanziario medio nei due periodi) e sia
da benefici netti da cambio. 

Risultato prima delle imposte
Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 il risultato prima delle imposte è stato negativo e pari a Euro 3.444 migliaia con un
peggioramento rispetto all’esercizio precedente di Euro 28.421 migliaia. Al netto di tutti gli effetti derivanti dalle mutate condizioni di
mercato il risultato prima delle imposte nell’esercizio 2008/2009 sarebbe stato pari a Euro 2.466 migliaia, con una contrazione di Euro
14.565 migliaia rispetto all’esercizio 2007/2008 normalizzato.

Imposte correnti, anticipate e differite
Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 le imposte sul reddito sono state complessivamente pari a Euro 1.421 migliaia, in decremento
di Euro 8.254 migliaia rispetto all’esercizio precedente. 
Pur in presenza di un risultato ante imposte negativo si registrano imposte sul reddito per effetto della scelta prudenziale (alla pari del
precedente esercizio) di non calcolare crediti per imposte anticipate relative a perdite registrate su subsidiaries estere, la cui ricuperabilità
non è al momento stimabile.

Risultato netto
Il Risultato netto consolidato di Gruppo dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 è stato negativo per Euro 4.709 migliaia, in diminuzione
di Euro 19.836 migliaia rispetto all’esercizio chiuso al 31 marzo 2008. 
Al netto di tutti gli effetti derivanti dal mutato contesto di mercato, il risultato netto consolidato al 31 marzo 2009 sarebbe stato positivo
e pari a Euro 573 migliaia, in contrazione rispetto al risultato rettificato dell’esercizio precedente di Euro 7.250 migliaia.
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Situazione Patrimoniale e Finanziaria
Nella tabella seguente è riportata la situazione patrimoniale-finanziaria consolidata del Gruppo Damiani al 31 marzo 2009 comparata
con quella al 31 marzo 2008.

Dati Patrimoniali

(In migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008 variazione

Capitale immobilizzato 64.208 41.817 22.391

Capitale circolante netto 115.168 94.987 20.181

Passività non corrrenti (11.141) (9.272) (1.869)

Capitale investito netto 168.235 127.532 40.703

Patrimonio netto 129.838 155.959 (26.121)

Posizione finanziaria netta (*) 38.397 (28.427) 66.824

Fonti di finanziamento 168.235 127.532 40.703

(*) La posizione finanziaria netta è stata determinata sulla base delle indicazioni della comunicazione Consob n. DEM/6064923 del 28.07.06. 

Capitale Immobilizzato
Al 31 marzo 2009 il Capitale immobilizzato consolidato è pari a Euro 64.208 migliaia, in crescita rispetto al 31 marzo 2008 di Euro
22.391 migliaia, principalmente per effetto della variazione del perimetro di consolidamento derivante dall’acquisizione del Gruppo
Rocca e per effetto degli investimenti legati all’apertura di nuovi punti vendita a gestione diretta, incluso il pagamento di key money. 

Capitale Circolante netto
Al 31 marzo 2009 il Capitale circolante netto è pari a Euro 115.168 migliaia, in crescita rispetto al 31 marzo 2008 di Euro 20.181
migliaia: tale variazione è principalmente dovuta all’incremento delle rimanenze di prodotti finiti per l’apporto del Gruppo Rocca che
contribuisce al totale per Euro 29.249 migliaia. 

Passività non correnti
Al 31 marzo 2009 le Passività non correnti ammontano a Euro 11.141 migliaia, in crescita rispetto al 31 marzo 2008 di Euro 1.869
migliaia.

Patrimonio Netto
Al 31 marzo 2009 il Patrimonio netto ammonta a Euro 129.838 migliaia, in diminuzione di Euro 26.121 migliaia rispetto al 31 marzo
2008. La variazione, oltre al risultato netto dell’esercizio, è dovuto alle seguenti principali motivazioni:
- dall’acquisizione del Gruppo Rocca per complessivi Euro 7.307 migliaia (per gli effetti nel patrimonio netto dell’elisione dei margini
realizzati sulle vendite effettuate da società del Gruppo Damiani ante acquisizione per prodotti compresi tra le giacenze del Gruppo
Rocca al momento dell’operazione e per l’addebito alle riserve di patrimonio netto dell’eccedenza del prezzo pagato per l’operazione
conclusa con parte correlata);
- dagli effetti derivanti dall’acquisto di azioni proprie effettuate nel periodo (al netto dell’utilizzo parziale al servizio dell’acquisizione del
Gruppo Rocca) per Euro 3.709 migliaia;
- dalla registrazione delle differenze cambi da conversione di bilanci in moneta diversa dall’Euro per Euro 9.458 migliaia.   
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Posizione Finanziaria netta
Nella tabella seguente è riportata la composizione della Posizione finanziaria netta al 31 marzo 2009 e la sua evoluzione rispetto al
31 marzo 2008.

Posizione Finanziaria netta (*)

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008 variazione

Finanziamenti a medio - lungo termine
quota corrente 8.902 4.474 4.428

Debiti finanziari correnti verso banche 
ed altri finanziatori 16.229 2.593 13.636

Finanziamenti a medio - lungo termine 
con parti correlate - quota corrente 779 688 91

Indebitamento Finanziario corrente 25.910 7.755 18.155

Finanziamenti a medio - lungo termine
quota non corrente 5.757 8.562 (2.805)

Finanziamenti a medio - lungo termine 
con parti correlate - quota non corrente 16.272 8.069 8.203

Indebitamento Finanziario non corrente 22.029 16.631 5.398

Totale Indebitamento Finanziario Lordo 47.939 24.386 23.553

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (9.542) (52.813) 43.271
Posizione finanziaria netta (*) 38.397 (28.427) 66.824

(*) La posizione finanziaria netta è stata determinata sulla base delle indicazioni della comunicazione Consob n. DEM/6064923 del 28.07.06.

Il Gruppo al 31 marzo 2009 ha un indebitamento finanziario netto per Euro 38.397 migliaia a fronte di disponibilità liquide nette per
Euro 28.427 migliaia al 31 marzo 2008, con un conseguente peggioramento di Euro 66.824 migliaia. Il peggioramento è riconducibile
al consolidamento del Gruppo Rocca (che al 31 marzo 2009 ha un indebitamento finanziario netto comprensivo dei finanziamenti
ricevuti dalla controllante Damiani S.p.A. per Euro 32.201 migliaia) ed all’esborso sostenuto sia per l’acquisizione della stessa Rocca
S.p.A. e sia per il piano di buy-back (complessivamente per Euro 11.152 migliaia), nonché per gli investimenti realizzati e per
l’appesantimento della gestione operativa, negativamente influenzata dalla crisi economica in atto.
Si segnala che la posizione finanziaria netta al 31 marzo 2009 include anche Euro 17.051 migliaia a titolo di debiti verso parte
correlata per n. 7 operazioni immobiliari contabilizzate come sale and lease-back. Al 31 marzo 2008 tale componente di debito
ammontava a Euro 8.757 migliaia; l’incremento è correlato agli immobili di proprietà di parte correlata utilizzati da Rocca S.p.A.
Rispetto al 31 dicembre 2008 la posizione finanziaria netta consolidata registra un miglioramento di Euro 842 migliaia. 

Investimenti (CAPEX)
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 sono stati realizzati investimenti industriali per Euro 5.932 migliaia a fronte di Euro
7.453 migliaia consuntivati nell’esercizio precedente. 
Tali investimenti sono prevalentemente correlati allo sviluppo del canale retail e consistono sia in key money corrisposte a terzi per il
rinnovo/subentro in contratti di locazione e sia in spese sostenute per lavori di ristrutturazione ed arredi delle boutiques.
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Principali dati economici per Settore geografico

Le aree geografiche sono state identificate facendo riferimento al contenuto del principio contabile internazionale IAS 14 e
corrispondono alle aree “Italia”, “Americhe”, “Giappone” e “Resto del mondo”. I settori sono così  formati:
i) il settore  Italia include i ricavi ed i costi operativi della capogruppo Damiani S.p.A. e delle sue controllate dirette che operano in Italia;
ii) il settore  Americhe include ricavi e costi operativi della controllata Damiani USA Corp. che opera negli Stati Uniti d’America e
commercializza i prodotti del Gruppo in tutto il continente;
iii) il settore  Giappone include ricavi e costi operativi della controllata Damiani Japan KK che opera in Giappone;
iv) il settore  Resto del Mondo include ricavi e costi operativi delle altre società controllate che operano e vendono negli altri paesi non
ricompresi nelle aree precedenti.

Nella tabella seguente sono riportati i ricavi per ciascun settore geografico nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e nel precedente
esercizio chiuso al 31 marzo 2008.

Ricavi per Area Geografica

Esercizio % Esercizio %

(in migliaia di Euro) 2008/2009 sul totale 2007/2008 sul totale variazione %

Italia 109.227 72,9% 122.100 70,1% -10,5%

- Ricavi vendite e prestazioni 108.761 121.467 -10,5%

- Altri Ricavi ricorrenti 466 633 -26,4%

Americhe 7.692 5,1% 7.756 4,5% -0,8%

- Ricavi vendite e prestazioni 7.692 7.756 -0,8%

Giappone 9.667 6,5% 11.794 6,8% -18,0%

- Ricavi vendite e prestazioni 9.660 10.882 -11,2%

- Altri Ricavi ricorrenti 7 18 -61,1%

- Altri Ricavi non ricorrenti 894 -100,0%

Resto del Mondo 23.205 15,5% 32.458 18,6% -28,5%

- Ricavi vendite e prestazioni 23.176 24.814 -6,6%

- Altri Ricavi ricorrenti 29 32 -9,4%

- Altri Ricavi non ricorrenti 7.612 -100,0%

Totale Ricavi 149.791 100,0% 174.108 100,0% -14,0%

Tutte le aree geografiche presentano delle contrazioni rispetto all’esercizio precedente, in quanto pur con tempistiche ed intensità
diverse tutte hanno subito gli effetti della crisi internazionale che ha colpito il sistema economico.
In Italia (-10,5%) la contrazione forte del canale wholesale è parzialmente mitigata dall’apporto crescente del canale retail, generato
dalle boutique con il marchio Rocca (per il periodo settembre 2008-marzo 2009). Complessivamente il Gruppo Rocca incide per il
19% circa sui ricavi totali dell’Italia.
Nelle Americhe, la sostanziale tenuta del fatturato (-0,8%) risente del positivo andamento delle vendite nel Centro/Sud America che
compensa la contrazione degli Stati Uniti.
In Giappone la contrazione dell’11,2% (al netto dei ricavi non ricorrenti registrati nell’esercizio 2007/2008) risente della riduzione delle
vendite wholesale mentre il retail, con la nuova boutique di Tokyo, registra un lieve incremento.
Nel Resto del Mondo la riduzione del –6,6% (al netto dei ricavi non ricorrenti dello scorso esercizio) si è manifestata interamente nel
secondo semestre dell’esercizio 2008/2009 quando si sono registrati segnali di crisi in alcuni Paesi che contribuiscono in misura
rilevante al fatturato dell’area (in particolare Russia ed ex Repubbliche sovietiche). 

Nella tabella seguente sono riportati i valori di EBITDA per ciascun settore geografico nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e
nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2008.
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EBITDA per Area Geografica*

Esercizio % Esercizio %

(in migliaia di Euro) 2008/2009 sul totale 2007/2008 sul totale variazione %

Italia (381) -34,0% 23.587 82,4% n.s.

- Italia al netto effetto cambi 677 22.707 

Americhe 1.369 122,1% (5.443) -19,0% n.s.

- Americhe al netto effetto cambi (4.297) (5.443)

Giappone (409) -36,5% (1.338) -4,7% 69,4%

- Giappone al netto effetto cambi (5.156) (1.338)

Resto del Mondo 543 48,4% 11.833 41,3% -95,4%
- Resto del Mondo al netto effetto cambi (630) 14.835 

EBITDA Consolidato 1.121 100,0% 28.639 100,0% -96,1%

Incidenza % sui ricavi 0,7% 16,4%

(*) L’EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli ammortamenti e svalutazioni. L’EBITDA così definito è una misura utilizzata dal management della Società
per monitorare e valutare l’andamento operativo della stessa e non è identificata come misura contabile nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una
misura alternativa per la valutazione dell’andamento del risultato del Gruppo. Poiché la composizione dell’EBITDA non è regolamentata dai principi contabili di riferimento,
il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre società e quindi non comparabile.

In termini di EBITDA, il segmento Italia evidenzia una forte contrazione per effetto della riduzione dei ricavi wholesale e della minore
marginalità delle vendite dei marchi terzi nella rete Rocca e di una struttura di costi indiretti dimensionata su maggiori volumi di vendita
ed il cui adeguamento alla riduzione dei ricavi non può risultare immediato. Al netto degli effetti cambi la variazione del margine
operativo lordo sarebbe stata più contenuta.
La diminuzione dell’EBITDA nel segmento Resto del Mondo è legata principalmente alla contrazione dei ricavi e all’incidenza sui valori
dello scorso esercizio di partite non ricorrenti. 
Il settore Americhe registra nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 un margine operativo lordo positivo per Euro 1.369 migliaia, in
netto miglioramento rispetto a quello dell’esercizio precedente per effetto dei benefici da cambio legati alla rivalutazione del dollaro
nei confronti dell’Euro e per l’avvio di azioni di savings sulla struttura dei costi, da cui sono attesi ulteriori effetti positivi nel nuovo
esercizio. 
Il settore Giappone registra nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 una marginalità negativa con un miglioramento rispetto all’esercizio
unicamente riconducibile alla rivalutazione dello Yen nei confronti dell’Euro. A fronte della forte crisi nel mercato nipponico, l’avvio di
azioni di savings non ha ancora manifestato i benefici attesi nel prossimo esercizio. 

Rapporti con parti correlate

Il Gruppo Damiani intrattiene con parti correlate principalmente rapporti di natura commerciale (vendita di prodotti di gioielleria dei
diversi marchi del Gruppo), legati al core business del Gruppo, ed immobiliare (locazioni di immobili ad uso ufficio e negozi).
Di seguito sono esposti i dati relativi ai rapporti del Gruppo con parti correlate nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e nel
corrispondente periodo dell’esercizio precedente. Al riguardo si segnala che, a partire dal 1° settembre 2008 il Gruppo Rocca è stato
incluso nel perimetro di consolidamento e pertanto i rapporti di natura commerciale tra tale Gruppo e le altre società appartenenti al
Gruppo Damiani non sono più inclusi nella seguente tabella (per maggiori dettagli si rimanda alla specifica nota del bilancio consolidato
n. 32. Operazioni con parti correlate). 
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Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Situazione al 31 marzo 2009

(in migliaia di Euro)

Ricavi Costi Oneri Crediti Debiti Debiti Immobili in

Operativi finanziari commerciali finanziari commerciali lease back

m/l termine

Totali con parti correlate 2.291 (2.434) (995) 31 (17.051) (870) 16.250 

Totale Gruppo 149.791 (152.861) (2.651) 54.551 (31.710) (70.923)

% incidenza 2% 2% 38% 0% 54% 1%

Esercizio chiuso al 31 marzo 2008 Situazione al 31 marzo 2008

(in migliaia di Euro)

Ricavi Costi Oneri/proventi Crediti Debiti Debiti Immobili in

Operativi finanziari commerciali finanziari commerciali lease back

m/l termine

Totali con parti correlate 7.956 (2.370) (549) 3.846 (8.757) (746) 8.710

Totale Gruppo 174.108 (147.972) (1.159) 65.794 (21.793) (65.305)

% incidenza 5% 2% 47% 6% 40% 1%

Operazioni non ricorrenti, atipiche e/o inusuali

Non si segnalano posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche, inusuali e non ricorrenti così come definite dalla Delibera
Consob n. 15519 del 27/07/2006.

Fatti di rilevo avvenuti nel corso dell’esercizio

In data 15 settembre 2008 Damiani S.p.A. ha perfezionato l’acquisto del 100% del capitale sociale di Rocca S.p.A., con effetti contabili
a partire dal 1° settembre 2008, data di chiusura contabile più prossima a quella di acquisizione (per maggiori dettagli sull’operazione
si rimanda alla specifica nota 4 del bilancio consolidato, nonché alla descrizione delle varie note al bilancio che ne evidenziano i
principali impatti patrimoniali ed economici sui valori consolidati).

Inoltre, nel corso dell’esercizio è proseguito il processo volto allo sviluppo del canale retail con l’apertura di nuovi punti vendita
monomarca a gestione diretta. Le aperture più rilevanti sono state le seguenti: 
- in data 19 giugno è stata aperta una nuova boutique Damiani in Rodeo Drive nel prestigioso quartiere di Beverly Hills a Los Angeles; 
- in data 24 giugno 2008 è stata aperta la nuova boutique Bliss ad Alessandria;
- in data 4 luglio 2008 è stata aperta una nuova boutique Bliss nel centro di Torino;
- in data 10 settembre 2008 il Gruppo ha inaugurato in via Montenapoleone a Milano le prime boutiques che commercializzano i
marchi Calderoni e Salvini. Il marchio Calderoni, acquisito dal Gruppo nel 2006, è stato oggetto di attento restyling per arrivare al
rilancio mantenendo intatta l’eleganza e l’unicità creativa che da sempre contraddistinguono questo storico brand;
- a fine settembre è stata aperta la boutique monomarca Damiani nella centrale Via Roma a Torino.
- nel mese di ottobre 2008 sono stati inaugurati a Osaka in Shinsaibashi e a Tokyo in Omotesando, prestigiosi quartieri dove si
concentrano i più noti brand internazionali e che costituiscono un riferimento nel mondo del lusso, le prime due boutique monomarca
Bliss. Le aperture rientrano nell’accordo concluso il 30 settembre con un partner giapponese che prevede nell’arco dei prossimi cinque
anni l’apertura di 40 punti vendita in Giappone con il marchio Bliss;
- a ottobre 2008 è stata inaugurata a Napoli la boutique monomarca Damiani a gestione diretta;
- in data 24 novembre 2008 è stato aperta a Dubai una boutique Damiani in franchising nel prestigioso centro commerciale del Dubai
Mall; 
- in data 3 dicembre 2008 è stato inaugurata in Ucraina (a Odessa) la seconda boutique monomarca Damiani in franchising; 
- in data 15 dicembre 2008 è stata inaugurata a St.Moritz la boutique monomarca Damiani a gestione diretta; 
- a dicembre 2008 è stata inaugurata a Genova una boutique multibrand con il marchio Rocca;
- in data 30 marzo 2009 Bliss ha aperto in franchising la sua prima boutique nel cuore del Centro America a Panama all’interno
dell’Allbrook Mall.

In data 19 giugno 2008, in concomitanza con l’inaugurazione della nuova boutique di Rodeo Drive, Damiani ha lanciato a Los Angeles
la nuova campagna stampa con l’attrice Sharon Stone come testimonial mondiale per il brand Damiani.

In data 7 luglio 2008, Damiani S.p.A., ai sensi dell’art.89 bis, comma 3° del Regolamento Consob n.11971/1999, ha provveduto
alla pubblicazione della “Relazione annuale sul Governo Societario di Damiani S.p.A.”.Il documento, disponibile presso la sede legale
della società a Valenza (AL), è consultabile on line all’indirizzo www.damiani.com, sezione Investor Relations- Corporate Governance.
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A  settembre 2008 il Gruppo Damiani ha siglato con Jil Sander un contratto per la produzione della prima linea di gioielli della maison
tedesca di prèt à porter. Il rapporto è proseguito e si è ulteriormente rafforzato nei mesi successivi fino alla stipula di un contratto di
licenza nel mese di giugno 2009. 

A ottobre 2008 il Gruppo Damiani è stato presente al Festival Internazionale del Cinema di Roma  personalizzando gli otto prestigiosi
riconoscimenti che sono stati assegnati alle migliori pellicole e ai migliori interpreti di tutte le categorie, oltre al Marc’Aurelio d’oro alla
carriera assegnato all’attore statunitense Al Pacino.

Nel periodo 30 gennaio-15 febbraio 2009 Damiani ha partecipato alla Louis Vuitton Pacific Series ad Auckland, il più prestigioso evento
velistico mondiale del 2009, sponsorizzando il team Italia Challange con ottimi risultati in termini di visibilità internazionale anche per
i lusinghieri risultati sportivi raggiunti dall’imbarcazione. 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

In data 3 aprile 2009 l’Assemblea degli azionisti di Damiani S.p.A. ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione in carica fino
all’approvazione del bilancio al 31/3/2012, determinandone il numero in sette componenti.

Successivamente al 31 marzo 2009 Damiani S.p.A. ha proseguito nel programma di acquisto di azioni proprie, nell’ambito della
delibera dell’Assemblea degli azionisti del 22 febbraio 2008. Alla data dell’8 giugno 2009 Damiani S.p.A. ha complessivamente 
in portafoglio n. 4.714.518 azioni ordinarie, pari al 5,71% del proprio capitale sociale, per un controvalore di Euro 7.183 migliaia.

Il Gruppo Damiani è stato scelto da Sony Pictures per creare una partnership che ha dato vita alla creazione di gioielli unici ed esclusivi
indossati dal cast del film “Angeli e Demoni”, il più atteso film hollywoodiano dell’anno in programmazione nelle sale italiane nel mese
di maggio 2009.

Nel mese di maggio è stato siglato un accordo con il prestigioso marchio di fashion Gianfranco Ferrè per la produzione di gioielli
esclusivi da distribuire presso le boutique della griffe e altri selezionati clienti.

Damiani International B.V. sta completando i lavori di ristrutturazione ed allestimento delle nuova boutique Damiani di Londra che sarà
inaugurata nel primo semestre dell’esercizio 2009/2010.

Prevedibile evoluzione della gestione

La crisi economica globale in atto, che ha iniziato a manifestare i suoi effetti reali nel 2008  per proseguire nei primi mesi del 2009
con generalizzate contrazioni del PIL, cali occupazionali e perdurante clima di sfiducia nei consumatori, rende difficile effettuare delle
previsioni anche nel breve periodo che non siano contrassegnate da un elevato livello di incertezza. Incertezza che caratterizza anche
le stime macroeconomiche di tutte le più autorevoli istituzioni pubbliche e/o private mondiali (BCE, FED, ecc.)
In questo complesso contesto il management del Gruppo Damiani ha avviato da un lato una serie di azioni di razionalizzazione delle
strutture commerciali e produttive con l’obiettivo di contenere i costi operativi e migliorare la redditività del Gruppo non solo nel breve
ma soprattutto nel medio/lungo termine e le cui linee guida sono oggetto di costante monitoraggio al fine di poterle adeguare
tempestivamente all’evoluzione del contesto macroeconomico di riferimento ed ai segnali provenienti dai consumatori. 
In questo modo il Gruppo Damiani intende mantenere la propria posizione di leadership nel mercato domestico e di rafforzare la sua
presenza in quelli esteri con un’offerta fortemente differenziata grazie al proprio ampio portafoglio di marchi di proprietà e di prestigiosi
marchi terzi commercializzati con il network Rocca, unico in Italia e con caratteristiche e contenuti che lo rendono esportabile. 
Dall’altro lato, nei prossimi mesi, sulle linee già avviate nel corso dell’esercizio 2008/2009 con positivi riscontri, il Gruppo proseguirà
lo sviluppo di accordi commerciali e/o licenze con prestigiosi marchi di notorietà internazionale  nei confronti dei quali il consolidato
prestigio del brand Damiani e la comprovata capacità tecnico-artistica del Gruppo costituiscono dei fattori critici di successo. Infine,
nel corso dell’esercizio 2009/2010 si svilupperanno i progetti di brand extension che costituiranno un driver di crescita importante per
il Gruppo Damiani nel medio termine.

Milano, 12 Giugno 2009

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente e Amministratore Delegato

Dr. Guido Grassi Damiani
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Stato patrimoniale consolidato 

(in migliaia di Euro) Note 31 marzo 2009 31 marzo 2008

ATTIVITA' NON CORRENTI 

Avviamento 5 5.002 5.002 

Altre immobilizzazioni immateriali 6 9.204 7.056 

Immobilizzazioni materiali 7 26.626 14.698 

di cui verso parti correlate 16.250 8.710 

Altre partecipazioni  8 169 169 

Crediti finanziari e altre attività non correnti 9 4.655 2.663 

Crediti per imposte anticipate 10 18.552 12.229 

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 64.208 41.817 

ATTIVITA' CORRENTI 

Rimanenze 11 121.192 94.713 

Crediti commerciali 12 54.551 65.794 

di cui verso parti correlate 31 3.846 

Crediti tributari 13 5.571 394 

Altre attività correnti 14 12.619 14.718 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 15 9.542 52.813 

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 203.475 228.432 

TOTALE ATTIVO 267.683 270.249 

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 

Capitale sociale 36.344 36.344 

Riserve 96.691 102.742 

Utile netto dell’esercizio di pertinenza del Gruppo (4.709) 15.127 

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 128.326 154.213 

PATRIMONIO NETTO DI TERZI 

Capitale e riserve di terzi 1.668 1.571 

Utile netto di pertinenza di terzi (156) 175 

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI TERZI 1.512 1.746 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 16 129.838 155.959 

PASSIVITA' NON CORRENTI 

Finanziamenti a medio-lungo termine 17 22.029 16.631 

di cui verso parti correlate 16.272 8.069 

Trattamento di fine rapporto 18 4.868 4.223 

Imposte differite passive 10 4.227 2.608 

Altri debiti e passività non correnti 19 2.046 2.441 

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 33.170 25.903 

PASSIVITA' CORRENTI 

Quota corrente dei finanziamenti a medio-lungo termine 17 9.681 5.162 

di cui verso parti correlate 779 688 

Debiti commerciali 20 70.923 65.305 

di cui verso parti correlate 870 746 

Debiti finanziari correnti verso banche e altri finanziatori 21 16.229 2.593 

Debiti tributari 22 2.752 8.977 

Altre passività correnti 23 5.090 6.350 

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 104.675 88.387 

TOTALE PASSIVITA' 137.845 114.290 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 267.683 270.249 

62



63

Bilancio consolidato

Conto economico consolidato 

(in migliaia di Euro) Note Esercizio chiuso Esercizio chiuso 

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 149.289 164.919

di cui verso parti correlate 2.291 7.956

Altri ricavi ricorrenti 502 683

Altri ricavi non ricorrenti 8.506

TOTALE RICAVI 24 149.791 174.108

Costi per materie prime e altri materiali 25 (71.090) (69.898)

Costi per servizi 26 (55.847) (53.719)

di cui verso parti correlate (1.218) (1.499)

Costo del personale 27 (28.251) (24.249)

Altri (oneri) proventi operativi netti 28 6.518 2.397

Ammortamenti e svalutazioni 29 (4.191) (2.503)

di cui verso parti correlate (1.216) (871)

TOTALE COSTI OPERATIVI (152.861) (147.972)

RISULTATO OPERATIVO (3.070) 26.136

Oneri finanziari 30 (2.651) (3.312)

di cui verso parti correlate (995) (586)

Proventi finanziari 30 2.277 2.153

di cui verso parti correlate 37

UTILE (PERDITA) PRIMA DELLE IMPOSTE (3.444) 24.977

Imposte sul reddito 31 (1.421) (9.675)

RISULTATO NETTO DEL PERIODO (4.865) 15.302

Attribuibile a:

Gruppo (4.709) 15.127

Terzi (156) 175

Utile (perdita) per azione base(*) (0,06) 0,21

Utile (perdita) per azione diluito(*) (0,06) 0,21

(*) L’utile (perdita) per azione base è stato calcolato in accordo con le previsioni di IAS 33 paragrafo 64 tenendo conto dell’incremento del numero delle azioni conseguente
all’avvenuto aumento di capitale correlato alla quotazione della Capogruppo al mercato regolamentato, segmento STAR, gestito da Borsa Italiana. Si è inoltre tenuto conto
anche degli effetti derivanti dall’acquisto di azioni proprie effettuato a partire dal marzo 2008 a seguito della delibera assembleare del 22 febbraio 2008. 
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Prospetto delle variazioni di patrimonio netto consolidato

(in migliaia di Euro) Capitale Riserva Riserva Riserva Riserva Riserva Azioni Altre Utile Patrimonio Patrimonio Totale 

sociale sovrapprez. Legale cash flow versam. Stock proprie Riserve (perdita) netto di netto Patrimonio

azioni hedging soci option esercizio Gruppo di terzi netto

Saldi al 31/03/07 28.221 4.131 1.628 55 8.618 -   -   37.669 (5.553) 74.769 1.661 76.430

Aumento capitale 

da quotazione 8.123 65.727 73.850 73.850 

Costi IPO al netto 

dell'effetto fiscale (4.701) (4.701) (4.701)

Destinazione utile 

dell'esercizio (5.553) 5.553 -   -   

Adeguamento al 

fair value del cash 

flow hedging (55) (55) (55)

Distribuzione Dividendi (1.847) (1.847) (49) (1.896)

Altri movimenti (6) (6) (41) (47)

Stock option 58 58 58

Acquisto azioni proprie (2.337) (2.337) (2.337)

Avviamento New Mood 

con parti soggette 

a controllo comune (645) (645) (645)

Risultato netto del periodo 15.127 15.127 175 15.302 

Saldi al 31/03/08 36.344 69.858 1.628 -   8.618 58 (2.337) 24.917 15.127 154.213 1.746 155.959

Destinazione utile 

dell'esercizio 769 14.358 (15.127) -   -   

Adeguamento 

al fair value del 

cash flow hedging (91) (91) (91)

Altri movimenti (555) (555) (78) (633)

Acquisto azioni proprie (5.759) (5.759) (5.759)

Rilascio riserva stock option (58) (58) (58)

Utilizzo azioni proprie 

per acquisizione Rocca S.p.A. 2.050 2.050 2.050

Differenze cambio 

da conversione bilanci 

in moneta diversa dall'Euro (9.458) (9.458) (9.458)

Eccedenza del prezzo 

pagato per l'acquisizione 

di Rocca S.p.A. (2.544) (2.544) (2.544)

Eliminazione margini 

infragruppo nel magazzino 

Gruppo Rocca alla data di acquisto (4.763) (4.763) (4.763)

Risultato netto del periodo (4.709) (4.709) (156) (4.865)

Saldi al 31/03/09 36.344 69.858 2.397 (91) 8.618 0 (6.046) 21.955 (4.709) 128.326 1.512 129.838
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Rendiconto finanziario consolidato

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso 

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' OPERATIVE 

Utile / (Perdita) del periodo (4.865) 15.302
Rettifiche per riconciliare l'utile (perdita) del periodo al flusso 
di cassa generato (assorbito) dalle attività operative: 
Ammortamenti  e svalutazioni 4.191 2.503
Costi / (Proventi) per stock option (58) 58
Plusvalenza da cessione di immobilizzazioni (21) -   
Accantonamenti svalutazione crediti 3.093 1.058
Variazione di Fair Value Strumenti Finanziari 126 (109)
Accantonamenti al Trattamento di fine rapporto e valutazione attuariale del fondo TFR 233 109
Pagamento per Trattamento di fine rapporto (407) (434)
Variazioni di imposte anticipate e imposte differite (3.729) (2.499)

(1.437) 15.988

Variazioni nelle attività e passività operative: 
Crediti commerciali 9.395 (5.874)
Magazzino (4.959) 7
Debiti commerciali (8.449) 4.223
Crediti tributari (5.130) (250)
Debiti tributari (6.308) 4.120
Altre attività e passività correnti e non correnti 10.622 (1.580)
FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO (ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' OPERATIVE (A) (6.266) 16.634

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 

Incassi dalla vendita di immobilizzazioni materiali  ed immateriali 83 90
Immobilizzazioni materiali acquistate (4.568) (1.762)
Immobilizzazioni immateriali acquistate (1.364) (5.692)
Variazione netta nelle altre attività non correnti (1.255) 1.990
Cassa utilizzata per acquisizione attività nette Gruppo Rocca, al netto della cassa acquisita(1): (3.865)
Immobilizzazioni immateriali (2.100)

Immobilizzazioni materiali (10.994)

Crediti commerciali (1.245)

Magazzino (30.795)

Debiti commerciali 14.067

Altre (attività) e passività correnti e non correnti (10.785)

Passività finanziarie 37.954

Patrimonio netto di terzi 33

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO (ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) (10.969) (5.374)

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' FINANZIARIA 

Rimborso di prestiti a lungo termine (6.155) (25.386)
Variazione netta delle passività finanziarie a breve termine (8.246) (12.231)
Acquisto azioni proprie (5.759) (2.337)
Cassa utilizzata per distribuzione riserve a azionisti di controllo 
in relazione all'acquisizione del Gruppo Rocca (1) (494)
Aumenti di capitale sociale e versamenti soci - 69.149 
Dividendi distribuiti -   (1.896)
Altre variazioni di patrimonio netto (5.382) 157

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO (ASSORBITO) DALL'ATTIVITA' FINANZIARIA (C) (26.036) 27.456

FLUSSO DI CASSA COMPLESSIVO (D=A+B+C) (43.271) 38.716

DISPONIBILITA' LIQUIDE ALL'INIZIO DEL PERIODO  (E) 52.813 14.097

DISPONIBILITA' LIQUIDE ALLA FINE DEL PERIODO (F=D+E) 9.542 52.813

(1) Il totale dell’acquisizione è stato pari a Euro 7.443 migliaia, di cui Euro 2.050 migliaia corrisposto mediante cessione di azioni proprie. L’esborso finanziario è stato pari
ad Euro 5.393 migliaia (si veda Nota 4) dei quali Euro 4.899 migliaia relativi ai valori contabili delle attività nette acquisite (che comprendono Euro 1.034 migliaia di
disponibilità liquide e determinano quindi un esborso netto di Euro 3.865 migliaia) e Euro 494 migliaia quale cassa utilizzata per la distribuzione delle riserve di Euro 2.544
migliaia agli azionisti di controllo.  
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Note esplicative.

1. INFORMAZIONI SOCIETARIE E STRUTTURA DEL BILANCIO

Informazioni societarie

Il Gruppo Damiani opera con esperienza pluriennale nel settore della produzione e distribuzione di prodotti di gioielleria sia attraverso
il canale “wholesale” che attraverso il canale “retail”. In particolare il Gruppo offre  cinque marchi di prestigio del settore della gioielleria,
quali Damiani, Salvini, Alfieri & St. John, Bliss e, a partire dall’esercizio 2008/2009, Calderoni. Inoltre, dopo l’acquisizione del Gruppo
Rocca avvenuta il 15 settembre 2008 (con effetti contabili dal 1° settembre 2008), il Gruppo Damiani distribuisce attraverso boutiques
multimarca a gestione diretta anche prestigiosi marchi terzi, in particolare per quanto concerne l’orologeria.

La sede legale della Capogruppo Damiani S.p.A. è a Valenza (AL), Viale Santuario n. 46.

Dichiarazione di conformità

Il Gruppo Damiani ha redatto il bilancio consolidato al 31 marzo 2009 in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS ed
alle relative interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) e della Standing Interpretations
Committee (SIC) omologati dalla Comunità Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs 38/2005.
Tali principi sono omogenei rispetto a quelli utilizzati per il bilancio al 31 marzo 2008, i cui prospetti contabili patrimoniali ed economici
sono esposti a fini comparativi.

Struttura del bilancio

Il presente bilancio consolidato del Gruppo Damiani al 31 marzo 2009 per l’esercizio di dodici mesi 1 aprile 2008 – 31 marzo 2009,
costituito dallo stato patrimoniale consolidato, dal conto economico consolidato, dal rendiconto finanziario consolidato, dal prospetto
delle variazioni del patrimonio netto consolidato e dalle note esplicative, (di seguito il “bilancio consolidato”) è stato approvato dal
Consiglio di Amministrazione della Damiani S.p.A. del 12 giugno 2009.
La struttura dello stato patrimoniale recepisce la classificazione tra “attività correnti” e “attività non correnti”, mentre con riferimento al
conto economico è stata mantenuta la classificazione per natura, forma ritenuta più rappresentativa rispetto alla cosiddetta presentazione
per destinazione (anche detta a “costo del venduto”).
Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti correlate sull'attivo e passivo patrimoniale,
e sul conto economico sono evidenziati negli schemi di bilancio. I rapporti con parti correlate sono identificati secondo la definizione
estesa prevista dallo IAS 24, ovvero includendo i rapporti con gli organi amministrativi e di controllo nonché con i dirigenti aventi
responsabilità strategiche. Si rimanda anche a quanto specificato alla nota 31. Operazioni con parti correlate ed alla nota 33.
Operazioni atipiche e/o inusuali  e non ricorrenti.
Il rendiconto finanziario è stato redatto utilizzando il metodo indiretto.
Il bilancio consolidato è redatto in migliaia di Euro. Tutti gli importi inclusi nelle tabelle delle note di seguito riportate, salvo che non
sia diversamente indicato, sono espressi in migliaia di Euro.

2. CRITERI DI REDAZIONE E PRINCIPI CONTABILI

Criteri di redazione

Il bilancio consolidato del periodo 1 aprile 2008-31 marzo 2009  è stato redatto in conformità agli IFRS adottati dall’Unione Europea
e comprende i bilanci di Damiani S.p.A. e delle imprese italiane ed estere sulle quali la Società ha il diritto di esercitare, direttamente
o indirettamente, il controllo, determinandone le scelte finanziarie e gestionali e di ottenerne i benefici relativi. Per il consolidamento
laddove le società consolidate non redigano già il bilancio individuale secondo i principi IFRS, sono stati utilizzati i bilanci (per le
controllate italiane) e le situazioni contabili  (per le controllate estere) redatti secondo i criteri di valutazione previsti dalle norme locali,
rettificati per adeguarli ai principi IFRS. 
I dati economici, le variazioni del patrimonio netto e i flussi di cassa dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 sono presentati in forma
comparativa con quelli relativi al periodo 1 aprile 2007-31 marzo 2008. I dati patrimoniali al 31 marzo 2009 sono presentati in forma
comparativa con quelli al 31 marzo 2008.
Le società controllate sono consolidate integralmente a partire dalla data in cui il controllo è stato effettivamente trasferito al Gruppo
e cessano di essere consolidate dalla data in cui il controllo è trasferito al di fuori del Gruppo.
Le società controllate incluse nell'area di consolidamento al 31 marzo 2009 sono le seguenti:
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Denominazione sociale Sede Valuta Capitale sociale Controllante diretta % diretta % di Gruppo

(in unità di valuta)

Alfieri & St. John S.p.A. Valenza (AL), Italia EUR 1.462.000 Damiani S.p.A. 100,00% 100,00%

New Mood S.p.A. Valenza (AL), Italia EUR 1.040.000 Damiani S.p.A. 97,00% 100,00%

Damiani Manufacturing S.r.l. Valenza (AL), Italia EUR 850.000 Damiani S.p.A. 51,00% 51,00%

Laboratorio Damiani S.r.l. Bassignana (AL), Italia EUR 200.000 Damiani S.p.A. 100,00% 100,00%

Damiani International B.V. Amsterdam, Olanda EUR 193.850 Damiani S.p.A. 100,00% 100,00%

Damiani Japan K.K. Tokio, Giappone JPY 1.305.732.000 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

Damiani USA Corp. New York, Stati Uniti d'America USD 55.000 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

Casa Damiani Espana S.L. Madrid, Spagna EUR 721.200 Damiani S.p.A. 99,00% 100,00%

Damiani Hong Kong L.t.d. Hong Kong, Hong Kong HKD 2.500.000 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

Damiani France S.A. Parigi, Francia EUR 38.500 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

Damiani Service Unipessoal L.d.a. Madeira, Portogallo EUR 5.000 Damiani International B.V. 100,00% 100,00%

Rocca S.p.A. Milano, Italia EUR 4.680.000 Damiani S.p.A. 100,00% 100,00%

Rocca International S.A. Lugano, Svizzera CHF 600.000 Rocca S.p.A. 100,00% 100,00%

Courmayeur Rocca S.r.l. Courmayeur (AO), Italia EUR 100.000 Rocca S.p.A. 100,00% 100,00%

L’area di consolidamento al 31 marzo 2009 ha subito, rispetto al 31 marzo 2008, le seguenti variazioni:
• La capogruppo Damiani S.p.A. in data 15 settembre 2008 ha acquistato dalla W.J.R. Partecipations S.A., società indirettamente
posseduta dalla famiglia Grassi Damiani e controllata da Guido Grassi Damiani, il 100% del capitale sociale di Rocca S.p.A., che a
sua volta detiene l’intero capitale della società di diritto svizzero Rocca International S.A. e della società Courmayeur Rocca S.r.l. per
un valore complessivo di Euro 7.000.000 (più oneri accessori). Il pagamento di tale acquisizione è avvenuto parte in contanti, per Euro
4.950 migliaia, e parte utilizzando n. 1.000.000 di azioni proprie in portafoglio per un controvalore di Euro 2.050 migliaia (uguale
al valore medio di acquisto delle azioni stesse e superiore al valore corrente di Borsa alla data di acquisizione). Il Gruppo Rocca è stato
consolidato a partire dal 1° settembre 2008, data di chiusura contabile più prossima a quella di acquisizione, con un impatto
significativo sulla situazione patrimoniale ed economica al 31 marzo 2009, come evidenziato nei successivi paragrafi (ulteriori dettagli
sull’operazione alla nota 4. Acquisizione di Rocca S.p.A.).
Si segnala che, in considerazione di tale operazione di acquisizione e del suo consolidamento a partire dal 1° settembre 2008, i dati
economici e patrimoniali dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 successivamente riportati non risultano pienamente comparabili con
i corrispondenti risultati dell’esercizio precedente.

Società collegate

Le imprese collegate sono quelle nelle quali il Gruppo detiene almeno il 20% dei diritti di voto ovvero esercita un’influenza notevole,
ma non il controllo, sulle politiche finanziarie ed operative.
Al 31 marzo 2009 il Gruppo non deteneva partecipazioni in società collegate.

Altre partecipazioni

Si riportano di seguito le informazioni relative alle partecipazioni in altre imprese detenute dal Gruppo Damiani al 31 marzo 2009 che
presentano un valore complessivo di Euro 169 migliaia, invariato rispetto al 31 marzo 2008. In merito ai criteri di valutazione delle
Altre partecipazioni si rinvia al paragrafo Principi contabili presentato nel seguito

Denominazione sociale Valuta Capitale sociale Valore in bilancio Società partecipante % diretta % di Gruppo

(in Euro/000) (in Euro/000)

Fin-or-val S.r.l. Euro n/d 125,6 Damiani S.p.A. 3,84%

Alfieri & St.John S.p.A. 0,52% 4,36%

Banca d'Alba Euro n/d 41,3 Damiani S.p.A. 0,50% 0,50%

Co.in.or.S.r.l. Euro n/d 0,1 Damiani S.p.A. n/d n/d

Consorzio Coral Euro n/d 1,5 Damiani S.p.A. n/d n/d

Consorzio Conai Euro n/d 0,3 Damiani S.p.A. n/d n/d
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Principi di consolidamento

Nella preparazione del bilancio consolidato vengono assunte linea per linea le attività, le passività, nonché i costi e i ricavi delle imprese
consolidate, attribuendo ai soci di minoranza in apposite voci dello stato patrimoniale e del conto economico la quota del patrimonio
netto e del risultato del periodo di loro spettanza. Il valore contabile della partecipazione in ciascuna delle controllate è eliminato a
fronte della corrispondente quota di patrimonio netto di ciascuna delle controllate comprensiva degli eventuali adeguamenti al fair value,
alla data di acquisizione, delle relative attività e passività; l‘eventuale differenza residuale emergente è allocata alla voce avviamento.
Tutti i saldi e le transazioni infragruppo, inclusi eventuali utili non realizzati derivanti da rapporti intrattenuti tra società del Gruppo, sono
eliminati. Gli utili e le perdite realizzate con società collegate sono eliminati per la parte di pertinenza del Gruppo. Le perdite infragruppo
sono eliminate ad eccezione del caso in cui esse siano rappresentative di perdite durevoli.

Conversione dei bilanci in moneta diversa dall’euro

I dati patrimoniali ed economici delle imprese operanti in aree diverse dall’Euro sono convertiti in Euro applicando: (i) alle voci dell’attivo
e del passivo patrimoniale, i cambi correnti alla data di chiusura dell’esercizio, (ii) alle voci del patrimonio netto, i cambi storici; (iii)
alle voci del conto economico, i cambi medi dell’esercizio.
Le differenze cambio da conversione, derivanti dall’applicazione di cambi diversi per le attività e passività, per il patrimonio netto e per
il conto economico, sono imputate alla voce del patrimonio netto consolidato “Riserva da conversione” per la parte di competenza del
Gruppo e alla voce “Capitale e riserve di terzi” per la parte di competenza di terzi.
I dati patrimoniali ed economici utilizzati per la conversione sono quelli espressi nella moneta funzionale. L’avviamento e gli adeguamenti
al fair value generati in sede di attribuzione del costo di acquisto di un’impresa estera sono rilevati nella relativa valuta e sono convertiti
utilizzando il tasso di cambio di chiusura dell’esercizio.

Principi contabili

Il bilancio consolidato è presentato in Euro che è anche la moneta funzionale in cui opera la maggior parte delle società del Gruppo.

Variazione di principi contabili e informativa

I principi contabili adottati per la redazione del bilancio d’esercizio al 31 marzo 2009 sono omogenei a quelli adottati nell’esercizio
chiuso al 31 marzo 2008. Di seguito si da evidenza dei nuovi principi ed interpretazioni recepiti dalla UE e del loro livello di applicabilità 

Nuovi Principi e Interpretazioni recepiti dalla UE ed applicabili al bilancio chiuso al 31 marzo 2009

Si segnala che nell’esercizio che chiude al 31 marzo 2009 sono entrati in vigore i principi di seguito illustrati:

Documento interpretativo IFRIC 11 (IFRS 2 – Operazioni con azioni proprie e del Gruppo) - Tale interpretazione ribadisce, fra l’altro,
che i piani di pagamento basati su azioni per mezzo dei quali la società riceve servizi (per esempio, dai dipendenti) in cambio delle
proprie azioni devono essere contabilizzati come strumenti di capitale, indipendentemente dal fatto che l’entità scelga di acquistare, o
sia tenuta ad acquistare, tali strumenti rappresentativi di capitale da un terzo per assolvere gli obblighi nei confronti dei suoi dipendenti.
Il documento non è applicabile al Gruppo.

Modifiche allo IAS 39 (Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione) e all’IFRS 7 (Strumenti finanziari: informazioni integrative) - in data
15 ottobre 2008 è stato pubblicato il Regolamento CE n. 1004-2008 che ha recepito alcune modifiche allo IAS 39 (Strumenti finanziari:
rilevazione e valutazione) e all’IFRS 7 (Strumenti finanziari: informazioni integrative) che consentono, in particolari circostanze, la
riclassifica di alcune attività finanziarie al di fuori delle categorie “attività finanziarie al fair value attraverso il conto economico” e
“attività finanziarie disponibili per la vendita”. Le modifiche all’IFRS 7 hanno inoltre introdotto nuovi requisiti informativi in relazione alle
suddette riclassificazioni. Tali modifiche non hanno comportato alcun effetto sul bilancio al 31 marzo 2009 in quanto il Gruppo non
ha ritenuto di effettuare nessuna delle riclassifiche consentite.

Documento interpretativo IFRIC 14 (IAS 19 – Il limite relativo a una attività a servizio di un piano a benefici definiti, le previsioni di
contribuzione minima e la loro interazione) - il documento che  fornisce le linee guida generali su come determinare l’ammontare limite
stabilito dallo IAS 19 per il riconoscimento di un’attività a servizio di un piano a benefici definiti e fornisce indicazioni circa gli effetti
contabili derivanti dall’esistenza di una clausola di copertura minima del piano, non è applicabile al Gruppo. 

Nuovi Principi e Interpretazioni recepiti dalla UE ma non ancora in vigore

Sono di seguito illustrati gli IFRS in vigore a partire dagli esercizi che iniziano al 1° gennaio 2009 o successivamente e che saranno
eventualmente applicabili dal Gruppo a partire dagli esercizi successivi a quello chiuso al 31 marzo 2009:

IFRS 8 (Settori operativi) - in data 21 novembre 2007 la Commissione Europea con Regolamento CE n.1358/2007 ha recepito il
principio contabile IFRS 8 che sostituisce lo IAS14 – Informativa di settore. Il nuovo principio contabile richiede di basare l’informativa
di settore sugli elementi che il management utilizza per prendere le proprie decisioni operative, quindi richiede l’identificazione dei
segmenti operativi sulla base della reportistica interna che è regolarmente rivista dal management al fine dell’allocazione delle risorse
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ai diversi segmenti e al fine delle analisi di performance. Il Gruppo sta valutando l’impatto che tale principio potrebbe avere sulla
quantità e sulla qualità delle informazioni da fornire nelle note illustrative al bilancio, tenendo comunque conto che nessun effetto sarà
prodotto dal punto di visto della valutazione delle poste di bilancio oggetto di informativa. 

Modifiche allo IAS 23 (Oneri finanziari) - in data 10 dicembre 2008 è stato pubblicato il Regolamento CE n. 1260-2008 che ha
recepito a livello comunitario le modifiche apportate allo IAS 23 (Oneri finanziari).
La principale modifica apportata allo IAS 23 riguarda l’eliminazione dell’opzione presente nella precedente versione del principio che
prevedeva, per gli oneri finanziari, la possibilità di iscrizione a conto economico nell’esercizio in cui essi erano sostenuti in alternativa
alla loro capitalizzazione. Tale modifica attualmente non comporta impatti sul Gruppo. 

IFRIC 13 (Programmi di fidelizzazione della clientela) - in data 16 dicembre 2008 è stato pubblicato il Regolamento CE n. 1262-2008 che
ha recepito a livello comunitario il documento interpretativo IFRIC 13 (Programmi di fidelizzazione della clientela) che fornisce le linee guida
generali per la contabilizzazione dei programmi di fidelizzazione della clientela. Tale principio non risulta attualmente applicabile al Gruppo.

Modifiche allo IAS 1 (Presentazione del bilancio) - in data 17 dicembre 2008, la Commissione Europea con Regolamento n. 1274/2008
ha emesso una versione rivista dello IAS 1. La nuova versione del principio richiede che tutte le variazioni generate da transazioni con i
soci siano presentate in un prospetto delle variazioni di patrimonio netto. Tutte le transazioni generate con soggetti terzi che impattano sul
patrimonio netto debbono invece essere esposte unitamente ai costi ed ai ricavi di esercizio in un unico prospetto (definito “Prospetto di
conto economico complessivo”) oppure in due separati prospetti: un primo prospetto che mostra le componenti dell’utile (perdita) d’esercizio
(“Conto economico separato”) e un secondo prospetto che inizia dall’utile (perdita) d’esercizio e mostra le variazioni di patrimonio netto
derivanti da operazioni diverse da quelle effettuate con i soci (“Prospetto di conto economico complessivo”).
L’adozione del principio non produce alcun effetto dal punto di vista della valutazione delle poste di bilancio.

Modifiche all’IFRS 2 (Pagamenti basati su azioni) - in data 16 dicembre 2008 è stato pubblicato il Regolamento CE n. 1261-2008 che
ha recepito a livello comunitario le modifiche apportate all’IFRS 2 (Pagamenti basati su azioni).
Il principio precisa la definizione di “condizioni di maturazione” e specifica i casi i cui il mancato raggiungimento di una condizione
comporta la rilevazione dell’annullamento del diritto assegnato.

Modifiche allo IAS 32 (Strumenti finanziari: Esposizione nel bilancio) e allo IAS 1 (Presentazione del bilancio) - in data 21 gennaio 2009
è stato pubblicato il Regolamento CE n. 53-2009 che ha recepito a livello comunitario alcune modifiche apportate ai principi IAS 32
(Strumenti finanziari: Esposizione nel bilancio) e IAS 1 (Presentazione del bilancio).
Le modifiche allo IAS 32 richiedono, in presenza di certe condizioni, di classificare nel patrimonio netto alcuni strumenti finanziari con
opzione a vendere (puttable instruments) o che pongono a carico dell’entità un’obbligazione in caso di liquidazione della stessa.
Le modifiche allo IAS 1 richiedono di fornire specifica informativa in merito a tali strumenti.
Non si prevede che le modifiche apportate determinino effetti sul bilancio del Gruppo.

Miglioramenti agli IFRS

Con Regolamento n. 70/2009 la Commissione Europea in data 23 gennaio 2009 ha emesso un insieme di modifiche ad alcuni
principi contabili. Di seguito sono illustrate solo quelle che potrebbero determinare un cambiamento nella presentazione o nella
valutazione delle poste di bilancio del Gruppo:

IAS 36 – Perdite di valore di attività: la modifica prevede che siano fornite informazioni aggiuntive nel caso in cui il Gruppo determini
il valore recuperabile delle cash generating units utilizzando il metodo dell’attualizzazione dei flussi di cassa.

IAS 38 – Attività immateriali: la modifica chiarisce che i costi promozionali e di pubblicità devono essere imputati a conto economico
quando sostenuti e non possono essere capitalizzati.

IAS 19 (Benefici per i dipendenti): la modifica introdotta, da applicare prospetticamente, chiarisce il comportamento da adottare nel
caso di variazioni dei benefici ai dipendenti, definisce le modalità di rilevazione del costo/provento relativo alle prestazioni di lavoro
passate e puntualizza la definizione di benefici a breve termine e di benefici a lungo termine;

IAS 23 (Oneri finanziari): la modifica ha rivisitato la definizione di oneri finanziari.

Uso di stime

La redazione del bilancio e delle relative note in applicazione degli IFRS richiede da parte della Società l’effettuazione di stime e di ipotesi
che hanno effetto sui valori delle attività e delle passività del bilancio consolidato e sull’informativa relativa ad attività e passività
potenziali. I risultati a consuntivo potrebbero differire da tali stime. Le stime sono utilizzate per rilevare gli accantonamenti per rischi su
crediti e per i resi, ammortamenti, svalutazioni di attività, benefici ai dipendenti, imposte ed accantonamenti per rischi ed oneri. Le stime
e le ipotesi sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi immediatamente a conto economico.

I principali processi valutativi per i quali la Società ha fatto ricorso ad uso di stime sono relativi all’esecuzione delle verifiche di perdite
di valore delle attività (impairment test), della valutazione dei beni intangibili nelle operazioni di business combination contabilizzate ai
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sensi dell’IFRS 3, nella valutazione dei resi futuri attesi e nella determinazione di svalutazioni di attività correnti.  
L’attuale crisi economica e finanziaria comporta la necessità di effettuare assunzioni relativamente all’andamento futuro caratterizzate
da elevata incertezza, per cui non si può escludere che nei prossimi esercizi si realizzino risultati significativamente diversi da quelli stimati
che potrebbero portare a rettifiche, ad oggi non stimabili né prevedibili, dei valori contabili delle relative voci. Le voci di bilancio
principalmente interessate da tali situazioni di incertezza sono: i fondi resi ed i fondi svalutazione crediti e magazzino.
Per ulteriori dettagli sulle stime effettuate si rimanda alle specifiche note successive.

Avviamento

L’avviamento acquisito in un’aggregazione di imprese è rappresentato dall’eccedenza del costo dell’aggregazione aziendale rispetto
alla quota di pertinenza del patrimonio netto a valori correnti riferito ai valori identificabili delle attività, passività e passività potenziali
acquisite. Dopo l’iscrizione iniziale, l’avviamento viene valutato al costo ridotto delle eventuali perdite di valore accumulate. L’avviamento
viene sottoposto ad analisi di recuperabilità (impairment test) con frequenza annuale o con maggiore frequenza qualora si verifichino
eventi o cambiamenti che possano far emergere eventuali perdite di valore. 
Ai fini di tali analisi di recuperabilità, l’avviamento acquisito con aggregazioni di imprese è allocato, dalla data di acquisizione, a
ciascuna delle unità (o gruppi di unità) generatrici di flussi finanziari che si ritiene beneficeranno degli effetti sinergici dell’acquisizione,
a prescindere dall’allocazione di altre attività o passività acquisite. Ciascuna unità o gruppo di unità a cui viene allocato l’avviamento:
- rappresenta il livello più basso all’interno del Gruppo in cui l’avviamento è monitorato a fini di gestione interna; 
- non è maggiore di un settore primario o secondario del Gruppo come definito nello schema per settori ai sensi dello IAS 14.
La perdita di valore è determinata definendo il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi (o gruppo di unità) cui è allocato
l’avviamento. Quando il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi (o gruppo di unità) è inferiore al valore contabile, viene
rilevata una perdita di valore. Nei casi in cui l’avviamento è attribuito a una unità generatrice di flussi finanziari (o gruppo di unità) il
cui attivo viene parzialmente dismesso, l’avviamento associato all’attivo ceduto viene considerato ai fini della determinazione
dell’eventuale plus(minus)-valenza derivante dall’operazione. In tali circostanze l’avviamento ceduto è misurato sulla base dei valori
relativi dell’attivo alienato rispetto all’attivo ancora detenuto con riferimento alla medesima unità.

Immobilizzazioni immateriali

Le attività immateriali acquisite separatamente sono iscritte al costo, mentre quelle acquisite attraverso operazioni di aggregazione di
imprese sono contabilizzate al fair value alla data di acquisizione. Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali sono iscritte al costo
al netto degli ammortamenti accumulati e di eventuali perdite di valore accumulate. Le attività immateriali prodotte internamente non
sono capitalizzate e si rilevano nel conto economico del periodo in cui sono state sostenute. 
La vita utile delle attività immateriali è valutata come definita o indefinita. Le attività immateriali con vita definita sono ammortizzate
lungo la loro vita utile e sottoposte a test di recuperabilità (impairment test) ogni volta che vi siano indicazioni di una possibile perdita
di valore. Il periodo e il metodo di ammortamento ad esse applicato viene riesaminato alla fine di ciascun esercizio o più frequentemente
se necessario. Variazioni della vita utile attesa o delle modalità con cui i futuri benefici economici legati all’attività immateriale sono
conseguiti dal Gruppo sono rilevate modificando il periodo o il metodo di ammortamento e trattate come modifiche delle stime
contabili. Le quote di ammortamento delle attività immateriali con vita definita sono rilevate a conto economico nella categoria di
costo coerente con la funzione dell’attività immateriale.
Le attività immateriali con vita utile indefinita sono sottoposte a verifica annuale della perdita di valore a livello individuale o a livello
di unità generatrice di cassa. Per tali attività non è rilevato alcun ammortamento. La vita utile di un bene immateriale con vita indefinita
è riesaminata con periodicità annuale al fine di accertare il persistere delle condizioni alla base di tale classificazione. In caso contrario,
il cambiamento della vita utile da indefinita a finita è fatto su base prospettica.
Gli utili o le perdite derivanti dall’alienazione di un bene immateriale sono misurati come la differenza fra il ricavo netto di vendita e il
valore netto contabile del bene e sono rilevati a conto economico al momento dell’alienazione. 
Per le attività immateriali con vita definita le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:

Categoria Aliquote

Diritti di brevetto Da 10% a 20%

Licenza di Software Da 20% a 33%

Key money (Indennità una tantum versate per il subentro/rinnovo di contratti di locazione di negozi) Durata del contratto

Altri oneri pluriennali Da 14% a 20%

Costi di ricerca e sviluppo

I costi di ricerca vengono addebitati direttamente a conto economico nell’esercizio in cui vengono sostenuti. 
I costi di sviluppo sostenuti in relazione a un determinato progetto sono capitalizzati solo quando il Gruppo può dimostrare la possibilità
tecnica di completare l’attività immateriale in modo da renderla disponibile per l’uso o per la vendita, la propria intenzione di completare
detta attività per utilizzarla o cederla a terzi, le modalità in cui essa genererà probabili benefici economici futuri, la disponibilità di risorse
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tecniche, finanziarie o di altro tipo per completare lo sviluppo, la sua capacità di valutare in modo attendibile il costo attribuibile
all’attività durante il suo sviluppo e l’esistenza di un mercato per i prodotti e servizi derivanti dall’attività ovvero dell’utilità a fini interni.
I costi di sviluppo capitalizzati comprendono le sole spese sostenute che possono essere attribuite direttamente al processo di sviluppo.
Successivamente alla rilevazione iniziale, i costi di sviluppo sono iscritti al costo al netto degli ammortamenti accumulati e di ogni
eventuale perdita di valore rilevata secondo le modalità precedentemente descritte per le immobilizzazioni immateriali a vita utile
definita. 
Al 31 marzo 2009 non sono rilevati in consolidato costi di sviluppo capitalizzati.

Immobilizzazioni materiali

Gli immobili, impianti e macchinari acquisiti separatamente, sia sulla base di contratti di acquisto che di locazione finanziaria, sono
iscritti al costo, mentre quelli acquisiti attraverso operazioni di aggregazione di imprese sono contabilizzati in base al fair value
determinato alla data di acquisizione.
Gli immobili, gli impianti e i macchinari sono rilevati al costo, comprensivo dei costi accessori direttamente imputabili e necessari alla
messa in funzione del bene per l’uso per cui è stato acquistato, incrementato, quando rilevante ed in presenza di obbligazioni attuali,
del valore attuale del costo stimato per lo smantellamento e la rimozione dell’attività. Qualora parti significative di tali attività materiali
abbiano differenti vite utili, tali componenti sono contabilizzate separatamente. I terreni, sia liberi da costruzione sia pertinenziali a
fabbricati, non sono ammortizzati in quanto elementi a vita utile illimitata.
Il valore contabile delle immobilizzazioni materiali è sottoposto a verifica per rilevare eventuali perdite di valore quando eventi o
cambiamenti indicano che il valore contabile non può essere recuperato, secondo il piano di ammortamento stabilito. Se esiste
un’indicazione di questo tipo e nel caso in cui il valore contabile ecceda il valore presumibile di realizzo, le attività o le unità generatrici
di flussi finanziari a cui i beni sono allocati vengono svalutate fino a riflettere il loro valore di realizzo.
Il valore residuo del bene, la vita utile e i metodi applicati sono rivisti con frequenza annuale e adeguati se necessario alla fine di
ciascun periodo.
Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:

Categoria Aliquote

Fabbricati Da 2% a 3%

Impianti e macchinari Da 12% a 25%

Attrezzature industriali e commerciali Da 7% a 35%

Altri beni Da 12% a 25%

Beni in leasing

I contratti di leasing finanziario, che sostanzialmente trasferiscono al Gruppo tutti i rischi e i benefici derivanti dalla proprietà del bene
locato, sono capitalizzati alla data di inizio del leasing al fair value del bene locato o, se minore, al valore attuale dei canoni. I canoni
sono ripartiti pro quota fra quota di capitale e quota interessi in modo da ottenere l’applicazione di un tasso di interesse costante sul
saldo residuo del debito. Gli oneri finanziari sono imputati direttamente a conto economico.
I beni in leasing capitalizzati sono ammortizzati sull’arco temporale più breve fra la vita utile stimata del bene e la durata del contratto
di locazione, se non esiste la certezza ragionevole che il Gruppo otterrà la proprietà del bene alla fine del contratto.
I canoni di leasing operativo sono rilevati come costi in conto economico a quote costanti ripartite sulla durata del contratto.

Perdita di valore delle attività materiali ed immateriali (impairment  test)
Ad ogni chiusura di bilancio il Gruppo valuta l’eventuale esistenza di indicatori di riduzione di valore delle immobilizzazioni immateriali
a vita utile definita, delle immobilizzazioni materiali e dei beni in locazione finanziaria. Nel caso in cui emergano tali indicatori, si
procede con una verifica di perdita di valore (impairment test). 
L’avviamento e le altre immobilizzazioni immateriali a vita utile indefinita sono annualmente sottoposti a verifica per perdita di valore,
indipendentemente dall’esistenza di indicatori di perdita di valore. Le immobilizzazioni materiali ed immateriali a vita utile definita sono
anch’esse soggette a verifica di perdita di valore in presenza di indicatori di riduzione di valore.
Il valore recuperabile è determinato quale il maggiore fra il valore equo di un’attività o unità generatrice di flussi finanziari al netto dei
costi di vendita e il suo valore d’uso, e viene determinato per singola attività, ad eccezione del caso in cui tale attività generi flussi
finanziari che non siano ampiamente indipendenti da quelli generati da altre attività o gruppi di attività, nel qual caso il Gruppo stima
il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa cui l’attività appartiene. In particolare, poiché l’avviamento non genera
flussi finanziari indipendentemente da altre attività o gruppi di attività, la verifica per riduzione di valore riguarda l’unità o il gruppo di
unità cui l’avviamento è stato allocato. 
Nel determinare il valore d’uso, il Gruppo sconta al valore attuale i flussi finanziari stimati futuri, utilizzando un tasso di attualizzazione
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ante-imposte che riflette le valutazioni di mercato sul valore temporale del denaro e i rischi specifici dell’attività.
Ai fini della stima del valore d’uso i flussi finanziari futuri sono ricavati dai piani aziendali elaborati dalla Direzione della Capogruppo,
i quali costituiscono la migliore stima effettuabile dal Gruppo sulle condizioni economiche previste nel periodo di piano. Le proiezioni
del piano coprono normalmente un arco temporale di tre esercizi; il tasso di crescita a lungo termine utilizzato al fine della stima del
valore terminale dell’attività o dell’unità è prudenzialmente inferiore al tasso medio di crescita a lungo termine del settore, del paese
o del mercato di riferimento. I flussi finanziari futuri sono stimati facendo riferimento alle condizioni correnti: le stime pertanto non
considerano né i benefici derivanti da ristrutturazioni future per le quali la Società non è ancora impegnata né gli investimenti futuri di
miglioramento o di ottimizzazione dell’attività o dell’unità ovvero che ne modifichino significativamente il perimetro di attività.
Se il valore contabile di un’attività o unità generatrice di flussi finanziari è superiore al suo valore recuperabile, tale attività ha subito
una perdita di valore ed è conseguentemente svalutata fino a riportarla al valore recuperabile. 
Le perdite di valore subite da attività in funzionamento sono rilevate a conto economico nelle categorie di costo coerenti con la funzione
dell’attività che ha evidenziato la perdita di valore. Ad ogni chiusura di bilancio il Gruppo valuta, inoltre, l’eventuale esistenza di
indicatori di una diminuzione delle perdite di valore precedentemente rilevate e, qualora tali indicatori esistano, effettua una nuova stima
del valore recuperabile. Il valore di un’attività precedentemente svalutata, ad eccezione dell’avviamento, può essere ripristinato solo
se vi sono stati cambiamenti nelle stime utilizzate per determinare il valore recuperabile dell’attività dopo l’ultima rilevazione di una
perdita di valore. In tal caso il valore contabile dell’attività viene portato al valore recuperabile, senza tuttavia che il valore così
incrementato possa eccedere il valore contabile che sarebbe stato determinato, al netto dell’ammortamento, se non si fosse rilevata
alcuna perdita di valore negli anni precedenti. Ogni ripristino viene rilevato quale provento a conto economico; dopo che è stato
rilevato un ripristino di valore, la quota di ammortamento dell’attività è rettificata nei periodi futuri, al fine di ripartire il valore contabile
modificato, al netto di eventuali valori residui, in quote costanti lungo la restante vita utile. 
In nessun caso il valore dell’avviamento precedentemente svalutato può essere ripristinato al valore originario.

Partecipazioni

Le partecipazioni in imprese collegate sono valutate con il metodo del patrimonio netto. 
Le partecipazioni in imprese diverse da quelle controllate e collegate (generalmente con una percentuale di possesso inferiore al 20%)
sono considerate, al momento dell’acquisto, “attività finanziarie disponibili per la vendita” o “attività valutate al fair value con
contropartita a conto economico” nell’ambito delle attività non correnti ovvero di quelle correnti. Coerentemente con quanto stabilito
dallo IAS 39, le partecipazioni di cui sopra sono valutate al fair value oppure, in caso di partecipazioni non quotate o di partecipazioni
per le quali il fair value non è attendibile o non è determinabile, al costo, rettificato per le riduzioni di valore. 
Le variazioni di valore delle partecipazioni classificate come “Attività finanziarie disponibili per la vendita” sono iscritte in una riserva di
patrimonio netto che sarà riversata a conto economico al momento della vendita ovvero in presenza di una riduzione di valore. Le
variazioni di valore delle partecipazioni classificate come “Attività valutate al fair value con contropartita a conto economico” sono iscritte
direttamente a conto economico.

Altre attività non correnti

I crediti ed i finanziamenti inclusi fra le attività non correnti sono valutati in base al metodo del costo ammortizzato. I crediti con scadenza
superiore ad un anno, infruttiferi o che maturano interessi inferiori al mercato, sono attualizzati utilizzando tassi di interesse in linea con
i riferimenti di mercato.

Rimanenze finali

Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore netto di realizzo rappresentato dall’ammontare
che l’impresa si attende di ottenere dalla loro vendita nel normale svolgimento dell’attività. La configurazione di costo adottata è quella
del metodo del costo medio ponderato. Il costo medio ponderato include gli oneri accessori di competenza riferiti agli acquisti del
periodo. La valutazione delle rimanenze di magazzino include i costi diretti dei materiali e del lavoro e i costi indiretti di produzione. 
Le rimanenze includono anche il costo di produzione relativo ai resi attesi negli esercizi futuri connessi a consegne già effettuate, stimato
sulla base del valore di vendita dedotto del margine medio applicato. 

Crediti commerciali e altre attività correnti

I crediti commerciali e le altre attività correnti sono iscritti al loro fair value identificato dal valore nominale e successivamente ridotto
per le eventuali perdite di valore tramite lo stanziamento di un apposito fondo svalutazione crediti, rettificativo del valore dell'attivo. I
crediti commerciali sono presentati in bilancio al netto del fondo rettificativo per prodotti che la Società stima siano resi da clienti. Tale
fondo è relativo agli importi fatturati al momento della spedizione della merce per i quali, anche in base all’esperienza storica e alla
prevedibile incidenza percentuale sui fatturati previsti per gli esercizi successivi, è possibile ragionevolmente prevedere che alla data di
bilancio non tutti i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni siano stati trasferiti.
I crediti commerciali e le altre attività correnti la cui scadenza non rientra nei normali termini commerciali e che non sono produttivi di
interessi, vengono attualizzati.
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Strumenti finanziari

Lo IAS 39 prevede le seguenti tipologie di strumenti finanziari: 1) attività finanziarie al valore equo con variazioni imputate a conto
economico; 2) finanziamenti e crediti; 3) investimenti detenuti fino a scadenza; 4) attività disponibili per la vendita.
Inizialmente tutte le attività finanziarie sono rilevate al valore equo, aumentato, nel caso di attività diverse da quelle al valore equo a
conto economico, degli oneri accessori. La Società determina la classificazione delle proprie attività finanziarie dopo la rilevazione
iniziale e, ove adeguato e consentito, rivede tale classificazione alla chiusura di ciascun esercizio finanziario.
Tutti gli acquisti e vendite di attività finanziarie sono rilevati alla data di negoziazione, ovvero alla data in cui la Società assume l’impegno
di acquistare l’attività.

Attività finanziarie al valore equo con variazioni imputate a conto economico

Questa categoria comprende le attività finanziarie detenute per la negoziazione, ovvero tutte le attività acquisite a fini di vendita nel
breve termine. I derivati sono classificati come strumenti finanziari detenuti per la negoziazione a meno che non siano designati come
strumenti di copertura efficace. Utili o perdite sulle attività detenute per la negoziazione sono rilevati a conto economico.

Finanziamenti e crediti

I finanziamenti e crediti sono attività finanziarie non derivate con pagamenti fissi o determinabili che non sono quotati su un mercato
attivo. Tali attività sono rilevate secondo il criterio del costo ammortizzato usando il metodo del tasso di sconto effettivo. Gli utili e le
perdite sono iscritti a conto economico quando i finanziamenti e crediti sono contabilmente eliminati o al manifestarsi di perdite di valore,
oltre che attraverso il processo di ammortamento.

Investimenti detenuti fino a scadenza

Le attività finanziarie che non sono strumenti derivati e  che sono caratterizzate da pagamenti o scadenza fissi o determinabili sono
classificate come “investimenti detenuti fino a scadenza” quando il Gruppo ha l’intenzione e la capacità di mantenerle in portafoglio
fino alla scadenza. Le attività finanziarie che il Gruppo decide di tenere in portafoglio per un periodo indefinito non rientrano in tale
categoria. Gli altri investimenti finanziari a lungo termine che sono detenuti fino a scadenza, come le obbligazioni, sono successivamente
valutati con il criterio del costo ammortizzato. Tale costo è calcolato come il valore inizialmente rilevato meno il rimborso delle quote
capitali, più o meno l’ammortamento accumulato usando il metodo del tasso di interesse effettivo di ogni eventuale differenza fra il
valore inizialmente rilevato e l’importo alla scadenza. Tale calcolo comprende tutte le commissioni o punti corrisposti tra le parti che
fanno parte integrante del tasso di interesse effettivo, i costi di transazione ed altri premi o sconti. Per gli investimenti valutati al costo
ammortizzato, gli utili e le perdite sono rilevati a conto economico nel momento in cui l’investimento viene contabilmente eliminato o
al manifestarsi di una perdita di valore, oltre che attraverso il processo di ammortamento.

Attività disponibili per la vendita

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono quelle attività finanziarie, esclusi gli strumenti finanziari derivati,  che sono state
designate come tali o non sono classificate in nessun’altra delle tre precedenti categorie. Dopo l’iniziale iscrizione al costo le attività
finanziarie detenute per la vendita sono valutate al valore equo e gli utili e le perdite sono iscritti in una voce separata del patrimonio
netto fino  quando le attività non sono contabilmente eliminate o fino a quando non si accerti che hanno subito una perdita di valore;
gli utili o perdite fino a quel momento accumulati nel patrimonio netto sono allora imputati a conto economico. 
In caso di titoli diffusamente negoziati nei mercati regolamentati, il valore equo è determinato facendo riferimento alla quotazione di
borsa rilevata al termine delle negoziazioni alla data di chiusura del periodo. Per gli investimenti per i quali non esiste un mercato attivo,
il valore equo è determinato mediante tecniche di valutazione  basate sui prezzi di transazioni recenti fra parti indipendenti; il valore
corrente di mercato di uno strumento sostanzialmente simile; l’analisi dei flussi finanziari attualizzati; modelli di pricing delle opzioni.

Cancellazione di attività e passività  finanziarie

Un’attività finanziaria (o ove applicabile, parte di un’attività finanziaria o parti di un gruppo di attività finanziaria simile) viene cancellata
quando:
- i diritti a ricevere i flussi finanziari sono estinti;
- il Gruppo conserva il diritto a ricevere i flussi finanziari delle attività, ma ha assunto l’obbligo contrattuale di corrisponderli senza ritardi
ad una terza parte;
- il Gruppo ha trasferito il diritto a ricevere i flussi dell’attività e (i) ha trasferito sostanzialmente tutti i rischi e benefici della proprietà
dell’attività finanziaria, oppure (ii) non ha trasferito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici dell’attività, ma ha trasferito il
controllo della stessa.
Nei casi in cui il Gruppo abbia trasferito i diritti a ricevere flussi finanziari da un’attività e non abbia né trasferito, né trattenuto
sostanzialmente tutti i rischi e benefici o non abbia perso il controllo sulla stessa, l’attività viene rilevata nel bilancio del Gruppo nella
misura del suo coinvolgimento residuo nell’attività stessa. Il coinvolgimento residuo che prende forma di una garanzia sull’attività
trasferita, viene valutato al minore tra il valore contabile iniziale dell’attività ed il valore massimo del corrispettivo che il Gruppo potrebbe
essere tenuto a corrispondere.
Una passività finanziaria è cancellata dal bilancio quando l’obbligo sottostante la passività è estinto, o annullato o adempiuto.
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Nei casi in cui una passività finanziaria esistente è sostituita da un’altra dello stesso prestatore, a condizioni sostanzialmente diverse,
oppure le condizioni di una passività finanziaria esistente vengono sostanzialmente modificate, tale scambio o modifica viene trattata
come una cancellazione contabile della passività originale e la rilevazione di una nuova passività, con iscrizione a conto economico
di eventuali differenze tra valori contabili.

Hedge accounting

Ai fini dell’hedge accounting, le coperture sono classificate come:
(i) coperture del valore equo se sono a fronte del rischio di variazione del valore equo dell’attività o passività sottostante; o un impegno
irrevocabile (fatta eccezione per un rischio di valuta); o (ii) coperture di flussi finanziari se sono a fronte dell’esposizione alla variabilità
dei flussi finanziari che è attribuibile ad un particolare rischio associato a una attività o passività rilevata o a una programmata
operazione altamente probabile o un rischio di valuta in un impegno irrevocabile; (iii) coperture di un investimento netto in una impresa
estera (net investment hedge).
All’avvio di un’operazione di copertura, il Gruppo designa e documenta formalmente il rapporto di copertura, cui intende applicare
l’hedge accounting, i propri obiettivi nella gestione del rischio e la strategia perseguita. La documentazione include l’identificazione dello
strumento di copertura, dell’elemento od operazione oggetto di copertura, della natura del rischio e delle modalità con cui l’impresa
intende valutare l’efficacia della copertura nel compensare l’esposizione alle variazioni del valore equo dell’elemento coperto o dei flussi
finanziari riconducibili al rischio coperto. 
Ci si attende che queste coperture siano altamente efficaci nel compensare l’esposizione dell’elemento coperto a variazioni del valore
equo o dei flussi finanziari attribuibili al rischio coperto; la valutazione del fatto che queste coperture si siano effettivamente dimostrate
altamente efficaci viene svolta su base continuativa durante gli esercizi in cui sono state designate.
La variazione del valore equo dei derivati di copertura è rilevata a conto economico. La variazione nel valore equo dell’elemento
coperto e attribuibile al rischio coperto è rilevato come parte del valore contabile dell’elemento coperto ed in contropartita al conto
economico.
Per quanto riguarda le coperture del valore equo riferite a elementi contabilizzati secondo il criterio del costo ammortizzato, la rettifica
del valore contabile è ammortizzata a conto economico lungo il periodo mancante alla scadenza. Eventuali rettifiche del valore contabile
di uno strumento finanziario coperto cui si applica il metodo del tasso di interesse effettivo sono ammortizzate a conto economico.
Eventuali utili o perdite risultanti da variazioni del valore equo di derivati non idonei per la hedge accounting sono imputati direttamente
a conto economico nel periodo.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

La cassa e le altre disponibilità liquide equivalenti sono iscritte, a seconda della loro natura, al valore nominale.

Passività finanziarie

Le passività finanziarie sono costituite dai debiti finanziari e dalle passività finanziarie relative agli strumenti derivati. Le passività
finanziarie, diverse dagli strumenti finanziari derivati, sono inizialmente iscritte al fair value incrementato dei costi dell’operazione;
successivamente vengono valutate al costo ammortizzato e cioè al valore iniziale, al netto dei rimborsi in linea capitale già effettuati,
rettificato (in aumento o in diminuzione) in base all’ammortamento (utilizzando il metodo dell’interesse effettivo) di eventuali differenze
fra il valore iniziale e il valore alla scadenza.

Benefici per i dipendenti

I benefici garantiti ai dipendenti erogati in coincidenza o successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro attraverso programmi
a benefici definiti (per le società italiane, il trattamento di fine rapporto) sono riconosciuti nel periodo di maturazione del diritto.
La passività relativa ai programmi a benefici definiti, al netto delle eventuali attività al servizio del piano, è determinata sulla base di
ipotesi attuariali ed è rilevata per competenza coerentemente alle prestazioni di lavoro necessarie per l’ottenimento dei benefici; la
valutazione della passività è effettuata da attuari indipendenti. 
Il Gruppo ha deciso di non adottare il “metodo del corridoio” previsto dallo IAS 19, pertanto, gli utili e le perdite derivanti
dall’effettuazione dei calcoli attuariali sono periodicamente imputati a conto economico come costo del lavoro.

Altri benefici ai dipendenti

Secondo quanto stabilisce l’IFRS 2 (Pagamenti basati su azioni) le stock options a favore dei dipendenti vengono valorizzate al fair value
al momento dell’assegnazione delle stesse (grant date) secondo modelli che tengono conto di fattori ed elementi (il prezzo di esercizio
dell’opzione, la durata dell’opzione, il prezzo corrente delle azioni sottostanti, il tasso di interesse per un investimento a rischio zero lungo
la vita dell’opzione) vigenti al momento dell’assegnazione.
Se il diritto diviene esercitabile dopo un certo periodo e/o al verificarsi di certe condizioni di performance (vesting period), il fair value
complessivo delle opzioni viene ripartito pro-rata temporis lungo il periodo suddetto e iscritto in una specifica voce di patrimonio netto
denominata con contropartita la voce di conto economico Costi del personale (trattandosi di un corrispettivo in natura erogato al
dipendente) e i Costi per servizi (relativamente agli amministratori e agli agenti beneficiari delle opzioni).
Durante il vesting period il fair value dell’opzione precedentemente determinato non viene rivisto ne’ aggiornato, ma viene
periodicamente aggiornata la stima del numero delle opzioni che matureranno alla scadenza (e quindi del numero dei beneficiari che
avranno diritto a esercitare le opzioni). La variazione di stima viene riportata a incremento o a riduzione della citata voce di patrimonio

74



75

Bilancio consolidato

netto con contropartita nella voce di conto economico Costi del personale e costi per servizi.
Alla scadenza dell’opzione l’importo iscritto nella citata voce di patrimonio netto viene riclassificato come segue: la quota di patrimonio
netto relativa alle opzioni esercitate viene classificata alla Riserva da sovrapprezzo azioni, mentre la parte relativa alle opzioni non
esercitate viene riclassificata alla voce Utile (perdite) a nuovo.   

Debiti commerciali ed altre passività correnti

I debiti commerciali ed altre passività correnti, la cui scadenza rientra nei normali termini commerciali e contrattuali, non sono attualizzati
e sono iscritti al valore nominale.

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi ed i proventi, presentati al netto di sconti, abbuoni e resi, sono iscritti al fair value nella misura in cui è possibile determinare
attendibilmente tale valore ed è probabile che i relativi benefici economici saranno fruiti. 
I ricavi delle vendite di beni sono rilevati quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
- sono stati trasferiti all’acquirente i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni;
- non sono più esercitate le solite attività continuative associate con la proprietà dei beni, nonché non è più esercitato  l’effettivo
controllo sulla merce venduta;
- l’importo dei ricavi può essere determinato attendibilmente;
- è probabile che i benefici economici futuri saranno fruiti;
- i costi sostenuti, o da sostenere, possono essere attendibilmente stimati. 

Il Gruppo in alcuni casi accetta, per ragioni commerciali e coerentemente con la prassi del settore, resi da parte dei clienti relativi a
beni consegnati anche in esercizi precedenti. In relazione a tale prassi, il Gruppo rettifica gli importi fatturati al momento della spedizione
della merce degli ammontari per i quali, anche in base all’esperienza storica e alla prevedibile incidenza percentuale attesa nei fatturati
previsti per gli esercizi successivi, è possibile ragionevolmente prevedere che alla data di bilancio non tutti i rischi significativi e i benefici
connessi alla proprietà dei beni siano stati trasferiti. I resi così determinati sono iscritti nel conto economico a riduzione dei ricavi e nello
stato patrimoniale in un apposito fondo rettificativo dei crediti verso clienti, mentre il relativo costo di produzione stimato è incluso nelle
rimanenze.

Scambi di beni

Le operazioni di vendita di merci in cambio dell’acquisto di servizi pubblicitari e di advertising sono iscritte in bilancio separatamente
rispettivamente tra i ricavi delle vendite e i costi per servizi. Il ricavo derivante dalla vendita di merci è determinato al fair value (valore
equo) dei servizi pubblicitari ricevuti, rettificato dall’importo di eventuali pagamenti in contanti o equivalenti ed è rilevato al momento
di spedizione della merce.   

Altri ricavi 

Gli altri ricavi includono i flussi di benefici economici conseguiti nel periodo derivanti da attività connesse allo svolgimento dell’attività
ordinaria dell’impresa.
Le buone entrate incassate per effetto della cessione anticipata dei contratti di locazione di immobili ad uso commerciale di prestigio
sono iscritte tra gli altri ricavi non ricorrenti al momento del relativo incasso, coincidente con la data di sottoscrizione dell’accordo di
risoluzione del contratto di locazione originario.

Costi

I costi sono rilevati secondo il principio della competenza temporale. In particolare:
Costi per campagne pubblicitarie e testimonials
Le commissioni dovute all’agenzia di pubblicità e le spese di produzione della campagna pubblicitaria (spot e servizi fotografici) sono
imputati a conto economico quando sono sostenuti.
I costi relativi alle campagne pubblicitarie ed i costi inerenti le attività promozionali sono riconosciuti nel conto economico di ciascun
periodo per i servizi ricevuti (pubblicità già emessa, pubblicata o trasmessa, prestazioni dei testimonials già rese). 
Sono rinviati al periodo di rispettiva competenza gli eventuali anticipi erogati a fronte di servizi ancora da ricevere. 
Le commissioni dovute all’agenzia di pubblicità e le spese di produzione degli spot e servizi fotografici sono imputate a conto economico
nel periodo in cui i relativi servizi sono ricevuti.
I costi relativi ai servizi pubblicitari acquisiti sono contabilizzati per competenza, nel periodo in cui i relativi servizi sono ricevuti.

Oneri e proventi finanziari

Sono rilevati come proventi finanziari a seguito dell’accertamento di interessi attivi di competenza. Tale accertamento è effettuato
utilizzando il metodo dell’interesse effettivo rappresentato dal tasso che attualizza i flussi finanziari futuri attesi in base alla vita prevista
dello strumento finanziario.
Gli oneri finanziari sono rilevati a conto economico secondo il criterio della competenza temporale e sono iscritti per l’importo
dell’interesse effettivo. 
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Dividendi

I dividendi sono rilevati quando sorge il diritto degli azionisti a ricevere il pagamento, coincidente con il momento nel quale essi sono
deliberati. I dividendi da altre società sono classificati nel conto economico tra i proventi diversi di gestione, essendo afferenti
partecipazioni del settore in cui opera il gruppo che costituiscono investimento durevole. I dividendi da altre società detenute a mero
scopo di investimento finanziario sono classificati tra i proventi finanziari.

Imposte sul reddito

Imposte correnti
Le imposte correnti sono calcolate sulla base del reddito imponibile del periodo. Il reddito imponibile differisce dal risultato riportato nel conto
economico poiché esclude componenti positivi e negativi che saranno tassabili o deducibili in altri esercizi e esclude inoltre voci che non
saranno mai tassabili o deducibili. La passività per imposte correnti è calcolata utilizzando le aliquote vigenti alla data di chiusura del
periodo.

Imposte differite e anticipate
Le imposte differite ed anticipate sono calcolate sulle differenze temporanee fra il valore contabile delle attività e passività in bilancio
e il corrispondente valore fiscale utilizzato nel calcolo dell’imponibile fiscale, contabilizzate secondo il metodo della passività di stato
patrimoniale. Le passività fiscali differite sono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili ad eccezione dei  casi in cui:
- le imposte differite passive derivino dalla rilevazione iniziale dell’avviamento o di un’attività o passività in una transazione che non è 

un’aggregazione aziendale e che, al tempo della transazione stessa, non comporti effetti né sull’utile del periodo calcolato a fini di 
bilancio, né sull’utile o sulla perdita calcolati a fini fiscali;

- con riferimento a differenze temporanee tassabili associate a partecipazioni in controllate, collegate e joint venture, il rigiro di tali 
differenze temporanee possa essere controllato ed è probabile che esso non si verifichi in un prevedibile futuro.

Le imposte anticipate sono rilevate nella misura in cui si ritenga probabile che vi saranno risultati fiscali imponibili in futuro che
consentano l’utilizzo delle differenze temporanee deducibili, ad eccezione del caso in cui:
- l’imposta anticipata derivi dalla rilevazione iniziale di un’attività o passività in una transazione che non è un’aggregazione aziendale 

e che, al tempo della transazione stessa, non influisce né sull’utile del periodo calcolato a fini di bilancio né sull’utile o sulla perdita 
calcolati a fini fiscali. 

Il valore di carico delle imposte anticipate viene riesaminato a ciascuna data di chiusura del bilancio e ridotto nella misura in cui non
risulti probabile, nell’anno di prevedibile riversamento della differenza temporanea, l’esistenza di sufficienti redditi imponibili tali da
permetterne in tutto o in parte il recupero. Le imposte anticipate non riconosciute sono riesaminate con periodicità annuale alla data
di chiusura del bilancio e vengono rilevate nella misura in cui sia diventato probabile il loro recupero. 
Le imposte anticipate e le imposte differite sono calcolate in base alle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili nell’esercizio
nel quale avverrà il realizzo delle attività o l’estinzione delle passività, in base alla normativa fiscale stabilita da provvedimenti in vigore
o sostanzialmente in vigore alla data di riferimento del bilancio.
Le imposte differite ed anticipate sono imputate a conto economico, ad eccezione di quelle relative a voci rilevate direttamente tra le
componenti di patrimonio netto, per le quali anche le relative imposte anticipate e differite sono contabilizzate coerentemente senza
imputazione al conto economico.
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono classificate tra le attività e passività non correnti.

Conversione delle poste in valuta

La valuta di presentazione e funzionale del Gruppo Damiani è l’Euro.
Le transazioni in valuta diversa dall’Euro sono rilevate inizialmente al tasso di cambio (riferito alla valuta funzionale) in essere alla data
della transazione. Le attività e passività monetarie denominate in valuta diversa dall’Euro sono riconvertite nella valuta funzionale al
tasso di cambio in essere alla data di chiusura del bilancio. Tutte le differenze di cambio sono rilevate nel conto economico. Le poste
non monetarie valutate al costo storico in valuta diversa dall’Euro sono convertite usando i tassi di cambio in vigore alla data di
rilevazione della transazione. Le poste non monetarie iscritte al fair value in valuta diversa dall’Euro sono convertite usando il tasso di
cambio alla data di determinazione di tale valore.

Azioni proprie

Le azioni proprie sono classificate a diretta diminuzione del patrimonio netto. Il costo originario delle azioni proprie ed i proventi
derivanti dalle eventuali vendite successive sono rilevati come movimenti di patrimonio netto. 
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Utile (perdita) per azione

L’utile (perdita) per azione è calcolato dividendo il risultato netto del periodo attribuibile agli azionisti ordinari della Società per il
numero medio ponderato delle azioni ordinarie in circolazione durante il periodo. Si segnala che ai fini della determinazione dell’utile
per azione per l’esercizio  chiuso al 31 marzo 2009 e per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2008 si è fatto riferimento al numero medio
di azioni in circolazione in ciascun periodo quale risultante dalle movimentazioni intercorse in ciascuno degli esercizi nel capitale
azionario. L’utile (perdita) per azione diluito della Società è calcolato tenendo conto delle azioni emesse in relazione all’aumento di
capitale connesso all’operazione di quotazione e degli effetti relativi all’attuazione del piano di acquisto azioni proprie approvato
nell’Assemblea degli Azionisti del 22 febbraio 2008.

Aggregazioni aziendali

Le aggregazioni di imprese sono contabilizzate utilizzando il metodo del costo di acquisto.
In relazione a tale metodo i costi dell’aggregazione aziendale sono allocati mediante la rilevazione al valore equo delle attività e delle
passività acquistate, nonché delle passività potenziali identificabili e degli strumenti rappresentativi di capitale emessi alla data
dell’operazione, cui si aggiungono i costi direttamente attribuibili all’acquisizione.
La differenza positiva tra il costo di acquisto e la quota parte del valore equo di attività, passività e passività potenziali identificabili
all’acquisto è rilevata come avviamento tra le attività e assoggettata almeno annualmente a test di impairment. Qualora la differenza
sia negativa viene direttamente registrata a conto economico o iscritta tra le passività in apposito fondo rischi se rappresentativa di
perdite future. 
Le operazioni di acquisizione tra parti controllate da soggetti comuni che si configurano come transazione tra entità “under common
control”  non sono attualmente disciplinato dagli IFRS e pertanto conformemente a quanto previsto dagli stessi IFRS, per il trattamento
contabile di tali aggregazioni viene fatto riferimento alla prassi o ad un corpo di principi contabili simili. Sulla base di tali criteri
l’acquisizione viene contabilizzata mantenendo i valori storici e l’eventuale differenza di prezzo pagato rispetto ai valori storici riflessi
nel bilancio dell’entità acquisita viene trattato come una distribuzione/apporto di capitale a/da gli azionisti di controllo. 
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3. INFORMATIVA DI SETTORE

L’informativa primaria di Gruppo è per settori geografici, in quanto il Gruppo Damiani opera in un solo segmento di attività.
Si presenta di seguito l’informativa economica e patrimoniale per settore geografico di attività per gli esercizi di dodici mesi chiusi al
31 marzo 2009 ed, a fini compartivi, al 31 marzo 2008.

Informativa per settori geografici (esercizio chiuso al 31 marzo 2009)

Esercizio 2008/2009 Italia Americhe Giappone Resto del mondo Elisioni Consolidato

(in migliaia di Euro)

Ricavi delle vendite e prestazioni terzi 108.761 7.692 9.660 23.176 -   149.289

Altri ricavi 466 0 7 29 -   502

Ricavi delle vendite e prestazioni Gruppo 39.671 3.158 1.809 16.194 (60.832) -   

Ricavi totali 148.898 10.850 11.476 39.399 (60.832) 149.791

Costi operativi (152.376) (9.881) (12.183) (39.163) 60.743 (152.861)

Risultato operativo (3.478) 969 (707) 236 (89) (3.070)

Situazione al 31 marzo 2009 Italia Americhe Giappone Resto del mondo Elisioni Consolidato

(in migliaia di Euro)

Totale attivo corrente 229.900 26.277 17.954 54.197 (124.853) 203.475

Totale attivo 323.392 28.446 24.731 136.434 (245.320) 267.683

Totale passivo 163.822 12.507 10.343 70.779 (119.605) 137.845

Totale investimenti industriali 2.437 835 1.426 1.233 - 5.931

Informativa per settori geografici (esercizio chiuso al 31 marzo 2008)

Esercizio 2007/2008 Italia Americhe Giappone Resto del mondo Elisioni Consolidato

(in migliaia di Euro)

Ricavi delle vendite e prestazioni terzi 121.467 7.756 10.882 24.814 -   164.919

Altri ricavi 633 0 912 7.644 -   9.189

Ricavi delle vendite e prestazioni Gruppo 41.281 711 309 21.120 (63.422) -   

Ricavi totali 163.381 8.467 12.104 53.579 (63.422) 174.108

Costi operativi (141.687) (14.865) (13.530) (42.705) 64.815 (147.972)

Risultato operativo 21.694 (6.398) (1.426) 10.873 1.392 26.136

Situazione al 31 marzo 2008 Italia Americhe Giappone Resto del mondo Elisioni Consolidato

(in migliaia di Euro)

Totale attivo corrente 227.025 19.424 15.431 116.272 (149.720) 228.432

Totale attivo 284.863 21.234 18.038 151.977 (205.863) 270.249

Totale passivo 134.153 27.203 21.031 90.287 (158.384) 114.290

Totale investimenti industriali 3.836 406 259 2.953 - 7.454
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4. ACQUISIZIONE DI ROCCA S.P.A.

In data 15 settembre 2008  il Gruppo Damiani ha acquistato l’intero capitale sociale della Rocca S.p.A., che a sua volta detiene il 100%
del capitale sociale delle società di diritto svizzero Rocca International S.A. ed il 100% del capitale di Courmayeur Rocca S.r.l. (51%
al momento dell’acquisizione), da W.J.R. Partecipations S.A. società indirettamente posseduta (in forma totalitaria) dalla Famiglia
Grassi Damiani e controllata da Guido Grassi Damiani.
Al fine di rimuovere il rischio che l’acquisizione realizzata con parte correlata potesse essere condotta a condizioni influenzate da tali
rapporti di correlazione, tutta l’operazione è stata condotta nel miglior interesse di tutti i cosiddetti stakeholders con le seguenti modalità:
- il Consiglio di Amministrazione di Damiani S.p.A. che ha deliberato sull’operazione (dal quale i Fratelli Grassi Damiani si sono 

astenuti) è stato informato dai Fratelli Grassi Damiani dell’esistenza del rapporto di correlazione tra Damiani S.p.A. e W.J.R. 
Partecipations S.A. sia della natura e portata dei loro interessi rilevanti ai sensi dell’articolo 2391 c.c.; 

- il Consiglio di Amministrazione di Damiani S.p.A. ha istruito e portato a termine il processo di acquisizione con le modalità conformi 
alla best pratice del mercato in materia di Corporate Governance, valorizzando il ruolo del Comitato per il controllo interno all’interno 
dell’organo amministrativo;

- la Società ha nominato Euromobiliare SIM S.p.A., esperto indipendente di comprovata professionalità ed esperienza, financial advisor 
con l’incarico di procedere alla valutazione del capitale economico del Gruppo Rocca. 

Il Gruppo Rocca è una primaria realtà distributiva retail di gioielleria e orologeria prevalentemente italiana, attiva nel settore sin dal
1794. L’attività svolta è dunque la commercializzazione di prodotti multimarca attraverso punti vendita nelle più prestigiose vie dello
shopping in Italia e all’estero (Svizzera), le cui locations sono disponibili attraverso la stipulazione di appositi contratti di locazione, di
affitto di ramo d’azienda o altri accordi di cooperazione commerciale.
Il valore della compravendita è stato fissato in Euro 7.000 migliaia (a cui vanno aggiunti gli oneri accessori), di cui Euro 4.950 migliaia
corrisposti in denaro ed Euro 2.050 migliaia mediante cessione di n.1.000.000 di azioni proprie detenute dalla Damiani S.p.A.; con
riferimento alla quota in azioni le parti hanno concordato di fissare il valore di cessione di ciascuna azione Damiani S.p.A. in Euro 2,05,
pari al loro costo medio ponderato alla data del 12 settembre 2008, superiore di circa il 15% rispetto al valore di borsa delle azioni
alla data di perfezionamento dell’operazione. Il pagamento del prezzo in denaro è avvenuto alla data di sottoscrizione del contratto e
alla girata delle azioni rappresentanti l’intero capitale di Rocca S.p.A; sempre in pari data si è proceduto alla cessione alla WJR
Partecipations S.A. delle n.1.000.000 di azioni proprie Damiani S.p.A..
I dati seguenti evidenziano le attività nette acquisite e la determinazione dell’eccedenza del prezzo pagato per acquisire l’intero capitale
sociale di Rocca S.p.A. (in Euro migliaia)

Attività non correnti 14.836 

Attività correnti 44.179 

Passività non correnti (13.250)

Passività correnti (40.833)

Patrimonio netto 4.932 

Patrimonio netto di Gruppo 4.899 

Prezzo di acquisto(*) 7.443 

Eccedenza del prezzo 2.544 

(*) Il prezzo di acquisto è comprensivo anche degli oneri accessori (due diligence legale, revisione della situazione patrimoniale, fairness opinion dell’advisor finanziario)

L’operazione di acquisizione del Gruppo Rocca da parte del Gruppo Damiani è avvenuta tra parti controllate da soggetti comuni e si
configura quindi come transazione tra entità “under common control” nell’ambito di operazioni di riorganizzazione aziendale in cui le
società partecipanti sono controllate dalla medesima entità sia prima che dopo l’aggregazione e tale controllo non è transitorio. Il
trattamento contabile di tali operazioni non è attualmente disciplinato dagli IFRS e pertanto conformemente a quanto previsto dagli stessi
IFRS, viene fatto riferimento alla prassi o ad un corpo di principi contabili simili. Nella circostanza il riferimento è alla prassi utilizzata
dal mercato. Sulla base di tali criteri l’acquisizione viene contabilizzata mantenendo i valori storici e conseguentemente il maggior
importo pagato rispetto ai valori storici riflessi in contabilità viene trattato come una distribuzione di capitale agli azionisti di controllo. 
La tabella seguente evidenzia l’effetto sulla posizione finanziaria netta legato all’acquisizione:

Flusso di cassa connesso all'acquisizione

Indebitamento finanziario netto acquisito (36.920)

Pagamenti effettutati (*) (5.393)

Flusso di cassa netto per l'operazione (42.313)

(*) Al netto dell’utilizzo delle azioni proprie per un valore di Euro 2.050 migliaia

Al momento dell’acquisizione, l’indebitamento finanziario netto acquisito del Gruppo Rocca includeva la componente di debito relativo
a vendite immobiliari (sede di negozi) effettuate da Rocca S.p.A. a parte correlata nel mese di agosto 2008 e contabilizzate come
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operazioni di sale and lease-back per Euro 8.995 migliaia, ma non ancora il correlato incasso relativo a tali cessioni di immobili che,
come convenuto tra le parti, è avvenuto entro il 31 marzo 2009.
Al 31 marzo 2009, il Gruppo Rocca ha contribuito per Euro 21.538 migliaia ai ricavi totali consolidati e, negativamente, per Euro 1.721
migliaia al risultato netto consolidato. Al 31 marzo 2009 il debito finanziario netto del Gruppo Rocca è pari a Euro 32.201 migliaia
(comprensivo di Euro 14.000 migliaia di finanziamenti erogati dalla Capogruppo). 
Se l’acquisizione fosse avvenuta all’inizio dell’esercizio i ricavi consolidati sarebbero stati maggiori di circa euro 12.300 migliaia. Non
viene fornito il dato relativo agli effetti che si sarebbero prodotti sul risultato netto in quanto il gruppo acquisito non ha effettuato una
chiusura contabile al 31 marzo 2008.

COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL BILANCIO CONSOLIDATO

5. AVVIAMENTO

Si fornisce di seguito composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Avviamento boutiques 719 719

Avviamento Alfieri & St.John 4.258 4.258

Avviamento Damiani Service Unipessoal Lda 25 25

Totale avviamento 5.002 5.002

La voce si riferisce per Euro 4.258 migliaia all’avviamento iscritto con riferimento all’acquisizione, avvenuta nel 1998, del 100% delle
azioni della società Alfieri & St.John S.p.A e per Euro 25 migliaia all’avviamento iscritto con riferimento all’acquisizione avvenuta a
novembre 2007 del 100% delle azioni della società Damiani Service Unipessoal L.d.a. La parte residuale si riferisce agli avviamenti
pagati negli anni 1996, 2002, 2007 in relazione all’acquisizione di quattro negozi monomarca a gestione diretta dal Gruppo Damiani. 

Verifica sulla perdita di valore di attività immateriali con vita utile indefinita

L’avviamento in quanto immobilizzazione a vita utile indefinita iscritta nell’attivo immobilizzato al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008
è stato sottoposto a test di impairment.
Nell’effettuare il test sono state assunte le seguenti ipotesi e utilizzati i seguenti dati:
- i dati finanziari sono stati desunti dal business plan 2009-2012 redatto da ciascuna Società (che costituiscono le Cash Generating 

Unit – CGU)  e rivisto a livello Corporate dalla Damiani S.p.A. al fine di valorizzare le sinergie di Gruppo;
- per determinare i flussi di cassa, si è partiti dall’EBITDA e lo si è depurato del valore riferito agli investimenti e della variazione del 

capitale circolante netto. In particolare il flusso di cassa del 2012, utilizzato come valore costante per l’ottenimento del “terminal value”, 
è stato ottenuto ipotizzando che il valore degli investimenti fosse uguale al valore degli ammortamenti;

- i flussi di cassa sono stati attualizzati al WACC, determinato sulla base di assunzioni prudenziali dei parametri quantitativi (in particolare 
per quanto riguarda il tasso di crescita atteso “g” dopo il periodo triennale coperto dal business plan da utilizzare per la determinazione 
del “terminal value” che è stato ipotizzato pari a zero); i parametri utilizzati sono stati i seguenti:

•  risk free: 3% 
•  beta: 5%
•  rapporto debt/equity: desunto dai dati puntuali della società al 31 marzo 2009
- per determinare il valore recuperabile si è fatto riferimento al valore d’uso.
I test di impairment effettuati hanno portato a confermare il valore di iscrizione degli avviamenti.
La sensitivity basata sulla variazione delle principali assunzioni non ha evidenziato effetti significativi.
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6. ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Si fornisce di seguito composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Diritti e brevetti industriali e altri 823 188 

Key Money 8.368 6.669 

Immobilizzazioni in corso 13 199 

Totale delle immobilizzazioni immateriali 9.204 7.056 

La voce diritti e brevetti industriali si incrementa di Euro 635 migliaia per effetto degli investimenti operati in Damiani USA per
l’introduzione di SAP (Euro 349 migliaia) e per la componente derivante dall’acquisizione del Gruppo Rocca (Euro 216 migliaia).
La voce “key money”, cioè le somme corrisposte a terzi per ottenere la disponibilità di immobili in locazione subentrando a contratti
esistenti,  si incrementano:
- per Euro 1.066 migliaia per effetto dell’inclusione nel perimetro di consolidamento del Gruppo Rocca ed in particolare delle sue 

boutique di Portofino, Porto Ercole, Roma e Genova;
- per Euro 748 migliaia con riferimento alla somma corrisposta per lo spazio commerciale in Londra, dove è prevista a breve l’apertura 

di una nuova boutique monomarca Damiani.
Tali importi sono ammortizzati sulla base della durata residua del contratto di locazione e sottoposti annualmente a test di impairment
al fine di determinare il valore recuperabile, in base al valore equo, determinato sulla base dei valori di perizia redatta da un terzo
indipendente. Al 31 marzo 2009 le perizie effettuate hanno  confermato i valori di iscrizione in bilancio.

Di seguito sono esposti i movimenti del periodo delle immobilizzazioni immateriali:

Diritti e brevetti industriali e altri Key Money Immob.ni in corso Totale

(in migliaia di Euro)

Valore netto contabile al 31 marzo 2008 188 6.669 199 7.056 

Variazione area di consolidamento (Gruppo Rocca) alla data di acquisizione 145 1.066 513 1.724 

Acquisti 530 748 86 1.364 

Riclassifiche 345 384 (729) -   

Riclassifiche a Immobilizzazioni materiali (56) (56)

Ammortamenti (385) (499) (884)

Valore netto contabile al 31 marzo 2009 823 8.368 13 9.204

Al 31 marzo 2009 il contributo del Gruppo Rocca al valore consolidato è pari a Euro 1.704 migliaia.

7. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Terreni e fabbricati 17.830 10.279 

Impianti e macchinari 1.063 503 

Attrezzature industriali e commerciali 872 813 

Altri beni 6.861 2.878 

Immobilizzazioni in corso -   225 

Totale delle immobilizzazioni materiali 26.626 14.698 
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Le immobilizzazioni materiali si incrementano principalmente per effetto dell’inclusione nel perimetro di consolidamento del Gruppo
Rocca per Euro 10.994 migliaia, di cui Euro 9.141 migliaia relativi ai terreni e fabbricati, Euro 443 migliaia relativi agli impianti e
macchinari, Euro 84 migliaia relativi alle attrezzature industriali e commerciali ed  Euro 1.326 migliaia relativi ad altri beni.
La voce “Terreni e fabbricati” include anche beni in sale and lease back, che parti correlate hanno acquistato da società del Gruppo
e successivamente concessi in locazione ad uso commerciale alle stesse (per i dettagli si rinvia alla nota 32.Operazioni con parti
correlate). I beni in sale and lease back iscritti nella voce terreni e fabbricati ammontano rispettivamente a Euro 16.250 migliaia al 31
marzo 2009 (di cui Euro 8.744 migliaia relativi a Rocca S.p.A.) e a Euro 8.710 migliaia al 31 marzo 2008.
La voce “Altri beni” comprende mobili, arredi, macchine per ufficio e automezzi, e migliorie su stabili di terzi (spese sostenute per
adattare/ristrutturare i locali sede di boutique). 
Si fornisce di seguito la movimentazione delle voci che compongono le Immobilizzazioni materiali nel corso dell’esercizio chiuso al 31
marzo 2009.

Terreni e fabbricati Impianti Attrezz.re Altri beni Immob.ni Totale

e macchinari ind.li e comm.li in corso

(in migliaia di Euro)

Valore netto contabile al 31 marzo 2008 10.279 503 813 2.878 225 14.698 

Variazione area di consolidamento (Gruppo Rocca) alla data di acquisizione 9.141 443 84 1.326 10.994 

Acquisti 407 292 3.869 4.568 

Riclassifica da immobilizzazioni immateriali 56 56 

Riclassifica (15) 240 (225) -   

Altri movimenti (321) (321)

Dismissioni (8) (54) (62)

Ammortamenti (1.254) (282) (317) (1.454) (3.307)

Valore netto contabile al 31 marzo 2009 17.830 1.063 872 6.861 -   26.626 

Al 31 marzo 2009 il contributo del Gruppo Rocca al valore consolidato è pari a Euro 10.600 migliaia.
I valori immobilizzati non includono beni oggetto di rivalutazione ai sensi di leggi speciali ex art. 10 della Legge 72/83.

8. ALTRE PARTECIPAZIONI

Al 31 marzo 2009 la voce (invariata rispetto al 31 marzo 2008) comprende esclusivamente partecipazioni di minoranza in consorzi e
nelle società Fin.Or.Val S.r.l e Banca d’Alba per un importo pari a Euro 169 migliaia. 

9. CREDITI FINANZIARI E ALTRE ATTIVITA’ NON CORRENTI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Depositi cauzionali 4.604 2.613 

Crediti verso altri 51 50 

Totale crediti finanziari e altre attività non correnti 4.655 2.663 

L’incremento dei depositi cauzionali rispetto all’esercizio precedente è principalmente legato alle somme versate come cauzione per
l’apertura di nuovi punti vendita Bliss in Giappone (per Euro 1.221 migliaia) e all’inclusione nel perimetro di consolidamento del
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Gruppo Rocca (per Euro 167 migliaia).

10. IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE

I saldi delle voci crediti per imposte  anticipate e  imposte differite passive dell’esercizio  chiuso al 31 marzo 2009 ed all’esercizio
chiuso al 31 marzo 2008 sono dettagliati nel seguente prospetto; le descrizioni indicano la natura delle differenze temporanee:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Crediti per imposte anticipate, relative a: 

Effetto fondo resi su ricavi 6.047 3.256 

Eliminazioni margini magazzino infragruppo 5.107 3.403 

Differenze cambio passive 284 155 

Fondo svalutazione crediti non deducibile 714 369 

Svalutazione magazzino 85 -   

Immobilizzazioni immateriali 335 262 

Costi IPO 1.295 1.752 

Imposte anticipate per oneri finanziari eccedenti 579 -   

Perdite fiscali 562 -   

Eliminazione plusvalenza infragruppo da cessione marchi 2.882 2.077 

Altre differenze temporanee di natura fiscale 662 955 

Totale crediti per imposte anticipate 18.552 12.229

Imposte differite passive, relative a:

Differenze cambio 142 291

Effetto fondo resi su magazzino 3.020 -   

Altre differenze temporanee di natura fiscale 542 169

Tassazione differita di plusvalenze 523 2.148

Totale imposte differite passive 4.227 2.608

Si segnala che il Gruppo ha  computato le imposte differite e anticipate sulla base delle aliquote attese nel periodo in cui le relative
differenze temporanee si riverseranno. 

11. RIMANENZE

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Materie prime, semilavorati e acconti 10.805 10.287 

Prodotti finiti e merci 110.387 84.426 

Totale rimanenze 121.192 94.713 

Il valore netto delle giacenze al 31 marzo 2009 evidenzia un incremento di Euro 26.479 migliaia rispetto ai valori dell’esercizio
precedente influenzato dall’apporto delle giacenze del Gruppo Rocca che al 31 marzo 2009 ammontano, al netto delle elisioni dei
margini intercompany, ad Euro 23.225 migliaia.
Si segnala che la voce prodotti finiti e merci include per Euro 13.328 migliaia (Euro 15.068 migliaia al 31 marzo 2008), prodotti finiti
consegnati a clienti, ma per i quali alla data di bilancio non risultavano soddisfatti i presupposti per il riconoscimento dei relativi ricavi. 
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ll valore delle rimanenze al 31 marzo 2009 è esposto al netto di Euro 3.133 migliaia di accantonamento per svalutazione di magazzino
che si è stimato essere la perdita potenziale realizzabile da operazioni di smobilizzo di alcune tipologie di gioielli per le quali alle attuali
condizioni di mercato il Gruppo ritiene non esistano le condizioni di commercializzazione secondo le linee e gli standard di Gruppo.
Inoltre nel corso dell’esercizio 2008/2009 si è proceduto ad effettuare, nel mese di marzo 2009, un’operazione di distruzione e
trasformazione mediante fusione di prodotti di gioielleria, con riferimento a giacenze di magazzino per Euro 2.358 migliaia. Tale
operazione ha determinato una perdita netta, iscritta a conto economico, di Euro 742 migliaia.

12. CREDITI COMMERCIALI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Crediti commerciali lordi 86.670 100.112

F.do svalutazione crediti (4.415) (2.854)

Fondo resi (27.511) (31.135)

Attualizzazione crediti (193) (329)

Totale crediti commerciali 54.551 65.794

La diminuzione dei crediti commerciali netti per Euro 11.243 migliaia è legata al calo delle vendite registrato nell’esercizio.
Il saldo dei crediti commerciali è esposto al netto dei fondi svalutazione crediti e dei fondi resi, nonché dell’effetto dell’attualizzazione
dei crediti rappresentati da effetti bancari riemessi ed aventi scadenza oltre il periodo.
Di seguito si espone la movimentazione del fondo svalutazione crediti e del fondo resi nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo
2009.

(in migliaia di Euro) Fondo resi Fondo svalutazione crediti

Valore contabile al 31 marzo 2008 (31.135) (2.854)

Accantonamento (6.979) (3.093)

Utilizzo 10.603 1.532

Valore contabile al 31 marzo 2009 (27.511) (4.415)

Si segnala che nell’esercizio 2008/2009 gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti, inclusi nella voce “Altri (oneri) proventi
operativi netti” del conto economico, sono risultati più elevati per Euro 2.035 migliaia rispetto al precedente esercizio, in quanto, in
considerazione del mutato contesto di mercato e dell’attuale congiuntura economica, si è ritenuto necessario effettuare maggiori
stanziamenti rispetto ai precedenti esercizi, in particolare sulle società italiane.
Non esistono crediti di durata contrattuale superiore a 5 anni.

13. CREDITI TRIBUTARI 

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Crediti verso Erario per imposte dirette 5.571 394 

Totale crediti tributari 5.571 394 

L’incremento dei crediti tributari è legato ai maggiori acconti di imposta versati nell’esercizio 2008/2009 rispetto a quelli versati
nell’esercizio 2007/2008 quando erano stati calcolati sulla base del risultato dell’esercizio precedente che era costituito da soli tre mesi.
L’apporto del Gruppo Rocca al 31 marzo 2009 è pari a Euro 39 migliaia.
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14. ALTRE ATTIVITA’ CORRENTI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Crediti verso erario per Iva 3.471 2.706

Risconti su scambi di beni e servizi 2.710 1.158

Anticipi a fornitori 1.971 1.479 

Risconti attivi 2.830 3.030

Crediti verso altri 1.637 6.345 

Totale altre attività correnti 12.619 14.718 

La variazione rispetto al saldo al 31 marzo 2008, pari ad una diminuzione di Euro 2.099 migliaia, è determinata da un lato all’incasso
del credito verso le società assicuratrici (pari a Euro 6.064 migliaia di Euro) per il rimborso assicurativo legato alla rapina subita da
Damiani S.p.A. nel mese di febbraio 2008 compreso tra i crediti verso altri al 31 marzo 2008, e dall’addebito a conto economico di
risconti attivi in essere nell’esercizio precedente legati a contratti di pubblicità da ricevere ormai scaduti, dall’altro a incrementi per
l’inclusione nel perimetro di consolidamento delle società del Gruppo Rocca (Euro 2.116 migliaia al 31 marzo 2009) e all’incremento
dei risconti attivi relativi ai costi della campagna di pubblicità di testimonials relativi a servizi non ancora resi. 

15. DISPONIBILITA’ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Depositi bancari e postali 9.308 52.747

Denaro e valori in cassa 234 66

Totale disponibilità liquide e mezzi equivalenti 9.542 52.813 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide esistenti sui conti correnti bancari e postali e l’esistenza di numerario e di valori di cassa
alla data di chiusura del periodo. 
Rispetto al 31 marzo 2008 la diminuzione è principalmente correlata all’esborso finanziario connesso sia all’acquisizione del Gruppo
Rocca sia all’acquisto delle azioni proprie e sia per la copertura dei fabbisogni di cassa operativi della Rocca S.p.A., attraverso il
finanziamento intercompany dalla Capogruppo.

16. PATRIMONIO NETTO

I principali movimenti di patrimonio netto dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 sono stati i seguenti:

- l’acquisto di n. 3.583.252 azioni proprie pari ad un esborso complessivo di Euro 5.759 migliaia;
- l’utilizzo di n. 1.000.000 di azioni proprie pari ad un controvalore di Euro 2.050 migliaia al servizio dell’acquisizione di Rocca S.p.A.;
- la differenza tra prezzo pagato per acquisire Rocca S.p.A. e patrimonio netto della società, pari a Euro 2.544 migliaia, che trattandosi
di un’operazione under common control è stata portata direttamente a diminuzione del valore delle riserve di patrimonio netto;
- l’eliminazione dei margini intercompany per Euro 4.763 migliaia relativi alle vendite effettuate da società del Gruppo Damiani al
Gruppo Rocca prima dell’acquisizione dello stesso per prodotti ancora compresi tra le giacenze delle tre società acquisite al momento
dell’operazione;
- gli effetti derivanti dalle differenze cambio da conversione dei bilanci in moneta diversa dall’Euro per Euro 9.458 migliaia. 
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17. FINANZIAMENTI: QUOTA CORRENTE E A MEDIO-LUNGO TERMINE

La composizione della voce Finanziamenti con evidenza della  quota corrente e di quella a medio/lungo termine al 31 marzo 2009 e
al 31 marzo 2008 è la seguente:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008 Nota

Quota non corrente
Interbanca 2.000 4.000 a

Medio Credito Centrale 1.992 4.562 b

Banca Intesa (Rocca S.p.A) 435 c

Banca Popolare di Milano (Rocca S.p.A.) 351 d

Unicredit (Rocca S.p.A.) 869 f

Unicredit (Courmayeur Rocca S.r.l.) 110 i

Debiti per leasing su fabbricati 16.272 8.069 l

Totale quota non corrente dei finanziamenti a medio/lungo termine 22.029 16.631

Quota corrente
Interbanca 2.000 2.000 a

Medio Credito Centrale 2.570 2.474 b

Banca Intesa (Rocca S.p.A.) 329 c

Banca Popolare di Milano (Rocca S.p.A.) 142 d

Unicredit (Rocca S.p.A.) 2.000 e

Unicredit (Rocca S.p.A.) 131 f

Banca Mediocredito (Rocca S.p.A.) 1.667 g

Banca Popolare Bergamo (Rocca S.p.A.) 23 h

Unicredit (Courmayeur Rocca S.r.l.) 40 i

Debiti per leasing su fabbricati 779 688 l

Totale quota corrente dei finanziamenti a medio/lungo termine 9.681 5.162

Totale  finanziamenti a medio - lungo termine 31.710 21.793

Si riporta di seguito il dettaglio delle principali informazioni relative ai finanziamenti concessi dagli Istituti di credito alle società del
Gruppo ed in essere al 31 marzo 2009:
a) il finanziamento Interbanca è stato originariamente erogato nel dicembre 2005 per un importo di Euro 10.000.000 e con un piano
di rimborso che prevede il pagamento di rate semestrali costanti per il periodo dal 28 dicembre 2005 al 31 dicembre 2010; su tale
finanziamento sono pagati interessi ad un tasso pari a 3,87%, per anno;
b) il finanziamento Medio Credito Centrale è stato originariamente erogato nel novembre 2005 per un importo di Euro 10.000.000
e con un piano di rimborso a quote costanti per il periodo dal 28 novembre 2005 al 30 novembre 2010; su tale finanziamento sono
pagati interessi ad un tasso pari a 3,68%, per anno;
c) il finanziamento Banca Intesa è stato erogato nel 2006 a Rocca S.p.A. per un importo di Euro 1.000.000 e prevede il rimborso con
pagamento trimestrale. La scadenza del finanziamento è il 30 aprile 2011 e il tasso di interesse è pari al 5,10%;
d) il finanziamento Banca Popolare di Milano è stato originariamente erogato nel dicembre 2007 a Rocca S.p.A. per un importo di
Euro 600.000 e con un piano di rimborso con pagamento trimestrale che si concluderà al 31 dicembre 2012; su tale finanziamento
sono pagati interessi ad un tasso pari all’Euribor a tre mesi maggiorato di uno spread pari all’1,10%;
e) il finanziamento Unicredit è stato originariamente erogato nel dicembre 2007 a Rocca S.p.A. per un importo di Euro 2.000.000 e
con un piano di rimborso che prevede il pagamento di rate trimestrali costanti per il periodo dal 30 settembre 2009 al 30 giugno 2012;
su tale finanziamento sono pagati interessi ad un tasso pari all’Euribor a tre mesi maggiorato di uno spread pari all’0,90%; questo
finanziamento prevede il rispetto di due condizioni: i) il patrimonio netto contabile non deve essere inferiore a Euro 8.300 migliaia; ii)
la società si impegna a non distribuire dividendi fino al termine del finanziamento; poiché la prima condizione non è stata rispettata
tale finanziamento è stato interamente classificato a breve termine;
f) il finanziamento Unicredit è stato originariamente erogato nel marzo 2008 a Rocca S.p.A. per un importo di Euro 1.000.000 e con
un piano di rimborso che prevede il pagamento di rate trimestrali costanti per il periodo dal 31 dicembre 2009 al 31 marzo 2013; su
tale finanziamento sono pagati interessi ad un tasso pari all’Euribor a tre mesi maggiorato di uno spread pari all’1,20%;
g) il finanziamento Banca Mediocredito è stato originariamente erogato nel 2002 a Rocca S.p.A. per un importo di Euro 10.000.000
e con un piano di rimborso che prevede il pagamento di rate semestrali e sarà completamente pagato al 31 dicembre 2009; su tale
finanziamento sono pagati interessi ad un tasso pari all’Euribor a sei mesi maggiorato di uno spread pari allo 0,95%;
h) il finanziamento Banca Popolare di Bergamo è stato originariamente erogato nel novembre 2007 a Rocca S.p.A. per un importo di
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Euro 200.000 e con un piano di rimborso che prevede il pagamento di rate mensili e sarà completamente pagato al 13 maggio 2009;
su tale finanziamento sono pagati interessi ad un tasso pari all’Euribor a tre mesi maggiorato di uno spread pari all’1,30%;
i) il finanziamento Unicredit è stato originariamente erogato a Courmayeur Rocca S.r.l. nel dicembre 2007 per un importo di Euro
200.000 e con un piano di rimborso che prevede il pagamento di rate trimestrali e sarà pagato al 31 dicembre 2012; su tale
finanziamento sono pagati interessi ad un tasso pari all’Euribor a tre mesi maggiorato di uno spread pari allo 0,75%;
l) i debiti per leasing su fabbricati per Euro 17.051 migliaia includono il debito relativo ai contratti di cessione di immobili a parte
correlata, qualificabili come contratti di vendita e retrolocazione ai sensi dello IAS 17. Tali immobili sono sedi di negozi Bliss, Damiani
e Rocca. Tale valore include Euro 8.940 migliaia relativi a fabbricati derivati dal consolidamento del Gruppo Rocca (di cui Euro 91
migliaia a breve termine).

Il peggioramento rispetto al 31 marzo 2008 deriva dall’inclusione nel perimetro di consolidamento del Gruppo Rocca che presenta
debiti a medio lungo termine per complessivi Euro 15.037 migliaia (di cui Euro 10.614 migliaia relativi alla quota a medio lungo termine
e Euro 4.423 migliaia relativi alla quota a breve termine).

Si riporta nella tabella sottostante il dettaglio dell’indebitamento finanziario al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

Posizione Finanziaria netta (*)

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Finanziamenti a medio-lungo termine - quota corrente 8.902 4.474

Debiti finanziari correnti verso banche ed altri finanziatori 16.229 2.593

Finanziamenti a medio - lungo termine con parti correlate - quota corrente 779 688

Indebitamento Finanziario corrente 25.910 7.755

Finanziamenti a medio-lungo termine - quota non corrente 5.757 8.562

Finanziamenti a medio - lungo termine con parti correlate - quota non corrente 16.272 8.069

Indebitamento Finanziario non corrente 22.029 16.631

Totale Indebitamento Finanziario Lordo 47.939 24.386

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (9.542) (52.813)

Posizione finanziaria netta (*) 38.397 (28.427)

(*) La posizione finanziaria netta è stata determinata sulla base delle indicazioni della comunicazione Consob n. DEM/6064923 del 28.07.06. 

La posizione finanziaria netta al 31 marzo 2009 presenta un saldo negativo netto per Euro 38.397 migliaia con un peggioramento di
Euro 66.824 migliaia rispetto al 31 marzo 2008 che evidenziava disponibilità liquide nette pari a Euro 28.427 migliaia. 
Il peggioramento è legato ai seguenti fattori: a) consolidamento del Gruppo Rocca che presenta un indebitamento finanziario netto di
Euro 32.201 migliaia al 31 marzo 2009 (comprensivo del finanziamento ricevuto dalla controllante),  b) esborso sostenuto sia per
l’acquisizione della stessa Rocca S.p.A. per Euro 5.393 migliaia (comprensivi di oneri accessori), c) il piano di buy-back per Euro 5.759
migliaia, d) investimenti dell’esercizio e cash flow negativo della gestione operativa.

18. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Nell’esercizio di dodici mesi chiuso al 31 marzo 2009 il trattamento di fine rapporto ("TFR") ha subito la seguente movimentazione:

(in migliaia di Euro)

TFR al 31 marzo 2008 4.223
TFR secondo IFRS acquisito dal Gruppo Rocca alla data di di acquisizione 818

Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 128

Onere finanziario 214

Benefici erogati (407)

Perdita (profitto) attuariale rilevato (108)

TFR al 31 marzo 2009 4.868

I movimenti del periodo riflettono gli accantonamenti e le erogazioni, inclusi gli anticipi, effettuati nel corso dell’esercizio  e l’apporto
derivante dal Gruppo Rocca a fine esercizio pari a Euro 822 migliaia.
Il trattamento di fine rapporto rientra nei piani a benefici definiti.
Per la determinazione delle passività è stata utilizzata la metodologia denominata Project Unit Cost articolata secondo le seguenti fasi:
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- sono stati proiettati sulla base di una serie di ipotesi finanziarie (incremento del costo della vita, incremento retributivo, ecc) le possibili 
future prestazioni che potrebbero essere erogate a favore di ciascun dipendente nel caso di pensionamento, decesso, invalidità, 
dimissioni ecc. La stima delle future prestazioni includerà gli eventuali incrementi corrispondenti all’ulteriore anzianità di servizio 
maturata nonché alla presumibile crescita del livello retributivo percepito alla data di valutazione;

- è stato calcolato il valore attuale medio delle future prestazioni sulla base, del tasso annuo di interesse adottato e delle probabilità 
che ciascuna prestazione ha di essere effettivamente erogata, alla data di bilancio;

- è stata definita la passività per la società individuando la quota del valore attuale medio delle future prestazioni che si riferisce al servizio 
già maturato dal dipendente in azienda alla data della valutazione;

- è stata individuata, sulla base della passività determinata al punto precedente e della riserva accantonata in bilancio ai fini civilistici 
italiani, la riserva riconosciuta valida ai fini IFRS.

Più in dettaglio le ipotesi adottate sono state le seguenti: 

Ipotesi finanziarie 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Tasso annuo di attualizzazione 4,55% 4,60%

Tasso annuo di inflazione 2,00% 2,50%

Ipotesi demografiche

Mortalità RG48 (Ragioneria Generale dello Stato tabella 48)

Inabilità Tavole Inps distinte per età e sesso

Età pensionamento Raggiungimento requisiti assicurazione generale obbligatoria

Si ricorda che il Gruppo ha deciso di non adottare il “metodo del corridoio” previsto dallo IAS 19, pertanto, gli utili e le perdite derivanti
dall’effettuazione dei calcoli attuariali sono periodicamente imputati a conto economico come costo del lavoro.

19. ALTRI DEBITI E PASSIVITA’ NON CORRENTI

L’importo della voce passa da Euro 2.441 migliaia al 31 marzo 2008 a Euro 2.046 migliaia al 31 marzo 2009. Le principali variazioni
del periodo sono costituite dal pagamento per Euro 954 migliaia di una rata del debito residuo verso i precedenti azionisti di Damiani
France S.A. con i quali al momento dell’acquisizione della società era stato pattuito un pagamento rateale che si estinguerà
completamente il 15 giugno 2010, dall’inclusione del Gruppo Rocca nel perimetro di consolidamento che determina un incremento
di Euro 127 migliaia e dalla costituzione di un fondo rischi nella Capogruppo per responsabilità civile per Euro 363 migliaia.   

20. DEBITI COMMERCIALI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Debiti commerciali entro 12 mesi 70.180 64.807 

Cambiali passive, altri titoli di credito e acconti 743 498 

Totale debiti commerciali 70.923 65.305 

La voce include Euro 7.870 migliaia relativi al consolidamento dei debiti verso fornitori del Gruppo Rocca.
L’incremento a fronte della riduzione del volume di attività è riconducibile alla revisione dei termini di pagamento.
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21. DEBITI FINANZIARI CORRENTI VERSO BANCHE E ALTRI FINANZIATORI

Si fornisce di seguito il dettaglio della composizione della voce al 31 marzo 2009 e 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Utilizzo di linee di credito e finanziamenti a breve termine 12.934 2.615 

Debiti verso factor per cessione crediti 3.169 -   

Fair value strumenti derivati 126 (22)

Totale debiti finanziari correnti verso banche e altri finanziatori 16.229 2.593

La voce include Euro 3.549 migliaia relativi al consolidamento dei debiti finanziari correnti del Gruppo Rocca.
Gli utilizzi di linee di credito a breve termine sono destinati al finanziamento del capitale circolante.

22. DEBITI TRIBUTARI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Erario conto IVA 151 145

Erario conto IRPEF dipendenti 318 358

Debito per imposte correnti (IRES e IRAP) 2.142 8.321

Altre imposte e ritenute diverse 141 153

Totale debiti tributari 2.752 8.977 

La diminuzione rispetto all’esercizio precedente è sostanzialmente legata ai minori debiti per imposte dovuto al peggioramento del
risultato.
La voce include Euro 57 migliaia relativi al consolidamento dei debiti tributari del Gruppo Rocca.

23. ALTRE PASSIVITA’ CORRENTI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e 31 marzo 2008

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Debiti verso istituti previdenziali 1.190 1.113 

Debiti verso il personale 2.883 2.480 

Debiti verso altri 684 2.486 

Ratei passivi 265 244 

Risconti passivi 68 27 

Totale altre passività correnti 5.090 6.350 

I debiti verso istituti previdenziali includono il debito per oneri sociali e contributi previdenziali ed assicurativi.
La voce debiti verso il personale comprende i debiti per ferie e permessi non goduti oltre che la quota maturata e non ancora erogata
per 13-esima e 14-esima mensilità. 
La voce include Euro 642 migliaia relativi al consolidamento delle altre passività correnti del Gruppo Rocca.
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24. RICAVI

Nella tabella sottostante sono riportati i ricavi consolidati dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e dell’esercizio chiuso al 31 marzo
2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 149.289 164.919

Altri ricavi operativi ricorrenti 502 683

Altri ricavi operativi non ricorrenti -   8.506

Totale Ricavi 149.791 174.108

Il dettaglio dei ricavi per canale di vendita risulta il seguente:

Ricavi per canale di vendita Esercizio Esercizio 

(in migliaia di Euro) chiuso al 31 marzo 2009 chiuso al 31 marzo 2008

Retail 25.380 9.856 

Incidenza % sul totale dei ricavi 16,9% 5,7%

Wholesale 107.249 147.852 

Incidenza % sul totale dei ricavi 71,6% 84,9%

Altri canali 16.660 7.211 

Incidenza % sul totale dei ricavi 11,1% 4,1%

Totale Ricavi vendite e prestazioni 149.289 164.919

Incidenza % sul totale dei ricavi 99,7% 94,7%

Altri ricavi ricorrenti 502 683 

Altri ricavi non ricorrenti - 8.506 

Totale altri Ricavi 502 9.189 

Incidenza % sul totale dei ricavi 0,3% 5,3%

Totale Ricavi 149.791 174.108 

La quota di competenza dei ricavi da vendite e prestazioni del Gruppo Rocca (consolidato dal 1° settembre 2008) è di Euro 21.538
migliaia, pari al 14,4% del totale consolidato. Tale valore è costituito da vendite sul canale retail per Euro 14.762 migliaia e da vendite
su altri canali per Euro 6.776 migliaia, di cui Euro 3.690 migliaia per operazioni barter, nell’ambito dello smobilizzo di parte delle
rimanenze di prodotti finiti non più strategici per il Gruppo Rocca a seguito della revisione delle politiche commerciali di Gruppo. 

Di seguito è riportato il dettaglio degli altri ricavi (ricorrenti e non ricorrenti) per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e quello chiuso al
31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Fitti, canoni e noleggi attivi 334 421

Franchising 107 240

Plusvalenze da alienazioni immobilizzazioni 53 1

Ricavi per vendita materiale pubblicitario 8 21

Altri ricavi ricorrenti 502 683

Altri ricavi non ricorrenti- Key money -   8.506

Totale altri ricavi 502 9.189

I ricavi non ricorrenti dell’esercizio 2007/2008 sono relativi a buonuscita incassate (key money) per il rilascio anticipato di numero tre
location ritenute non strategiche per lo sviluppo del retail del Gruppo.
Nell’esercizio 2008/2009 la quota degli altri ricavi di pertinenza del Gruppo Rocca è pari a Euro 58 migliaia pari al 11,6% del totale
degli altri ricavi consolidati.
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25. COSTI PER MATERIE PRIME ED ALTRI MATERIALI 

Nella tabella sottostante sono riportati i costi per materie prime e altri materiali (compresi gli acquisti di prodotti finiti) dell’esercizio chiuso
al 31 marzo 2009 e dell’esercizio  chiuso al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Acquisti 72.778 71.270

Variazione rimanenze prodotti finiti (1.166) (2.245)

Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie e di consumo (522) 873

Totale costi per materie prime e altri materiali 71.090 69.898

La quota di pertinenza del Gruppo Rocca è pari a Euro 15.958 migliaia, pari al 22,5% del totale.
Il valore relativo all’esercizio 2008/2009 è comprensivo anche dei seguenti effetti negativi: i) perdita netta di Euro 742 migliaia realizzata
da Damiani S.p.A. a seguito dell’operazione di distruzione e trasformazione mediante fusione di prodotti di gioielleria e successiva
vendita parziale delle materie prime recuperate, effettuata nel mese di marzo 2009; ii) stanziamenti a titolo di svalutazione delle giacenze
di magazzino di prodotti finiti delle subsidiaries estere con impatto a livello consolidato per Euro 3.133 migliaia. Per maggiori dettagli
relativamente alle modalità di determinazione della svalutazione si rimanda alla Nota 11 Rimanenze.

26. COSTI PER SERVIZI

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio  chiuso al 31 marzo 2009 e l’esercizio  chiuso al 31
marzo 2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Spese di funzionamento 10.049 9.031

Spese di pubblicità 13.795 14.655

Altre spese commerciali 4.370 4.728

Costi di produzione 5.381 6.313

Consulenze 4.323 4.002

Spese di viaggio/trasporto 5.094 5.182

Compensi amministratori 2.879 3.502

Godimento beni di terzi 9.956 6.306

Totale costi per servizi 55.847 53.719

La quota di pertinenza del Gruppo Rocca è pari a Euro 3.304 migliaia, pari al 5,9% del totale.
I costi per servizi presentano un incremento di Euro 2.128 migliaia rispetto all’esercizio precedente principalmente in quelle componenti
di costi (godimento beni di terzi) più direttamente correlate allo sviluppo del retail (canoni di locazione relativi a nuove aperture ovvero
per la variazione del perimetro di consolidamento a seguito dell’acquisizione delle boutique del network Rocca).

27. COSTO DEL PERSONALE

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio  chiuso al 31 marzo 2009 e l’esercizio  chiuso al 31
marzo 2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Salari e stipendi 20.725 16.522

Oneri sociali e previdenziali 5.429 4.948

Accantonamento TFR 1.057 728

Altri costi del personale 1.040 2.051

Totale costo del personale 28.251 24.249
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La quota di pertinenza del Gruppo Rocca è pari a Euro 2.460 migliaia, pari al 8,7% del totale.
L’incremento del costo rispetto all’esercizio precedente, pari al +16,5% è principalmente correlato all’incremento medio degli organici di
Gruppo che è stato pari al +26,8%, riconducibile allo sviluppo sia del canale retail sia della capacità produttiva interna. La seguente tabella
riporta il numero medio dei dipendenti del Gruppo nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 ed all’esercizio chiuso al 31 marzo 2008:

Qualifica Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Dirigenti e quadri 57 55

Impiegati 511 350

Operai 81 107

Totale organico medio del Gruppo 649 512

L’organico medio dei dipendenti del Gruppo Rocca, calcolato pro-rata temporis (sette mesi di consolidamento, dal 1° settembre 2008
al 31 marzo 2009) è pari a 63 unità, pari al 9,7% del totale.

28.  ALTRI (ONERI) PROVENTI OPERATIVI NETTI

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e l’esercizio  chiuso al 31 marzo
2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Svalutazione crediti (3.093) (984)

Differenze cambio 10.528 (2.122)

Altri (oneri) proventi netti (917) 5.503

Totale altri (oneri) proventi operativi netti 6.518 2.397

La quota di pertinenza del Gruppo Rocca è pari a proventi netti per Euro 303 migliaia.
Le differenze cambio dipendono dalla variazione dell’Euro rispetto al Dollaro statunitense ed allo Yen che ha generato, su posizioni
aperte in valuta relative a rapporti di natura commerciale, proventi da cambio nel corrente esercizio ed oneri in quello precedente. Al
fine di ridurre in futuro il rischio connesso alle oscillazioni da cambio, nel corso dell’esercizio 2008/2009 si è proceduto a chiudere
partite commerciali aperte. Gli altri proventi dell’esercizio precedente includevano Euro 6.064 migliaia relativi al rimborso assicurativo
legato alla rapina subita da Damiani S.p.A. nel febbraio 2008.

29. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio  chiuso al 31 marzo 2009 e l’esercizio  chiuso al 31
marzo 2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 884 336

Ammortamento delle Immobilizzazioni materiali 3.299 2.167

Svalutazioni delle immobilizzazioni 8 -   

Totale Ammortamenti e svalutazioni 4.191 2.503

La quota di pertinenza del Gruppo Rocca è pari a Euro 810 migliaia, pari al 19,3% del totale.
L’incremento degli ammortamenti pari a Euro 1.688 migliaia è legato sia al consolidamento del Gruppo Rocca sia agli investimenti
realizzati per le nuove boutiques a gestione diretta (incluse key money corrisposte).

92



93

Bilancio consolidato

30. (ONERI) PROVENTI FINANZIARI 

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio  chiuso al 31 marzo 2009 e l’esercizio  chiuso al 31
marzo 2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Perdite nette su cambi - (213)

Interessi passivi (1.541) (2.283)

Altri oneri finanziari diversi (1.110) (816)

Totale oneri finanziari (2.651) (3.312)

Utile netto su cambi 949 -

Fair value degli strumenti finanziari - 109

Proventi finanziari da attualizzazione 328 758

Interessi attivi/altri proventi finanziari diversi 1.000 1.286

Totale proventi finanziari 2.277 2.153

Totale (oneri) proventi finanziari (374) (1.159)

La quota di pertinenza del Gruppo Rocca è pari a oneri per Euro 1.253 migliaia.
Il miglioramento rispetto all’esercizio precedente del saldo per Euro 785 migliaia è dipeso sia dai minori oneri finanziari netti per effetto
di una esposizione finanziaria media inferiore e tassi di interesse più bassi e sia dalle differenze cambio attive su debiti finanziari in valuta
generate dal deprezzamento dell’Euro. 

31. IMPOSTE SUL REDDITO

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio  chiuso al 31 marzo 2009 e l’esercizio chiuso al 31 marzo
2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Imposte correnti 499 9.157

Imposte (anticipate)/differite 922 518

Totale imposte sul reddito 1.421 9.675

Le imposte correnti includono le imposte sul reddito IRES e IRAP di competenza del periodo. 
La riconciliazione fra l’onere fiscale da bilancio consolidato e l’onere fiscale teorico determinato in base all’aliquota IRES applicabile
a Damiani S.p.A. per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2008 è di seguito presentata:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso a 31 marzo 2008

Risultato prima delle imposte (3.444) 24.977

aliquota IRES in vigore per l'esercizio 27,5% 33%

Onere fiscale teorico 947 (8.242)

Perdite dell'esercizio di controllate considerate non recuperabili (1.688) (2.142)

Effetto IRAP (881) (1.608)

Differenze derivanti da differenti aliquote - Paesi Esteri 650 2.880

Effetto cambio aliquote -   (279)

Altri costi non deducibili (449) (283)

Totale delle differenze (2.368) (1.433)

Totale imposte da Conto Economico (1.421) (9.675)

Aliquota fiscale effettiva n.s. -38,7%
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32. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

Nel presente paragrafo sono descritti i rapporti intercorsi tra società del Gruppo Damiani e parti correlate negli esercizi  chiuso al 31
marzo 2009 e al 31 marzo 2008, evidenziandone l’incidenza sui valori economici e patrimoniali consolidati.
Tali rapporti intrattenuti nei periodi in oggetto con parti correlate sono di natura immobiliare (locazioni, operazioni di sale and lease
back, affitti di rami di azienda), principalmente con la società Immobiliare Miralto S.r.l., e commerciale (vendita di prodotti di gioielleria,
cooperation agreement), principalmente con il Gruppo Rocca. Relativamente all’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 si evidenzia che il
Gruppo Rocca è considerato come parte correlata solo fino al 31 agosto 2008 poiché a partire dal 1° settembre 2008 è entrato a far
parte del Gruppo Damiani e consolidato integralmente. Per la descrizione dell’operazione di acquisizione si rimanda alla precedente
nota 4.
Nella tabella seguente sono riportati i dettagli relativi ai rapporti intercorsi tra le società del Gruppo e le parti correlate nell’esercizio
chiuso al 31 marzo 2009:

(in Euro migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Situazione al 31 marzo 2009

Ricavi Costi Oneri Crediti Debiti finanziari Debiti Immobili

Operativi finanziari commerciali (inclusi leasing) commerciali in lease back

Sparkling Inv. S.A. (170) (8) (340)

Rocca S.p.A. 2.205 

Rocca International S.A. 43 

Imm.re Miralto S.r.l. (1.862) (958) (17.051) (432) 16.250 

Courmayeur Rocca S.r.l. 6 

WJR Partecipation S.A. (30)

Roof Garden S.A. (87) (93)

Immobiliare Pessina S.A. (72)

Famiglia Grassi Damiani 38 (243) 31 (5)

Totali con parti correlate 2.291 (2.434) (995) 31 (17.051) (870) 16.250 

Totale Gruppo 149.791 (152.861) (2.651) 54.551 (31.710) (70.923)

% incidenza 2% 2% 38% 0% 54% 1%

•  I costi pari a Euro 170 migliaia verso la società Sparkling Inv. SA sono relativi al canone corrisposto dalla controllata Damiani 
International B.V. in base all’accordo di concessione in uso per l’utilizzo per eventi speciali dei gioielli vincitori dei Diamonds 
International Awards di proprietà della parte correlata; gli oneri finanziari pari a Euro 8 migliaia sono relativi agli interessi maturati 
su un debito finanziario erogato dalla società a Rocca S.p.A. e che risultava estinto al 31 marzo 2009;

•  i ricavi verso Rocca S.p.A. comprendono vendite di gioielli dei diversi brand del Gruppo per Euro 1.733 migliaia ed  il canone 
percepito da New Mood S.p.A. e da Damiani S.p.A. per complessivi Euro 472 migliaia per gli affitti di azienda per la gestione di 
tre  negozi (Milano, Verona e Portofino) relativi al periodo antecedente all’acquisizione;

•  i ricavi verso Rocca International S.A. per Euro 43 migliaia sono relativi a vendite di gioielli effettuate da Damiani International B.V. 
relativi al periodo antecedente all’acquisizione;

•  i costi verso Immobiliare Miralto S.r.l. sono relativi ai canoni di locazione corrisposti per l’affitto dei locali di C.so Magenta a Milano 
e di Valenza (AL) per un totale di Euro 646 migliaia. Inoltre, tra i costi operativi sono comprese anche le quote di  ammortamento 
pari a Euro 1.216 migliaia relativa agli immobili a Milano, sedi di boutique Damiani, Bliss e Rocca, dello stabile ad uso laboratorio 
di Bassignana (AL) utilizzato dalla controllata Laboratorio Damiani S.r.l. e di tre negozi situati a Portofino, Padova e Taormina. 
Questi immobili, di proprietà della parte correlata, sono stati in passato oggetto di operazioni di sale and lease back e come tali 
contabilizzate (in base a quanto previsto dallo IAS 17); di conseguenza si originano anche oneri finanziari per la quota interessi 
connessa al rimborso del debito finanziario per Euro 958 migliaia, riportati in tabella. A fronte di tali operazioni di sale and lease 
back, il debito finanziario residuo ammonta a Euro 17.051 migliaia ed il corrispondente valore netto contabile degli immobili ad 
Euro 16.250 migliaia; 

•  i ricavi verso Courmayeur Rocca S.r.l. per Euro 6 migliaia sono relativi a vendite di gioielli per il periodo aprile-agosto 2008;
•  gli oneri finanziari per Euro 30 migliaia verso W.J.R. Partecipations S.A. sono relativi agli interessi maturati di un debito finanziario 

erogato dalla società a Rocca S.p.A.; al 31 marzo 2009 il debito risultava estinto.
•  i costi verso Roof Garden S.A. sono relativi ai canoni di locazione corrisposti per l’immobile sito in New York. 
•  i costi verso Immobiliare Pessina S.A. sono relativi ai canoni di locazione corrisposti per l’affitto di locali di Lugano sedi di boutique 

Rocca. 
•  i ricavi verso la Famiglia Grassi Damiani per Euro 38 migliaia sono relativi a vendite di gioielli; i costi verso la Famiglia Grassi 

Damiani per Euro 243 migliaia sono relativi a canoni di locazione corrisposti per immobili ad uso ufficio in Valenza (AL). 
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Nella tabella seguente sono riportati i dettagli relativi ai rapporti intercorsi tra le società del Gruppo e le parti correlate nell’esercizio
chiuso al 31 marzo 2008:

(in Euro migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2008 Situazione al 31 marzo 2008

Ricavi Costi (Oneri) proventi Crediti Debiti finanziari Debiti Immobili

Operativi finanziari commerciali (inclusi leasing) commerciali in lease back

Sparkling Inv. S.A. (170) (170)

Idea Rocca S.r.l 1.491 2.427

Rocca S.p.A. 5.837 (598) 1.298 (80)

Rocca International S.A. 576 (7) 121

Imm.re Miralto S.r.l. (1.355) (586) (8.757) (491) 8.710 

Courmayeur Rocca S.r.l 27 1

Jewels Manufacturing S.A. 16

Immobiliare Pessina S.A. 21

Famiglia Grassi Damiani 25 (239) (5)

Totali con parti correlate 7.956 (2.370) (549) 3.846 (8.757) (746) 8.710 

Totale Gruppo 174.108 (147.972) (1.159) 65.794 (21.793) (65.305)

% incidenza 5% 2% 47% 6% 40% 1%

•  I costi pari a Euro 170 migliaia verso la società Sparkling Inv. S.A. sono relativi al canone corrisposto dalla controllata Damiani 
International B.V. in base all’accordo di concessione in uso per l’utilizzo per eventi speciali dei gioielli vincitori dei Diamonds 
International Awards di proprietà della parte correlata;

•  i ricavi verso Idea Rocca S.r.l. (incorporata in Rocca S.p.A. a partire da maggio 2008) comprendono vendite di gioielli dei diversi 
brand del Gruppo per Euro 1.236 migliaia, royalties per Euro 250 migliaia e fitti attivi per Euro 5 migliaia;

•  i ricavi verso Rocca S.p.A. comprendono vendite di gioielli dei diversi brand del Gruppo per Euro 5.251 migliaia, il canone percepito 
da New Mood S.p.A. e da Damiani S.p.A. per complessivi Euro 587 migliaia per gli affitti di azienda per la gestione di tre negozi 
monomarca. I costi verso Rocca S.p.A. sono invece relativi per Euro 560 migliaia all’onere sostenuto da Damiani International B.V. 
per la risoluzione datata 21 maggio 2007 di un contratto preliminare stipulato con la parte correlata nel mese di settembre 2006 
per l’acquisto di un ramo di azienda costituito da un negozio sito in Italia. Inoltre, i costi verso Rocca S.p.A. comprendono Euro 38 
migliaia per oneri di intermediazione immobiliare sostenuti da New Mood S.p.A., con riferimento ad uno spazio commerciale presso 
un centro commerciale a Roma in cui a tale data era prevista l’apertura di un negozio in franchising;

•  i ricavi verso Rocca International S.A. per Euro 576 migliaia sono relativi a vendite di gioielli effettuate da Damiani International B.V.;
•  i costi verso Immobiliare Miralto S.r.l. sono relativi ai canoni di locazione corrisposti per l’affitto dei locali di C.so Magenta  a Milano 

e di Valenza (AL) per un totale di Euro 469 migliaia. Inoltre, tra i costi operativi sono comprese anche le quote di  ammortamento 
pari a Euro 886 migliaia relativa agli immobili a Milano, sedi di boutique Damiani e Bliss, dello stabile ad uso laboratorio di 
Bassignana (AL) utilizzato dalla controllata Laboratorio Damiani S.r.l. e di un  negozio a Portofino. Questi immobili, di proprietà della 
parte correlata, sono stati in passato oggetto di operazioni di sale and lease back e come tali contabilizzate (in base a quanto 
previsto dallo IAS 17); di conseguenza si originano anche oneri finanziari per la quota interessi connessa al rimborso del debito 
finanziario per Euro 586 migliaia, riportati in tabella. A fronte di tali operazioni di sale and lease back, il debito finanziario residuo 
ammonta a Euro 8.757 migliaia ed il corrispondente valore netto contabile degli immobili ad Euro 8.710 migliaia; 

•  i ricavi verso Courmayeur Rocca S.r.l. per Euro 27 migliaia sono relativi a vendite di gioielli;
•  i proventi finanziari per Euro 16 migliaia da Jewels Manufacturing S.A. sono relativi alla remunerazione di un credito finanziario 

erogato alla società quando era ancora controllata del Gruppo. Successivamente alla cessione di tale società alla parte correlata 
Jewellery Investment S.A. (attualmente D.Holding S.A.) a marzo 2007 ed al suo deconsolidamento è emerso il credito finanziario di 
Euro 1.531 migliaia integralmente incassato  il 14 settembre 2007;

•  i proventi finanziari per Euro 21 migliaia da Immobiliare Pessina S.A. (precedentemente Damiani Suisse S.A.) sono relativi alla 
remunerazione di un credito finanziario erogato alla società quando era ancora controllata del Gruppo. Successivamente alla 
cessione di tale società alla parte correlata Jewellery Investment S.A. (attualmente D.Holding S.A.) ed al suo deconsolidamento è 
emerso il credito finanziario di Euro 2.405 migliaia integralmente incassato  il 23 luglio 2007;

•  i ricavi verso la Famiglia Grassi Damiani per Euro 25 migliaia sono relativi a vendite di gioielli; i costi verso la Famiglia Grassi 
Damiani per Euro 239 migliaia sono relativi a canoni di locazione corrisposti per immobili ad uso ufficio in Valenza (AL). 

In entrambi i periodi sono inoltre in essere contratti di finanziamento tra la Capogruppo ed alcune società controllate negoziati a
normali condizioni di mercato.
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33. IMPEGNI E PASSIVITA’ POTENZIALI

Non sono in essere impegni che non siano già riflessi nei valori di bilancio al 31 marzo 2009. 

34. OPERAZIONI ATIPICHE E/O INUSUALI E NON RICORRENTI

Non si segnalano posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali così come definite dalla Delibera Consob n. 15519
del 27/07/2006.

35. UTILE (PERDITA) PER AZIONE

L’utile (perdita) base per azione è stato calcolato dividendo il risultato netto dell’esercizio attribuibile agli azionisti ordinari della
Capogruppo per il numero medio ponderato delle azioni in circolazione nel relativo esercizio sociale.
Il numero medio ponderato delle azioni ordinarie in circolazione tiene conto anche degli effetti derivanti dall’acquisto di azioni proprie
effettuato nei due esercizi, a seguito di delibera assembleare del 22 febbraio 2008.
Nel seguito sono esposte le informazioni sulle azioni utilizzate ai fini del calcolo dell’utile (perdita) base e diluito per azione:

Utile (perdita) per azione base

Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Numero di azioni ordinarie all'inizio del periodo 82.600.000 64.137.500

Numero di azioni ordinarie alla fine del periodo 82.600.000 82.600.000

Numero medio ponderato di azioni ordinarie ai fini dell'utile base per azione 79.783.933 71.361.622

Utile (perdita) per azione base (importo in Euro) (0,06) 0,21

Utile (perdita) per azione diluito

Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Numero di azioni ordinarie all'inizio ed alla fine del periodo 82.600.000 82.600.000

Numero medio ponderato di azioni ordinarie ai fini dell'utile base per azione 79.783.933 71.361.622

Effetto diluitivo dei diritti di opzione -   466.073

Numero medio ponderato di azioni ordinarie ai fini dell'utile diluito per azione 79.783.933 71.827.695

Utile (perdita) per azione diluito (importo in Euro) (0,06) 0,21

36. PIANO DI STOCK OPTION

In data 26 settembre 2007 l’Assemblea ordinaria dei soci ha deliberato un piano di stock option a favore di dipendenti, amministratori,
agenti e consulenti della Damiani S.p.A. e delle sue controllate che ricoprono ruoli o funzioni rilevanti nelle società del Gruppo. Il piano
prevede l’assegnazione fino ad un massimo di n.1.600.000 opzioni che attribuiscono ciascuna il diritto di acquisto o sottoscrizione di
n. 1 azione al prezzo di IPO (4 Euro per azione) qualora l’assegnazione sia stata precedente all’inizio delle negoziazioni sul Mercato
Telematico Azionario. Se l’assegnazione è invece successiva all’inizio delle negoziazioni, il prezzo di esercizio sarà pari alla media
aritmetica dei prezzi ufficiali di riferimento dell’azione nel periodo intercorso tra la data di assegnazione e lo stesso giorno del mese
solare precedente, in conformità con la normativa fiscale vigente. 
In data 5 novembre 2007 il Consiglio di Amministrazione ha attuato il piano di stock option individuando, con l’ausilio del Comitato
per la Remunerazione, i nominativi dei beneficiari tra gli Amministratori, i dipendenti, gli agenti ed i consulenti e collaboratori del
Gruppo e assegnando n. 1.543.000 opzioni al prezzo di Euro 4,00 per ciascuna opzione. Il Consiglio di Amministrazione ha fissato
quindi l’obiettivo generale il cui raggiungimento è condizione indispensabile per l’esercizio dei diritti di opzione da parte di ciascun
beneficiario, e dato mandato al Presidente di fissare gli obiettivi individuali per ciascun beneficiario ai quali subordinare la facoltà di
esercizio delle opzioni. In particolare l’esercizio delle opzioni è condizionato al raggiungimento di un obiettivo generale, costituito da
una soglia di EBITDA consolidato di Gruppo al termine del triennio 2008-2010 in linea con il Piano Industriale di Gruppo e di obiettivi
individuali da assegnare per ognuno dei tre esercizi.
Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009, in relazione alle mutate condizioni di mercato, correlate alla crisi economica in atto a livello
mondiale, Damiani S.p.A. ha ritenuto non sussistano le condizioni perché si possano realizzare gli obiettivi previsti dal piano di stock
option per la maturazione dei diritti di opzione e pur non essendosi concluso il vesting period non ha proceduto a registrare la quota
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di costo pro-rata temporis a conto economico derivante dalla valutazione al fair value delle suddette opzioni alla data di assegnazione,
effettuato dall’attuario. La riserva specifica a patrimonio netto, costituita al 31 marzo 2008 e pari a Euro 58 migliaia, è stata quindi
accreditata a conto economico per tale importo.

37. GESTIONE DEL CAPITALE 

L’obiettivo primario del Gruppo Damiani è garantire, anche nei periodi caratterizzati da crisi reddituali e da tensioni finanziarie, il
migliore equilibrio possibile tra indici di redditività (capacità della Società di trasformare gli utili generati in flussi di cassa), indici di
solvibilità (capacità della Società di mantenere una struttura del passivo coerente con la struttura dell’attivo) e indici di crescita (capacità
della Società di garantire un andamento dei ricavi che non pregiudichi la solidità patrimoniale complessiva).
Con riferimento in particolare alla gestione del capitale, il Gruppo ritiene fondamentale mantenere un’elevata solidità patrimoniale per
massimizzare il rating creditizio e quindi per supportare i piani di crescita del Gruppo nelle migliori condizioni economiche.
Il Gruppo gestisce la struttura del capitale e la modifica in funzione di variazioni nelle condizioni economiche e degli obiettivi presenti
nei propri piani strategici.
Per mantenere o adeguare la struttura del capitale, la Capogruppo può rivedere nel tempo la politica di distribuzione dei dividendi,
cedere azioni proprie in portafoglio, acquistarne altre o emettere nuove azioni.

38. COMPENSI AGLI ORGANI AMMINISTRATIVI

La tabella che segue indica i compensi maturati nel periodo a favore dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo e
dei dirigenti con responsabilità strategiche, così come richiesto dall’Allegato 3C schema 1 previsto dal Regolamento emittenti.

Nome e cognome

Guido Roberto Grassi Damiani

Giorgio Andrea Grassi Damiani

Silvia Maria Grassi Damiani

Giulia De Luca

Stefano Graidi

Giancarlo Malerba

Fabrizio Redaelli

Lorenzo Pozza

Gabriella Colombo Damiani

Gianluca Bolelli

Simone Cavalli

Fabio Massimo Micaludi

Dirigenti con responsabilità strategiche

Presidente e A.D. Damiani S.p.A., Presidente e A.D. Alfieri & St. John S.p.A., Presidente

Laboratorio Damiani S.r.l., Presidente e A.D. New Mood S.p.A., Presidente Rocca S.p.A.,

Presidente Courmayeur Rocca S.r.l., Presidente e A.D. Damiani Japan K.K., 

Consigliere Damiani Manufacturing S.r.l., Damiani International B.V., Damiani Usa Corp.,

Damiani Hong Kong Ltd e Damiani Service Unipessoal Lda 

Consigliere Damiani S.p.A., Consigliere Alfieri & St. John S.p.A., Consigliere New Mood S.p.A.,

Presidente Damiani Manufacturing S.r.l., Vice Presidente Rocca S.p.A., Consigliere Damiani

Japan K.K., Presidente Damiani USA Corp., Presidente Damiani France S.A.e Consigliere

Damiani Service Unipessoal Lda

Consigliere Damiani S.p.A.

fino al 6/8/2008: Consigliere e Direttore Generale Damiani S.p.A., Amministratore Delegato

Alfieri St. John e New Mood S.p.A.,Consigliere Damiani Manufacturing S.r.l., Laboratorio

Damiani S.r.l., Damiani Japan K.K., Damiani USA Corp., Damiani International B.V.dal

7/8/2008: Consigliere Damiani S.p.A.

Consigliere Damiani S.p.A., Amministratore esecutivo incaricato della funzionalità del sistema

interno Damiani S.p.A., Consigliere Damiani International B.V., New Mood S.p.A., Damiani

Japan K.K., Damiani Hong Kong Ltd e Damiani Service Unipessoal Lda

Consigliere Damiani S.p.A.

Consigliere Damiani S.p.A.

Consigliere Damiani S.p.A.

Presidente Onorario Damiani S.p.A. (****)

Presidente del Collegio Sindacale Damiani S.p.A.

Sindaco effettivo Damiani S.p.A. e Laboratorio Damiani S.r.l.

Sindaco effettivo Damiani S.p.A.

Carica Ricoperta

Emolumenti 

per la carica 

nella società 

emittente

918.000

330.000

330.000

68.000

40.000

30.000

30.000

30.000

45.000

30.000

30.000

Durata

della carica (*)

fino al 

31/3/2012

fino al 

31/3/2012

fino al 31/3/2012

(**)

fino al 

31/3/2012

fino al 31/3/2012

fino al 31/3/2012

(***)

fino al 31/03/2010

fino al 31/03/2010

fino al 31/03/2010

Benefici 

non

monetari

12.750

10.210

4.974

65.030

16.387

Bonus 

e altri 

incentivi

18.000

Altri 

compensi (1)

154.000

98.667

1.916.653

22.000

5.500

5.000

5.500

4.998

519.901

Totale

1.084.750

438.877

334.974

2.049.683

62.000

35.500

35.000

35.500

0

45.000

34.998

30.000

554.287

(1) Gli altri compensi sono comprensivi degli emolumenti percepiti con riferimento alla carica di componente nell'organo amministrativo o di controllo di altre società
controllate, delle retribuzioni da lavoro dipendente (ove esistenti) e da eventuali ulteriori retribuzioni derivanti da altre prestazioni fornite
(*) In data 3 aprile 2009 l'Assemblea degli azionisti di Damiani S.p.A. ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione in carica fino all'approvazione del bilancio al
31/3/2012
(**) Non più in carica dal 3/4/2009
(***) Non più in carica dal 3/4/2009. Nominato Consigliere della Damiani S.p.A. l'Ing. Roberta Benaglia
(****) La carica onoraria non prevede una durata e non prevede alcun emolumento
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39. GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI ED ALTRE INFORMAZIONI RICHIESTE DALL’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO
IFRS 7

La situazione patrimoniale-finanziaria al 31 marzo 2009 del Gruppo Damiani risente sia dell’andamento negativo dei flussi della
gestione operativa penalizzati dagli effetti della crisi economica in atto e sia delle operazioni extra-operative realizzate nell’esercizio
(acquisizione del 100% del capitale sociale di Rocca S.p.A. e piano di buy back in corso). Conseguentemente, la Capogruppo ha
adeguato la sua politica di gestione dei rischi finanziari alla situazione in essere ed agli specifici progetti che di volta in volta si intendono
sviluppare.

Rischi connessi all’andamento dei tassi di interesse

La struttura dell’indebitamento di Gruppo al 31 marzo 2009 è per circa il 30% costituita da indebitamento a medio lungo termine (al
netto della quota costituita dal debito verso parti correlate connesso alle operazioni di sale and lease back), con oltre il 60% di tale
componente a tasso fisso (con tassi annui compresi tra il 3,7% ed il 5,1% nei diversi finanziamenti in essere). Nessun finanziamento a
medio lungo termine ha scadenza successiva al 31 marzo 2013.
Solo su due contratti di finanziamento di ammontare pari a Euro 2.493 migliaia sono in essere contratti di interest rate swap, stipulati
con la finalità di trasformare il tasso di interesse variabile originario  in tasso fisso.
Per coprire parte del proprio fabbisogno operativo, il Gruppo ha avuto necessità di ricorrere al finanziamento a breve (linee di credito
e factor) risultando esposta per questa componente alle oscillazioni dei tassi di interesse, oscillazioni estremamente ampie nei momenti
di crisi del mercato del credito come quello attuale. Al riguardo va comunque rilevato che le linee di affidamento a breve sono solo in
minima parte utilizzate, in quanto sono pari a circa Euro 150 milioni.
Al fine di riqualificare le fonti finanziarie e ridurre il rischio di esposizione alle oscillazioni dei tassi di interesse, nell’ambito di una
ristrutturazione del debito di Gruppo, ad inizio giugno 2009 sono stati sottoscritti finanziamenti a medio-lungo termine (per un periodo
massimo di 6 anni), a tasso fisso e privi di garanzie e covenants.

Rischi connessi alle fluttuazioni dei tassi di cambio

Il Gruppo Damiani predispone il proprio bilancio consolidato in Euro e pertanto, le fluttuazioni dei tassi di cambio delle valute (Dollaro
e Yen principalmente) con cui sono originariamente predisposti i bilancio delle subsidiaries estere localizzate fuori dall’area Euro,
influenzano in sede di conversione i risultati economici e la situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo. 
Inoltre, alcuni acquisti di materie prime e prodotti finiti sono effettuati in dollari e yen, con conseguente esposizione al rischio di cambio.
Qualora il rischio sia valutato come significativo (nei periodi di particolare tensione sui cambi) vengono sottoscritti specifici contratti di
acquisto a termine di valuta estera, al fine di coprirsi dal rischio di oscillazione cambi.
L’ammontare del nozionale degli acquisti a termine effettuati nel corso dell’esercizio ammonta a USD 15.088 migliaia.
Al 31 marzo 2009 risultavano in essere contratti per acquisti a termine di valuta stipulati dalla Damiani S.p.A. per un ammontare,
controvalutato in Euro al cambio spot di fine periodo, pari a Euro 4.118 migliaia. Al 31 marzo 2008 i contratti in essere ammontavano
a Euro 3.481 migliaia.
Le politiche di copertura del rischio di cambio non hanno subito variazioni rilevanti nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 rispetto ai
periodi precedenti.

Rischio di liquidità

L’esposizione verso terzi del Gruppo Damiani è principalmente rappresentato da debiti di natura commerciale connessi ai rapporti di
fornitura (al 31 marzo 2009 pari a circa il 69% dell’esposizione complessiva consolidata) ed in termini di incidenza percentuale tale
esposizione non è cresciuta rispetto al precedente esercizio. L’esposizione complessiva, cresciuta  di Euro 14.818 migliaia nell’esercizio
2008/2009, ha mantenuto sostanzialmente inalterata la sua composizione, come si evince dalla tabella seguente:

Rischio di liquidità

Analisi delle scadenze al 31 marzo 2009

(in migliaia di Euro) entro 1 anno tra 1 / 5 anni > 5 anni Totale

Debiti commerciali 70.923 70.923 

Debiti finanziari a medio lungo verso istituti di credito 8.902 5.757 14.659 

Debiti finanziari a medio lungo verso leasing 779 3.116 13.156 17.051 

Debiti finanziari a breve 16.229 16.229 

Altre passività correnti 7.842 7.842 

Esposizione complessiva 104.675 8.873 13.156 126.704 
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Rischio di liquidità

Analisi delle scadenze al 31 marzo 2008

(in migliaia di Euro) entro 1 anno tra 1 / 5 anni > 5 anni Totale

Debiti commerciali 65.305 -   -   65.305 

Debiti finanziari a medio lungo verso istituti di credito 4.474 8.562 -   13.036 

Debiti finanziari a medio lungo verso leasing 688 2.752 5.317 8.757 

Debiti finanziari a breve 2.593 -   -   2.593 

Altre passività correnti 15.327 -   -   15.327 

Esposizione complessiva 88.387 11.314 5.317 105.018 

Il correlato rischio risulta comunque più elevato rispetto all’esercizio passato per effetto di una diversa composizione dell’attivo con una
contrazione delle disponibilità liquide (per effetto delle operazioni descritte nelle note esplicative) ed una crescita delle componenti
immobilizzate.
In questo contesto il Gruppo persegue l’equilibrio finanziario mantenendo da un lato uno stretto controllo nel breve termine tra risorse
generate e risorse assorbite dal circolante correlato alle attività operative, a sua volta fortemente influenzate da rilevanti fenomeni di
stagionalità con circa il 40-45% dei ricavi mediamente concentrati nel terzo trimestre (ottobre-dicembre) dell’esercizio ed, in misura più
contenuta, di investimento e dall’altro dalle scadenze e rinnovo del debito finanziario e dalle correlate condizioni presenti nel mercato
del credito. 
In un’ottica di working capital management, il focus è sugli elementi che compongono il capitale circolante operativo, costituito dal
magazzino e dai crediti verso clienti e dei debiti verso i fornitori. Nel corso dell’esercizio Damiani S.p.A. ha fatto ricorso alla cessione
di crediti pro-solvendo al fine di ottimizzare il costo correlato alle diverse forme di finanziamento possibili. Come già precedentemente
riportato il Gruppo Damiani dispone di linee di affidamento bancario più ampie rispetto all’attuale utilizzo. 

Rischio di credito

Il rischio di credito può essere definito come la possibilità di incorrere in una perdita finanziaria per inadempienza in capo alla
controparte dell’obbligazione contrattuale.
Con riferimento alla gestione commerciale, il Gruppo tratta con una clientela selezionata composta prevalentemente da gioiellerie e
distributori e pertanto non vengono solitamente richieste garanzie collaterali. E’ politica del Gruppo sottoporre i nuovi clienti ad indagini
informative preliminari tramite specifica società di informazioni e monitorare tutti i clienti con l’attribuzione di uno specifico fido; su tutti
è altresì operativo un controllo automatico con l’ausilio di una società di informazioni per la segnalazione di possibili negatività (ad
esempio protesti) che fanno scattare immediate procedure di blocco e l’avvio del processo di recupero del credito. Tale monitoraggio
costante ha determinato, anche nei momenti di maggiore crisi del mercato come quello attuale, il contenimento delle perdite su crediti
ad un livello assolutamente accettabile. 
La tabella sottostante evidenzia la massima esposizione potenziale al rischio di credito al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Depositi 9.542 52.813 

Crediti commerciali 54.551 65.794 

Altre attività non correnti 4.655 2.663 

Altre attività correnti 18.190 15.112 

Totale massima esposizione al rischio di credito 86.938 136.382 

Rischio prezzo

Il Gruppo Damiani utilizza tra le materie prime principalmente pietre preziose, oro, perle ed altri materiali pregiati, il cui prezzo e la
cui disponibilità sul mercato possono variare sensibilmente in relazione a fattori quali regolamenti governativi, andamento dei mercati
e posizioni speculative degli investitori, relazioni con i fornitori (soprattutto per quanto concerne acquisti di diamanti) e conseguenti
condizioni di fornitura.
Nel corso dell’esercizio 2008/2009 il prezzo medio dell’oro è stato pari a 19,72 Euro/grammo (con valori  molto superiori alla media
soprattutto nel bimestre febbraio-marzo 2009), mentre nell’esercizio precedente il valore medio era stato di 17,29 Euro/grammo, con
un incremento di circa il 14% su base annua.
I rischi possono ulteriormente amplificarsi in relazione all’andamento del tasso di cambio, poiché alcuni acquisti di materie prime sono
regolati in valute quali Dollari (diamanti) e Yen (perle) mentre i bilanci sono redatti in Euro.
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Il Gruppo Damiani mitiga questo rischio in quanto l’incidenza degli acquisti di materie prime risulta contenuto rispetto al costo
complessivo della produzione. Gli acquisti sono infatti prevalentemente di prodotti finiti da fornitori con cui esistono rapporti consolidati
ed accordi definiti su un arco temporale di medio termine che consentono di attenuare gli effetti connessi a repentine e frequenti
oscillazioni di prezzi, come si sono verificati nell’esercizio.

Altre informazioni richieste dall’IFRS 7

Nella tabella sottostante si riepilogano le attività e passività finanziarie classificate in base alle categorie definite dallo IAS 39:

Valore contabile Fair value

Totale di cui corrente di cui non corrente

(in migliaia di Euro) 31 marzo 31 marzo 31 marzo 31 marzo 31 marzo 31 marzo 31 marzo 31marzo 

2009 2008 2009 2008 2009 2008 2009 2008

Cassa e disponibilità liquide 9.542 52.813 9.542 52.813 -   9.542 52.813 

Crediti commerciali 54.551 65.794 54.551 65.794 -   54.551 65.794 

Altre attività finanziarie 22.845 17.775 18.190 15.112 4.655 2.663 22.845 17.775 

Totale attività finanziarie 86.938 136.382 82.283 133.719 4.655 2.663 86.938 136.382 

Debiti commerciali 70.923 65.305 70.923 65.305 - 70.923 65.305

Debiti verso banche ed altre passività finanziarie 56.411 39.713 34.382 23.082 22.029 16.631 56.411 39.713 

Totale passività finanziarie 127.334 105.018 105.305 88.387 22.029 16.631 127.334 105.018 

Nella tabella sottostante si riepilogano i proventi e gli oneri attribuibili alle attività e passività finanziarie classificate in base alle categorie
definite dallo IAS 39:

Utile e perdite da strumenti finanziari

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Esercizio chiuso al 31 marzo 2008

Utili netti su strumenti fair value con variazioni imputate a conto economico 145 109 

Dividendi 4 

Interessi attivi su attività finanziarie non valutate al fair value:

- su depositi 871 1.083 

- su crediti finanziari su parti correlate -   37 

Totale proventi 1.020 1.229 

Perdite nette su strumenti finanziari derivati -   -   

Interessi passivi su passività finanziarie non valutate al fair value:

- debiti bancari a breve 416 941 

- finanziamenti 1.878 1.308 

- prestiti obbligazionari -   -   

altre 61 -   

Perdite derivanti da strumenti finanziari svalutati

- crediti commerciali 148 53 

Spese e commissioni bancarie 1.043 885 

Totale oneri 3.546 3.187 

Totale (2.526) (1.958)
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40. COSTI DI REVISIONE

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art.149-duodecies del Regolamento emittenti Consob, evidenzia i corrispettivi contrattuali di
competenza dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 per servizi prestati dalla società di revisione e da entità appartenenti alla sua rete.

Tipologia di servizi Soggetto che ha erogato il servizio Destinatario Compensi

Revisione contabile Reconta Ernst & Young S.p.A. Capogruppo 188

Revisione contabile Reconta Ernst & Young S.p.A. Società controllate 193

Prestazione professionale su acquisizione Rocca S.p.A. Reconta Ernst & Young S.p.A. Capogruppo 194

Altri compensi Reconta Ernst & Young S.p.A. Società controllate 31

Altri compensi Ernst & Young L.L.P. (USA) Capogruppo 45

Totale 651

41. TASSI DI CAMBIO 

Si riportano i tassi di cambio al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008 utilizzati per la conversione dei bilanci espressi in moneta estera.

Valuta Medio esercizio 2008/09 Puntuale 31 marzo 2009 Medio esercizio 2007/08 Puntuale 31 marzo 2008

Dollaro USA 1,4231 1,3308 1,4163 1,5812

Yen Giapponese 143,7101 131,17 161,6217 157,37

Franco Svizzero 1,562 1,5152 1,6391 1,5738

Dollaro Hong Kong 11,0696 10,314 11,0444 12,3075

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente e Amministratore Delegato

Dr. Guido Grassi Damiani
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Attestazione del Bilancio consolidato ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio
1999 e successive modifiche e integrazioni

I sottoscritti Guido Grassi Damiani, in qualità di Presidente e Amministratore Delegato, e Gilberto Frola, in qualità di Dirigente preposto
alla redazione dei documenti contabili societari, della società Damiani S.p.A., tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis,
commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58:

ATTESTANO

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la
formazione del bilancio consolidato al 31 marzo 2009;
• che il bilancio consolidato al 31 marzo 2009:

• corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
• è redatto in conformità agli International Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati 

in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005 e, a quanto consta, è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel 
consolidamento;

• la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della 
situazione della Damiani S.p.A. e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei 
principali rischi ed incertezze a cui sono esposte.

Milano, 12 giugno 2009

Dott. Guido Grassi Damiani Dott. Gilberto Frola

_______________________________ _________________________

Presidente e Amministratore Delegato Dirigente preposto
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Bilancio di esercizio
Damiani S.p.A.

al 31 marzo 2009

Redatto secondo i principi
contabili internazionali IAS/IFRS
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Damiani S.p.A.

Relazione sulla gestione
al bilancio di esercizio

al 31 marzo 2009
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Bilancio di esercizio

Relazione
sulla gestione (1).

Attività di Damiani S.p.A.

La società Damiani S.p.A., capogruppo del Gruppo Damiani, è focalizzata sulla commercializzazione di gioielleria di alta gamma e di
design sul territorio nazionale, con i suoi marchi Damiani e Salvini, attraverso principalmente due canali distributivi: 
• il canale wholesale costituito da gioiellerie indipendenti multimarca e franchisees;
• il canale retail costituito dai singoli punti vendita gestiti direttamente dalla Società. Al 31 marzo 2009 i punti vendita monomarca 

in Italia gestiti direttamente erano n. 5 (a Milano, Roma, Bologna, Firenze e Napoli), tutti con il marchio Damiani.
Inoltre, la Società provvede a soddisfare le richieste dei suoi prodotti provenienti dal mercato, rifornendo direttamente ed indirettamente
le sue società controllate italiane ed estere che presidiano le diverse aree geografiche/canali di specifica competenza (Rocca S.p.A e
Courmayeur Rocca s.r.l. per l’Italia, Damiani International B.V., Rocca International S.A., Damiani Usa Corp., Damiani Japan K.K.,
Damiani France S.A. e Damiani Hong Kong L.t.d. per l’estero).
Tutta la produzione dei gioielli viene realizzata utilizzando la capacità produttiva interna al Gruppo, garantita da due società controllate
e quella esterna grazie a consolidati rapporti con imprese fornitrici terze localizzate principalmente nel distretto di Valenza (AL), polo di
eccellenza internazionale nella produzione di gioielli di elevato valore e qualità artigianale.

Corporate Governance

Il sistema di governance di Damiani S.p.A. è quello cd. “latino” o “tradizionale”: organi sociali sono pertanto l’Assemblea degli Azionisti,
il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale.
L’organo amministrativo è stato rinnovato in data 3 aprile 2009 dall’Assemblea dei Soci, i quali hanno chiamato a far parte del
Consiglio di Amministrazione sette componenti (in luogo dei precedenti otto), di cui tre amministratori non esecutivi e  due indipendenti.
La composizione del Consiglio di Amministrazione rispetta sia le norme di legge in materia (ai sensi degli  articoli 147 quater e 148,
terzo comma, Decreto Legislativo n. 58/98), sia i principi di corporate governance dettati dal Codice di Autodisciplina delle Società
Quotate.

Il Consiglio di Amministrazione (di seguito anche il Consiglio) ha, in data 3 aprile 2009, confermato l’istituzione in conformità con gli
articoli 5, 7 e 8 del Codice, del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e del Comitato per la Remunerazione.
Quali membri dei due Comitati sono stati nominati i tre amministratori non esecutivi, due dei quali anche amministratori indipendenti,
previa valutazione da parte dell’organo amministrativo della osservanza dei criteri stabiliti dagli articoli 2.C.1 (con riferimento alla
“non esecutività”) e 3.C.1 (con riferimento all’”indipendenza”) del Codice di Autodisciplina. Il Consiglio ha anche nominato, in
ottemperanza alle raccomandazioni del Codice, un Lead Independent Director.
Sempre in conformità con i principi dell’autodisciplina, il Consiglio ha definito precisi criteri per la individuazione delle operazioni di
significativo rilievo, realizzate anche attraverso controllate, ivi incluse le operazioni con parti correlate, che devono essere deliberate
e/o attuate rispettando i criteri di correttezza procedurale e sostanziale. Tali principi sono stati oggetto di concreta attuazione nel corso
dell’esercizio, tra l’altro nell’ambito dell’operazione di acquisizione del Gruppo Rocca, come descritto e illustrato nel comunicato
stampa e nel documento informativo messo a disposizione del pubblico.
In materia di controlli interni, il Consiglio ha da ultimo confermato la nomina dell’Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere
alla funzionalità del sistema di controllo interno.
Con riferimento alle norme legislative e regolamentari in materia di “market abuse”, in data 12 settembre 2007 il Consiglio ha
approvato una procedura che, oltre a garantire il pieno rispetto degli obblighi pubblicitari inerenti le operazioni compiute dai cd
“soggetti rilevanti” ai sensi dell’art. 152 sexies Regolamento Emittenti sulle azioni emesse da Damiani S.p.A. vieta il compimento di
operazioni  in determinati periodi, nonché istituito, ai sensi dell’art. 115 bis del Decreto Legislativo n. 58/98, il Registro delle persone
che hanno accesso alle informazioni privilegiate. 
In data 27 marzo 2008 il Consiglio di Amministrazione di Damiani S.p.A. ha approvato il codice etico e il modello organizzativo previsto dal
Decreto Legislativo n. 231/2001. Il Codice Etico richiama i valori ai quali il Gruppo Damiani si ispira nello svolgimento delle proprie attività, e
contiene i principi etici e le regole che devono ispirare il comportamento dei soggetti cui si rivolge. I destinatari del Codice Etico, oltre a
amministratori e dipendenti, sono tutti i fornitori, collaboratori, consulenti ed in genere tutti i soggetti che operano in nome o per conto della Società.
Il Modello Organizzativo approvato per Damiani S.p.A. è l’insieme di specifiche regole di carattere comportamentale ed operative aventi
la finalità, negli ambiti di attività e potenziale rischio-reato, di prevenire comportamenti illeciti mediante disciplina delle regole di
gestione e controllo rilevanti ai fini preventivi.

(1) Damiani S.p.A. chiude l’esercizio sociale al 31 marzo e pertanto il conto economico del bilancio al 31 marzo 2009 copre il periodo 1 aprile 2008 – 31 marzo 2009 (di
seguito anche Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 o Esercizio 2008/2009). A fini comparativi  sono esposti i dati relativi al periodo 1 aprile 2007 – 31 marzo 2008 (di seguito
Esercizio chiuso al 31 marzo 2008 o Esercizio 2007/2008).
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L'attuale Organismo di Vigilanza è formato dall’Internal Auditor di Damiani S.p.A. e da due professionisti esterni, partner di prestigiosi studi legali.
Tale composizione assicura la presenza nell'Organismo di tutte le diverse competenze professionali che concorrono al controllo della
gestione sociale, affermandosi altresì appieno il carattere di autonomia e indipendenza richiesto dalla disciplina legale. 
All'Organismo di Vigilanza sono stati attribuiti tutti i poteri per assicurare una puntuale ed efficiente vigilanza sul funzionamento e
l'osservanza del Modello Organizzativo adottato dalla Società nonché per verificare l'efficienza e l'efficacia dello stesso rispetto alla
prevenzione e all'impedimento della commissione dei reati attualmente previsti dal D.Lgs. n. 231/2001, con la possibilità di formulare
al Consiglio di Amministrazione eventuali proposte di aggiornamento ed adeguamento del Modello Organizzativo. 
L’Organismo di Vigilanza della Damiani S.p.A. si è riunito n. 6 volte nel corso dell’esercizio ed ha relazionato in merito al proprio operato
agli amministratori ed al Collegio sindacale.

Per maggiori dettagli inerenti il sistema di corporate governance, nonché per le informazioni sugli assetti proprietari di cui all’art. 123
– bis del D.Lgs. n. 58/1998, si rinvia alla Relazione annuale sul governo societario pubblicata contestualmente alla documentazione
di bilancio e  consultabile all’interno della sezione investor relations del sito www.damiani.com.

Adempimenti ai sensi del titolo VI del regolamento di attuazione del D.Lgs. 24/2/1998, n. 58 concernente la
disciplina dei mercati (Regolamento mercati).

Damiani S.p.A. controlla indirettamente due società costituite e regolate dalla legge di Stati non appartenenti alla Unione Europea che
rivestono significativa rilevanza ai sensi del comma 2 dell’art. 36 del Regolamento Mercati emanato dalla Consob (in attuazione
dell’art. 62 comma 3 bis del D. Lgs. 58/98, così come modificato in data 25 giugno 2008 con delibera n. 16530).
Con riferimento a quanto previsto dall’art. 36 del citato Regolamento, la situazione esistente risulta la seguente:

- i sistemi amministrativo-contabili e di reporting in essere presso le due società consentono di essere allineati a quanto richiesto 
dalla norma, in termini sia di messa a disposizione del pubblico delle situazioni contabili predisposte ai fini del bilancio 
consolidato, sia dell’idoneità a far pervenire regolarmente sia alla Direzione che al Revisore della Capogruppo i dati necessari 
per la redazione del consolidato;

- Damiani S.p.A. dispone dello Statuto e della composizione degli organi sociali, con i relativi poteri, delle due società menzionate, 
ed è aggiornata delle loro eventuali modifiche. I documenti sono conservati agli atti della Società, e tenuti aggiornati dall’ufficio 
Legale interno.

In osservanza dell’art. 2.6.2., comma 15 del Regolamento di Borsa Italiana si è proceduto a trasmettere a Borsa Italiana le attestazioni
previste in termini di adeguatezza a quanto richiesto dal Regolamento Mercati emanato da Consob. 

Acquisto azioni proprie

L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Damiani S.p.A. in data 22 febbraio 2008 ha deliberato l’autorizzazione all’acquisto di azioni
proprie. Obiettivo principale dell’operazione consiste nella realizzazione di progetti industriali con scambio di pacchetti azionari.
L’operazione risulta così strutturata:
• Damiani S.p.A. potrà acquistare un numero massimo di 8.250.000 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,44 ciascuna e 

comunque non superiore al 10% del capitale sociale in un periodo di 18 mesi a decorrere dalla data dell’Assemblea.
• Il prezzo di acquisto di ciascuna azione deve essere compreso in un range non inferiore o non superiore al 20% rispetto al prezzo 

ufficiale fatto registrare dal titolo nella riunione di Borsa antecedente ogni singola operazione. Ogni operazione deve avvenire nel 
rispetto della normativa regolamentare vigente in materia in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti.

Al 31 marzo 2008, data di chiusura del precedente esercizio risultavano acquistate n. 1.170.536 azioni ordinarie, pari all’1,42% del
capitale sociale di Damiani S.p.A. per un esborso complessivo di Euro 2.337 migliaia con un prezzo medio di acquisto di Euro 2,00 per
azione. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 sono state acquistate ulteriori n. 3.583.252 azioni ordinarie di Damiani S.p.A.
per un esborso complessivo fino al 31 marzo 2009 di Euro 5.759 migliaia ad un prezzo medio di acquisto di Euro 1,607 per azione. Il
pagamento dell’acquisto di Rocca S.p.A. è parzialmente avvenuto con l’utilizzo di n. 1.000.000 delle azioni acquistate per un importo pari
a Euro 2.050 migliaia pari ad un valore medio di Euro 2,050 per azione. 
Conseguentemente al 31 marzo 2009 le azioni proprie in portafoglio (al netto delle azioni utilizzate per il pagamento di Rocca S.p.A.)
risultano essere n. 3.753.788  (il 4,54% del capitale sociale), per un esborso netto di Euro 6.046 migliaia ed un prezzo medio per azione
di Euro 1,611.

Ricerca e sviluppo

Il prodotto offerto, unitamente alla notorietà ed immagine dei marchi distribuiti, rappresenta da sempre la chiave del successo del Gruppo,
che ha saputo negli anni trovare continue innovazioni stilistiche e di design che hanno contraddistinto le collezioni proposte alla clientela.
Nell’ottica di voler sempre soddisfare la clientela con nuove linee, è stato inoltre potenziato lo staff dedicato allo sviluppo del prodotto.

Principali rischi e incertezze per la Damiani S.p.A.

Per i rischi di mercato che influenzano la società e che sono riconducibili all’attuale contesto di crisi globale si rimanda a quanto già
indicato nella relazione di gestione del bilancio consolidato.
La gestione dei rischi finanziari rientra nell’ambito delle più ampie politiche di gestione della struttura patrimoniale e finanziaria di
Gruppo. Per gli specifici dettagli si rimanda alla successiva nota 36. Gestione dei rischi finanziari ed altre informazioni richieste
dall’applicazione del principio IFRS 7.
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Risorse umane ed ambiente

Per i dettagli si rimanda alla relazione di gestione del bilancio consolidato.

Compensi agli organi amministrativi

I compensi maturati nel periodo a favore dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo e dei dirigenti con responsabilità
strategiche, così come richiesto dall’Allegato 3C schema 1 previsto dal Regolamento emittenti sono riportati alla nota 38. Compensi
agli organi amministrativi del bilancio consolidato del Gruppo Damiani. 

Dati di sintesi

Capitale Sociale 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Numero azioni emesse 82.600.000 82.600.000

Valore nominale per azione 0,44 0,44

Capitale sociale 36.344.000 36.344.000

Proprietà % su numero % su numero

azioni emesse azioni emesse

Leading Jewels S.A. 55,82% 52,49%

Guido Grassi Damiani 5,02% 5,01%

Silvia Grassi Damiani 5,68% 5,68%

Giorgio Grassi Damiani 6,11% 6,11%

Damiani S.p.A. (azioni proprie) (1) 4,54% 1,42%

Gabriella Colombo Damiani (2) 0,15% 0,15%

Mercato 22,68% 29,14%

Partecipazioni detenute dai soggetti indicati dall'art.79 D.Lgs n.58/98

Nome e cognome Carica ricoperta Numero Azioni

Guido Grassi Damiani (indirettamente n.46.103.092) (3) Amministratore 4.150.808

Giorgio Grassi Damiani Amministratore 5.047.371

Silvia Grassi Damiani Amministratore 4.687.371

Dirigenti con responsabilità strategiche 9.000

(1) L’Assemblea degli azionisti del 22 febbraio 2008 ha autorizzato l’acquisto di azioni proprie, entro un periodo di 18 mesi dalla delibera, per un massimo di n. 8.250.000
azioni ordinarie di Damiani S.p.A.. Al 31 marzo 2009 le azioni acquistate in portafoglio erano n. 3.753.788, pari al 4,54% del capitale sociale.

(2) Usufruttuaria di n. 943.125 azioni corrispondenti al 1,14% del capitale sociale.
(3) In qualità di azionista di controllo della società Leading Jewels S.A.; sono altresi’ riconducibili a Guido Grassi Damiani le azioni proprie di Damiani S.p.A. (n.3.753.788).
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Dati economici Esercizio Esercizio variazione%

(in migliaia di Euro) 2008/2009 2007/2008

Ricavi da vendite 71.106 101.273 -29,8%

Totale Ricavi 71.236 101.485 -29,8%

Costi della produzione (71.165) (80.359) -11,4%

EBITDA* 71 21.126 -99,7%

EBITDA% 0,1% 20,8%

Ammortamenti e svalutazioni (1.117) (994) 12,4%

Risultato Operativo (1.046) 20.132 -105,2%

Risultato Operativo % -1,5% 19,8%

Proventi/(Oneri) finanziari netti 2.405 (614) n.s.

Utile prima delle imposte 1.359 19.518 -93,0%

Risultato netto 737 10.970 -93,3%

Gross Margin %** 45,2% 43,5%

Numero medio di dipendenti 262 258 1,6%

(*) L’EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli ammortamenti e svalutazioni. L’EBITDA così definito è una misura utilizzata dal management della Società 
per monitorare e valutare l’andamento operativo della stessa e non è identificata come misura contabile nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non deve essere considerata 
una misura alternativa per la valutazione dell’andamento del risultato della società. Poiché la composizione dell’EBITDA non è regolamentata dai principi contabili di 
riferimento, il criterio di determinazione applicato dalla Società  potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri e quindi non comparabile.

(**) Gross Margin: con tale grandezza si intende la differenza tra i ricavi da vendite ed il costo del venduto inteso come somma dei costi per materie prime e altri materiali
e le lavorazioni esterne. Il Gross Margin così definito è una misura utilizzata dal management della Società per monitorare e valutare l’andamento operativo della stessa 
e non è identificata come misura contabile nell’ambito degli IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una misura alternativa per la valutazione dell’andamento del 
risultato della Società. Poiché la composizione del Gross Margin non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dalla 
Società potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri e quindi non comparabile.

Dati patrimoniali

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008 variazione

Capitale immobilizzato 113.993 39.846 74.147

Capitale circolante netto 42.548 74.864 32.316

Passività non correnti (6.453) (6.306) (147)

Capitale investito netto 150.088 108.404 41.684

Patrimonio netto 132.911 135.873 (2.962)

Posizione finanziaria netta * 17.177 (27.469) 44.646

Fonti di finanziamento 150.088 108.404 41.684

(*) La posizione finanziaria netta è stata determinata sulla base delle indicazioni della comunicazione Consob n. DEM/6064923 del 28.07.06. 
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Commenti ai principali dati economici, patrimoniali e finanziari di Damiani S.p.A.

L’andamento dei ricavi totali e della redditività di Damiani S.p.A. nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 evidenzia i seguenti principali
scostamenti rispetto ai corrispondenti dodici mesi precedenti:

• i Ricavi totali registrano una flessione di Euro 30.249 migliaia (-29,8%), riconducibile principalmente alla contrazione del canale 
wholesale sia nelle vendite dirette in Italia (-37,7%) sia all’estero, attraverso il canale indiretto costituito dalle vendite intercompany 
(a fronte di una contrazione totale del -23,7%, le sole vendite intercompany estere sono scese del –30,0% ). Più contenuta è stata 
la riduzione delle vendite nel canale retail (-2,2%), a testimonianza del fatto che nonostante la forte contrazione del mercato della 
gioielleria in Italia, con la clientela wholesale che nei periodi di crisi mira a ridurre i propri stock anziché procedere a nuovi acquisti, 
il consumatore finale ha manifestato il suo apprezzamento per i gioielli proposti. Nella sottostante tabella sono riportati i dettagli 
per canale di vendita.  

Ricavi per canale di vendita Esercizio Esercizio variazione%

(in migliaia di Euro) 2008/2009 2007/2008

Wholesale terzi 41.006 65.829 -37,7%

Incidenza % sul totale dei ricavi 57,6% 64,9%

Retail terzi 6.369 6.514 -2,2%

Incidenza % sul totale dei ricavi 8,9% 6,4%

Totale Ricavi wholesale e retail terzi 47.375 72.343 -34,5%

Incidenza % sul totale dei ricavi 66,5% 71,3%

Ricavi vendite Intercompany 19.170 25.124 -23,7%

Incidenza % sul totale dei ricavi 26,9% 24,8%

Altri canali/Altri ricavi 4.691 4.018 16,7%

Incidenza % sul totale dei ricavi 6,6% 4,0%

Totale Ricavi 71.236 101.485 -29,8%

• L’EBITDA nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 è stato pari a Euro 71 migliaia, in flessione di Euro 21.055 migliaia rispetto al
periodo chiuso al 31 marzo 2008, e con un’incidenza sui ricavi pari all’0,1% (20,8% nell’Esercizio 2007/2008). La 
contrazione non è riconducibile ad una erosione del gross margin percentuale che, per effetto di un diverso mix delle vendite e per le 
poste negative (quale la rapina subita nel febbraio 2008) che avevano penalizzato tale margine nel precedente esercizio, registra 
al contrario un incremento di circa 1,7 punti % (dal 43,5% al 45,2%). La contrazione dell’EBITDA risulta invece correlata 
alla riduzione sia dei ricavi da vendite sopra descritta e sia del saldo degli altri proventi operativi netti (Euro 9.610 migliaia in meno), per 
maggiori accantonamenti al fondo svalutazione crediti e differenze cambio commerciali negative nonchè per il venir meno del rimborso 
assicurativo registrato lo scorso esercizio a fronte della rapina subita nella sede commerciale della Damiani S.p.A. nel febbraio 2008.
Complessivamente i costi della produzione netti dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 sono stati pari a Euro 71.165 migliaia, in
contrazione del 11,4% rispetto al periodo chiuso al 31 marzo 2008. 

• Al 31 marzo 2009 il Capitale investito netto di Damiani S.p.A. è pari a Euro 150.088 migliaia, in crescita rispetto al 31 marzo 2008 
di Euro 41.684 migliaia. Oltre ad una diversa articolazione delle componenti, principalmente per effetto della riclassifica del credito 
verso Damiani International B.V. (pari a Euro 44.870 migliaia) dai crediti commerciali ai crediti finanziari per effetto della 
indeterminatezza sui tempi di incasso, la crescita del Capitale immobilizzato per Euro 29.277 migliaia dipende sostanzialmente 
dagli investimenti di natura finanziaria sostenuti nell’esercizio sia per l’acquisizione del 100% del capitale sociale di Rocca S.p.A. 
per un costo complessivo (oneri accessori inclusi) di Euro 7.443 migliaia (per maggiori dettagli sull’operazione si rimanda al bilancio 
consolidato: relazione di gestione e nota 4) e sia per finanziare le società controllate (complessivamente per Euro 18.855 migliaia 
nell’Esercizio 2008/2009, di cui Euro 14.000 migliaia alla sola Rocca S.p.A.). Il Capitale circolante netto diminuisce di Euro 32.316 
migliaia principalmente per effetto della sopraccitata riclassifica del credito verso Damiani International B.V.

• Per effetto delle variazioni registrate nel capitale investito netto, nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 si è radicalmente 
modificata la Posizione finanziaria netta che registrava disponibilità liquide nette di Euro 27.469 migliaia al 31 marzo 2008, ed è 
diventata negativa per  Euro 17.177 migliaia al 31 marzo 2009. La variazione di Euro 44.646 migliaia  è riconducibile oltre che al 
cash flow assorbito nel periodo dalla gestione operativa (per Euro 32.357 migliaia, al netto delle riclassifiche), principalmente 
dall’esborso sostenuto per i già citati acquisto di Rocca S.p.A. ed i finanziamenti erogati alle controllate effettuati nell’esercizio e 
dall’acquisto di azioni proprie per Euro 5.759 migliaia, avvenuto in base alle modalità ed ai limiti stabiliti dalla delibera dell’Assemblea 
degli azionisti del 22 febbraio 2008. Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 risultano acquistate n. 3.583.252 azioni ordinarie di 
Damiani S.p.A. ad un prezzo medio di 1,607 Euro per azione per un esborso complessivo di Euro 5.759 migliaia. N.1.000.000 di 
azioni proprie in portafoglio sono state utilizzate a parziale pagamento dell’acquisto di Rocca S.p.A. per un controvalore di Euro 
2.050 migliaia.
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Rapporti con parti correlate

Damiani S.p.A. intrattiene con parti correlate principalmente rapporti di natura commerciale (vendita di prodotti di gioielleria dei due
marchi della Società), legati al suo core business, ed immobiliare (locazioni di immobili ad uso ufficio e negozi).
Per l’evidenza numerica e la descrizione della natura dei rapporti con parti correlate si rimanda alla nota 31. Operazioni con parti
correlate, delle note esplicative al bilancio. 

Fatti di rilievo avvenuti nel corso dell’esercizio  

In data 15 settembre 2008 Damiani S.p.A. ha perfezionato l’acquisto del 100% del capitale sociale di Rocca S.p.A., con effetti contabili
a partire dal 1° settembre 2008 in quanto data di chiusura contabile più prossima a quella di acquisizione e in assenza di fatti rilevanti
nei primi quindici giorni del mese (per maggiori dettagli sull’operazione si rimanda alla specifica nota 4 del bilancio consolidato del
Gruppo Damiani, nonché alla descrizione delle varie note al bilancio che evidenziano i principali impatti patrimoniali ed economici
sui valori consolidati).

Inoltre, nel corso dell’esercizio è proseguito il processo volto allo sviluppo del canale retail con l’apertura a ottobre 2008 a Napoli della
boutique monomarca Damiani, la quinta in Italia a gestione diretta di Damiani S.p.A. 

In data 7 luglio 2008, Damiani S.p.A., ai sensi dell’art.89 bis, comma 3° del Regolamento Consob n.11971/1999, ha provveduto
alla pubblicazione della “Relazione annuale sul Governo Societario di Damiani S.p.A.”. Il documento, disponibile presso la sede legale
della società a Valenza (AL), è consultabile on line all’indirizzo www.damiani.com, sezione Investor Relations-Corporate Governance.

A ottobre 2008 il Gruppo Damiani è stato presente al Festival Internazionale del Cinema di Roma  personalizzando gli otto prestigiosi
riconoscimenti che sono stati assegnati alle migliori pellicole e ai migliori interpreti di tutte le categorie, oltre al Marc’Aurelio d’oro alla
carriera assegnato all’attore americano Al Pacino.

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

In data 3 aprile 2009 l’Assemblea degli azionisti di Damiani S.p.A. ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione in carica fino
all’approvazione del bilancio al 31/3/2012, determinandone il numero in sette componenti.

Successivamente al 31 marzo 2009 Damiani S.p.A. ha proseguito nel programma di acquisto di azioni proprie, nell’ambito della
delibera dell’Assemblea degli azionisti del 22 febbraio 2008. Alla data dell’8 giugno 2009 Damiani S.p.A. ha complessivamente 
in portafoglio n. 4.714.518 azioni ordinarie, pari al 5,71% del proprio capitale sociale, per un controvalore di Euro 7.183 migliaia. 

Prevedibile evoluzione della gestione

La crisi economica globale in atto, che ha iniziato a manifestare i suoi effetti reali nel 2008  per proseguire nei primi mesi del 2009
con generalizzate contrazioni del PIL, cali occupazionali e perdurante clima di sfiducia nei consumatori, rende difficile effettuare delle
previsioni anche nel breve periodo che non siano contrassegnate da un elevato livello di incertezza. Incertezza che caratterizza anche
le stime macroeconomiche di tutte le più autorevoli istituzioni pubbliche e/o private mondiali (BCE, FED, ecc.)
In questo complesso contesto il management della Damiani S.p.A. ha avviato una serie di azioni di razionalizzazione della struttura
organizzativa con l’obiettivo di contenere i costi operativi e migliorare la redditività della Società non solo nel breve ma soprattutto nel
medio/lungo termine e le cui linee guida sono oggetto di costante monitoraggio al fine di poterle adeguare tempestivamente
all’evoluzione del contesto macroeconomico di riferimento ed ai segnali provenienti dai consumatori. In questo modo Damiani S.p.A.
ritiene di poter mantenere, consolidandola, la propria posizione di leadership nel mercato domestico. 

Proposta di delibera del risultato di esercizio di Damiani S.p.A al 31 marzo 2009

Signori Azionisti,
a conclusione della nostra relazione, confidando nel vostro consenso all’impostazione ed ai criteri adottati nella redazione del bilancio
al 31 marzo 2009, vi proponiamo:

1. di approvare il bilancio di esercizio di Damiani S.p.A. al 31 marzo 2009;
2. di ripartire l’utile netto di Euro 736.947 nel modo seguente:

- a riserva legale per Euro 36.848;
- a riserva straordinaria il residuo per Euro 700.099.

Milano, 12 Giugno 2009

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente e Amministratore Delegato

Dr. Guido Grassi Damiani
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Stato patrimoniale

(in Euro) Note 31 marzo 2009  31 marzo 2008

ATTIVITA' NON CORRENTI

Avviamento  4  726.704   726.704

Altre immobilizzazioni immateriali  5  873.732    882.689

Immobilizzazioni materiali  6  6.648.282    6.587.778

di cui verso parti correlate 3.259.500 3.588.500

Partecipazioni in imprese controllate 7  26.597.699    18.104.507

Altre partecipazioni   7  152.079    152.079

Crediti finanziari e altre attività non correnti 8  72.252.118    8.588.389

di cui verso parti correlate 72.046.212 8.320.000

Crediti per imposte anticipate  9  6.742.007    4.804.152

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI    113.992.621   39.846.298

ATTIVITA' CORRENTI                     

Rimanenze  10  43.396.166    39.894.509

Crediti commerciali  11  47.043.774    86.994.281

di cui verso parti correlate 12.541.153 42.035.183

Crediti tributari  12  5.022.398    565.237

Altre attività correnti  13  2.697.086    9.901.436

di cui verso parti correlate - 1.128.000

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  14  3.182.878    45.889.374

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI    101.342.302    183.244.837

TOTALE ATTIVO    215.334.923    223.091.135

PATRIMONIO NETTO     

Capitale sociale    36.344.000    36.344.000 

Riserve   95.829.702    88.558.635

Utile netto del periodo    736.947   10.969.958

TOTALE PATRIMONIO NETTO 15  132.910.649    135.872.593

PASSIVITA' NON CORRENTI        

Finanziamenti a medio-lungo termine  16  7.373.016    12.072.647

di cui verso parti correlate 3.381.000 3.511.000

Trattamento di fine rapporto  17  2.810.052    3.093.838

Imposte differite passive  9  3.279.936    3.212.607

Altri debiti e passività non correnti   18 363.000    -

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI    13.826.004    18.379.092

PASSIVITA' CORRENTI     

Quota corrente dei finanziamenti a medio-lungo termine 16  4.760.631    4.689.261

di cui verso parti correlate 191.000 215.000

Debiti commerciali  19  50.558.746    50.415.404

di cui verso parti correlate 18.599.288 16.926.844

Debiti finanziari correnti verso banche e altri finanziatori 20  8.226.069    1.658.384

Debiti tributari  21  1.263.112   7.406.932

Altre passività correnti  22 3.789.712    4.669.469

di cui verso parti correlate 1.295.000 152.000

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI    68.598.270    68.839.450

TOTALE PASSIVITA'    82.424.274    87.218.542

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'    215.334.923    223.091.135
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Conto economico

(In Euro) Note Esercizio chiuso  Esercizio chiuso
al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 71.106.096 101.273.418
di cui verso parti correlate 20.870.015 30.362.748

Altri ricavi ricorrenti 130.253 211.988
TOTALE RICAVI 23 71.236.349 101.485.406
Costi per materie prime e altri materiali 24 (36.544.058) (53.180.905)

di cui verso parti correlate (4.583.100) (8.894.000)
Costi per servizi 25 (22.274.472) (23.625.855)

di cui verso parti correlate (5.605.179) (2.231.000)
Costo del personale 26 (12.746.845) (13.562.754)
Altri (oneri) proventi operativi netti 27 399.903 10.009.514

di cui verso parti correlate 2.857.448 3.357.000
Ammortamenti e svalutazioni 28 (1.117.152) (994.260)

di cui verso parti correlate (329.000) (329.000)
TOTALE COSTI OPERATIVI (72.282.624) (81.354.260)
RISULTATO OPERATIVO (1.046.275) 20.131.146
Oneri finanziari 29 (1.116.535) (2.861.574)

di cui verso parti correlate (436.000) (357.000)
Proventi finanziari 29 3.521.609 2.248.334

di cui verso parti correlate 1.477.059 339.000
UTILE (PERDITA) PRIMA DELLE IMPOSTE 1.358.799 19.517.906
Imposte sul reddito 30 (621.852) (8.547.948)
UTILE NETTO DEL PERIODO 736.947 10.969.958

Prospetto delle variazioni di patrimonio netto

(In Euro) Capitale Riserva Riserva Riserva Riserva Riserva Azioni Altre Utile Totale
sociale sovrapprezzo Legale cash flow versamento Stock proprie Riserve (perdita) Patrimonio

azioni hedging soci option dell'esercizio netto
Saldi al 31/03/07 28.220.500 4.130.785 1.627.855 88.000 3.641.000 - - 18.852.887 3.202.568 59.763.595

Aumento capitale 
da quotazione 8.123.500 65.726.500 73.850.000 
Costi IPO al netto 
dell'effetto fiscale (4.701.149) (4.701.149)
Destinazione utile 
dell'esercizio 220.504 2.982.064 (3.202.568) -   
Adeguamento 
al fair value del 
cash flow hedging (88.000) (88.000)
Distribuzione Dividendi (1.847.160) (1.847.160)
Altri movimenti 204.048 204.048
Stock option 58.301 58.301
Acquisto azioni proprie (2.337.000) (2.337.000)
Risultato netto del periodo 10.969.958 10.969.958 

Saldi al 31/03/08 36.344.000 69.857.285 1.848.359 -   3.641.000 58.301  (2.337.000) 15.490.690 10.969.958 135.872.593

Destinazione utile 
dell'esercizio 548.498 10.421.460 (10.969.958) -   
Altri movimenti 68.053 68.053 
Acquisto azioni proprie (5.758.643) (5.758.643)
Rilascio riserva stock option (58.301) (58.301)
Utilizzo azioni proprie per 
l'acquisizione di Rocca S.p.A. 2.050.000 2.050.000
Risultato netto del periodo 736.947 736.947 

Saldi al 31/03/09 36.344.000 69.857.285 2.396.857 - 3.641.000 - (6.045.643)  25.980.203 736.947 132.910.649
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Rendiconto finanziario

Esercizio chiuso Esercizio chiuso

(in Euro) al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' OPERATIVE

Utile/(Perdita) del periodo derivante da attività continuative 736.947 10.969.958

Rettifiche per riconciliare l'utile (perdita) del periodo al flusso di cassa generato 

(assorbito) dalle attività operative:

Ammortamenti  1.117.152 994.260

Costi (proventi) per stock option  (58.301)    58.301

Plusvalenza da cessione di immobilizzazioni (21.250)  - 

Accantonamenti svalutazione crediti 1.875.406 218.593

Accantonamenti al Trattamento di fine rapporto e valutazione attuariale del Fondo TFR 6.214 (71.151)

Pagamento per Trattamento di fine rapporto  (290.000) (316.000)

Variazioni di imposte anticipate e imposte differite  (1.870.526) (85.291)

1.495.642 11.768.670

Variazioni nelle attività e passività operative:   

Crediti commerciali 38.075.101 (6.155.368)

Magazzino (3.501.657) 7.040.326

Debiti commerciali 143.342 (1.683.304)

Crediti tributari (4.457.161) (446.005)

Debiti tributari (6.143.820) 2.179.206

Altre attività e passività correnti e non correnti 6.687.593 (6.042.186)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO (ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' OPERATIVE (A) 32.299.040 6.661.339

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   

Incassi dalla vendita di immobilizzazioni materiali ed immateriali 30.000 90.000

Immobilizzazioni materiali acquistate  (1.061.375) (383.542)

Immobilizzazioni immateriali acquistate  (116.074) (829.829)

(Acquisizione)/cessione di partecipazione (8.493.192) (230.000)

Variazione netta nelle altre attività non correnti (63.663.729) (4.104.169)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO (ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) (73.304.370) (5.457.540)

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' FINANZIARIA 

Rimborso di prestiti a lungo termine  (4.628.261) (24.938.065)

Variazione netta delle passività finanziarie a breve termine 6.567.685 (4.322.503)

Acquisto azioni proprie (5.758.643) (2.337.000)

Azioni proprie utilizzate per l'acquisizione di Rocca S.p.A.  2.050.000  -   

Dividendi distribuiti -    (1.847.160)

Aumenti di capitale sociale e versamenti soci al netto dei costi IPO  -    69.148.851

Altre variazioni di patrimonio netto 68.053 116.048

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO (ASSORBITO) DALL'ATTIVITA' FINANZIARIA (C) (1.701.166) 35.820.171

FLUSSO DI CASSA COMPLESSIVO (D=A+B+C) (42.706.496) 37.023.970

DISPONIBILITA' LIQUIDE ALL'INIZIO DEL PERIODO (E) 45.889.374 8.865.404

DISPONIBILITA' LIQUIDE ALLA FINE DEL PERIODO (F=D+E) 3.182.878 45.889.374

118



119

Bilancio di esercizio

Note esplicative

1. INFORMAZIONI SOCIETARIE E STRUTTURA DEL BILANCIO

Informazioni societarie

La Società opera con esperienza pluriennale nel settore della distribuzione di prodotti di gioielleria sia attraverso il canale “wholesale”
che attraverso il canale “retail”con riferimento ai suoi marchi di prestigio Damiani e Salvini.
La sede legale della Società è a Valenza (AL), Viale Santuario n. 46.

Dichiarazione di conformità

Damiani S.p.A. ha redatto il bilancio separato al 31 marzo 2009 in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS ed alle
relative interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) e dello Standing Interpretations
Committee (SIC) omologati dalla Comunità Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. 38/2005.
Nessuna deroga all’applicazione degli IFRS è stata applicata nella redazione dei bilanci civilistici per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009
e per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2008.

Struttura del bilancio

Il presente bilancio di Damiani S.p.A. al 31 marzo 2009 per il periodo di dodici mesi 1 aprile 2008 – 31 marzo 2009, costituito dallo
stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto e dalle note
esplicative (di seguito il”bilancio di esercizio”) è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società del 12 giugno 2009.
La struttura dello stato patrimoniale recepisce la classificazione tra “attività correnti” e “attività non correnti”, mentre con riferimento
al conto economico è stata mantenuta la classificazione per “natura”, forma ritenuta più rappresentativa rispetto alla cosiddetta
presentazione per destinazione (anche detta a “costo del venduto”).
Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti correlate sull'attivo e passivo
patrimoniale, e sul conto economico per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009, sono evidenziati negli schemi di bilancio. I rapporti
con parti correlate sono identificati secondo la definizione estesa prevista dallo IAS 24, ovvero includendo i rapporti con gli organi
amministrativi e di controllo nonché con i dirigenti aventi responsabilità strategiche. Si rimanda anche a quanto specificato alla
nota 31. Operazioni con parti correlate ed alla nota 33. Operazioni atipiche e/o inusuali e non ricorrenti.
Il rendiconto finanziario è stato redatto utilizzando il metodo indiretto.
Il bilancio di esercizio è redatto in Euro. Tutti gli importi inclusi nelle tabelle delle note di seguito riportate, salvo che non sia
diversamente indicato, sono espressi in migliaia di Euro.

I dati economici, le variazioni del patrimonio netto e i flussi di cassa dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 sono presentati in forma
comparativa con i corrispondenti prospetti del bilancio dell’esercizio precedente relativo al periodo 1 aprile 2007-31 marzo 2008.
I dati patrimoniali sono presentati in forma comparativa con la situazione dell’esercizio precedente chiuso al 31 marzo 2008.

2. CRITERI DI REDAZIONE E PRINCIPI CONTABILI

Principi contabili e informativa

I principi contabili adottati per la redazione del bilancio di esercizio al 31 marzo 2009 sono omogenei a quelli adottati nell’esercizio
chiuso al 31 marzo 2008. Di seguito si dà evidenza dei nuovi principi ed interpretazioni recepiti dalla UE e del loro livello di applicabilità.

Nuovi Principi e Interpretazioni recepiti dalla UE ed applicabili al bilancio chiuso al 31 marzo 2009

Si segnala che nell’esercizio che chiude al 31 marzo 2009 sono entrati in vigore i principi di seguito illustrati:

Documento interpretativo IFRIC 11 (IFRS 2 – Operazioni con azioni proprie e del Gruppo) - Tale interpretazione ribadisce, fra l’altro,
che i piani di pagamento basati su azioni per mezzo dei quali la società riceve servizi (per esempio, dai dipendenti) in cambio delle
proprie azioni devono essere contabilizzati come strumenti di capitale, indipendentemente dal fatto che l’entità scelga di acquistare, o
sia tenuta ad acquistare, tali strumenti rappresentativi di capitale da un terzo per assolvere gli obblighi nei confronti dei suoi dipendenti.
Il documento non è applicabile alla Società.
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Modifiche allo IAS 39 (Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione) e all’IFRS 7 (Strumenti finanziari: informazioni integrative) - in data
15 ottobre 2008 è stato pubblicato il Regolamento CE n. 1004-2008 che ha recepito alcune modifiche allo IAS 39 (Strumenti finanziari:
rilevazione e valutazione) e all’IFRS 7 (Strumenti finanziari: informazioni integrative) che consentono, in particolari circostanze, la
riclassifica di alcune attività finanziarie al di fuori delle categorie “attività finanziarie al fair value attraverso il conto economico” e
“attività finanziarie disponibili per la vendita”. Le modifiche all’IFRS 7 hanno inoltre introdotto nuovi requisiti informativi in relazione alle
suddette riclassificazioni. Tali modifiche non hanno comportato alcun effetto sul bilancio al 31 marzo 2009 in quanto la Società non
ha ritenuto di effettuare nessuna delle riclassifiche consentite.

Documento interpretativo IFRIC 14 (IAS 19 - Il limite relativo a una attività a servizio di un piano a benefici definiti, le previsioni di
contribuzione minima e la loro interazione) - il documento che  fornisce le linee guida generali su come determinare l’ammontare limite
stabilito dallo IAS 19 per il riconoscimento di un’attività a servizio di un piano a benefici definiti e fornisce indicazioni circa gli effetti
contabili derivanti dall’esistenza di una clausola di copertura minima del piano, non è applicabile alla Società. 

Nuovi Principi e Interpretazioni recepiti dalla UE ma non ancora in vigore

Sono di seguito illustrati gli IFRS in vigore a partire dagli esercizi che iniziano al 1° gennaio 2009 o successivamente e che saranno
eventualmente applicabili dalla Società a partire dagli esercizi successivi a quello chiuso al 31 marzo 2009:

IFRS 8 (Settori operativi) - in data 21 novembre 2007 la Commissione Europea con Regolamento CE n.1358/2007 ha recepito il
principio contabile IFRS 8 che sostituisce lo IAS14 – Informativa di settore. Il nuovo principio contabile richiede di basare l’informativa
di settore sugli elementi che il management utilizza per prendere le proprie decisioni operative, quindi richiede l’identificazione dei
segmenti operativi sulla base della reportistica interna che è regolarmente rivista dal management al fine dell’allocazione delle risorse
ai diversi segmenti e al fine delle analisi di performance. La Società sta valutando l’impatto che tale principio potrebbe avere sulla
quantità e sulla qualità delle informazioni da fornire nelle note illustrative al bilancio, tenendo comunque conto che nessun effetto sarà
prodotto dal punto di visto della valutazione delle poste di bilancio oggetto di informativa. 

Modifiche allo IAS 23 (Oneri finanziari) - in data 10 dicembre 2008 è stato pubblicato il Regolamento CE n. 1260-2008 che ha
recepito a livello comunitario le modifiche apportate allo IAS 23 (Oneri finanziari).
La principale modifica apportata allo IAS 23 riguarda l’eliminazione dell’opzione presente nella precedente versione del principio che
prevedeva, per gli oneri finanziari, la possibilità di iscrizione a conto economico nell’esercizio in cui essi erano sostenuti in alternativa
alla loro capitalizzazione. Tale modifica attualmente non comporta impatti sulla Società. 

IFRIC 13 (Programmi di fidelizzazione della clientela) - in data 16 dicembre 2008 è stato pubblicato il Regolamento CE n. 1262-2008 che
ha recepito a livello comunitario il documento interpretativo IFRIC 13 (Programmi di fidelizzazione della clientela) che fornisce le linee guida
generali per la contabilizzazione dei programmi di fidelizzazione della clientela. Tale principio non risulta attualmente applicabile alla Società.

Modifiche allo IAS 1 (Presentazione del bilancio) - in data 17 dicembre 2008, la Commissione Europea con Regolamento n. 1274/2008
ha emesso una versione rivista dello IAS 1. La nuova versione del principio richiede che tutte le variazioni generate da transazioni con
i soci siano presentate in un prospetto delle variazioni di patrimonio netto. Tutte le transazioni generate con soggetti terzi che impattano
sul patrimonio netto debbono invece essere esposte unitamente ai costi ed ai ricavi di esercizio in un unico prospetto (definito “Prospetto
di conto economico complessivo”) oppure in due separati prospetti: un primo prospetto che mostra le componenti dell’utile (perdita)
di esercizio (“Conto economico separato”) e un secondo prospetto che inizia dall’utile (perdita) di esercizio e mostra le variazioni di
patrimonio netto derivanti da operazioni diverse da quelle effettuate con i soci (“Prospetto di conto economico complessivo”).
L’adozione del principio non produce alcun effetto dal punto di vista della valutazione delle poste di bilancio.

Modifiche all’IFRS 2 (Pagamenti basati su azioni) - in data 16 dicembre 2008 è stato pubblicato il Regolamento CE n. 1261-2008 che
ha recepito a livello comunitario le modifiche apportate all’IFRS 2 (Pagamenti basati su azioni).
Il principio precisa la definizione di “condizioni di maturazione” e specifica i casi i cui il mancato raggiungimento di una condizione
comporta la rilevazione dell’annullamento del diritto assegnato.

Modifiche allo IAS 32 (Strumenti finanziari: Esposizione nel bilancio) e allo IAS 1 (Presentazione del bilancio) - in data 21 gennaio 2009
è stato pubblicato il Regolamento CE n. 53-2009 che ha recepito a livello comunitario alcune modifiche apportate ai principi IAS 32
(Strumenti finanziari: Esposizione nel bilancio) e IAS 1 (Presentazione del bilancio).
Le modifiche allo IAS 32 richiedono, in presenza di certe condizioni, di classificare nel patrimonio netto alcuni strumenti finanziari con
opzione a vendere (puttable instruments) o che pongono a carico dell’entità un’obbligazione in caso di liquidazione della stessa.
Le modifiche allo IAS 1 richiedono di fornire specifica informativa in merito a tali strumenti.
Non si prevede che le modifiche apportate determinino effetti sul bilancio della Società.

Miglioramenti agli IFRS

Con Regolamento n. 70/2009 la Commissione Europea in data 23 gennaio 2009 ha emesso un insieme di modifiche ad alcuni
principi contabili. Di seguito sono illustrate solo quelle che potrebbero determinare un cambiamento nella presentazione o nella
valutazione delle poste di bilancio della Società:
IAS 36 – (Perdite di valore di attività): la modifica prevede che siano fornite informazioni aggiuntive nel caso in cui la Società determini
il valore recuperabile delle cash generating units utilizzando il metodo dell’attualizzazione dei flussi di cassa.
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IAS 38 – (Attività immateriali): la modifica chiarisce che i costi promozionali e di pubblicità devono essere imputati a conto economico
quando sostenuti e non possono essere capitalizzati.

IAS 19 – (Benefici per i dipendenti): la modifica introdotta, da applicare prospetticamente, chiarisce il comportamento da adottare nel
caso di variazioni dei benefici ai dipendenti, definisce le modalità di rilevazione del costo/provento relativo alle prestazioni di lavoro
passate e puntualizza la definizione di benefici a breve termine e di benefici a lungo termine.

IAS 23 – (Oneri finanziari): la modifica ha rivisitato la definizione di oneri finanziari.

Uso di stime

La redazione del bilancio e delle relative note in applicazione degli IFRS richiede da parte della Società l’effettuazione di stime e di ipotesi
che hanno effetto sui valori delle attività e delle passività del bilancio di esercizio e sull’informativa relativa ad attività e passività
potenziali. I risultati a consuntivo potrebbero differire da tali stime. Le stime sono utilizzate per rilevare gli accantonamenti per rischi su
crediti e per i resi, ammortamenti, svalutazioni di attività, benefici ai dipendenti, imposte ed accantonamenti per rischi ed oneri. Le stime
e le ipotesi sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi immediatamente a conto economico.
I principali processi valutativi per i quali la Società ha fatto ricorso ad uso di stime sono relativi all’esecuzione delle verifiche di perdite
di valore delle attività (impairment test), della valutazione dei beni intangibili nelle operazioni di business combination contabilizzate ai
sensi dell’IFRS 3 e nella valutazione dei resi futuri attesi e degli accantonamenti per rischi su crediti. Per ulteriori dettagli sulle stime si
rimanda alla specifiche note di dettaglio.

Avviamento

L’avviamento acquisito in un’aggregazione di imprese è rappresentato dall’eccedenza del costo dell’aggregazione aziendale rispetto alla
quota di pertinenza del patrimonio netto a valori correnti riferito ai valori identificabili delle attività, passività e passività potenziali acquisite.
Dopo l’iscrizione iniziale, l’avviamento viene valutato al costo ridotto delle eventuali perdite di valore accumulate. L’avviamento viene
sottoposto ad analisi di recuperabilità (impairment test) con frequenza annuale o con maggiore frequenza qualora si verifichino eventi o
cambiamenti che possano far emergere eventuali perdite di valore. 
Ai fini di tali analisi di recuperabilità, l’avviamento acquisito con aggregazioni di imprese è allocato, dalla data di acquisizione, a ciascuna
delle unità (o gruppi di unità) generatrici di flussi finanziari che si ritiene beneficeranno degli effetti sinergici dell’acquisizione, a prescindere
dall’allocazione di altre attività o passività acquisite. Ciascuna unità o gruppo di unità a cui viene allocato l’avviamento:
- rappresenta il livello più basso all’interno della Società in cui l’avviamento è monitorato a fini di gestione interna; 
- non è maggiore di un settore primario o secondario della Società come definito nello schema per settori ai sensi dello IAS 14.
La perdita di valore è determinata definendo il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi (o gruppo di unità) cui è allocato
l’avviamento. Quando il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi (o gruppo di unità) è inferiore al valore contabile, viene
rilevata una perdita di valore. Nei casi in cui l’avviamento è attribuito a una unità generatrice di flussi finanziari (o gruppo di unità) il
cui attivo viene parzialmente dismesso, l’avviamento associato all’attivo ceduto viene considerato ai fini della determinazione
dell’eventuale plus(minus)-valenza derivante dall’operazione. In tali circostanze l’avviamento ceduto è misurato sulla base dei valori
relativi dell’attivo alienato rispetto all’attivo ancora detenuto con riferimento alla medesima unità.

Immobilizzazioni immateriali

Le attività immateriali acquisite separatamente sono iscritte al costo, mentre quelle acquisite attraverso operazioni di aggregazione
di imprese sono contabilizzate al fair value alla data di acquisizione. Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali sono iscritte
al costo al netto degli ammortamenti accumulati e di eventuali perdite di valore accumulate. Le attività immateriali prodotte
internamente non sono capitalizzate e si rilevano nel conto economico del periodo in cui sono state sostenute. 
La vita utile delle attività immateriali è valutata come definita o indefinita. Le attività immateriali con vita definita sono ammortizzate
lungo la loro vita utile e sottoposte a test di recuperabilità (impairment test) ogni volta che vi siano indicazioni di una possibile
perdita di valore. Il periodo e il metodo di ammortamento ad esse applicato viene riesaminato alla fine di ciascun esercizio o più
frequentemente se necessario. Variazioni della vita utile attesa o delle modalità con cui i futuri benefici economici legati all’attività
immateriale sono conseguiti da Damiani S.p.A. sono rilevate modificando il periodo o il metodo di ammortamento e trattate come
modifiche delle stime contabili. Le quote di ammortamento delle attività immateriali con vita definita sono rilevate a conto
economico nella categoria di costo coerente con la funzione dell’attività immateriale.
Le attività immateriali con vita utile indefinita sono sottoposte a verifica annuale della perdita di valore a livello individuale o a livello
di unità generatrice di cassa. Per tali attività non è rilevato alcun ammortamento. La vita utile di un bene immateriale con vita indefinita
è riesaminata con periodicità annuale al fine di accertare il persistere delle condizioni alla base di tale classificazione. In caso contrario,
il cambiamento della vita utile da indefinita a finita è fatto su base prospettica.
Gli utili o le perdite derivanti dall’alienazione di un bene immateriale sono misurati come la differenza fra il ricavo netto di vendita e il
valore netto contabile del bene e sono rilevati a conto economico al momento dell’alienazione. 
Per le attività immateriali con vita definita le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:

Categoria Aliquote

Licenza di Software 20%

Key Money (Indennità una tantum versate per il subentro/rinnovo di contratti di locazione di negozi) Durata del contratto
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Costi di ricerca e sviluppo

I costi di ricerca vengono addebitati direttamente a conto economico nell’esercizio in cui vengono sostenuti. 
I costi di sviluppo sostenuti in relazione a un determinato progetto sono capitalizzati solo quando Damiani S.p.A. può dimostrare
la possibilità tecnica di completare l’attività immateriale in modo da renderla disponibile per l’uso o per la vendita, la propria
intenzione di completare detta attività per utilizzarla o cederla a terzi, le modalità in cui essa genererà probabili benefici economici
futuri, la disponibilità di risorse tecniche, finanziarie o di altro tipo per completare lo sviluppo, la sua capacità di valutare in modo
attendibile il costo attribuibile all’attività durante il suo sviluppo e l’esistenza di un mercato per i prodotti e servizi derivanti
dall’attività ovvero dell’utilità a fini interni. I costi di sviluppo capitalizzati comprendono le sole spese sostenute che possono essere
attribuite direttamente al processo di sviluppo.
Successivamente alla rilevazione iniziale, i costi di sviluppo sono iscritti al costo al netto degli ammortamenti accumulati e di ogni
eventuale perdita di valore rilevata secondo le modalità precedentemente descritte per le immobilizzazioni immateriali a vita utile
definita. Al 31 marzo 2009 non ci sono costi di sviluppo capitalizzati.

Immobilizzazioni materiali

Gli immobili, impianti e macchinari acquisiti separatamente, sia sulla base di contratti di acquisto che di locazione finanziaria, sono
iscritti al costo, mentre quelli acquisiti attraverso operazioni di aggregazione di imprese sono contabilizzati in base al fair value
determinato alla data di acquisizione.
Gli immobili, gli impianti e i macchinari sono rilevati al costo, comprensivo dei costi accessori direttamente imputabili e necessari
alla messa in funzione del bene per l’uso per cui è stato acquistato, incrementato, quando rilevante ed in presenza di obbligazioni
attuali, del valore attuale del costo stimato per lo smantellamento e la rimozione dell’attività. Qualora parti significative di tali attività
materiali abbiano differenti vite utili, tali componenti sono contabilizzate separatamente. I terreni, sia liberi da costruzione sia
pertinenziali a fabbricati, non sono ammortizzati in quanto elementi a vita utile illimitata.
Il valore contabile delle immobilizzazioni materiali è sottoposto a verifica per rilevare eventuali perdite di valore quando eventi o
cambiamenti indicano che il valore contabile non può essere recuperato, secondo il piano di ammortamento stabilito. Se esiste
un’indicazione di questo tipo e nel caso in cui il valore contabile ecceda il valore presumibile di realizzo, le attività o le unità
generatrici di flussi finanziari a cui i beni sono allocati vengono svalutate fino a riflettere il loro valore di realizzo.
Il valore residuo del bene, la vita utile e i metodi applicati sono rivisti con frequenza annuale e adeguati se necessario alla fine di
ciascun periodo.

Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:

Categoria Aliquote

Fabbricati 3%

Impianti e macchinari 12,5%

Attrezzature industriali e commerciali Da 12% a 35%

Altri beni Da 12% a 25%

Migliorie su beni di terzi Lungo la durata del contratto di locazione

Beni in leasing

I contratti di leasing finanziario, che sostanzialmente trasferiscono a Damiani S.p.A. tutti i rischi e i benefici derivanti dalla proprietà del
bene locato, sono capitalizzati alla data di inizio del leasing al fair value del bene locato o, se minore, al valore attuale dei canoni. I
canoni sono ripartiti pro quota fra quota di capitale e quota interessi in modo da ottenere l’applicazione di un tasso di interesse costante
sul saldo residuo del debito. Gli oneri finanziari sono imputati direttamente a conto economico.
I beni in leasing capitalizzati sono ammortizzati sull’arco temporale più breve fra la vita utile stimata del bene e la durata del contratto
di locazione, se non esiste la certezza ragionevole che Damiani S.p.A. otterrà la proprietà del bene alla fine del contratto.
I canoni di leasing operativo sono rilevati come costi in conto economico a quote costanti ripartite sulla durata del contratto.

Partecipazioni

Le partecipazioni in imprese controllate e in altre imprese sono iscritte al costo rettificato in presenza di perdite durevoli di valore,
determinate sulla base di un apposito test di impairment.

Perdita di valore delle attività (impairment)

Ad ogni chiusura di bilancio Damiani S.p.A. valuta l’eventuale esistenza di indicatori di riduzione di valore delle immobilizzazioni
immateriali a vita utile definita, delle immobilizzazioni materiali, dei beni in locazione finanziaria e delle partecipazioni. Nel caso in cui
emergano tali indicatori, si procede con una verifica di perdita di valore (impairment test). 
L’avviamento e le altre immobilizzazioni immateriali a vita utile indefinita sono annualmente sottoposti a verifica per perdita di valore,
indipendentemente dall’esistenza di indicatori di perdita di valore. Le immobilizzazioni materiali ed immateriali a vita utile definita sono
anch’esse soggette a verifica di perdita di valore in presenza di indicatori di riduzione di valore.
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Il valore recuperabile è determinato quale il maggiore fra il valore equo di un’attività o unità generatrice di flussi finanziari al netto dei
costi di vendita e il suo valore d’uso, e viene determinato per singola attività, ad eccezione del caso in cui tale attività generi flussi
finanziari che non siano ampiamente indipendenti da quelli generati da altre attività o gruppi di attività, nel qual caso  Damiani S.p.A.
stima il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa cui l’attività appartiene. In particolare, poiché l’avviamento non
genera flussi finanziari indipendentemente da altre attività o gruppi di attività, la verifica per riduzione di valore riguarda l’unità o il
gruppo di unità cui l’avviamento è stato allocato. 
Nel determinare il valore d’uso, Damiani S.p.A. sconta al valore attuale i flussi finanziari stimati futuri, utilizzando un tasso di
attualizzazione ante-imposte che riflette le valutazioni di mercato sul valore temporale del denaro e i rischi specifici dell’attività.
Ai fini della stima del valore d’uso i flussi finanziari futuri sono ricavati dai piani elaborrati dalla Direzione Aziendale, i quali costituiscono
la migliore stima effettuabile da Damiani S.p.A. sulle condizioni economiche previste nel periodo di piano. Le proiezioni del piano
coprono normalmente un arco temporale di tre esercizi; il tasso di crescita a lungo termine utilizzato al fine della stima del valore
terminale dell’attività o dell’unità è normalmente inferiore al tasso medio di crescita a lungo termine del settore, del paese o del mercato
di riferimento. I flussi finanziari futuri sono stimati facendo riferimento alle condizioni correnti: le stime pertanto non considerano né i
benefici derivanti da ristrutturazioni future per le quali la Società non è ancora impegnata né gli investimenti futuri di miglioramento o
di ottimizzazione dell’attività o dell’unità.
Se il valore contabile di un’attività o unità generatrice di flussi finanziari è superiore al suo valore recuperabile, tale attività ha subito
una perdita di valore ed è conseguentemente svalutata fino a riportarla al valore recuperabile. 
Le perdite di valore subite da attività in funzionamento sono rilevate a conto economico nelle categorie di costo coerenti con la funzione
dell’attività che ha evidenziato la perdita di valore. Ad ogni chiusura di bilancio Damiani S.p.A. valuta, inoltre, l’eventuale esistenza di
indicatori di una diminuzione delle perdite di valore precedentemente rilevate e, qualora tali indicatori esistano, effettua una nuova stima
del valore recuperabile. Il valore di un’attività precedentemente svalutata, ad eccezione dell’avviamento, può essere ripristinato solo
se vi sono stati cambiamenti nelle stime utilizzate per determinare il valore recuperabile dell’attività dopo l’ultima rilevazione di una
perdita di valore. In tal caso il valore contabile dell’attività viene portato al valore recuperabile, senza tuttavia che il valore così
incrementato possa eccedere il valore contabile che sarebbe stato determinato, al netto dell’ammortamento, se non si fosse rilevata
alcuna perdita di valore negli anni precedenti. Ogni ripristino viene rilevato quale provento a conto economico; dopo che è stato
rilevato un ripristino di valore, la quota di ammortamento dell’attività è rettificata nei periodi futuri, al fine di ripartire il valore contabile
modificato, al netto di eventuali valori residui, in quote costanti lungo la restante vita utile. 
In nessun caso il valore dell’avviamento precedentemente svalutato può essere ripristinato al valore originario.

Altre attività non correnti

I crediti ed i finanziamenti inclusi fra le attività non correnti sono valutati in base al metodo del costo ammortizzato. I crediti con scadenza
superiore ad un anno, infruttiferi o che maturano interessi inferiori al mercato, sono attualizzati utilizzando tassi di interesse in linea con
i riferimenti di mercato.

Rimanenze finali

Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore netto di realizzo rappresentato dall’ammontare
che l’impresa si attende di ottenere dalla loro vendita nel normale svolgimento dell’attività. La configurazione di costo adottata è quella
del metodo del costo medio ponderato. Il costo medio ponderato include gli oneri accessori di competenza riferiti agli acquisti del
periodo. La valutazione delle rimanenze di magazzino include i costi diretti dei materiali e del lavoro e i costi indiretti di produzione. 

Le rimanenze includono anche il costo di produzione relativo ai resi attesi negli esercizi futuri connessi a consegne già effettuate, stimato
sulla base del valore di vendita dedotto del margine  medio applicato. 

Crediti commerciali e altre attività correnti

I crediti commerciali e le altre attività correnti sono iscritti al loro fair value identificato dal valore nominale e successivamente ridotto per
le eventuali perdite di valore tramite lo stanziamento di un apposito fondo svalutazione crediti, rettificativo del valore dell'attivo. I crediti
commerciali sono presentati in bilancio al netto del fondo rettificativo per prodotti che la Società stima siano resi da clienti. Tale fondo è
relativo agli importi fatturati al momento della spedizione della merce per i quali, anche in base all’esperienza storica, si può ragionevolmente
prevedere che alla data di bilancio non tutti i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni siano stati trasferiti.

I crediti commerciali e le altre attività correnti la cui scadenza non rientra nei normali termini commerciali e che non sono produttivi di
interessi, vengono attualizzati.

Strumenti finanziari

Lo IAS 39 prevede le seguenti tipologie di strumenti finanziari: 1) attività finanziarie al valore equo con variazioni imputate a conto
economico; 2) finanziamenti e crediti; 3) investimenti detenuti fino a scadenza; 4) attività disponibili per la vendita.

Inizialmente tutte le attività finanziarie sono rilevate al valore equo, aumentato, nel caso di attività diverse da quelle al valore equo a
conto economico, degli oneri accessori. La Società determina la classificazione delle proprie attività finanziarie dopo la rilevazione
iniziale e, ove adeguato e consentito, rivede tale classificazione alla chiusura di ciascun esercizio finanziario.
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Tutti gli acquisti e vendite di attività finanziarie sono rilevati alla data di negoziazione, ovvero alla data in cui la Società assume l’impegno
di acquistare l’attività.

Attività finanziarie al valore equo con variazioni imputate a conto economico

Questa categoria comprende le attività finanziarie detenute per la negoziazione, ovvero tutte le attività acquisite a fini di vendita nel
breve termine. I derivati sono classificati come strumenti finanziari detenuti per la negoziazione a meno che non siano designati come
strumenti di copertura efficace. Utili o perdite sulle attività detenute per la negoziazione sono rilevati a conto economico.

Finanziamenti e crediti

I finanziamenti e crediti sono attività finanziarie non derivate con pagamenti fissi o determinabili che non sono quotati su un mercato
attivo. Tali attività sono rilevate secondo il criterio del costo ammortizzato usando il metodo del tasso di sconto effettivo. Gli utili e le
perdite sono iscritti a conto economico quando i finanziamenti e crediti sono contabilmente eliminati o al manifestarsi di perdite di valore,
oltre che attraverso il processo di ammortamento.

Investimenti detenuti fino a scadenza

Le attività finanziarie che non sono strumenti derivati e  che sono caratterizzate da pagamenti a scadenza fissi o determinabili sono
classificate come “investimenti detenuti fino a scadenza” quando  Damiani S.p.A. ha l’intenzione e la capacità di mantenerle in
portafoglio fino alla scadenza. Le attività finanziarie che Damiani S.p.A. decide di tenere in portafoglio per un periodo indefinito non
rientrano in tale categoria. Gli altri investimenti finanziari a lungo termine che sono detenuti fino a scadenza, come le obbligazioni,
sono successivamente valutati con il criterio del costo ammortizzato. Tale costo è calcolato come il valore inizialmente rilevato meno
il rimborso delle quote capitali, più o meno l’ammortamento accumulato usando il metodo del tasso di interesse effettivo di ogni
eventuale differenza fra il valore inizialmente rilevato e l’importo alla scadenza. Tale calcolo comprende tutte le commissioni o punti
corrisposti tra le parti che fanno parte integrante del tasso di interesse effettivo, i costi di transazione ed altri premi o sconti. Per gli
investimenti valutati al costo ammortizzato, gli utili e le perdite sono rilevati a conto economico nel momento in cui l’investimento viene
contabilmente eliminato o al manifestarsi di una perdita di valore, oltre che attraverso il processo di ammortamento.

Attività disponibili per la vendita

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono quelle attività finanziarie, esclusi gli strumenti finanziari derivati,  che sono state
designate come tali o non sono classificate in nessun’altra delle tre precedenti categorie. Dopo l’iniziale iscrizione al costo le attività
finanziarie detenute per la vendita sono valutate al valore equo e gli utili e le perdite sono iscritti in una voce separata del patrimonio
netto fino  quando le attività non sono contabilmente eliminate o fino a quando non si accerti che hanno subito una perdita di valore;
gli utili o perdite fino a quel momento accumulati nel patrimonio netto sono allora imputati a conto economico. 
In caso di titoli diffusamente negoziati nei mercati regolamentati, il valore equo è determinato facendo riferimento alla quotazione di
borsa rilevata al termine delle negoziazioni alla data di chiusura del periodo. Per gli investimenti per i quali non esiste un mercato attivo,
il valore equo è determinato mediante tecniche di valutazione  basate sui prezzi di transazioni recenti fra parti indipendenti; il valore
corrente di mercato di uno strumento sostanzialmente simile; l’analisi dei flussi finanziari attualizzati; modelli di pricing delle opzioni.

Cancellazione di attività e passività  finanziarie

Un’attività finanziaria (o ove applicabile, parte di un’attività finanziaria o parti di un gruppo di attività finanziaria simile) viene cancellata
quando:
– i diritti a ricevere i flussi finanziari sono estinti;
– Damiani S.p.A. conserva il diritto a ricevere i flussi finanziari delle attività, ma ha assunto l’obbligo contrattuale di corrisponderli senza 

ritardi ad una terza parte;
– Damiani S.p.A. ha trasferito il diritto a ricevere i flussi dell’attività e (i) ha trasferito sostanzialmente tutti i rischi e benefici della 

proprietà dell’attività finanziaria, oppure (ii) non ha trasferito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici dell’attività, ma ha 
trasferito il controllo della stessa.

Nei casi in cui Damiani S.p.A. abbia trasferito i diritti a ricevere flussi finanziari da un’attività e non abbia né trasferito, né trattenuto
sostanzialmente tutti i rischi e benefici o non abbia perso il controllo sulla stessa, l’attività viene rilevata nel bilancio di Damiani S.p.A.
nella misura del suo coinvolgimento residuo nell’attività stessa. Il coinvolgimento residuo che prende forma di una garanzia sull’attività
trasferita, viene valutato al minore tra il valore contabile iniziale dell’attività ed il valore massimo del corrispettivo che Damiani S.p.A.
potrebbe essere tenuto a corrispondere.
Una passività finanziaria è cancellata dal bilancio quando l’obbligo sottostante la passività è estinto, o annullato o adempiuto.
Nei casi in cui una passività finanziaria esistente è sostituita da un’altra dello stesso prestatore, a condizioni sostanzialmente diverse,
oppure le condizioni di una passività finanziaria esistente vengono sostanzialmente modificate, tale scambio o modifica viene trattata
come una cancellazione contabile della passività originale e la rilevazione di una nuova passività, con iscrizione a conto economico
di eventuali differenze tra valori contabili.
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Hedge accounting

Ai fini dell’hedge accounting, le coperture sono classificate come:
coperture del valore equo se sono a fronte del rischio di variazione del valore equo dell’attività o passività sottostante; o un impegno
irrevocabile (fatta eccezione per un rischio di valuta); o  coperture di flussi finanziari se sono a fronte dell’esposizione alla variabilità
dei flussi  finanziari che è attribuibile ad un particolare rischio associato a una attività o passività rilevata o a una programmata
operazione altamente probabile o un rischio di valuta in un impegno irrevocabile; coperture di un investimento netto in una impresa
estera (net investment hedge).
All’avvio di un’operazione di copertura, Damiani S.p.A. designa e documenta formalmente il rapporto di copertura, cui intende applicare
l’hedge accounting, i propri obiettivi nella gestione del rischio e la strategia perseguita. La documentazione include l’identificazione dello
strumento di copertura, dell’elemento o operazione oggetto di copertura, della natura del rischio e delle modalità con cui l’impresa
intende valutare l’efficacia della copertura nel compensare l’esposizione alle variazioni del valore equo dell’elemento coperto o dei flussi
finanziari riconducibili al rischio coperto. 
Ci si attende che queste coperture siano altamente efficaci nel compensare l’esposizione dell’elemento coperto a variazioni del valore equo
o dei flussi finanziari attribuibili al rischio coperto; la valutazione del fatto che queste coperture si siano effettivamente dimostrate altamente
efficaci viene svolta su base continuativa durante gli esercizi in cui sono state designate.
La variazione del valore equo dei derivati di copertura è rilevata a conto economico. La variazione nel valore equo dell’elemento coperto
e attribuibile al rischio coperto è rilevato come parte del valore contabile dell’elemento coperto ed in contropartita al conto economico.
Per quanto riguarda le coperture del valore equo riferite a elementi contabilizzati secondo il criterio del costo ammortizzato, la rettifica
del valore contabile è ammortizzata a conto economico lungo il periodo mancante alla scadenza. Eventuali rettifiche del valore contabile
di uno strumento finanziario coperto cui si applica il metodo del tasso di interesse effettivo sono ammortizzate a conto economico.
Eventuali utili o perdite risultanti da variazioni del valore equo di derivati non idonei per la hedge accounting sono imputati direttamente
a conto economico nel periodo.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

La cassa e le altre disponibilità liquide equivalenti sono iscritte, a seconda della loro natura, al valore nominale.

Passività finanziarie

Le passività finanziarie sono costituite dai debiti finanziari e dalle passività finanziarie relative agli strumenti derivati. Le passività
finanziarie, diverse dagli strumenti finanziari derivati, sono inizialmente iscritte al fair value incrementato dei costi dell’operazione;
successivamente vengono valutate al costo ammortizzato e cioè al valore iniziale, al netto dei rimborsi in linea capitale già effettuati,
rettificato (in aumento o in diminuzione) in base all’ammortamento (utilizzando il metodo dell’interesse effettivo) di eventuali differenze
fra il valore iniziale e il valore alla scadenza.

Benefici per i dipendenti 

I benefici garantiti ai dipendenti erogati in coincidenza o successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro attraverso
programmi a benefici definiti (per le società italiane, il trattamento di fine rapporto) sono riconosciuti nel periodo di maturazione
del diritto.
La passività relativa ai programmi a benefici definiti, al netto delle eventuali attività al servizio del piano, è determinata sulla base
di ipotesi attuariali ed è rilevata per competenza coerentemente alle prestazioni di lavoro necessarie per l’ottenimento dei benefici;
la valutazione della passività è effettuata da attuari indipendenti. 
Damiani S.p.A. ha deciso di non adottare il “metodo del corridoio” previsto dallo IAS 19, pertanto, gli utili e le perdite derivanti
dall’effettuazione dei calcoli attuariali sono periodicamente imputati a conto economico come costo del lavoro.

Altri benefici ai dipendenti

Secondo quanto stabilisce l’IFRS 2 (Pagamenti basati su azioni) le stock options a favore dei dipendenti vengono valorizzate al fair
value al momento dell’assegnazione delle stesse (grant date) secondo modelli che tengono conto di fattori ed elementi (il prezzo
di esercizio dell’opzione, la durata dell’opzione, il prezzo corrente delle azioni sottostanti, il tasso di interesse per un investimento
a rischio zero lungo la vita dell’opzione) vigenti al momento dell’assegnazione.
Se il diritto diviene esercitabile dopo un certo periodo e/o al verificarsi di certe condizioni di performance (vesting period), il fair
value complessivo delle opzioni viene ripartito pro-rata temporis lungo il periodo suddetto e iscritto in una specifica voce di
patrimonio netto denominata con contropartita la voce di conto economico Costi del personale (trattandosi di un corrispettivo in
natura erogato al dipendente) e i Costi per servizi (relativamente agli amministratori e agli agenti beneficiari delle opzioni).
Durante il vesting period il fair value dell’opzione precedentemente determinato non viene rivisto ne’ aggiornato, ma viene
periodicamente aggiornata la stima del numero delle opzioni che matureranno  alla scadenza (e quindi del numero dei beneficiari
che avranno diritto a esercitare le opzioni). La variazione di stima viene riportata a incremento o a riduzione della citata voce di
patrimonio netto con contropartita nella voce di conto economico Costi del personale e costi per servizi.
Alla scadenza dell’opzione l’importo iscritto nella citata voce di patrimonio netto viene riclassificato come segue: la quota di
patrimonio netto relativa alle opzioni esercitata viene classificata alla Riserva da sovrapprezzo azioni, mentre la parte relativa alle
opzioni non esercitate viene riclassificata alla voce Utile(perdite) a nuovo.   
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Debiti commerciali ed altre passività correnti

I debiti commerciali ed altre passività correnti, la cui scadenza rientra nei normali termini commerciali e contrattuali, non sono attualizzati
e sono iscritti al valore nominale.

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi ed i proventi, presentati al netto di sconti, abbuoni e resi, sono iscritti al fair value nella misura in cui è possibile determinare
attendibilmente tale valore ed è probabile che i relativi benefici economici saranno fruiti. 
I ricavi delle vendite di beni sono rilevati quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

• sono stati trasferiti all’acquirente i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni;
• non sono più esercitate le solite attività continuative associate con la proprietà dei beni, nonché non è più esercitato  l’effettivo

controllo sulla merce venduta;
• l’importo dei ricavi può essere determinato attendibilmente;
• è probabile che i benefici economici futuri saranno fruiti;
• i costi sostenuti, o da sostenere, possono essere attendibilmente stimati. 

Damiani S.p.A. in alcuni casi accetta, per ragioni commerciali e coerentemente con la prassi del settore, resi da parte dei clienti
relativi a beni consegnati anche in esercizi precedenti. In relazione a tale prassi, Damiani S.p.A. rettifica gli importi fatturati al
momento della spedizione della merce dell’ammontare per il quale, anche in base all’esperienza storica, si può ragionevolmente
prevedere che alla data di bilancio non tutti i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni siano stati trasferiti. I
resi così determinati sono iscritti nel conto economico a riduzione dei ricavi e nello stato patrimoniale in un apposito fondo
rettificativo dei crediti verso clienti, mentre il relativo costo di produzione stimato è incluso nelle rimanenze.

Scambi di beni

Le operazioni di vendita di merci in cambio dell’acquisto di servizi pubblicitari e di advertising sono iscritte in bilancio separatamente
rispettivamente tra i ricavi delle vendite e i costi per servizi. Il ricavo derivante dalla vendita di merci è determinato al fair value (valore
equo) dei servizi pubblicitari ricevuti, rettificato dall’importo di eventuali pagamenti in contanti o equivalenti ed è rilevato al momento
di spedizione della merce.   

Altri ricavi 

Gli altri ricavi includono i flussi di benefici economici conseguiti nel periodo  derivanti da attività connesse allo svolgimento dell’attività
ordinaria dell’impresa.
Le buone entrate incassate per effetto della cessione anticipata dei contratti di locazione di immobili ad uso commerciale di prestigio
sono iscritte tra gli altri ricavi al momento del relativo incasso, coincidente con la data di sottoscrizione dell’accordo di risoluzione del
contratto di locazione originario.

Costi

I costi sono rilevati secondo il principio della competenza temporale. In particolare:
Costi per campagne pubblicitarie e testimonials
Le commissioni dovute all’agenzia di pubblicità e le spese di produzione della campagna pubblicitaria (spot e servizi fotografici) sono
imputati a conto economico quando sono sostenuti.
I costi relativi alle campagne pubblicitarie ed i costi inerenti le attività promozionali sono riconosciuti nel conto economico di ciascun
periodo per i servizi ricevuti (pubblicità già emessa, pubblicata o trasmessa, prestazioni dei testimonials già rese). 
Sono rinviati al periodo di rispettiva competenza gli eventuali anticipi erogati a fronte di servizi ancora da ricevere. 
Le commissioni dovute all’agenzia di pubblicità e le spese di produzione degli spot e servizi fotografici sono imputate a conto economico
nel periodo in cui i relativi servizi sono ricevuti.
I costi relativi ai servizi pubblicitari acquisiti sono contabilizzati per competenza, nel periodo in cui i relativi servizi sono ricevuti.

Oneri e proventi finanziari

Sono rilevati come proventi finanziari a seguito dell’accertamento di interessi attivi di competenza. Tale accertamento è effettuato
utilizzando il metodo dell’interesse effettivo rappresentato dal tasso che attualizza i flussi finanziari futuri attesi in base alla vita prevista
dello strumento finanziario.
Gli oneri finanziari sono rilevati a conto economico secondo il criterio della competenza temporale e sono iscritti per l’importo
dell’interesse effettivo. 

Dividendi

I dividendi sono rilevati quando sorge il diritto degli azionisti a ricevere il pagamento, coincidente con il momento nel quale essi sono
deliberati. 
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Imposte sul reddito

Imposte correnti
Le imposte correnti sono calcolate sulla base del reddito imponibile del periodo. Il reddito imponibile differisce dal risultato riportato
nel conto economico poiché esclude componenti positivi e negativi che saranno tassabili o deducibili in altri esercizi e esclude inoltre
voci che non saranno mai tassabili o deducibili. La passività per imposte correnti è calcolata utilizzando le aliquote vigenti alla data di
chiusura del periodo.

Imposte differite e anticipate
Le imposte differite ed anticipate sono costituite dalle imposte sulle differenze temporanee fra il valore contabile delle attività e passività in
bilancio e il corrispondente valore fiscale utilizzato nel calcolo dell’imponibile fiscale, contabilizzate secondo il metodo della passività di
stato patrimoniale. Le passività fiscali differite sono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili ad eccezione dei casi in cui:

• le imposte differite passive derivino dalla rilevazione iniziale dell’avviamento o di un’attività o passività in una transazione che
non è un’aggregazione aziendale e che, al tempo della transazione stessa, non comporti effetti né sull’utile del periodo calcolato 
a fini di bilancio, né sull’utile o sulla perdita calcolati a fini fiscali;

• con riferimento a differenze temporanee tassabili associate a partecipazioni in controllate, collegate e joint venture, il rigiro di 
tali differenze temporanee possa essere controllato ed è probabile che esso non si verifichi in un prevedibile futuro.

Le imposte anticipate sono rilevate nella misura in cui si ritenga probabile che vi saranno risultati fiscali imponibili in futuro che
consentano l’utilizzo delle differenze temporanee deducibili, ad eccezione del caso in cui:
l’imposta anticipata derivi dalla rilevazione iniziale di un’attività o passività in una transazione che non è un’aggregazione aziendale e
che, al tempo della transazione stessa, non influisce né sull’utile del periodo calcolato a fini di bilancio né sull’utile o sulla perdita
calcolati a fini fiscali. 
Il valore di carico delle imposte anticipate viene riesaminato a ciascuna data di chiusura del bilancio e ridotto nella misura in cui non
risulti probabile, nell’anno di prevedibile riversamento della differenza temporanea, l’esistenza di sufficienti redditi imponibili tali da
permetterne in tutto o in parte il recupero. Le imposte anticipate non riconosciute sono riesaminate con periodicità annuale alla data
di chiusura del bilancio e vengono rilevate nella misura in cui sia diventato probabile il loro recupero.
Le imposte anticipate e le imposte differite sono calcolate in base alle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili nell’esercizio
nel quale avverrà il realizzo delle attività o l’estinzione delle passività in base alla normativa fiscale stabilita da provvedimenti in vigore
o sostanzialmente in vigore alla data di riferimento del bilancio. 
Le imposte differite ed anticipate sono imputate  a conto economico, ad eccezione di quelle relative a voci rilevate direttamente tra le
componenti di patrimonio netto, per le quali anche le relative imposte anticipate e differite sono contabilizzate coerentemente senza
imputazione al conto economico.

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono classificate tra le attività e passività non correnti.
In seguito a quanto disposto dal D.Lgs. del 12 dicembre 2003, n. 344 che ha introdotto il regime fiscale di tassazione di gruppo
denominato “Consolidato fiscale”, Damiani S.p.A. ha formalizzato con le proprie controllate New Mood S.p.A., Alfieri & St. John S.p.A.
e Damiani Manufacturing S.r.l. l’accordo relativo all’esercizio congiunto dell’opzione per il “Consolidato nazionale” per il triennio
2007-2009.

Conversione delle poste in valuta 

La valuta di presentazione e funzionale di Damiani è l’Euro.
Le transazioni in valuta diversa dall’Euro sono rilevate inizialmente al tasso di cambio (riferito alla valuta funzionale) in essere alla data
della transazione. Le attività e passività monetarie denominate in valuta diversa dall’Euro sono riconvertite nella valuta funzionale al
tasso di cambio in essere alla data di chiusura del bilancio. Tutte le differenze di cambio sono rilevate nel conto economico. Le poste
non monetarie valutate al costo storico in valuta diversa dall’Euro sono convertite usando i tassi di cambio in vigore alla data di
rilevazione della transazione. Le poste non monetarie iscritte al fair value in valuta diversa dall’Euro sono convertite usando il tasso di
cambio alla data di determinazione di tale valore.

Azioni proprie

Le azioni proprie sono classificate a diretta diminuzione del patrimonio netto. Il costo originario delle azioni proprie ed i proventi
derivanti dalle eventuali vendite successive sono rilevati come movimenti di patrimonio netto. 



Bilancio 2008/09

128

3. COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 

Di seguito vengono commentate le singole voci di stato patrimoniale e conto economico.

4. AVVIAMENTO

L’avviamento ammonta ad Euro 727 migliaia ed è invariato rispetto al 31 marzo 2008.
La voce si riferisce all’avviamento pagato da Damiani S.p.A. in relazione all’acquisizione di un negozio monomarca a gestione diretta. 

Verifica sulla perdita di valore di attività immateriali con vita utile indefinita

L’unica immobilizzazione a vita utile indefinita iscritta nell’attivo immobilizzato al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008 risulta essere
l’Avviamento. 
L’Avviamento è stato oggetto di test di impairment al fine di valutare la congruità del suo valore di iscrizione.
Nell’effettuare il test sono state assunte le seguenti ipotesi e utilizzati i seguenti dati:
- i dati finanziari sono stati desunti dal business plan 2009-2012 redatto dalla Società (che costituisce la Cash Generating Unit – CGU)
e rivisto dalla struttura Corporate della stessa Damiani S.p.A. al fine di valorizzare le sinergie di Gruppo;

- per determinare i flussi di cassa, si è partiti dall’EBITDA e lo si è depurato del valore riferito agli investimenti e della variazione del 
capitale circolante netto. In particolare il flusso di cassa del 2012, utilizzato come valore costante per l’ottenimento del “terminal 
value”, è stato ottenuto ipotizzando che il valore degli investimenti fosse uguale al valore degli ammortamenti;

- i flussi di cassa sono stati attualizzati al WACC, determinato sulla base di assunzioni prudenziali dei parametri quantitativi (in particolare 
per quanto riguarda il tasso di crescita atteso “g” dopo il periodo triennale coperto dal business plan da utilizzare per la determinazione 
del terminal value che è stato ipotizzato pari a zero); i parametri utilizzati sono stati i seguenti:

• risk free: 3% 
• beta: 5%
• rapporto debt/equity: desunto dai dati puntuali della società al 31 marzo 2009
- per determinare il valore recuperabile si è fatto riferimento al valore d’uso.

I test di impairment effettuati hanno portato a confermare il valore di iscrizione degli avviamenti.

5. ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Si fornisce di seguito composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Diritti e brevetti industriali 187 142 

Key money 687 741 

Totale delle altre immobilizzazioni immateriali 874 883 

La voce “key money” si riferisce all’importo corrisposto per l’acquisizione di un contratto di locazione del negozio di Napoli presso il
quale Damiani S.p.A. ha avviato la gestione diretta di una boutique monomarca nel corso dell’esercizio; tale cifra era già stata
corrisposta alla controparte nel precedente esercizio. Tale importo viene ammortizzato sulla base della durata residua del contratto di
locazione. 

Gli acquisti relativi alla voce “Diritti e brevetti industriali” si riferiscono a licenze software.

(in migliaia di Euro) Diritti e brevetti industriali Key money Totale

Valore netto contabile al 31 marzo 2008 142 741 883

Acquisti 116 -   116

Dismissioni -   -   -

Ammortamenti (71) (54) (125)

Valore netto contabile al 31 marzo 2009 187 687 874 
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6. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si fornisce di seguito composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Terreni e fabbricati 4.775 5.139 

Impianti e macchinari 344 342 

Attrezzature industriali e commerciali 36 49 

Migliorie su beni di terzi 272 -

Altri beni 1.221 1.058

Totale delle immobilizzazioni materiali 6.648 6.588

La voce “Terreni e fabbricati”include la contabilizzazione di beni di proprietà di parti correlate acquistati da Damiani S.p.A. e
successivamente concessi in locazione alla stessa e pertanto registrate come operazioni di sale and lease back  per un valore
rispettivamente di Euro 3.259 migliaia al 31 marzo 2009 e di Euro 3.588 migliaia al 31 marzo 2008.
La voce “Altri beni” comprende principalmente mobili, arredi, macchine per ufficio e automezzi.
Si fornisce di seguito la movimentazione delle voci che compongono le Immobilizzazioni materiali nel corso dell’ esercizio chiuso al 31
marzo 2009.

(in migliaia di Euro) Terreni Impianti        Attrezzature               Migliorie Altri beni             Totale
e fabbricati     e macchinari      industriali             su beni di terzi

e commerciali

Costo storico 5.915 1.611 623 -   13.230 21.379 

Fondo ammortamento al 31 marzo 2008 (776) (1.269) (574) -   (12.172) (14.791)

Valore netto contabile al 31 marzo 2008 5.139 342 49 -   1.058 6.588

Acquisti -   147 4 300 610 1.061 

Dismissioni -   -   -   -   (9) (9)

Ammortamenti (364) (145) (17) (28) (438) (992)

Valore netto contabile al 31 marzo 2009 4.775 344 36 272 1.221 6.648 

I valori immobilizzati non includono beni oggetto di rivalutazione ai sensi di leggi speciali ex art. 10 della Legge 72/83.

7. PARTECIPAZIONI

Si fornisce di seguito composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Partecipazioni in imprese controllate 26.598 18.105 

Partecipazioni in altre imprese 152 152 

Totale delle partecipazioni 26.750 18.257 

L’incremento del valore delle partecipazioni in imprese controllate per Euro 8.493 migliaia è correlato all’acquisizione del 100% del
capitale sociale di Rocca S.p.A. avvenuta nel mese di settembre 2008 per un valore complessivo di Euro 7.443 migliaia (comprensivo
di oneri accessori) ed alla ricapitalizzazione di Laboratorio Damiani S.r.l. per Euro 1.050 migliaia.
Si riporta qui di seguito il dettaglio delle imprese controllate. 
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Patrimonio netto 

Descrizione Città e Stato Capitale Totale di cui: Utile/ % Patrimonio Valore Note
sociale (Perdita) netto di bilancio 

competenza

Casa Damiani Espana S.L. Madrid (Spagna) 721 840 -   99% 832 330 2)

Damiani International B.V. Amsterdam (Olanda) 194 67.673 1.436 100% 67.673 9.894 2)

New Mood S.p.A. Valenza (Italia) 1.040 (80) (4.301) 97% (78) 2.959 1)

Damiani Manufacturing S.r.l. Valenza (Italia) 850 3.240 (341) 51% 1.652 467 2)

Alfieri & ST.John S.p.A. Valenza (Italia) 1.462 4.762 898 100% 4.762 4.225 1)

Laboratorio Damiani S.r.l. Bassignana (Italia) 200 304 (578) 100% 304 1.250 2)

Damiani Service Unipessoal L.d.a. Madeira (Portogallo) 5 (54) (33) 100% (54) 30 2)

Rocca S.p.A. (3) Milano (Italia) 4.680 5.552 (630) 100% 5.552 7.443 2)

Totale 26.598         

1) Bilancio redatto secondo i principi IFRS
2) Bilancio redatto secondo i principi locali. Le rettifiche IFRS sono state apportate a livello consoilidato 
3) Risultato per il periodo post acquisizione (1° settembre 2008 - 31 marzo 2009)

In relazione alle partecipazioni il cui valore di carico risulta superiore alla quota parte di patrimonio netto, in base ai test di impairment
effettuati sulla base delle ipotesi e dei dati utilizzati anche per la valutazione dell’avviamento di cui alla precedente nota 4, la differenza
negativa non rappresenta una perdita durevole di valore in considerazione dei risultati prospettici attesi dalle stesse controllate. Si
riporta qui di seguito il dettaglio delle altre imprese.

Denominazione sociale Valore in bilancio (in migliaia di Euro)

Fin-or-val S.r.l. 109,0

Banca d’Alba 41,3

Co.in.or S.r.l. 0,1

Consorzio Coral 1,5

Consorzio Conai 0,3

8. CREDITI FINANZIARI E ALTRE ATTIVITA’ NON CORRENTI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008.

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Crediti verso controllate 72.045 8.320 

Crediti verso altri 207 268 
Totale crediti finanziari e altre  72.252 8.588 
attività non correnti

I crediti finanziari verso imprese controllate si incrementano nell’esercizio per Euro 63.664 migliaia per effetto sia dell’erogazione di
finanziamenti intercompany corrisposti dalla Damiani S.p.A. per sostenere il fabbisogno delle società sottoposte al suo controllo sia della
riclassifica tra i crediti finanziari dei crediti commerciali verso Damiani International B.V. per effetto della indeterminatezza sui tempi di
incasso. Al 31 marzo 2009 tali crediti finanziari  sono così composti:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Rocca S.p.A. 14.000 -  

New Mood S.p.A. 9.750 6.150 

Alfieri & St. John S.p.A. 1.600 -

Damiani International B.V. 46.370 1.500 

Laboratorio Damiani S.r.l. -   400 

Damiani Japan K.K. 325 270 

Totale 72.045 8.320 

I finanziamenti erogati alle controllate prevedono interessi passivi in base all’Euribor (a tre o a sei mesi) maggiorato di uno spread
pari allo 0,5%.
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9. IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Crediti per imposte anticipate, relative a: 

Effetto fondo resi su ricavi 4.136 1.980

Differenze cambio passive 267 155

Fondo svalutazione crediti non deducibile 577 369 

Emolumenti a dipendenti non pagati -   300 

Costi IPO 1.295 1.752 

Altre differenze temporanee di natura fiscale 467 248 

Totale crediti per imposte anticipate 6.742 4.804

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Imposte differite passive, relative a:

Differenze cambio 101 291 

Effetto  fondo resi su magazzino 2.156 -

Altre differenze temporanee di natura fiscale 126 85 

Tassazione differita di plusvalenze 897 2.837 

Totale imposte differite passive 3.280 3.213 

Si segnala che Damiani S.p.A. ha computato le imposte differite e anticipate sulla base delle aliquote attese nel periodo in cui le relative
differenze temporanee si riverseranno. 

10. RIMANENZE

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Materie prime, semilavorati e di consumo 8.524 8.086

Prodotti finiti e merci 34.872 31.809  

Totale rimanenze 43.396 39.895 

Si segnala che la voce prodotti finiti e merci include per Euro 6.341 migliaia (valore invariato rispetto al 31 marzo 2008), prodotti finiti
consegnati a clienti ma per i quali alla data di bilancio non risultavano soddisfatti i presupposti per il riconoscimento dei relativi ricavi.
Il valore delle rimanenze al 31 marzo 2009 è esposto al netto degli effetti derivanti da un’operazione di distruzione e trasformazione
mediante fusione di prodotti di gioielleria, effettuata nel mese di marzo 2009, con riferimento a giacenze di magazzino per Euro 2.358
migliaia. Tale operazione ha determinato una perdita netta, iscritta a conto economico, di Euro 742 migliaia.
La Società ritiene di non dover iscrivere alcun fondo per obsolescenza magazzino in considerazione della natura delle rimanenze in
giacenza, che non sono soggette a perdite di valore per obsolescenza. Non sono inoltre presenti in magazzino beni rilevati ad un costo
di iscrizione superiore al presumibile valore di realizzo desunto dall’andamento del mercato.
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11. CREDITI COMMERCIALI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Crediti commerciali verso clienti 53.258 62.832 

Crediti verso controllate 9.060 39.183 

Totale crediti commerciali lordi 62.318 102.015 

Fondo svalutazione crediti (1.918) (1.532)

Fondo resi (13.173) (13.173)

Attualizzazione Ri.Ba. Riemesse (183) (316)

Totale crediti commerciali 47.044 86.994 

Il saldo dei crediti commerciali è esposto al netto dei fondi svalutazione crediti e dei fondi resi, nonché dell’effetto dell’attualizzazione
dei crediti rappresentati da ricevute bancarie riemesse ed aventi scadenza oltre il periodo successivo.
Di seguito si espone la movimentazione del fondo svalutazione crediti e del fondo per resi nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo
2009.

(in migliaia di Euro) Fondo Resi Fondo svalutazione crediti

Valore contabile al 31 marzo 2008 13.173 1.532

Accantonamento 7.432   1.875 

Utilizzo (7.432)   (1.489)

Valore contabile al 31 marzo 2009 13.173 1.918

Si segnala che gli accantonamenti di periodo al fondo svalutazione crediti sono inclusi nella voce “Altri (oneri) proventi operativi diversi”
del conto economico. Gli accantonamenti ed utilizzi di periodo del fondo resi sono contabilizzati a diretta variazione della voce “Ricavi
delle vendite e delle prestazioni” del conto economico.
Non esistono crediti di durata contrattuale superiore a 5 anni.
Si riporta nella tabella seguente il dettaglio dei crediti verso le imprese del gruppo nei due periodi esaminati. La variazione registrata
nell’esercizio 2008/2009 dipende : a) dalla quota verso Rocca S.p.A. (e Courmayeur Rocca S.r.l.) a seguito dell’acquisizione avvenuta
durante l’esercizio, mentre nel precedente esercizio i crediti erano classificati tra i clienti terzi; b) dalla riclassifica dei crediti commerciali
verso Damiani International  B.V. tra i crediti finanziari per effetto della indeterminatezza sui tempi di incasso.

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Rocca S.p.A. 3.449 -   

Courmayeur Rocca S.r.l. 1 -   

New Mood S.p.A. 1.035 1.596 

Alfieri & St John S.p.A. 4.068 2.094 

Damiani Manufacturing S.r.l. 243 859 

Damiani International B.V. - 31.647 

Laboratorio Damiani S.r.l. 255 65 

Casa Damiani Espana S.L. 2 2 

Damiani Usa Corp. 2.261 2.073 

Damiani Japan K.K. 1.196 847 

Totale 9.060 39.183 
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12. CREDITI TRIBUTARI 

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Crediti verso Erario per imposte dirette 5.022 565 

Totale crediti tributari 5.022 565 

L’incremento dei crediti tributari è legato ai maggiori acconti di imposta versati nell’esercizio 2008/2009 rispetto a quelli versati
nell’esercizio 2007/2008 quando erano stati calcolati sulla base del risultato dell’esercizio precedente che era costituito da soli tre mesi.

13. ALTRE ATTIVITA’ CORRENTI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Crediti verso Erario per IVA 687 744 

Risconti attivi 409 554 

Altri crediti vs controllate -   1.128 

Crediti verso altri 1.601 7.475 

Totale altre attività correnti 2.697 9.901 

Rispetto al saldo al 31 marzo 2008 il decremento dei crediti verso altri è dovuto all’incasso del credito verso le società assicuratrici (pari
a Euro 6.064 migliaia e registrato a giugno 2008) per il rimborso legato alla rapina  subita da Damiani S.p.A. nel mese di febbraio
2008. 

14. DISPONIBILITA’ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Depositi bancari e postali 3.136 45.849

Denaro e valori in cassa 47 40

Totale disponibilità liquide e mezzi equivalenti 3.183 45.889

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide esistenti sui conti correnti bancari e postali e l’esistenza di numerario e di valori di cassa
alla data di chiusura del periodo. Il decremento rispetto all’esercizio precedente è conseguenza dell’utilizzo delle risorse finanziarie sia
per l’acquisizione della Rocca S.p.A. (per Euro 5.393 migliaia oltre ad un parziale pagamento “no cash” in azioni per un controvalore
di Euro 2.050 migliaia), sia per l’operazione di buy back (per Euro 5.759 migliaia) e sia per il finanziamento delle società controllate
(per Euro 18.855 migliaia). Le disponibilità liquide al 31 marzo 2008 risultavano a loro volta positivamente influenzate dall’apporto
delle risorse finanziarie derivanti dalla conclusione del processo di quotazione che aveva determinato un incasso al lordo dei costi
correlati di Euro 73.850 migliaia in data 8 novembre 2007 data di avvio delle negoziazioni delle azioni di Damiani S.p.A. presso
Borsa Italiana, segmento STAR.
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15. PATRIMONIO NETTO

I principali movimenti di patrimonio netto dell’esercizio di dodici mesi chiuso al 31 marzo 2009, oltre al risultato di periodo, sono stati
i seguenti:
• L’Assemblea degli azionisti del 22 febbraio 2008 ha autorizzato l’acquisto di azioni proprie, entro un periodo di 18 mesi dalla 

delibera, per un massimo di n. 8.250.000 azioni ordinarie di Damiani S.p.A.. Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 le azioni 
acquistate sono state pari a n. 3.583.252, pari al 4,338% del capitale sociale per un esborso complessivo di Euro 5.759 migliaia. 

• Il pagamento dell’acquisizione del 100% del capitale sociale di Rocca S.p.A. è avvenuto, in parte, utilizzando n. 1.000.000 di
azioni proprie in portafoglio, per un controvalore di Euro 2.050 migliaia.

Viene di seguito riportato il dettaglio delle riserve per utilizzabilità e disponibilità:

Descrizione Importo Utilizzazione Quota disponibile Utilizzazione nei tre precedenti esercizi

per copertura perdite per altre ragioni

Capitale sociale 36.344 

Riserva da sovrapprezzo azioni 69.857 1), 2),3) 69.857 - -  

Riserva legale 2.397 2) - -   

Altre riserve : riserva straordinaria 23.575 1), 2),3) 23.575 - -   

Totale 132.173 93.432 - -  

Note
1) Per aumento di capitale
2) per copertura perdite
3) per distribuzione ai soci

16. FINANZIAMENTI ED ALTRE PASSIVITA’ FINANZIARIE: QUOTA CORRENTE E A MEDIO E LUNGO TERMINE

La composizione della quota corrente e di quella a medio/lungo termine al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008 è la seguente:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008 Nota

Quota non corrente

Interbanca 2.000 4.000 a 

Mediocredito Centrale 1.992 4.562 b 

Debiti per leasing su fabbricati 3.381 3.511 c 

Totale quota non corrente dei finanziamenti a medio-lungo termine 7.373 12.073 

Quota corrente

Interbanca 2.000 2.000 a 

Mediocredito Centrale 2.570 2.474 b 

Debiti per leasing su fabbricati 191 215 c 

Totale quota corrente dei finanziamenti a medio-lungo termine 4.761 4.689 

Totale finanziamenti a medio-lungo termine 12.134 16.762 

Si riporta di seguito il dettaglio delle principali informazioni relative ai finanziamenti concessi dagli Istituti di credito a Damiani S.p.A.:
a) il finanziamento Interbanca è stato originariamente erogato nel dicembre 2005 per un importo di Euro 10.000.000 e con un piano
di rimborso che prevede il pagamento di rate semestrali costanti per il periodo dal 28 dicembre 2005 al 31 dicembre 2010; su tale
finanziamento sono pagati interessi ad un tasso pari a 3,87%, per anno;
b) il finanziamento Medio Credito Italiano è stato originariamente erogato nel novembre 2005 per un importo di Euro 10.000.000 e
con un piano di rimborso a quote costanti per il periodo dal 28 novembre 2005 al 30 novembre 2010; su tale finanziamento sono
pagati interessi ad un tasso pari a 3,68%, per anno;
c) i debiti per leasing su fabbricati includono il debito relativo ai contratti, qualificabile come contratto di vendita e retrolocazione ai
sensi dello IAS 17, nei confronti di parti correlate per un negozio Damiani.
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La variazione rispetto al 31 marzo 2008, pari a Euro 4.628 migliaia, deriva dal pagamento delle rate previste dal piano di
ammortamento dei finanziamenti. Si riporta nella tabella sottostante il dettaglio dell’indebitamento finanziario al 31 marzo 2009 e al
31 marzo 2008:

Posizione finanziaria netta (*) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

(in migliaia di Euro)

Finanziamenti a medio - lungo termine - quota corrente 4.570 4.474

Finanziamenti a medio - lungo termine con parti correlate- quota corrente 191 215

Utilizzo di linee di credito, finanziamenti a breve termine e altri 5.057 1.658

Debiti verso factor per cessione di crediti 3.169 -

Indebitamento Finanziario corrente 12.987 6.347

Finanziamenti a medio - lungo termine - quota non corrente 3.992 8.562

Finanziamenti a medio - lungo termine con parti correlate - quota non corrente 3.381 3.511

Indebitamento Finanziario non corrente 7.373 12.073

Totale Indebitamento Finanziario Lordo 20.360 18.420

Depositi bancari e postali (3.136) (45.849)

Denaro e valori in cassa (47) (40)

PosizIone finanziaria netta 17.177 (27.469)

(*) La posizione finanziaria netta è stata determinata sulla base delle indicazioni della comunicazione Consob n. DEM/6064923 del 28.07.06

La posizione finanziaria netta al 31 marzo 2009 presenta un saldo negativo netto per Euro 17.177 migliaia, in peggioramento di Euro
44.646 migliaia sia per effetto dei flussi di cassa negativi assorbiti dalla gestione operativa (Euro 32.357 migliaia) sia per quelli correlati
all’acquisizione del 100% di Rocca S.p.A. (Euro 5.393 migliaia, al netto del pagamento in azioni e comprensivo dei costi accessori) e
per il proseguimento del buy back (Euro 5.759 migliaia cash nell’esercizio 2008/2009) ed infine per il finanziamento delle controllate
(per Euro 18.855 migliaia) con conseguente riduzione delle disponibilità liquide e la iscrizione dei crediti finanziari tra le voci del
capitale immobilizzato. 

17. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 il trattamento di fine rapporto ("TFR") ha subito la seguente movimentazione:

(in migliaia di Euro)

TFR al 31 marzo 2008 3.094

Onere finanziario 137

Benefici erogati (290)

Perdita (profitto) attuariale rilevata (130)

TFR al 31 marzo 2009 2.810

I movimenti del periodo riflettono gli accantonamenti e le erogazioni, inclusi gli anticipi, effettuati nel corso dell’esercizio chiuso al 31
marzo 2009.
Il trattamento di fine rapporto rientra nei piani a benefici definiti.
Per la determinazione delle passività è stata utilizzata la metodologia denominata Project Unit Cost articolata secondo le seguenti fasi:
• sono stati proiettati sulla base di una seria di ipotesi finanziarie (incremento del costo della vita, incremento retributivo, ecc) le 

possibili future prestazioni che potrebbero essere erogate a favore di ciascun dipendente nel caso di pensionamento, decesso, 
invalidità, dimissioni ecc. La stima delle future prestazioni includerà gli eventuali incrementi corrispondenti all’ulteriore anzianità di 
servizio maturata nonché alla presumibile crescita del livello retributivo percepito alla data di valutazione;

• è stato calcolato il valore attuale medio delle future prestazioni sulla base, del tasso annuo di interesse adottato e delle probabilità 
che ciascuna prestazione ha di essere effettivamente erogata, alla data di bilancio;

• è stata definita la passività per la società individuando la quota del valore attuale medio delle future prestazioni che si riferisce al 
servizio già maturato dal dipendente in azienda alla data della valutazione;

• è stata individuata, sulla base della passività determinata al punto precedente e della riserva accantonata in bilancio ai fini civilistici 
italiani, la riserva riconosciuta valida ai fini IFRS.



Bilancio 2008/09

136

Più in dettaglio le ipotesi adottate sono state le seguenti: 

Ipotesi finanziarie 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Tasso annuo di attualizzazione 4,55% 4,60%

Tasso annuo di inflazione 2,00% 2,50%

Ipotesi demografiche

Mortalità RG48 (Ragioneria Generale dello Stato tabella 48)

Inabilità Tavole Inps distinte per età e sesso

Età pensionamento Raggiungimento requisiti assicurazione generale obbligatoria

Si ricorda che Damiani S.p.A. ha deciso di non adottare il “metodo del corridoio” previsto dallo IAS 19, pertanto, gli utili e le perdite
derivanti dall’effettuazione dei calcoli attuariali sono periodicamente imputati a conto economico come costo del lavoro o provento
finanziario.
A partire dal 1 gennaio 2007 la Legge Finanziaria e relativi decreti attuativi hanno introdotto modificazioni rilevanti nella disciplina del
TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito alla destinazione del proprio TFR maturando. In particolare, i nuovi flussi di TFR potranno
essere indirizzati dal lavoratore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in azienda (nel qual caso quest'ultima verserà i
contributi TFR ad un conto di tesoreria istituito presso l'INPS). L’introduzione della nuova normativa non ha avuto significativi effetti per
la Società.

18. ALTRI DEBITI E PASSIVITA’ NON CORRENTI

L’importo della voce passa da Euro 0 migliaia dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2008 a Euro 363 migliaia dell’esercizio chiuso al 31
marzo 2009, per effetto di accantonamenti a fondo rischi per responsabilità civile. 

19. DEBITI COMMERCIALI

Si fornisce di seguito la composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Debiti commerciali entro 12 mesi 32.146 33.667 

Debiti commerciali verso controllate entro 12 mesi 18.230 16.555 

Cambiali passive, altri titoli di credito e acconti 183 193 

Totale debiti commerciali 50.559 50.415 

Il dettaglio dei debiti commerciali verso le imprese controllate è il seguente:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

New Mood S.p.A. -   10 

Damiani Manufacturing S.r.l. 3.491 4.101 

Laboratorio Damiani S.r.l. 143 59 

Rocca S.p.A. 813 -

Damiani International B.V. 10.661 9.765 

Casa Damiani Espana S.L. 721 721 

Alfieri & St John S.p.A. 58 -   

Damiani Usa Corp. 1.961 1.581 

Damiani Japan K.K. 382 318 

Totale 18.230 16.555 
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20. DEBITI FINANZIARI CORRENTI VERSO BANCHE E ALTRI FINANZIATORI

Si fornisce di seguito il dettaglio della composizione della voce al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Utilizzo di linee di credito e finanziamenti bancari a breve termine 5.057 1.658

Debiti verso factor per cessione crediti 3.169 -

Totale debiti finanziari correnti verso banche e altri finanziatori 8.226 1.658

Gli utilizzi di linee di credito a breve termine sono destinati al finanziamento del capitale circolante. La contrazione delle disponibilità
liquide registrate nel periodo, come precedentemente descritto, ha comportato nell’esercizio 2008/2009 la necessità di ricorrere al
finanziamento a breve tramite factor, con la cessione di crediti “pro-solvendo” ed anticipazione parziale del valore ceduto rispetto alla
sua naturale scadenza.

21. DEBITI TRIBUTARI

Presenta un saldo al 31 marzo 2009 pari a Euro 1.263 migliaia contro un saldo di Euro 7.407 migliaia al 31 marzo 2008. Il
decremento rispetto all’esercizio precedente pari a Euro 6.144 migliaia è sostanzialmente legato ai minori debiti per imposte dovuto
al peggioramento del risultato.

22. ALTRE PASSIVITA’ CORRENTI

Presenta un saldo al 31 marzo 2009 pari a Euro 3.790 migliaia contro un saldo di Euro 4.669 migliaia al 31 marzo 2008. 
La voce è costituita principalmente dai debiti verso istituti previdenziali relativi al debito per oneri sociali e contributi previdenziali ed
assicurativi, dai debiti verso il personale relativi ai debiti per ferie e permessi non goduti oltre che la quota maturata e non ancora erogata
per 13-esima e 14-esima mensilità e da debiti verso imprese controllate. 
L’importo dei debiti verso controllate è il seguente:

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008 

New Mood S.p.A. 1.036 6 

Damiani Manufacturing S.r.l. 166 78 

Alfieri & St John S.p.A. 93 68

Totale 1.295 152

La variazione del debito verso la società controllata New Mood è correlato all’incremento del beneficio per la Damiani S.p.A. derivante
dalle perdite della controllata nell’ambito del consolidato fiscale.

23. RICAVI

Nella tabella sottostante sono riportati i ricavi consolidati dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e dell’esercizio chiuso al 31 marzo
2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso 

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 71.106 101.273 

Altri ricavi operativi ricorrenti 130 212 

Totale ricavi 71.236 101.485 
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La contrazione dei ricavi delle vendite e prestazioni di Euro 30.249 migliaia dipende dalla riduzione registrata sia nel canale wholesale
terzi per Euro 24.823 migliaia sia nelle vendite intercompany per Euro 5.954 migliaia, mentre sostanzialmente stabile sono le vendite
sul canale retail (contrazione di Euro 145 migliaia) ed in lieve incremento quelle registrate sul canale residuale altro, nel quale si
registrano vendite verso clienti con i quali non si intrattengono rapporti commerciali di tipo continuativo (incremento di Euro 673
migliaia).

24. COSTI PER MATERIE PRIME ED ALTRI MATERIALI 

Nella tabella sottostante sono riportati i costi per materie prime e altri materiali (comprensivi degli acquisti di prodotti finiti) dell’esercizio
chiuso al 31 marzo 2009 e dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso 

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Totale costi per materie prime e altri materiali 36.544 53.181

I valori esposti includono anche le variazioni di giacenze di materie prime e prodotti finiti.
Con riferimento all’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 si segnala che il valore è esposto al netto della perdita netta di Euro 742 migliaia
registrata da un’operazione di distruzione e trasformazione mediante fusione di prodotti di gioielleria, effettuata nel mese di marzo 2009,
con riferimento a giacenze di magazzino per Euro 2.358 migliaia. L’incidenza di tale perdite netta (mitigata dalla conseguente vendita
delle materie prime recuperate dalla fusione a prezzi di mercato) sul valore di magazzino è stata del 31,5%.

25. COSTI PER SERVIZI 

Nella tabella sottostante sono riportati i costi per servizi dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso 

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Spese di funzionamento 4.485 3.909

Spese di pubblicità 4.705 5.589 

Altre spese commerciali 1.070 1.377

Costi di produzione 2.421 4.024

Consulenze 2.388 2.116

Spese viaggio/trasporto 1.810 1.985

Compensi amministratori 1.717 2.262

Godimento beni di terzi 3.678 2.364

Totale costi per servizi 22.274 23.626
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26. COSTO DEL PERSONALE

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e l’esercizio chiuso al 31 marzo
2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Salari e stipendi 8.836 8.675

Oneri sociali e previdenziali 2.785 2.743

Accantonamento TFR 601 518

Altri costi del personale 525 1.627

Totale costo del personale 12.747 13.563

Il costo del personale risulta in decremento di Euro 816 migliaia per effetto della riduzione degli Altri costi del personale, tra i quali era
stato registrato nell’esercizio precedente a titolo di accantonamento un importo di Euro 1.000 migliaia, utilizzato per coprire gli oneri
connessi all’uscita dalla società di alcune figure dirigenziali nell’esercizio 2008/2009 già nota al momento dell’approvazione del
bilancio dell’esercizio precedente.
La seguente tabella riporta il numero medio dei dipendenti della Società nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e al 31 marzo 2008.

Categoria Esercizio chiuso Esercizio chiuso

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Dirigenti e quadri 29 29

Impiegati 213 211

Operai 20 18

Totale organico medio 262 258

27. ALTRI (ONERI) PROVENTI OPERATIVI NETTI

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e l’esercizio chiuso al 31 marzo
2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Altri (oneri)/proventi operativi 3.333 9.348 

Accantonamento al fondo svalutazione crediti (1.875) (219)

Differenze cambio commerciali nette (1.058) 881

Totale altri (oneri) proventi operativi netti 400 10.010 

Gli altri proventi operativi netti si riducono per Euro 9.611 migliaia principalmente perchè nel precedente esercizio era compreso il
rimborso assicurativo (per Euro 6.064 migliaia) legato alla rapina subita da Damiani S.p.A. nel mese di febbraio 2008 di cui le
compagnie assicuratrici avevano già formalizzato l’atto di liquidazione e che è stato  incassato nel corso del primo trimestre dell’esercizio
2008/2009.
Inoltre nell’esercizio 2008/2009 stante la situazione di crisi economica in atto che ha colpito alcuni clienti in misura particolare, la
società ha proceduto ad accantonare al fondo svalutazione crediti una cifra superiore a quanto normalmente avvenuto in passato
(incremento di Euro 1.656 migliaia rispetto al precedente esercizio).
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28. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e chiuso al 31 marzo 2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Ammortamento delle Immobilizzazioni 1.117 994 

Svalutazioni attivo immobilizzato -   -   

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.117 994

29. (ONERI) PROVENTI FINANZIARI 

Nella tabella sottostante sono riportati gli oneri e proventi finanziari dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e dell’esercizio chiuso al
31 marzo 2008.

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso 

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

(Oneri finanziari) (1.117) (2.861)

Proventi finanziari 3.522 2.248

Totale (oneri) proventi finanziari 2.405 (613)

La voce è costituita prevalentemente dagli interessi passivi sui finanziamenti, dagli utili e perdite su cambi e dai proventi finanziari
derivanti dall’attualizzazione delle ricevute bancarie.
La voce proventi finanziari include anche Euro 501 migliaia di dividendi da Damiani Manufacturing S.r.l. (per Euro 105 migliaia) e Casa
Damiani Espana S.L. (per Euro 396 migliaia).

30. IMPOSTE SUL REDDITO

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e l’esercizio chiuso al 31 marzo
2008:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso 

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Imposte correnti 1.027 7.852 

Imposte (anticipate)/differite (405) 696 

Totale imposte sul reddito 622 8.548 
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Le imposte correnti includono sia le imposte sul reddito (principalmente IRES), che l’IRAP di competenza del periodo. 
La riconciliazione fra l’onere fiscale da bilancio di esercizio e l’onere fiscale teorico determinato in base all’aliquota IRES applicabile
a Damiani S.p.A. per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 e per l’esercizio chiuso al 31 marzo 2008 è di seguito presentata:

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso 

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Risultato prima delle imposte 1.359 19.518 

aliquota IRES in vigore per l'esercizio 27,5% 33%

Onere fiscale teorico (374) (6.441)

Effetto IRAP (511) (1.405)

Altri costi deducibili 263 (702)

Totale delle differenze 248 (2.107)

Totale imposte da Conto Economico (622) (8.548)

Aliquota fiscale effettiva 45,7% 43,8%

31. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

Nel presente paragrafo sono descritti i rapporti intercorsi tra Damiani S.p.A., società controllate e parti correlate nell’esercizio chiuso
al 31 marzo 2009 ed nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2008, evidenziandone l’incidenza sui valori economici e patrimoniali della
Società.
Tali rapporti intrattenuti nei periodi in oggetto con parti correlate sono di natura immobiliare (locazioni, operazioni di sale and lease
back, affitti di rami di azienda), principalmente con la società Immobiliare Miralto S.r.l. e commerciale (vendita di prodotti di gioielleria,
cooperation agreement), principalmente con il gruppo Rocca (che a partire dal 1° settembre 2008 è stato acquistato da Damiani
S.p.A. e quindi va incluso tra le società controllate).
Nella tabella seguente sono riportati i dettagli relativi ai rapporti intercorsi tra Damiani S.p.A., le società controllate e le  parti correlate
nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009. 

Esercizio chiuso al 31 marzo 2009 Situazione al 31 marzo 2009

(in Euro)

Debiti Debiti

finanziari commerciali Altre

Ricavi Altri proventi Costi (Oneri) proventi Crediti Crediti (inclusi passività Immobili in

operativi operativi finanziari finanziari commerciali leasing) correnti lease back

Damiani International B.V.  15.998.000                   536.000        (327.000)                    78.000            46.371.212 (10.661.000)

Alfieri & St.John S.p.A.            433.000                 1.175.000          (66.000)                    72.000              1.600.000          4.068.000 (58.000) (93.000)                         

Damiani Manufacturing S.r.l.   881.000                   192.000      (5.256.000)                 105.000                                           243.000        (3.491.000) (166.000)                                                              

New Mood S.p.A.                     10.000                   548.000         (572.000)                 496.000               9.750.000          1.035.000 (1.036.000)                            

Damiani Japan K.K.              177.000                                             5.000                   325.000          1.196.000 (381.000)

Damiani Usa Corp. 117.000           (79.000) 2.261.000   (1.961.000)

Courmayeur Rocca S.r.l.             1.000 1.000 

Casa Damiani Espana S.L. 396.000 2.000 (721.000)

Rocca S.p.A.                        3.378.000                    99.000      (1.204.000)                319.000               14.000.000          3.449.000 (813.000)

Laboratorio Damiani S.r.l.        131.000                  115.000      (1.936.000)                    6.000 255.000 (143.000)

Imm.re Miralto S.r.l. (938.893)              (436.000) (3.572.000) (364.819)                                       3.259.500      

Famiglia Grassi Damiani          38.015 (242.817) 31.153 (5.469)

Totali con parti correlate  20.870.015                  2.959.000     (10.621.710)               1.041.000                 72.046.212         12.541.153 (3.572.000) (18.599.288)         (1.295.000)               3.259.500      

Totale di bilancio               71.236.349                 3.206.086      (54.895.195)               2.405.074                 72.252.118         47.043.774         (12.133.647) (50.558.746) (3.789.712)

% incidenza                                    29%                          92%                    19%                         43%                           100%                     27% 29% 37% 34%                                   
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• I ricavi verso le società controllate Damiani International B.V., Alfieri & St John S.p.A., Damiani Manufacturing S.r.l., New Mood 
S.p.A., Courmayeur Rocca S.r.l., Rocca S.p.A. e Laboratorio Damiani S.r.l.  comprendono vendite di gioielli dei brand Damiani e 
Salvini e  di materie prime (a cui corrispondono i crediti commerciali);

• gli altri proventi operativi verso le società controllate Damiani International B.V., Alfieri & St. John S.p.A., Damiani Manufacturing 
S.r.l., New Mood S.p.A., Damiani Japan K.K., Damiani Usa Corp., Rocca S.p.A. e Laboratorio Damiani S.r.l. comprendono il 
riaddebito di prestazioni di servizi di carattere pubblicitario e di consulenza effettuate a livello centralizzato;

• i costi verso le società controllate Damiani International B.V., Alfieri & St John S.p.A., Damiani Manufacturing S.r.l., New Mood 
S.p.A., Laboratorio Damiani S.r.l., Damiani Usa Corp. sono relativi all’acquisto di merce e prestazioni di servizi (riparazioni, conto 
lavoro) a cui corrispondono i debiti commerciali;

• i costi verso Rocca S.p.A. sono principalmente relativi a riaddebiti di spese sostenute per ristrutturazioni ed arredi e per canoni di 
locazioni relativi alle boutique di Milano (Salvini e Calderoni, con parziale riaddebito ad Alfieri & St. John S.p.A.) e Torino (monobrand 
Damiani), gestite per conto della Damiani S.p.A.; inoltre include anche riaddebiti di spese pubblicitarie per Euro 196 migliaia;

• i proventi finanziari verso le società controllate Damiani International B.V., Alfieri & St. John S.p.A., New Mood S.p.A., Damiani 
Japan K.K., Laboratorio Damiani S.r.l.e Rocca S.p.A. sono relativi ad interessi attivi su finanziamenti concessi a tali società;

• i proventi finanziari verso Casa Damiani Espana S.L. e Damiani Manufacturing S.r.l. sono relativi a dividendi distribuiti;
• i saldi patrimoniali relativi ad altre attività/(passività) correnti verso società controllate sono riconducibili a partite relative al 

consolidato fiscale realizzato in capo alla Damiani S.p.A.;
• i costi verso Immobiliare Miralto S.r.l. sono relativi ai canoni di locazione corrisposti per l’affitto dei locali ad uso ufficio a Milano e 

Valenza (AL) per un totale di Euro 610 migliaia.  Inoltre, tra i costi operativi sono comprese anche le quote di  ammortamento pari 
a Euro 329 migliaia relativa agli immobili di Milano, sede di boutique Damiani e di Portofino. Questi due immobili, di proprietà 
della parte correlata, sono stati in passato oggetto di operazioni di sale and lease back e come tali contabilizzate (in base a quanto 
previsto dallo IAS 17); di conseguenza si originano anche oneri finanziari per la quota interessi connessa al rimborso del debito 
finanziario per Euro 436 migliaia, riportato in tabella. A fronte di tali operazioni di sale and lease back, il debito finanziario residuo 
ammonta a Euro 3.572 migliaia ed il corrispondente valore netto contabile degli immobili ad Euro 3.253 migliaia;

• i ricavi verso la Famiglia Grassi Damiani per Euro 38 migliaia sono relativi a vendite di gioielli;i costi verso la Famiglia Grassi 
Damiani per Euro 243 migliaia sono relativi a canoni di locazione corrisposti per immobili ad uso ufficio in Valenza (AL).

Nella tabella seguente sono riportati i dettagli relativi ai rapporti intercorsi tra Damiani S.p.A., le società controllate e le parti correlate
nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2008.

Esercizio chiuso al 31 marzo 2008 Situazione al 31 marzo 2008

(in Euro)

Ricavi       Altri proventi         Costi       (Oneri) proventi     Crediti           Crediti Altre attività      Debiti               Debiti        Altre passività      Immobili in 

operativi       Operativi        finanziari        finanziari commerciali       correnti       finanziari commerciali correnti           lease back

(inclusi 

leasing)

Damiani International B.V.  22.865.000       972.000             (752.000)               81.000           1.500.000     31.647.000 (9.765.000)

Alfieri & St.John S.p.A.         1,038.000        818.000             (662.000)               2.094.000     631.000 (68.000)                          

Damiani Manufacturing S.r.l.1.176.000        285.000          (7.884.000)            859.000        225.000 (4.101.000) (78.000)                                                                

New Mood S.p.A.                     15.000        793.000             (891.000)              250.000         6.150.000       1.596.000        272.000 (10.000)             (6.000)                          

Damiani Japan K.K.              277.000                                             4.000             270.000          847.000 (318.000)

Damiani Usa Corp. 187.000               2.073.000 (1.581.000)

Laboratorio Damiani S.r.l.        31.000 25.000 (219.000) 3.000 400.000             65.000 (59.000)

Casa Damiani Espana S.L. (25.000) 1.000 2.000 (721.000)

Rocca S.p.A.                        4.254.141        1.135.413 (80.052)

Idea Rocca S.r.l.                     813.488 1.716.769

Imm.re Miralto S.r.l. (781.934)           (357.000) (3.726.000) (287.011)                                    3.588.500      

Courmayeur Rocca S.r.l.         145.359

Famiglia Grassi Damiani          24.761 (239.440) (4.782)

Totali con parti correlate  30.362.748     3.357.000            (11.454.374)               (18.000)          8.320.000       42.035.183 1.128.000          (3.726.000) (16.926.844)        (152.000)               3.588.500       

Totale di bilancio             101.485.406   11.189.218             (78.980.724)            (613.240)         8.588.389       86.994.281       9.901.436 (16.761.908) (50.415.404) (4.669.469)

% incidenza                                    30%               30%                          15%                      3%                      97%                48% 11%                        22% 34% 3%                                    

• I ricavi verso le società controllate Damiani International B.V., Alfieri & St John S.p.A., Damiani Manufacturing S.r.l., New Mood S.p.A. 
e Laboratorio Damiani S.r.l. comprendono vendite di gioielli dei brand Damiani e Salvini e  di materie prime (a cui corrispondono
i crediti commerciali);

• gli altri proventi operativi netti verso le società controllate Damiani International B.V., Alfieri & St. John S.p.A., Damiani Manufacturing 
S.r.l., New Mood S.p.A., Damiani Japan K.K., Damiani Usa Corp. e Laboratorio Damiani S.r.l. comprendono il riaddebito di 
prestazioni di servizi di carattere pubblicitario e di consulenza effettuate a livello centralizzato;



143

Bilancio di esercizio

• i costi verso le società controllate Damiani International B.V., Alfieri & St John S.p.A., Damiani Manufacturing S.r.l., New Mood 
S.p.A., Laboratorio Damiani S.r.l. e Casa Damiani Espana S.L. sono relativi all’acquisto di merce e prestazioni di servizi (riparazioni, 
conto lavoro) a cui corrispondono i debiti commerciali;

• i proventi finanziari verso le società controllate Damiani International B.V., New Mood S.p.A., Damiani Japan K.K., Laboratorio 
Damiani S.r.l. e Casa Damiani Espana S.L. sono relativi ad interessi attivi relativi ai finanziamenti concessi a tali società;

• i saldi patrimoniali relativi ad altre attività/(passività) correnti verso società controllate sono riconducibili a partite relative al 
consolidato fiscale realizzato in capo alla Damiani S.p.A.;

• i ricavi verso Rocca S.p.A. comprendono vendite di gioielli dei brand Damiani e Salvini per Euro 4.088 migliaia ed  il canone 
percepito per complessivi Euro 166 migliaia per gli affitti di azienda relativa a due negozi monomarca;

• i ricavi verso Idea Rocca S.r.l. (incorporata in Rocca S.p.A. a partire dal 1° maggio 2008) comprendono vendite di gioielli per Euro 
808 migliaia e fitti attivi per Euro 5 migliaia;

• i costi verso Immobiliare Miralto S.r.l. sono relativi ai canoni di locazione corrisposti per l’affitto dei locali ad uso ufficio a Milano e 
Valenza (AL) per un totale di Euro 453 migliaia.  Inoltre, tra i costi operativi sono comprese anche le quote di  ammortamento pari 
a Euro 329 migliaia relativa agli immobili di Milano, sede di boutique Damiani e di Portofino. Questi due immobili, di proprietà 
della parte correlata, sono stati in passato oggetto di operazioni di sale and lease back e come tali contabilizzate (in base a quanto 
previsto dallo IAS 17); di conseguenza si originano anche oneri finanziari per la quota interessi connessa al rimborso del debito 
finanziario per Euro 357 migliaia, riportato in tabella. A fronte di tali operazioni di sale and lease back, il debito 
finanziario residuo ammonta a Euro 3.726 migliaia ed il corrispondente valore netto contabile degli immobili ad Euro 3.588 migliaia;

• i ricavi verso Courmayeur Rocca S.r.l., società che gestisce una boutique nella località turistica valdostana, sono relativi a vendite 
di gioielli;

• i ricavi verso la Famiglia Grassi Damiani per Euro 25 migliaia sono relativi a vendite di gioielli;i costi verso la Famiglia Grassi 
Damiani per Euro 239 migliaia sono relativi a canoni di locazione corrisposti per immobili ad uso ufficio in Valenza (AL).

In entrambi i periodi sono inoltre in essere contratti di finanziamento tra la Damiani S.p.A. ed alcune società controllate negoziati a
normali condizioni di mercato e descritti nelle note precedenti.

32. IMPEGNI E PASSIVITA’ POTENZIALI

Alla data non sono in essere impegni e passività potenziali che non siano già riflessi nei valori di bilancio al 31 marzo 2009.

33. OPERAZIONI ATIPICHE E/O INUSUALI E NON RICORRENTI

Non si segnalano posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali e non ricorrenti così come definite dalla Delibera
Consob n. 15519 del 27/07/2006.

34. PIANO DI STOCK OPTION

In data 26 settembre 2007 l’Assemblea ordinaria dei soci ha deliberato un piano di stock option a favore di dipendenti, amministratori,
agenti e consulenti di Damiani e delle sue controllate che ricoprono ruoli o funzioni rilevanti. Il piano prevede l’assegnazione fino ad
un massimo di n.1.600.000 opzioni che attribuiscono ciascuna il diritto di acquisto o sottoscrizione di n. 1 azione al prezzo di offerta
qualora l’assegnazione sia stata precedente all’inizio delle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario (avvenuto l’8 novembre
2007). Se l’assegnazione è invece successiva all’inizio delle negoziazioni, il prezzo di esercizio sarà pari alla media aritmetica dei prezzi
ufficiali di riferimento dell’azione nel periodo intercorso tra la data di assegnazione e lo stesso giorno del mese solare precedente, in
conformità con la normativa fiscale vigente.  
In data 5 novembre 2007 il Consiglio di Amministrazione ha attuato il piano di stock option individuando, con l’ausilio del Comitato
per la Remunerazione, i nominativi dei beneficiari tra gli Amministratori, i dipendenti, gli agenti ed i consulenti e collaboratori del
Gruppo e assegnando n. 1.543.000 opzioni al prezzo di offerta pari a Euro 4,00 per ciascuna opzione.
Il Consiglio di Amministrazione ha fissato quindi l’obiettivo generale il cui raggiungimento è condizione indispensabile per l’esercizio
dei diritti di opzione da parte di ciascun beneficiario, e dato mandato al Presidente di fissare gli obiettivi individuali per ciascun
beneficiario ai quali subordinare la facoltà di esercizio delle opzioni. In particolare l’esercizio delle opzioni è condizionato al
raggiungimento di un obiettivo generale, costituito da una soglia di EBITDA consolidato di Gruppo al termine del triennio 2008-2010
in linea con il Piano Industriale di Gruppo e di obiettivi individuali da assegnare per ognuno dei tre esercizi.
Nell’esercizio di dodici mesi chiuso al 31 marzo 2009, in relazione alle mutate condizioni di mercato, correlate alla crisi economico
in atto a livello mondiale, Damiani S.p.A. ha ritenuto non sussistano le condizioni perché si possano realizzare gli obiettivi previsti dal
piano di stock option per la maturazione dei diritti di opzione e pur non essendosi concluso il vesting period non ha proceduto a
registrare la quota di costo pro-rata temporis a conto economico derivante dalla valutazione al fair value delle suddette opzioni alla
data di assegnazione, effettuato dall’attuario. La riserva specifica a patrimonio netto, costituita al 31 marzo 2008 e pari a Euro 58
migliaia, è stata quindi accreditata a conto economico di tale importo.
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35. GESTIONE DEL CAPITALE 

L’obiettivo primario della Società è garantire, anche nei periodi in cui si manifestano evidenti situazioni di crisi non solo sotto il profilo
reddituale ma anche sotto quello finanziario, che sia mantenuto il migliore  equilibrio possibile tra indici di redditività (capacità della
Società di trasformare gli utili generati in flussi di cassa), indici di solvibilità (capacità della Società di mantenere una struttura del
passivo coerente con la struttura dell’attivo) e indici di crescita (capacità della Società di garantire un andamento dei ricavi che non
pregiudichi la solidità patrimoniale complessiva).
Con riferimento in particolare alla gestione del capitale, la Società ritiene fondamentale mantenere un’elevata solidità patrimoniale per
massimizzare il rating creditizio e quindi per supportare i piani di crescita della Società nelle migliori condizioni economiche.
La Società gestisce la struttura del capitale e la modifica in funzione di variazioni nelle condizioni economiche e degli obiettivi presenti
nei propri piani strategici.
Per mantenere o adeguare la struttura del capitale, la Società puo’ rivedere nel tempo la politica di distribuzione dei dividendi, cedere
azioni proprie in portafoglio, acquistarne altre o emettere nuove azioni.

36. GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI ED ALTRE INFORMAZIONI RICHIESTE DALL’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO
IFRS 7

La situazione patrimoniale-finanziaria al 31 marzo 2009 di Damiani S.p.A. risente sia dell’andamento negativo dei flussi della gestione
operativa penalizzati dagli effetti della crisi economica in atto e sia delle operazioni extra-operative realizzate nell’esercizio (acquisizione
del 100% del capitale sociale di Rocca S.p.A., buy back ed erogazione di finanziamenti alle controllate). Conseguentemente, Damiani
S.p.A.  ha adeguato la sua politica generale di gestione dei rischi finanziari alla situazione in essere ed agli specifici progetti che si
intendono sviluppare.

Rischio connessi all’andamento dei tassi di interesse
Alla data di chiusura dell’esercizio la Società non ha in essere finanziamenti di importo consistenti con il sistema creditizio che comportino
una esposizione significativa della società a tali rischi, e conseguentemente non sono in essere strumenti finanziari derivati che presentino
tale rischio. Infatti, nel corso dell’esercizio Damiani S.p.A. non ha acceso nuovi finanziamenti ed ha proseguito nel regolare rimborso
dei debiti a medio/lungo termine preesistenti.
L’esposizione al rischio tasso risulta pertanto limitata alla componente di finanziamenti di breve termine utilizzando linee di credito e/o
factoring per esigenze legate alla gestione del capitale circolante. Nel corso dell’anno i tassi passivi correlati a tali forme di finanziamento
a breve sono andati progressivamente riducendosi (per le diverse forme di finanziamento utilizzate da valori compresi tra 4,5-5% nel
primo semestre a valori compresi tra 2,7-3,7% a livello annuo) con conseguenti benefici in termini di gestione finanziaria. 

Rischio connessi alle fluttuazioni dei tassi di cambio
Damiani S.p.A. effettua transazioni commerciali in valuta diversa da quella di conto, principalmente in USD e Yen per l’acquisto di
materie prime (diamanti e perle) ed è pertanto esposta al rischio di cambio. In relazione al volume e al grado di esposizione derivante
da tali transazioni, se il rischio è particolarmente significativo, vengono sottoscritti dei contratti di vendita o acquisto a termine di valuta
estera.
L’ammontare del nozionale degli acquisti a termine effettuati nel corso dell’esercizio ammonta a USD 15.088 migliaia. Al 31 marzo
2009 risultavano in essere contratti per acquisti a termine di valuta per un ammontare, controvalutato in Euro al cambio spot di fine
periodo, pari a Euro 4.118 migliaia.
Le politiche di copertura del rischio di cambio non hanno subito variazioni rilevanti nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 rispetto ai
periodi precedenti.

Rischio di liquidità
L’esposizione verso terzi di Damiani S.p.A. è principalmente rappresentata da debiti di natura commerciali connessi ai rapporti di
fornitura ed in termini complessivi tale esposizione non è cresciuta rispetto al precedente esercizio né si è sostanzialmente modificata
nella sua composizione, come si evince dalla tabella seguente.

Rischio di liquidità Analisi delle scadenze al 31 marzo 2009

(in migliaia di Euro) entro 1 anno        tra 1 / 5 anni          > 5 anni Totale

Debiti commerciali 50.559 50.559 

Debiti finanziari a medio lungo verso istituti di credito 4.570 3.992 8.562 

Debiti finanziari a medio lungo verso leasing 191 764 2.617 3.572 

Debiti finanziari a breve 8.226 8.226 

Altre passività correnti 5.053 5.053 

Esposizione complessiva 68.599 4.756            2.617 75.972
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Rischio di liquidità Analisi delle scadenze al 31 marzo 2008

(in migliaia di Euro) entro 1 anno tra 1 / 5 anni > 5 anni Totale

Debiti commerciali 50.415 -   -   50.415 

Debiti finanziari a medio lungo verso istituti di credito 4.474 8.562 -   13.036 

Debiti finanziari a medio lungo verso leasing 215 860 2.651 3.726   

Debiti finanziari a breve 1.658 -   -   1.658 

Altre passività correnti 12.076 -   -   12.076 

Esposizione complessiva 68.838 9.422 2.651 80.911 

Il correlato rischio risulta più elevato rispetto all’esercizio passato per effetto di una diversa composizione dell’attivo con una contrazione
delle disponibilità liquide ed una crescita delle componenti immobilizzati il cui incremento riflette l’erogazione di finanziamenti alle
controllate effettuati da Damiani S.p.A. principalmente a Rocca S.p.A. successivamente all’acquisizione.

Rischio di credito
Il rischio di credito può essere definito come la possibilità di incorrere in una perdita finanziaria per inadempienza in capo alla
controparte dell’obbligazione contrattuale.
Relativamente ai depositi in conto corrente, che si sono ridotti nel corso dell’esercizio per le motivazioni sopra descritte, il rischio è limitato
in quanto le controparti sono rappresentate da primarie istituzioni finanziarie con elevato rating. 

Relativamente alla gestione commerciale, la Società tratta con una clientela selezionata composta prevalentemente da gioiellerie e
pertanto non vengono solitamente richieste garanzie collaterali. È politica di Damiani S.p.A. sottoporre i nuovi clienti ad indagini
informative preliminari tramite specifica società di informazioni e monitorare tutti i clienti con l’attribuzione di un fido specifico; su tutti
è altresì operativo un controllo automatico con l’ausilio di una società di informazioni per la segnalazione di possibili negatività (ad
esempio protesti) che fanno scattare immediate procedure di blocco e di recupero accelerato del credito. Inoltre, il saldo dei crediti (in
riduzione rispetto al precedente esercizio e su cui sono state fatte adeguate registrazioni contabili a copertura del rischio di svalutazione)
viene costantemente monitorato nel corso del periodo in modo da evitare o contenere al massimo le perdite su crediti che storicamente
si rivelano poco significative.
Nel corso dell’esercizio è cresciuta l’esposizione delle società controllate ed in particolare Damiani International B.V. , nell’ambito di
politiche di dilazione concesse per sostenere le subsidiaries estere in una situazione di mercato che si è progressivamente deteriorata
nel corso dell’esercizio.
La tabella sottostante evidenzia la massima esposizione potenziale al rischio di credito al 31 marzo 2009 ed al 31 marzo 2008.

Rischio di credito

(in migliaia di Euro) 31 marzo 2009 31 marzo 2008

Depositi 3.183 45.889 

Crediti commerciali 47.044 86.994 

Crediti finanziari verso imprese controllate 72.046 8.320 

Altre attività non correnti 207 268  

Altre attività correnti 7.719 10.467 

Totale massima esposizione al rischio di credito 130.199 151.938

Rischio prezzo
Damiani S.p.A. utilizza tra le materie prime principalmente pietre preziose, oro, platino, argento, perle ed altri materiali pregiati, il cui
prezzo e la cui disponibilità sul mercato possono variare sensibilmente in relazione a fattori quali regolamenti governativi, andamento
dei mercati e scenario macroeconomico in generale, andamento dei tassi di cambio rispetto al dollaro (valuta nella quale sono regolati
gli acquisti), relazioni con i fornitori (ad es. Diamond Trading Company controllata da De Beers per i diamanti), condizioni di fornitura. 
La prevalenza di acquisti di prodotti finiti con fornitori con cui esistono rapporti consolidati ed accordi definiti su un arco temporale di
medio termine ha consentito a Damiani S.p.A. di attenuare gli effetti connessi alle oscillazioni recenti di prezzo di alcune materie prime
(oro in particolare).
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Altre informazioni richieste dall’IFRS 7

Nella tabella sottostante si riepilogano le attività e passività finanziarie classificate in base alle categorie definite dallo IAS 39.

Valore contabile Fair value

Totale di cui corrente di cui non corrente

(in migliaia di Euro) 31 marzo 31 marzo   31 marzo 31 marzo 31 marzo 31 marzo 31 marzo 31 marzo

2009 2008 2009 2008 2009 2008 2009 2008

Cassa e disponibilità liquide 3.183 45.889 3.183   45.889 -   -   3.183 45.889 

Crediti commerciali 47.044 86.994 47.044   86.994 -   -   47.044 86.994 

Altre attività finanziarie 7.926 10.735 7.719 10.467 207 268 7.926 10.735 

Crediti finanziari verso imprese controllate 72.046 8.320 72.046  -   -   8.320 72.046 8.320 

Totale attività finanziarie 130.199 151.938 129.992 143.350 207 8.588 130.199 151.938

Debiti commerciali 50.559 50.415 50.559 50.415 -   -   50.559 50.415 

Debiti verso banche ed altre passività finanziarie 25.413 30.496 18.040 18.423 7.373 12.073 25.413 30.496 

Totale passività finanziarie 75.972 80.911 68.599 68.838 7.373 12.073 75.972 80.911 

Nella tabella sottostante si riepilogano i proventi e gli oneri attribuibili alle attività e passività finanziarie classificate in base alle categorie
definite dallo IAS 39: 

Utile e perdite da strumenti finanziari

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso Esercizio chiuso 

al 31 marzo 2009 al 31 marzo 2008

Utili netti su strumenti fair value con variazioni imputate a conto economico 145 109 

Dividendi 501 -   

Interessi attivi su attività finanziarie non valutate al fair value:

- su depositi 856 1.056 

- su crediti finanziari su parti correlate 976 339 

Totale proventi 2.478 1.504 

Interessi passivi su passività finanziarie non valutate al fair value:

- debiti bancari a breve 55 673 

- finanziamenti 853 1.308 

- prestiti obbligazionari - -   

altre 61 -   

Perdite derivanti da strumenti finanziari svalutati

- crediti commerciali - 2

Spese e commissioni bancarie 452 426 

Totale oneri 1.421 2.409

Totale 1.057 (905)
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37. COSTI DI REVISIONE

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art.149-duodecies del Regolamento emittenti Consob, evidenzia i corrispettivi contrattuali di
competenza dell’esercizio di dodici mesi chiuso al 31 marzo 2009 per servizi prestati dalla società di revisione e da entità appartenenti
alla sua rete.

Tipologia di servizi Soggetto che ha erogato il servizio Compensi

Revisione contabile Reconta Ernst & Young S.p.A. 188

Prestazione professionale su acquisizione Rocca S.p.A. Reconta Ernst & Young S.p.A. 194

Altri compensi Ernst & Young L.L.P. (USA) 45

Totale 427

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente e Amministratore Delegato

Dr. Guido Grassi Damiani
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ALLEGATO 1

Dati di sintesi delle Società controllate

Alfieri & St. John S.p.A.

Sede Legale Valenza (AL), Italia

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 1.462 

Ricavi delle vendite e prestazioni 23.054 

Risultato operativo 1.324 

Risultato netto 898 

Totale attivo 27.597 

Patrimonio netto 4.762 

Totale passività 22.835 

Bilancio redatto secondo i principi contabili IFRS

New Mood S.p.A.

Sede Legale Valenza (AL), Italia

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 1.040

Ricavi delle vendite e prestazioni 18.082

Risultato operativo (3.934)

Risultato netto (4.301)

Totale attivo 27.809

Patrimonio netto (80)

Totale passività 27.889 

Bilancio redatto secondo i principi contabili IFRS

Damiani Manufacturing S.r.l

Sede Legale Valenza (AL), Italia

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 850

Ricavi delle vendite e prestazioni 5.523

Risultato operativo (311)

Risultato netto (341)

Totale attivo 6.113

Patrimonio netto 3.240

Totale passività 2.873 

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

Laboratorio Damiani S.r.l.

Sede Legale Bassignana (AL), Italia

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 200

Ricavi delle vendite e prestazioni 2.952

Risultato operativo (765)

Risultato netto (578)

Totale attivo 2.218

Patrimonio netto 304

Totale passività 1.914 

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali
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Damiani International B.V.

Sede Legale Amsterdam, Olanda

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 194

Ricavi delle vendite e prestazioni 34.297

Risultato operativo 291

Risultato netto 1.436

Totale attivo 134.366

Patrimonio netto 67.673

Totale passività 66.693 

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

Damiani Japan K.K.

Sede Legale Tokio, Giappone

Dati di sintesi (in Jpy/milioni) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 1.306

Ricavi delle vendite e prestazioni 1.439

Risultato operativo (832)

Risultato netto (141)

Totale attivo 3.244

Patrimonio netto 1.887

Totale passività 1.357 

Cambio medio esercizio 2008/2009  Euro/Jpy 143,71

Cambio al 31 marzo 2009 Euro/Jpy 131,17

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

Damiani USA Corp.

Sede Legale New York, Stati Uniti d'America

Dati di sintesi (in Usd/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 55

Ricavi delle vendite e prestazioni 9.275

Risultato operativo (8.421)

Risultato netto (8.564)

Totale attivo 37.856

Patrimonio netto 21.212

Totale passività 16.644 

Cambio medio esercizio 2008/2009  Euro/Usd 1,4231

Cambio al 31 marzo 2009 Euro/Usd 1,3308

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

Casa Damiani Espana S.L.

Sede Legale Madrid, Spagna

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 721

Ricavi delle vendite e prestazioni 0

Risultato operativo (6)

Risultato netto 0

Totale attivo 847

Patrimonio netto 840

Totale passività 7 

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali
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Damiani Hong Kong L.t.d.

Sede Legale Hong Kong, Hong Kong

Dati di sintesi (in Hkd/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 2.500

Ricavi delle vendite e prestazioni 3.842 

Risultato operativo (3.407)

Risultato netto (3.801)

Totale attivo 22.730

Patrimonio netto (2.683)

Totale passività 25.413 

Cambio medio esercizio 2008/2009  Euro/Hkd 11,07

Cambio al 31 marzo 2009 Euro/Hkd 10,31

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

Damiani France S.A.

Sede Legale Parigi, Francia

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 39

Ricavi delle vendite e prestazioni 460

Risultato operativo (565)

Risultato netto (566)

Totale attivo 3.260

Patrimonio netto (2.792)

Totale passività 6.052

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

Damiani Service Unipessoal L.d.a.

Sede Legale Madeira, Portogallo

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Esercizio chiuso al 31 marzo 2009

Capitale sociale 5

Ricavi delle vendite e prestazioni -   

Risultato operativo (29)

Risultato netto (33)

Totale attivo 10

Patrimonio netto (54)

Totale passività 64

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

Rocca S.p.A.

Sede Legale Milano, Italia

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Periodo chiuso al 31 marzo 2009(*)

Capitale sociale 4.680

Ricavi delle vendite e prestazioni 21.370 

Risultato operativo (102)

Risultato netto (630)

Totale attivo 40.037

Patrimonio netto 5.552

Totale passività 34.485

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

(*) Per il periodo 1° settembre 2008-31 marzo 2009 post acquisizione avvenuta nel mese di settembre 2008.   
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Courmayeur Rocca S.r.l.

Sede Legale Courmayeur (AO), Italia

Dati di sintesi (in Euro/migliaia) Periodo chiuso al 31 marzo 2009(*)

Capitale sociale 100

Ricavi delle vendite e prestazioni 35 

Risultato operativo (95)

Risultato netto (107)

Totale attivo 254

Patrimonio netto (37)

Totale passività 291 

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

(*) Per il periodo 1° settembre 2008-31 marzo 2009 post acquisizione avvenuta nel mese di settembre 2008.

Rocca International S.A.

Sede Legale Lugano, Svizzera

Dati di sintesi (in Chf/migliaia) Periodo chiuso al 31 marzo 2009(*)

Capitale sociale 600

Ricavi delle vendite e prestazioni 1.561 

Risultato operativo 144

Risultato netto 114

Totale attivo 2.753

Patrimonio netto 1.209

Totale passività 1.544 

Cambio medio esercizio 2008/2009  Euro/Chf 1,56

Cambio al 31 marzo 2009 Euro/Chf 1,52

Bilancio redatto secondo i principi contabili locali

(*) Per il periodo 1° settembre 2008-31 marzo 2009 post acquisizione avvenuta nel mese di settembre 2008.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente e Amministratore Delegato

Dr. Guido Grassi Damiani
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Attestazione del Bilancio di esercizio ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio
1999 e successive modifiche e integrazioni

I sottoscritti Guido Grassi Damiani, in qualità di Presidente e Amministratore Delegato, e Gilberto Frola, in qualità di Dirigente preposto
alla redazione dei documenti contabili societari, della società Damiani S.p.A., tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis,
commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58:

ATTESTANO

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la
formazione del bilancio di esercizio al 31 marzo 2009;
• che il bilancio di esercizio al 31 marzo 2009:

• corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
• è redatto in conformità agli International Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti 

emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005 e, a quanto consta, è idoneo a fornire una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente;

• la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della 
situazione della Damiani S.p.A., unitamente alla descrizione dei principali rischi ed incertezze a cui è esposta.

Milano, 12 giugno 2009

Dott. Guido Grassi Damiani Dott. Gilberto Frola

_______________________________ _________________________

Presidente e Amministratore Delegato Dirigente preposto
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Damiani S.p.A.

Relazione annuale sul
governo societario
di Damiani S.p.A.

Esercizio sociale 
1 aprile 2008 - 31 marzo 2009

predisposta ai sensi degli articoli 124 bis
del D. Lgs. n. 58/98 (“TUF”), 89 bis 

del Regolamento Consob n. 11971/99 
e dell’art. IA.2.6 delle Istruzioni 

al Regolamento di Borsa Italiana
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Signori Soci,
in ottemperanza alle disposizioni di legge e di regolamento applicabili, nonché alle istruzioni al Regolamento di Borsa Italiana e tenuto
conto del “Format sperimentale per la relazione sul governo societario” diffuso dalla Società di gestione del Mercato, il Consiglio di
Amministrazione della Damiani S.p.A. fornisce qui di seguito una completa informativa sul proprio sistema di “Corporate Governance”,
con riferimento ai principi del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate (edizione marzo 2006: nel seguito anche il “Codice”).
La presente relazione - approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2009 – contiene anche le informazioni
sugli assetti proprietari ai sensi dell’art. 123 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 58/1998 (nella sua formulazione antecedente all’entrata in
vigore del D. Lgs. n. 173/2008, le cui disposizioni si applicheranno, secondo quanto disposto dall’art. 6 del decreto medesimo, ai
bilanci e alle relazioni relativi agli esercizi aventi inizio dopo la sua entrata in vigore avvenuta il 21.11.2008) ed è resa disponibile nella
sezione “Investor Relations - Corporate Governance” del sito internet www.damiani.com, nei termini stabiliti dalla normativa vigente. 
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1. GENERALE STRUTTURA DI GOVERNANCE DELLA SOCIETA’ (PROFILO DELL’EMITTENTE)

1.1 Il sistema di CORPORATE GOVERNANCE della Società in generale.

Il sistema di governo societario della Damiani S.p.A. è quello tradizionale (cd. modello “latino”): gli organi societari sono quindi
l’Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale. 
Il Consiglio di Amministrazione si articola in due comitati costituiti al suo interno: il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate
Governance e il Comitato per la Remunerazione. Entrambi i comitati hanno un ruolo consultivo e propositivo, con l’obiettivo di agevolare
la funzionalità e le attività del Consiglio.

A) L’ASSEMBLEA

Competenze, ruolo e funzionamento dell’Assemblea dei Soci sono determinati dalla legge e dallo Statuto Sociale vigente, ai quali si
fa qui integrale rinvio. 

B) IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di membri compreso tra cinque e quindici, di volta in volta determinato
dall’Assemblea. Il Consiglio elegge tra i suoi membri un Presidente ed eventualmente anche uno o più Vice Presidenti. 
In base allo Statuto Sociale il Presidente, o chi ne fa le veci, ha la rappresentanza legale della Società – di fronte a terzi e in giudizio –
con firma libera, con facoltà di promuovere azioni o istanze giudiziarie, anche per giudizi di revocazione e di cassazione, nominando
avvocati e procuratori alle liti. La rappresentanza legale è inoltre affidata separatamente nei limiti dei poteri loro conferiti dal Consiglio
di Amministrazione, ad uno o più dei propri membri, anche con la qualifica di amministratori delegati  ove nominati. 
Come più dettagliatamente illustrato nel seguito, il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria
e straordinaria della Società (esclusi soltanto quelli che la legge riserva all’Assemblea dei Soci), ivi comprese la competenza a deliberare
la fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 bis del Codice Civile, l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie, la indicazione
di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società, la riduzione del capitale in caso di recesso dei Soci, l’adeguamento
dello statuto a disposizioni normative e il trasferimento della sede nel territorio nazionale. 

C) I COMITATI

In conformità con le previsioni dell’autodisciplina, sono costituiti nell’ambito del Consiglio di Amministrazione il Comitato per il Controllo
Interno e per la Corporate Governance e il Comitato per la Remunerazione, con un ruolo consultivo e propositivo; non è invece stato
ritenuto ad oggi necessario costituire un Comitato Nomine.

D) IL COLLEGIO SINDACALE

Composto di tre membri effettivi e di due supplenti, è l’organo di controllo della Società. Al Collegio spetta il compito di vigilare che
la Società, nel suo operare, osservi le leggi e l’Atto Costitutivo, rispetti criteri di corretta  amministrazione e impartisca in maniera
adeguata istruzioni ai suoi apparati interni ed alle sue controllate. Il Collegio Sindacale deve altresì vigilare circa l’adeguatezza della
struttura organizzativa della Società, del sistema di controllo interno e amministrativo contabile, esperendo all’uopo le necessarie
verifiche. 
Spetta inoltre al Collegio vigilare sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste da codici di
comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria cui la Società, mediante
informativa al pubblico, dichiara di attenersi.

2. INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI ALLA DATA DI APPROVAZIONE DELLA PRESENTE RELAZIONE 
(EX ART. 123 BIS TUF)

Di seguito vengono precisate le informazioni sugli assetti proprietari alla data di approvazione della presente Relazione, in conformità
con quanto previsto dall’art. 123 bis del TUF nella sua formulazione applicabile, in osservanza delle disposizioni transitorie fissate dal
D. Lgs. 3 novembre 2008, n. 173.

(A) STRUTTURA DEL CAPITALE SOCIALE.

L’intero capitale sociale di Damiani S.p.A. è costituito da azioni ordinarie con diritto di voto, ammesse alla quotazione nel mercato
telematico azionario – segmento STAR -  gestito dalla Borsa Italiana S.p.A.
L’attuale capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, è pari ad euro 36.344.000 (trentaseimilioni trecentoquarantaquattromila)
ed è suddiviso in numero 82.600.000 (ottantaduemilioni seicentomila) azioni ordinarie, del valore nominale di euro 0,44 (zero virgola
quarantaquattro) ciascuna.
Alla data di approvazione della presente Relazione il Consiglio ha deliberato di proporre all’Assemblea l’adozione di due piani basati
su strumenti finanziari: per maggiori dettagli si rinvia alla documentazione predisposta  ai sensi dell’art. 84 bis del Regolamento Consob
n. 11971/99, che sarà resa disponibile nella sezione “Investor Relation” del sito internet www.damiani.com.
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(B) RESTRIZIONI AL TRASFERIMENTO DI TITOLI.

Lo Statuto Sociale di Damiani S.p.A. non contempla restrizioni al trasferimento delle azioni, né limiti al possesso azionario, o il
gradimento di organi sociali o di soci per l’ammissione degli azionisti all’interno della compagine sociale.

(C) PARTECIPAZIONI RILEVANTI NEL CAPITALE.

In base alle risultanze del libro dei soci e agli aggiornamenti disponibili alla data di approvazione della presente Relazione, ivi comprese
le comunicazioni ricevute dalla Società ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. n. 58/98, nonché di ogni altra informazione a disposizione, i
soggetti che risultano, direttamente o indirettamente titolari di partecipazioni in misura superiore al 2% del capitale sociale sottoscritto
e versato, sono i seguenti:

Azionisti AZIONI ORDINARIE % SUL CAPITALE 

SOCIALE

Guido Grassi Damiani N. 50.551.3051 61,19%

di cui:

- direttamente                                                N.   4.150.808 5,02%

- indirettamente tramite 

Leading Jewels SA N. 46.400.4971 56,18%

Giorgio Grassi Damiani N.   5.047.3712 6,11%

Silvia Grassi Damiani N.   4.687.3712 5,68%

DGPA SGR N.   4.430.000 5,36%

1Di cui n. 616.379 in nuda proprietà ma con diritto di voto.
2Di cui n. 163.373 in nuda proprietà ma con diritto di voto.

(D) POSSESSORI DI TITOLI CHE CONFERISCONO DIRITTI SPECIALI DI CONTROLLO.

La Società non ha emesso titoli che conferiscono diritti speciali di controllo, né lo Statuto Sociale di Damiani S.p.A (“Statuto Sociale”)
prevede poteri speciali per alcuni azionisti o possessori di particolari categorie di azioni.

(E) PARTECIPAZIONE AZIONARIA DEI DIPENDENTI

Lo Statuto Sociale non prevede particolari disposizioni relative all’esercizio dei diritti di voto dei dipendenti azionisti.

(F) RESTRIZIONI AL DIRITTO DI VOTO.

Nello Statuto Sociale non vi sono particolari disposizioni che determinino restrizioni o limitazioni al diritto di voto, né i diritti finanziari
connessi ai titoli sono separati dal possesso dei medesimi.

(G) ACCORDI TRA AZIONISTI AI SENSI DELL’ART. 122 del TUF.

Alla data di approvazione della presente Relazione risulta un patto parasociale ex art. 122 del Decreto Legislativo n. 58/1998 (“TUF”)
concluso tra i Fratelli Damiani, Guido, Giorgio e Silvia in data 9 settembre 2007. Detto accordo parasociale è stato pubblicato, ai sensi
dell’art. 122 del TUF, come successivamente modificato, sul quotidiano “La Repubblica” in data 18 novembre 2007 ed è stato
depositato presso il Registro delle Imprese di Alessandria (AL) in data 19 novembre 2007.
Le società i cui strumenti azionari sono oggetto del patto parasociale sono la D Holding S.A. e la Leading Jewels S.A., quest’ultima
titolare di una partecipazione (diretta) di controllo su Damiani S.p.A.
Per ulteriori informazioni si rinvia all’estratto del patto pubblicato nel sito internet della Consob consultabile all’indirizzo www.consob.it.

(H) NOMINA E SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI E MODIFICHE STATUTARIE.

In conformità con l’art. 147 ter del TUF lo Statuto Sociale (art. 16) prevede che all’elezione del Consiglio di Amministrazione si proceda
mediante il meccanismo del voto di lista, con attribuzione di un amministratore alla lista risultata seconda per numero di voti (gli altri
membri essendo tratti dalla lista più votata).
Hanno diritto di presentare le liste di candidati per la ripartizione degli amministratori da eleggere i soci titolari di una partecipazione
almeno pari a quella determinata dalla Consob, ai sensi di legge e di regolamento; inoltre, anche in osservanza dei principi di
autodisciplina ai quali la Società ha aderito, i curricula dei candidati – con le dichiarazioni e attestazioni di legge – devono essere
depositati almeno quindici giorni prima della data dell’Assemblea in prima convocazione. Al riguardo si segnala che, con delibera n.
16872 del 21 aprile 2009, la Consob ha da ultimo individuato la quota di partecipazione rilevante per la presentazione di liste da parte
delle minoranze nel 2,5% del capitale sociale. Nell’ipotesi di sostituzione degli amministratori trova applicazione la disciplina di legge.
Con riguardo alle modifiche dello Statuto Sociale, ogni modifica andrà operata nel rispetto dei principi legislativi e regolamentari
vigenti, con la precisazione che l’art. 20 dello Statuto Sociale attribuisce al Consiglio di Amministrazione la competenza a deliberare
nelle materie di cui all’art. 2365, comma 2, cod. civ.
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(I) DELEGHE AD AUMENTARE IL CAPITALE SOCIALE E AUTORIZZAZIONI ALL’ACQUISTO DI AZIONI PROPRIE.

L’Assemblea Ordinaria del 22 febbraio 2008 ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione, ai sensi degli articoli 2357 ss. del cod.
civ., ad acquistare azioni proprie sino al raggiungimento del quantitativo massimo di n. 8.250.000 (otto milioni duecentocinquanta
mila) azioni ordinarie, e in ogni caso in misura non eccedente la decima parte del capitale sociale, per un periodo di 18 mesi a far
data dalla delibera e quindi entro il 22 agosto 2009; l’autorizzazione comprende anche il potere di disposizione delle azioni proprie
eventualmente acquistate, senza limiti di tempo, in una o più volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti.
Gli acquisti, ai sensi dell’art. 132 del TUF e dell’art. 144 bis del Reg. Consob n. 11971/99, possono essere effettuati sui mercati
regolamentati, secondo modalità operative stabilite nei regolamenti di organizzazione e gestione dei mercati stessi, che non consentano
l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita, in modo da
assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti.
In data 29 febbraio 2008 il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente ha deliberato,  in conformità con la suddetta delibera
assembleare, un piano di acquisto di azioni proprie per un numero massimo di 2.200.000 e per un controvalore massimo di Euro
8.800.000 da concludersi, nel rispetto della normativa – anche regolamentare – vigente, nel periodo compreso tra il 1° marzo 2008
e il 9 giugno 2008.
Con un comunicato stampa diffuso in data 29 maggio 2008 la Società ha informato il mercato circa la conclusione delle operazioni
di acquisto di azioni proprie previste dal suddetto piano, specificando che:

- le operazioni di acquisto, iniziate il 4 marzo 2008, si sono concluse il 28 maggio 2008;
- in questo periodo la Società ha acquistato complessivamente n. 2.200.000 azioni ordinarie, pari al 2,663 % del capitale 

sociale per un numero complessivo di 53 sedute di Borsa;
- tutti gli acquisti sono stati effettuati in Borsa ai prezzi di mercato: il prezzo unitario medio ponderato è stato pari a Euro 2,1176

per azione, per un controvalore complessivo di Euro 4.658.758;
- le operazioni di acquisto sono state effettuate nel rispetto della normativa, anche regolamentare vigente.

Successivamente, in data 13 giugno 2008 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, in conformità con la menzionata delibera
assembleare, un ulteriore piano di acquisto di azioni proprie per un numero massimo di 6.050.000 azioni (nei limiti, quindi,
dell’autorizzazione assembleare), alla data di approvazione della presente Relazione ancora in fase di esecuzione.
Al 12 giugno 2009, data di approvazione della presente Relazione, la Società detiene complessivamente n. 4.777.271 azioni Damiani
S.p.A.

(L) CLAUSOLE DI CHANGE OF CONTROL

Alla data di redazione della presente Relazione la Società ha in essere due contratti di finanziamento che, pur non prevedendo clausole
che ne influenzano l’efficacia, o che comportino modifiche  o l’estinzione a seguito del  cambiamento di controllo della Società (clausole
c.d. di change of control), prevedono però la facoltà di recesso della banca in caso di fusione e scissione della Società. Ci si riferisce
in particolare:

- ad un contratto di finanziamento sottoscritto con Interbanca con decorrenza 31.12.2005 e scadenza il 31.12.2010;
- ad un contratto di finanziamento sottoscritto con Medio Credito Centrale con decorrenza 30.11.2005 e scadenza il 30.11.2010.

Clausole di change of control sono poi contenute in alcuni contratti di distribuzione selettiva stipulati dalla controllata Rocca S.p.A. con
Rolex Italia S.p.A., Patek Philippe S.A., Richemont Italia S.p.A. e Bulgari Italia S.p.A, al fine di acquisire, per alcuni punti vendita Rocca
dislocati nel territorio nazionale, la qualifica di Rivenditore Autorizzato dei marchi Rolex, Patek Philippe, Cartier, IWC, Baume & Mercier,
Lange et Sohne, Bulgari. 
In particolare, Rocca ha stipulato:

- con Rolex Italia S.p.A. n. 7 contratti di distribuzione selettiva dei prodotti con marchio Rolex per i negozi di Bari, Catania, Lecce,
Milano Piazza Duomo, Padova, Porto Ercole e Taormina; ciascuno dei suddetti contratti contiene una clausola di incedibilità della 
qualifica di Rivenditore Autorizzato nella quale viene equiparata alla cessione anche la modificazione nella ripartizione o nella 
maggioranza del capitale sociale; la violazione di questa clausola legittima la parte che ha subito il pregiudizio a risolvere il 
contratto senza preavviso e senza previa diffida;

- con la Patek Philippe S.A. n. 4 contratti di distribuzione selettiva di prodotti con marchio Patek Philippe per i negozi di Bari, 
Mantova, Padova e Taormina; ciascuno dei suddetti contratti contiene una clausola  che obbliga il concessionario a comunicare 
al concedente, tre mesi prima dell’effettuazione, le operazioni di trasferimento totale o parziale della proprietà o del godimento 
dell’impresa concessionaria; in caso di mancata comunicazione nei termini e secondo le modalità indicate nella clausola ovvero 
in caso di opposizione del concedente, quest’ultimo può rescindere il contratto senza preavviso, senza indennità e senza condizioni 
di termini;

- con la Richemont Italia S.p.A. n. 4  contratti di distribuzione dei prodotto con marchio Cartier per i negozi di Bari, Mantova, Milano 
Piazza Duomo e Portofino; l’art. 6 (“Carattere personale”) di ciascun contratto riconosce alla Richemont Italia il diritto di risolvere
il contratto con effetto immediato nel caso in cui il dott. Guido Grassi Damiani dovesse abbandonare la direzione effettiva della 
Rocca S.p.A. anche a seguito di apporto in altra società;
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- con la Richemont Italia S.p.A. n. 2 contratti di distribuzione selettiva dei prodotti con marchio IWC per i negozi di Milano e 
Torino, il cui art. 11 contiene una clausola che vieta al concessionario la possibilità di trasferire, cedere o negoziare il contratto, 
pena la facoltà  per il concedente di risolvere il contratto medesimo senza preavviso;

-  sempre con la Richemont Italia S.p.A.  n. 3 contratti di distribuzione selettiva dei prodotti con marchio Baume & Mercier per i 
negozi di Milano, Padova e Torino, il cui art. 6 (“Carattere personale”) riconosce al concedente il diritto di risolvere il contratto 
con effetto immediato nel caso in cui il dott. Guido Grassi Damiani dovesse abbandonare la direzione effettiva della Rocca S.p.A.
anche a seguito di apporto in altra società; la clausola prevede altresì l’impegno del dott. Guido Grassi Damiani ad informare 
immediatamente il concedente nel caso in cui il dott. Damiani non fosse più socio di riferimento della compagine sociale della 
Rocca S.p.A.; al verificarsi di tale ipotesi il concedente si riserva il diritto di risolvere immediatamente il contratto;

- con la Lange Uren Gmvh un contratto di distribuzione selettiva dei prodotti con marchio A. Lange & Sohne per il negozio di 
Padova, il cui art. 16 contiene una clausola che vieta al concessionario la possibilità di trasferire, cedere o negoziare il contratto, 
pena la facoltà per il concedente di risolvere il contratto medesimo senza preavviso; la clausola prevede altresì la risoluzione 
immediata del contratto nel caso in cui il dott. Guido Grassi Damiani cessi di essere azionista/socio di Rocca S.p.A;

- con la Bulgari Italia S.p.A. n. 8 contratti di distribuzione dei prodotti con marchio Bulgari per i negozi di Mantova, Milano Piazza 
Duomo, Pescara, Porto Ercole e Torino, il cui art. 10 contiene una clausola che vieta la cessione del contratto in assenza del 
preventivo consenso scritto di Bulgari e che equipara alla cessione del contratto la variazione superiore al 50% nella compagine 
sociale di Rocca S.p.A. rispetto alla situazione esistente al momento della stipulazione del contratto medesimo.

(M) INDENNITÀ DEGLI AMMINISTRATORI IN CASO DI DIMISSIONI, LICENZIAMENTO O CESSAZIONE DEL
RAPPORTO ANCHE A SEGUITO DI UN’OFFERTA PUBBLICA.

Alla data della presente Relazione, non sono stati stipulati accordi tra l’Emittente e gli amministratori che prevedano indennità in caso
di dimissioni o licenziamento/revoca senza giusta causa; non sono stati inoltre previste ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro a
seguito di offerta pubblica di acquisto. 

3. RECEPIMENTO DEI PRINCIPI CONTENUTI NEL CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE SOCIETA’ QUOTATE 
(ED. MARZO 2006)

La Società è convinta che l’allineamento delle strutture interne di Corporate Governance a quelle suggerite dal Codice di Autodisciplina,
rappresenti una valida ed irrinunciabile opportunità per accrescere la propria affidabilità nei confronti del mercato. 
Pertanto, come già esposto nella precedente Relazione annuale, il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente ha adottato sin dal 27
giugno 2007, una delibera Quadro e una serie di deliberazioni dirette alla concreta attuazione dei principi di autodisciplina del Codice,
come di seguito viene in dettaglio illustrato, e ha poi dato seguito alle deliberazioni stesse nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo
2009.

Prima di procedere alla descrizione della struttura di Corporate Governance dell’Emittente, si precisa che nella riunione del 12 febbraio
2009 il Consiglio di Amministrazione della capogruppo Damiani S.p.A. ha identificato quali società “controllate aventi rilevanza
strategica” Rocca S.p.A. e Damiani International B.V., quest’ultima soggetta alla legge olandese, senza peraltro che ciò – a giudizio
del Consiglio di Amministrazione – influenzi in misura rilevante la struttura di governance dell’Emittente.

4. ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

Damiani S.p.A. non è soggetta all’attività di direzione e coordinamento né della controllante diretta Leading Jewels S.A. (che detiene
il 56,18% del capitale sociale dell’Emittente) né di quella indiretta D. Holding S.A., ai sensi degli articoli 2497 ss. cod. civ., ed esercita
attività di direzione e coordinamento sulle proprie società controllate.
In conformità con i principi dell’autodisciplina – e come più avanti più in dettaglio è illustrato – le operazioni di particolare rilievo
strategico, economico, patrimoniale e finanziario del Gruppo Damiani S.p.A. sono riservate all’esame collegiale ed alla approvazione
esclusiva del Consiglio di Amministrazione dell’Emittente, del quale fanno parte – come da ultimo verificato in data  3 aprile 2009 –
n. 3 amministratori in possesso dei requisiti di non esecutività, due dei quali in possesso dell’indipendenza alla stregua dei criteri stabiliti
dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina. 
Si ritiene che la competenza, l’autorevolezza degli amministratori non esecutivi e indipendenti e il loro significativo peso nell’assunzione
delle decisioni consiliari, costituisce una ulteriore garanzia che tutte le decisioni del C.d.A. siano adottate nell’esclusivo interesse di
Damiani S.p.A. e in assenza di direttive o ingerenze di terzi portatori di interessi estranei a quelli del Gruppo.
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5. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

5.1 COMPOSIZIONE

Prima di procedere alla descrizione della composizione dell’organo amministrativo in carica nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009,
si precisa che l’attuale Consiglio di Amministrazione è stato nominato dall’Assemblea dei Soci del 3 aprile 2009 - che ha fissato il
numero complessivo di amministratori in 7 (sette) –  e verrà a scadenza con l'Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio al
31 marzo 2012.
Si riportano nel seguito le caratteristiche personali e professionali di ciascun amministratore attualmente in carica, anche ai sensi
dell’art. 144 del Reg. Consob n. 11971/99:

1) GUIDO ROBERTO GRASSI DAMIANI, Presidente e Amministratore Delegato  della Società, entra in azienda nel 1994
occupandosi della rete di vendita Italia e del marketing, introducendo nuove strategie e contribuendo in maniera significativa allo
sviluppo. Nel 1996 assume la conduzione del Gruppo Damiani. 
Ha conseguito una Laurea con lode in Sociologia ed un diploma IGI in Gemmologia. Per alcuni anni, prima di entrare nell'azienda di
famiglia, ha intrapreso una carriera personale nel settore immobiliare con brillanti risultati. 

2) GIORGIO ANDREA GRASSI DAMIANI, Vice Presidente della Società con deleghe all’acquisto di materie prime, allo sviluppo
prodotti e alle relazioni commerciali, è Chairman e President di Damiani USA.
Subito dopo aver conseguito la Maturità Tecnico Commerciale nel 1990, entra a far parte dell'azienda di famiglia, dove apprende le
fasi della lavorazione orafa e si forma presso le diverse aree aziendali, approfondendo in particolare la tecniche di valutazione ed
acquisto dei componenti preziosi. Successivamente diventa Responsabile della distribuzione a livello internazionale acquisendo una vasta
conoscenza dei mercati esteri. In seguito dirige le aree Acquisti Materie Prime e Creazione e Sviluppo Prodotto, ricoprendo la carica
di Art Director. Nel 1994 ha vinto un Diamonds International Award.

3) SILVIA MARIA GRASSI DAMIANI, Vice Presidente del Gruppo Damiani con delega alle Relazioni Esterne ed all’Immagine del
Gruppo, ha ricoperto il ruolo di Direttore Immagine e Relazioni Vip del Gruppo Damiani, adottando testimonial internazionali
rappresentativi degli obiettivi dei vari marchi del Gruppo. Nel 1996 ha vinto un Diamonds International Award.
Ha conseguito un Master IPSOA in Direzione di Impresa ed il diploma di Gemmologia presso l'IGI. Nel 1985 ha iniziato la sua attività
nell'azienda di famiglia maturando una notevole esperienza nell'acquisto delle perle ed una lunga pratica presso lo staff creativo.

4) STEFANO GRAIDI, Amministratore esecutivo di Damiani, incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo
interno, è laureato in Economia Politica presso l’Università Bocconi di Milano. E’ Dottore Commercialista ed è iscritto all’Albo dei
Revisori dei Conti. Ha lavorato nel Gruppo Pirelli ricoprendo incarichi di responsabilità in Fiscalità Internazionale e, successivamente,
di Condirettore della Fiscalità e dei Settori Operativi. Ha maturato, in precedenza, importanti esperienze in Svizzera nell’area finanza
e amministrazione della Società Internazionale Pirelli, quotata alla Borsa valori. Ha partecipato attivamente alla ristrutturazione del
settore dei pneumatici ed alla quotazione della Tyre Holding alla Borsa di Amsterdam. Pubblicista e conferenziere. E’ attualmente
partner della Tax Advisors S.A. di Lugano.

5) GIANCARLO MALERBA, Amministratore non esecutivo e Presidente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate
Governance e del Comitato per la Remunerazione, è laureato in Economia Aziendale presso l’Università Bocconi di Milano. Ha iniziato
la propria attività professionale nel 1986 in KPMG dove ha ricoperto la carica di manager specializzandosi nel settore bancario e
finanziario. E’ iscritto all’Albo del Dottori Commercialisti di Milano nonché all’Albo dei Revisori Contabili. E’ socio dello Studio Legale
Tributario Biscozzi Nobili. E’ esperto di aspetti civilistici e fiscali legati al bilancio di esercizio consolidato e collabora con riviste e
giornali specializzati in materia fiscale e di bilancio.

6) ROBERTA BENAGLIA – amministratore non esecutivo ed indipendente di Damiani, nonché membro del Comitato per il controllo
interno e per la Corporate Governance e del Comitato per la Remunerazione –  è laureata in Ingegneria Gestionale presso il Politecnico
di Milano. 
Il suo percorso professionale si sviluppa a partire dal 1999 con un incarico professionale presso il listing department di Borsa
Italiana. Dal 2001 collabora con Onetone Consulting, società di advisory al fondo di Venture Capital Onetone e ricopre l’incarico
di Amministratore Unico della Action Management Consulting, società di M&A and Financial advisory. A partire dal marzo 2005
è Amministratore Delegato della DGPA SGR S.p.a., società di Gestione di Fondi di Private Equity, attiva nella ricerca, valutazione
e selezione di investimenti, business & finalcial due diligence, strutturazione, negoziazione e closing di operazioni di investimento.

7) FABRIZIO REDAELLI, Amministratore non esecutivo e indipendente nominato dal Consiglio di Amministrazione in data 12
settembre 2007 e successivamente in data 3 aprile 2009 “Lead Independent Director” nonché membro del Comitato per il Controllo
Interno e per la Corporate Governance e del Comitato per la Remunerazione. 
Ha conseguito una laurea in Economia Aziendale presso l’Università Bocconi di Milano. E’ iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti
ed a quello dei Revisori Contabili ed esercita la libera professione nello Studio Redaelli & Associati. E’ docente Senior alla Scuola di
Direzione Aziendale (SDA) Università Bocconi, Area Finanza Aziendale e Immobiliare.
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La sussistenza dei menzionati requisiti di esecutività/non esecutività e di indipendenza/non indipendenza degli attuali amministratori della
Società è stata valutata dal Consiglio di Amministrazione di Damiani S.p.A. in conformità con i criteri stabiliti dagli articoli 2 e 3 del Codice
di Autodisciplina nella edizione del 14 marzo 2006, nell’ambito della riunione consiliare del 3 aprile 2009; il Collegio Sindacale ha preso
atto della attuazione di tali criteri.

Il consiglio di Amministrazione in carica nel corso dell’esercizio sociale chiuso al 31 marzo 2009 era composto, oltre che dagli attuali
consiglieri dott. Guido Grassi Damiani, sig.ra Silvia Grassi Damiani, sig. Giorgio Grassi Damiani, dott. Stefano Graidi, dott. Giancarlo
Malerba e dott. Fabrizio Redaelli, dal Prof. Lorenzo Pozza e dalla dott.ssa Giulia De Luca dei quali, per completezza di informazione
all’interno della presente relazione, attinente l’esercizio 1° aprile 2008-31 marzo 2009, si riportano di seguito i curricula vitae.

- LORENZO POZZA, è stato amministratore non esecutivo e indipendente di Damiani nonché membro del Comitato per il Controllo
Interno e per la Corporate Governance e del Comitato per la Remunerazione sino all’assemblea del 3 aprile 2009. Il prof. Pozza è
laureato in Economia Aziendale presso l’Università Bocconi di Milano ed è iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti ed a quello dei
Revisori Contabili. E’ professore associato di Economia Aziendale presso l’Università Bocconi. Già direttore del Master Universitario in
Accounting and Auditing (MiAA) dell’Università Bocconi, dal 2003 è Direttore del Corso di Laurea Specialistica in Economia e
Legislazione per l’impresa (CLELI-LS) dell’Università Bocconi dal 2003.

- GIULIA DE LUCA, è stata Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno fino al 6
agosto 2008  data in cui ha cessato di ricoprire le cariche di Direttore Generale, CFO del Gruppo e Direttore Finanziario della Società.
Ha conseguito una laurea in Scienze Politiche. Il suo percorso professionale si sviluppa a partire dal 1979 con incarichi di crescente
responsabilità. Inizia in una piccola azienda commerciale per poi passare in uno studio professionale. Di seguito ricopre diversi incarichi
manageriali in aziende del settore metalmeccanico, dell’impiantistica e della grande distribuzione professionale nell’ambito delle
funzioni amministrative, finanza, audit, commerciale e personale. Entra in Damiani nel 1999. Nel corso degli anni ha inoltre ricoperto
l’incarico di membro del Consiglio di Amministrazione di alcune società del Gruppo.
La sussistenza dei requisiti di esecutività/non esecutività e di indipendenza/non indipendenza dei due ex amministratori, Lorenzo Pozza
e Giulia De Luca,  è stata a suo tempo valutata dal Consiglio di Amministrazione della Società in conformità con i criteri stabiliti dagli
articoli 2 e 3 del Codice di Autodisciplina nella edizione del 14 marzo 2006, da ultimo nell’ambito della riunione consiliare del 13
giugno 2008.
Al fine di una corretta attuazione dei principi di autodisciplina, come già rammentato, il Consiglio ha previamente identificato in data 27
giugno 2007, la Damiani International B.V. quale Società avente rilevanza strategica del Gruppo Damiani S.p.A.; nella riunione del 12
febbraio 2009 il Consiglio di Amministrazione della Societàha attribuito la qualifica di Società avente rilevanza strategica del Gruppo
Damiani S.p.A. anche alla società Rocca S.p.A., confermando quanto alla Damiani International B.V. il giudizio già espresso in precedenza. 
Si riportano qui di seguito – in forma tabellare – le informazioni rilevanti per ciascun amministratore in carica nel corso dell’esercizio
chiuso al 31 marzo 2009, precisandosi che tutti i membri del Consiglio di Amministrazione in carica in tale periodo sono stati nominati
dall’Assemblea della Società del 27 giugno 2007.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

CARICA MEMBRI IN CARICA ESECUTIVI NON INDIPENDENTI % CDA NUMERO 
DEL CDA DAL ESECUTIVI INCARICHI

RILEVANTI

Presidente e GUIDO GRASSI 27.06.07 SI NO NO 100% v. All. A
Amministratore DAMIANI
Delegato
Vice GIORGIO GRASSI 27.06.07 SI NO NO 89% v. All. A
Presidente DAMIANI
Vice SILVIA GRASSI 27.06.07 SI NO NO 100% v. All. A
Presidente DAMIANI
Amministratore GIULIA 27.06.07 SI NO NO 89% v. All. A

DE LUCA
Amministratore STEFANO 27.06.07 SI NO NO 89% v. All. A

GRAIDI
Amministratore GIANCARLO 27.06.07 NO SI NO 100% v. All. A

MALERBA
Amministratore LORENZO 27.06.07 NO SI SI 89% v. All. A

POZZA
Amministratore FABRIZIO 27.06.07 NO SI SI 89% v. All. A

REDAELLI

FREQUENZA RIUNIONI
Consiglio di Amministrazione 9
Comitato per il Controllo Interno
e la Corporate Governance 10
Comitato per la Remunerazione 1
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COMITATI

MEMBRI INCARICO COMITATO % CCI COMITATO % CR
DEI COMITATI CONTROLLO REMANE

INTERNO RAZIONE

GIANCARLO Presidente X 100 % X 100 %
MALERBA

LORENZO Membro X 100 % X 100 %
POZZA

FABRIZIO Membro X 100 % X 100 %
REDAELLI

Alla data di redazione della presente Relazione la signora Gabriella Colombo Damiani ricopre la carica di Presidente Onorario della
Società. La carica onoraria non prevede una durata, ma a partire dal 1 ottobre 2007 la signora Colombo Damiani non percepisce
alcun compenso per la carica ricoperta.

CUMULO MASSIMO DEGLI INCARICHI RICOPERTI IN ALTRE SOCIETÀ

In relazione al criterio applicativo 1.C.3. del Codice, si precisa che alla data di approvazione della presente Relazione il Consiglio non
ha stabilito un proprio orientamento avente efficacia generale sul numero massimo di incarichi di amministratore e sindaco che gli
amministratori della Società potranno contemporaneamente ricoprire in altre società quotate, in società finanziarie, bancarie,
assicurative o di rilevanti dimensioni, il Consiglio – nella seduta del 13 giugno 2008 e, da ultimo, in quella del 3 aprile 2009 – ha
esaminato, caso per caso e in relazione alle caratteristiche dei singoli amministratori (esperienza, incarichi ricoperti, ecc.), la compatibilità
degli incarichi ricoperti con l’assunzione della carica all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
Anche in ottemperanza al Criterio applicativo 1.C.2. del Nuovo Codice, le cariche di amministratore o sindaco ricoperte ad oggi dagli
attuali consiglieri e da quelli in carica nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 in società terze quotate in mercati regolamentati anche
esteri, e in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni, sono di seguito schematicamente riportate nella Scheda
allegata sub “A”. 

5.2 RUOLO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Come già ampiamente evidenziato nella Relazione sulla Corporate Governance redatta con riferimento all’esercizio precedente, il
Consiglio di Amministrazione di Damiani S.p.A. riveste un ruolo centrale nella determinazione degli obiettivi strategici dell’Emittente e
del Gruppo.
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 il Consiglio di Amministrazione si è riunito 9 (nove) volte, e per l’esercizio in corso,
alla data odierna il nuovo Consiglio di Amministrazione si è riunito  n. 2 (due) volte, compresa quella di approvazione della presente
Relazione. 
Di regola le riunioni del Consiglio hanno una durata di circa un’ora e mezzo.
Le riunioni hanno registrato la regolare ed assidua partecipazione dei consiglieri (la percentuale di partecipazione complessiva è stata
infatti del 93,05%). 

In conformità alla legge e allo Statuto Sociale, il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione,
essendo di sua competenza tutto ciò che per legge e per Statuto Sociale non è espressamente riservato all'Assemblea.
Lo Statuto Sociale (art. 20) attribuisce poi al Consiglio anche la competenza a deliberare sulle materie previste dall’art. 2365, comma
secondo del codice civile: al Consiglio spetta dunque la competenza a deliberare la fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505
bis del Codice Civile, l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie, la indicazione di quali tra gli amministratori hanno la
rappresentanza della società, la riduzione del capitale in caso di recesso dei Soci, l’adeguamento dello Statuto Sociale a disposizioni
normative e il trasferimento della sede nel territorio nazionale.
Inoltre, in relazione ai criteri 1.C.1. e 8.C.1 del Codice di Autodisciplina, il Consiglio di Amministrazione ha stabilito di riservare alla
propria competenza, oltre alle competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto Sociale (e nel rispetto dei limiti delle medesime) le
seguenti materie:

a) esaminare e approvare i piani strategici, industriali e finanziari della Società e del Gruppo che ad essa fa capo, il sistema di governo
societario della Società stessa e la struttura del Gruppo medesimo;

b) previa determinazione dei relativi criteri, individuare le società controllate aventi rilevanza strategica; valutare l’adeguatezza
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile generale della Società e delle sue controllate aventi rilevanza strategica predisposto
dagli amministratori delegati, con particolare riferimento al sistema di controllo interno e alla gestione dei conflitti d’interesse; 
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c) attribuire e revocare le deleghe agli amministratori delegati e al Comitato Esecutivo definendone i limiti e le modalità di esercizio;
stabilire altresì la periodicità, comunque non superiore al trimestre, con la quale gli organi delegati devono riferire al Consiglio circa
l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite;

d) determinare, esaminate le proposte dell’apposito comitato e sentito il collegio sindacale, la remunerazione dell’amministratore
delegato e degli altri amministratori che ricoprono particolari cariche, nonché, qualora non vi abbia già provveduto l’assemblea, la
suddivisione del compenso globale spettante ai membri del Consiglio;

e) valutare il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione, in particolare, le informazioni ricevute dagli organi
delegati, nonché confrontando, periodicamente, i risultati conseguiti con quelli programmati;

f) esaminare e approvare preventivamente le operazioni con significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario per
la Società, poste in essere dalla medesima e dalle sue controllate, prestando particolare attenzione alle situazioni in cui uno o più
amministratori siano portatori di un interesse per conto proprio o di terzi e, più in generale, alle operazioni con parti correlate; a tal
fine il Consiglio di Amministrazione stabilisce criteri generali per individuare le operazioni di significativo rilievo (“Linee Guida”);

g) effettuare, almeno una volta all’anno, una valutazione sulla dimensione, sulla composizione e sul funzionamento del Consiglio
stesso e dei suoi comitati, eventualmente esprimendo un orientamento sulle figure professionali la cui presenza in consiglio sia ritenuta
opportuna; in particolare, valutare la sussistenza dei requisiti di esecutività, non esecutività e indipendenza richiesti dal Codice, avendo
cura di garantire la presenza di un numero di amministratori esecutivi, non esecutivi e indipendenti rispettosa dei criteri indicati dal
Codice stesso;

h) nominare, quando ritenuto opportuno – anche in relazione al numero di consiglieri non esecutivi e indipendenti – un lead indipendent
director al quale attribuite le seguenti funzioni:
- coordinare l’attività degli amministratori non esecutivi al fine di migliorarne il contributo all’attività e al funzionamento del Consiglio;
- collaborare con il Presidente per garantire che a tutti gli amministratori siano destinate informazioni complete e tempestive;
- convocare riunioni di soli amministratori indipendenti ogni qual volta lo riterrà necessario per l’espletamento della sue mansioni
garantendo, tra l’altro, che gli amministratori indipendenti si riuniscano tra loro, in assenza degli altri amministratori, almeno una volta
all’anno; 

i) fornire informativa, nella Relazione di Governo della Società, sulle modalità di applicazione dell’art.1 del Codice di Autodisciplina
e, in particolare, sul numero delle riunioni del Consiglio e, se del caso, del Comitato Esecutivo, tenutesi nel corso dell’esercizio e sulla
percentuale di partecipazione di ciascun amministratore;
nonché, con l’assistenza del Comitato per il Controllo Interno:
l) definire le linee di indirizzo del sistema di controllo interno, in modo che i principali rischi afferenti all’Emittente e alle sue controllate
risultino correttamente identificati, adeguatamente misurati, gestiti e monitorati, avendo cura di determinare i criteri di compatibilità di
tali rischi con una sana e corretta gestione dell’impresa;
m) individuare un amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno;
n) valutare, almeno una volta l’anno, l’adeguatezza, l’efficacia e l’effettivo funzionamento del sistema di controllo e approvare le
politiche di gestione dei rischi della Società e del Gruppo;
o) descrivere nella relazione sul governo societario, gli elementi essenziali del sistema di controllo interno, esprimendo la propria
valutazione sull’adeguatezza dello stesso;
p) nominare e revocare, su proposta dell’amministratore incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno e
sentito il parere del Comitato per il controllo interno, uno o più soggetti preposti al controllo interno, definendone altresì la
remunerazione coerentemente con le politiche aziendali.

In relazione all’art. 1.C.1 del Codice, il Consiglio ha ribadito anche formalmente (nell’ambito della “Delibera Quadro” adottata in data
27 giugno 2007), il principio che gli organi delegati riferiscano al Consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe conferite
con periodicità almeno trimestrale, il tutto in conformità con le vigenti previsioni di legge.

In attuazione dei principi e delle competenze sopra descritte, il Consiglio di Amministrazione ha: 
(A) approvato, in data  27 giugno 2007, le “Linee Guida sulle operazioni particolarmente significative e con parti correlate del Gruppo
Damiani S.p.a” (“Linee Guida”), che contengono precisi criteri di identificazione delle operazioni “particolarmente significative” e quelle
rilevanti concluse con terzi o con parti correlate, anche attraverso le società controllate riservate alla competenza del Consiglio (anche
se rientranti nelle materie oggetto di delega); in particolare:
1. sono “particolarmente significative” e pertanto sono sempre sottoposte al preventivo esame ed approvazione del Consiglio della
Società, le seguenti operazioni, con qualunque controparte esse siano realizzate:
a) operazioni che impongono alla Società di mettere a disposizione del pubblico un documento informativo redatto in conformità con
le disposizioni stabilite dalla Consob;
b) operazioni finanziarie passive (assunzione di mutui e finanziamenti in genere, nonché rilascio di garanzie reali o personali), per
importi superiori ad euro 15.000.000,00 per singola operazione; 
c) operazioni di acquisizione, dismissione marchi;
d) licenza di marchi per importi superiori ad euro 10.000.000,00 per singola operazione;
e) altre operazioni, diverse dai punti precedenti, il cui valore sia superiore ad euro 15.000.000,00 per singola operazione;
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2. sono operazioni “particolarmente significative con parti correlate” quelle, realizzate anche attraverso società controllate, che: 
a) siano “particolarmente significative” ai sensi del paragrafo 1 che precede; oppure comunque:
b) abbiano un valore superiore ad euro 5.000.000,00 per singola operazione.
Tuttavia, in deroga a quanto stabilito nelle precedenti lett. a) e b), non sono considerate “particolarmente significative”, e quindi non
sono necessariamente riservate al preventivo esame ed alla approvazione del Consiglio di Amministrazione, le operazioni con parti
correlate che siano tipiche o usuali, o che comunque siano concluse a condizioni standardizzate.
Sono tipiche o usuali quelle operazioni che, per l’oggetto o la natura, le caratteristiche e le condizioni, rientrano nel normale corso degli
affari della società e quelle che non contengono particolari elementi di criticità in relazione alle loro caratteristiche o ai rischi inerenti
alla natura della controparte, al tempo del loro compimento: rientrano, di regola, tra queste operazioni, quelle perfezionate tra società
del Gruppo Damiani S.p.A. purché siano condotte a valori di mercato. 
Sono operazioni a condizioni standardizzate quelle concluse a parità di condizioni con qualsiasi soggetto.
Sono definite “parti correlate” quelle definite tali in applicazione della normativa rilevante di volta in volta in vigore al momento in cui
è decisa ciascuna operazione e, al momento della redazione del presente documento, quelle definite tali dal principio contabile
internazionale IAS 24 adottato con il Regolamento (CE) n. 1725/2003, e successive modifiche e interazioni. 

A prescindere dai criteri di significatività, il Consiglio di Amministrazione è sempre stato tempestivamente aggiornato sull’operatività
con parti correlate, anche ai sensi dell’art. 22 dello Statuto Sociale e dell’art. 150 del D. Lgs.  58/1998. 

Con particolare riguardo alle operazioni con parti correlate, nel corso di tutto l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009, il Gruppo ha
operato sia con parti correlate rientranti nel perimetro di consolidamento, sia con parti correlate esterne al medesimo. 
I rapporti con parti correlate interne al perimetro sono stati di natura prevalentemente commerciale, trattandosi di vendita di gioielli o
di materie prime, maturata nell’ambito della usuale operatività intragruppo condotta in modo ricorrente a condizioni di mercato.
Quanto ai rapporti con parti correlate esterne al perimento, si rammenta che in data 15 settembre 2008 la Società ha acquisito il 100%
del capitale sociale di Rocca S.p.A. da W.J.R. Participations S.A., società facente capo alla famiglia Damiani.
Trattandosi di un’operazione con parte correlata e soggetta a comune controllo con l’Emittente, l’operazione è stata deliberata dal
Consiglio di Amministrazione, previo parere del Comitato per il Controllo Interno e con l’assistenza di Euromobiliare SIM, in qualità di
financial advisor.  In data 29 settembre 2008 la Società ha messo a disposizione del pubblico presso la sede sociale e presso la Borsa
Italiana il documento informativo predisposto ai sensi dell’art. 71 bis del Regolamento Emittenti (approvato dal Consiglio di Amministrazione
del 15 settembre 2008) il cui contenuto era già in parte stato anticipato nel comunicato stampa diffuso il 18 settembre 2008.

I rapporti con le altre parti correlate esterne al Gruppo – in particolare con l’Immobiliare Miralto s.r.l.– sono stati esclusivamente di
natura non commerciale e hanno riguardato solo contratti di locazione immobiliare.

I rapporti con parti correlate sono stati oggetto d’esame e analisi da parte del Preposto al Controllo Interno che, nell’esercizio delle
proprie funzioni, ha verificato che gli stessi siano condotti a condizioni di mercato.

Il Consiglio ha inoltre:

(B) valutato l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile generale (i) delle controllate aventi rilevanza strategica
nella riunione del 12 giugno 2009; e (ii) dell’Emittente nella riunione del 12 giugno 2009 per l’approvazione della relazione finanziaria
al 31 marzo 2009 e del progetto di bilancio al 31 marzo 2009; in particolare, la valutazione è stata adottata con l’ausilio del Comitato
per il Controllo Interno che, nell’ambito delle proprie riunioni – alle quali ha partecipato anche il  Preposto  al controllo interno – (su
cui v. oltre), ha potuto verificare con continuità l’effettivo funzionamento del sistema di controllo interno sia dell’Emittente, sia del
Gruppo, con particolare riferimento alle società aventi rilevanza strategica; con riferimento a queste ultime si precisa inoltre che, nella
riunione del 27 giugno 2007 e da ultimo nella riunione del 12 febbraio 2009, il Consiglio di Amministrazione della capogruppo
Damiani S.p.A. ha deliberato di identificare le società “controllate aventi rilevanza strategica” tenendo conto dei seguenti criteri indicati
nelle “Linee di indirizzo del Sistema di Controllo Interno del Gruppo” elaborate dalla Società: 
(i) rilevanza e complessità delle funzioni svolte dalla controllata all’interno del Gruppo; 
(ii) rilevanza strategica della controllata all’interno del mercato; 
(iii) volume del  fatturato; 
(iv) valore dell’attivo patrimoniale; 
(v) presenza nell’ambito della controllata di una struttura organizzativa articolata, caratterizzata dalla rilevante presenza di management
(distinto dai componenti dell’organo amministrativo), dotato di autonomia operativa.
Dalla combinazione dei suddetti parametri, prima nella seduta del 27 giugno 2007 è stata individuata come società controllata della
Damiani S.p.A. avente rilevanza strategica la Damiani International B.V., società soggetta alla legge olandese; da ultimo, nella riunione
del 12 febbraio 2009, il Consiglio di Amministrazione della Società ha individuato come società controllate dalla Damiani aventi rilevanza
strategica oltre alla suddetta Damiani International B.V. anche la Rocca S.p.A., entrata nel Gruppo Damiani nel settembre 2008 a seguito
dell’acquisizione dell’intera partecipazione al suo capitale sociale da parte dell’Emittente di cui si è già relazionato in precedenza;

(C) determinato la remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche, sulla base delle proposte del Comitato per la
remunerazione e sentito il parere del Collegio Sindacale, in data 27 giugno 2007 e, da ultimo, in data 3 aprile 2009;

(D) valutato, in data 12 giugno 2009, il generale andamento della gestione sulla base delle informazioni ricevute dagli organi delegati,
confrontando i risultati conseguiti con quelli programmati;
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(E) effettuato, sempre in data 12 giugno 2009, la valutazione sulla dimensione, composizione e funzionamento del Consiglio stesso e
dei suoi comitati (c.d. self assessment) dando atto che l’attuale Consiglio è composto da 7 amministratori di cui 3 non esecutivi, 2 dei
quali indipendenti, alla stregua dei criteri stabiliti dal nuovo codice; la valutazione, effettuata sulla base di una relazione del Comitato
per il Controllo Interno, ha confermato il carattere eterogeneo delle professionalità chiamate a contribuire ai lavori del Consiglio, e in
particolare delle competenze degli amministratori non esecutivi nelle materie economiche, contabili, giuridiche, e/o finanziarie.
Come già riferito nella Relazione sulla Corporate Governance relativa all’esercizio chiuso al 31 marzo 2008, la valutazione sul c.d.
self assesment del Consiglio di Amministrazione in carica nello scorso esercizio sociale è stata effettuata dal Consiglio di Amministrazione
nella seduta del 13 giugno 2008.

Si precisa che, all’atto della nomina dell’attuale Organo Amministrativo, l’assemblea ha autorizzato espressamente gli amministratori
nominati ad assumere cariche ed esercitare attività ai sensi dell’art. 2390 Cod. Civ. 
È previsto che il Consiglio valuti nel merito ciascuna fattispecie problematica, precisandosi tuttavia che alla data di approvazione della
presente relazione, al Consiglio di Amministrazione non sono state segnalate fattispecie problematiche.

5.3 ORGANI DELEGATI; RIPARTIZIONE DEGLI INCARICHI, AMMINISTRATORI ESECUTIVI E AMMINISTRATORI
INDIPENDENTI.

(A) Amministratori Delegati
L’attuale Consiglio di Amministrazione esplica la propria attività, oltre che direttamente e collegialmente, mediante:
- il Presidente al quale è stata conferita anche la carica di Amministratore Delegato;
- due Vice Presidenti;
- un amministratore esecutivo ulteriori rispetto al Presidente e ai Vice Presidenti.

Il Consiglio di Amministrazione in carica nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 ha invece esplicato la propria attività, oltre
che direttamente e collegialmente, mediante:
- il Presidente al quale è stata conferita anche la carica di Amministratore Delegato;
- due Vice Presidenti;
- due amministratori esecutivi ulteriori rispetto al Presidente e ai Vice Presidenti.

L'Amministratore Delegato e gli altri amministratori esecutivi, con periodicità almeno trimestrale:
- rendono conto al Consiglio di Amministrazione delle operazioni effettuate nell'esercizio delle deleghe, sia per le operazioni ordinarie,
sia per le operazioni atipiche ed inusuali, nonché per le operazioni non significative intercorse con parti correlate;
- sottopongono all’approvazione del Consiglio le operazioni significative e con parti correlate la cui competenza esclusiva è riservata al
Consiglio di Amministrazione, in conformità con le “Linee Guida” approvate dal Consiglio di Amministrazione in data 27 giugno 2007.

Come già riferito, in relazione all’art. 1.C.1 del Codice, il Consiglio ha ribadito anche formalmente (nell’ambito della “Delibera
Quadro” adottata in data il 27 giugno 2007), il principio che gli organi delegati riferiscano al Consiglio circa l’attività svolta
nell’esercizio delle deleghe conferite con periodicità almeno trimestrale, il tutto in conformità con le vigenti previsioni di legge. 

Prima nella seduta del 27 giugno 2007 e, da ultimo, in quella del 3 aprile 2009, il Consiglio di Amministrazione ha attribuito al
PRESIDENTE, dott. Guido Grassi Damiani, la carica di Amministratore Delegato e gli ha confermato - con poteri di firma e di
rappresentanza previsti dalla Legge e dallo Statuto Sociale di fronte a terzi e in giudizio - tutti i poteri di ordinaria e straordinaria
amministrazione, fatti salvi quelli riservati alla competenza dell’Assemblea o del Consiglio di Amministrazione dalla Legge, dallo Statuto
Sociale o dal medesimo Consiglio di Amministrazione in ottemperanza ai principi del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate,
con facoltà di nominare e revocare rappresentanti e procuratori per singoli atti o categorie di atti, promuovere azioni o istanze giudiziarie,
anche per giudizi di revocazione e Cassazione, nonché di nominare avvocati e procuratori alle liti per ogni tipo o grado di giudizio.

Nelle stesse sedute il Consiglio di Amministrazione ha poi deliberato di attribuire:
- al VICE-PRESIDENTE, sig. Giorgio Grassi Damiani, le deleghe all’acquisto di materie prime, allo sviluppo prodotti e alle
relazioni commerciali conferendogli, con firma libera:
(i) tutti i poteri necessari a sovraintendere le attività dell’area aziendale afferente l’Acquisto delle materie prime e, in relazione a ciò, in
via esemplificativa e non esaustiva, con firma singola e disgiunta e senza limiti di importo – fatto salvo, in ogni caso, quanto riservato
alla competenza del Consiglio di Amministrazione dallo Statuto Sociale o dal medesimo Consiglio di Amministrazione in ottemperanza
ai principi del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate – il potere di negoziare e acquistare materie prime e componenti necessari
per la produzione di gioielleria, orologeria e di articoli preziosi in genere; nonché 
(ii) tutti i poteri per svolgere ogni attività necessaria per lo sviluppo di nuovi prodotti, sempre con firma singola e disgiunta e senza limiti
di importo - fatto salvo, in ogni caso, quanto riservato alla competenza del Consiglio di Amministrazione dallo Statuto Sociale o dal
medesimo Consiglio di Amministrazione in ottemperanza ai principi del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate - supportando
l’area aziendale dedicata;
(iii) tutti i poteri e facoltà necessari per curare e sviluppare i rapporti con clienti e fornitori del Gruppo e, più in generale, per
sviluppare la comunicazione commerciale della Società e del Gruppo Damiani, supportando le Aree aziendali dedicate, sempre con
firma singola e disgiunta e senza limiti di importo – fatto salvo, in ogni caso, quanto riservato alla competenza del Consiglio di
Amministrazione dallo Statuto Sociale o dal medesimo Consiglio di Amministrazione, in ottemperanza ai principi applicabili, anche
dell’Autodisciplina; il tutto con facoltà di nominare e revocare rappresentanti e procuratori per singoli atti o categorie di atti;
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- all’altro VICE PRESIDENTE, sig. Silvia Grassi Damiani, la delega alle Relazioni Esterne ed all’Immagine del Gruppo Damiani,
conferendole tutti i poteri e facoltà necessari per:
(i) curare l’immagine dei prodotti della Società e del Gruppo presso la clientela e più in generale presso il pubblico, con particolare
riferimento alla cura dei rapporti con le celebrità, personaggi del jet set nazionale ed internazionale, esponenti del mondo della moda
e dello spettacolo, anche mediante l’organizzazione e la promozione di eventi e altre iniziative promozionali; 
(ii) curare e sviluppare i rapporti con la stampa e con i media in generale;
(iii) curare e sviluppare i rapporti con i testimonial, promuovendone la fidelizzazione ai brand del Gruppo; 
il tutto a supporto e in coordinamento con  l’area aziendale dedicata, con firma singola e disgiunta e senza limiti di importo, fatto salvo,
in ogni caso, quanto riservato alla competenza del Consiglio di Amministrazione dallo Statuto Sociale o dal medesimo Consiglio di
Amministrazione in ottemperanza ai principi applicabili, anche dell’Autodisciplina.

In seguito alle dimissioni dall’incarico di Direttore Generale (nonché di CFO del Gruppo Damiani) presentante in data 21 maggio 2008
dalla dott.ssa Giulia De Luca per motivi personali, le funzioni ad essa attribuite in relazione all’incarico di Direttore Generale sono state
ridistribuite tra il Presidente e Amministratore Delegato della Società, dott. Guido Grassi Damiani, e il management della Società.

Con riferimento all’art. 2 del Codice si precisa che il Presidente del Consiglio di Amministrazione Dott. Guido Grassi Damiani è l’azionista
di controllo dell’Emittente e Chief executive officer, e che il Consiglio di Amministrazione ha quindi ritenuto opportuno aderire alla
raccomandazione inerente la nomina di un lead indipendent director al quale attribuire le funzioni suggerite dal Codice di Autodisciplina. 
Si precisa inoltre, in relazione al Principio 2.P.4 (opportunità di evitare la concentrazione di cariche sociali in una sola persona) e al Principio
2.P.5 (illustrazione delle motivazioni per le quali sono conferite deleghe gestionali al Presidente), che il Consiglio, riesaminando il tema da
ultimo in data 12 giugno 2009 ha ritenuto che la governance di Damiani S.p.A. – anche sotto il profilo della concentrazione delle cariche
– sia conforme all’interesse sociale, tenuto conto, tra l’altro, che (i) il ruolo di Presidente non è circoscritto a funzioni istituzionali e di
rappresentanza, ma è pienamente operativo e in ciò essenziale per il miglior andamento della Società;  e che (ii) deleghe gestionali sono
conferite anche ad altri amministratori, oltre al Presidente (sono in tutto quattro gli amministratori esecutivi). 
Aderendo al Criterio 2.C.2. e alla raccomandazione di cui al commento relativo all’articolo 2, il Consiglio ha confermato nella seduta del
3 aprile 2009 la nomina dell’amministratore indipendente Dott. Fabrizio Redaelli “Lead Indipendent Director”, al quale sono state attribuite
le seguenti funzioni: 
- coordinare l’attività degli amministratori non esecutivi al fine di migliorarne il contributo all’attività e al funzionamento del Consiglio;
- collaborare con il Presidente per garantire che a tutti gli amministratori siano destinate informazioni complete e tempestive;
- convocare riunioni di soli amministratori indipendenti ogni qual volta lo riterrà necessario per l’espletamento della sue mansioni garantendo,
tra l’altro, che gli amministratori indipendenti si riuniscano tra loro, in assenza degli altri amministratori, almeno una volta all’anno. 
Al riguardo si precisa che i consiglieri indipendenti in carica nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 si sono riuniti in data 20 gennaio
2009 per esaminare lo stato di attuazione ed effettiva applicazione dei principi di corporate governance stabiliti dal Codice di
Autodisciplina delle Società Quotate. 

Con riguardo ai consiglieri in carica nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 è stato rilevato che, oltre ai consiglieri Guido Grassi
Damiani, Giorgio Grassi Damiani, Silvia Grassi Damiani, erano esecutivi ai sensi dell’art. 2 del Codice di Autodisciplina anche i
consiglieri Giulia De Luca e Stefano Graidi, quest’ultimo in quanto titolare di poteri nella società controllata avente rilevanza strategica
Damiani International B.V.
Quanto ai consiglieri attualmente in carica, sono esecutivi ai sensi dell’art. 2 del Codice di Autodisciplina il dott. Guido Grassi Damiani,
il sig. Giorgio Grassi Damiani, la sig.ra Silvia Grassi Damiani e il dott. Stefano Graidi (che continua ad essere titolare di poteri nella
Damiani International B.V., società controllata dalla Damiani a rilevanza strategica e che, dal 7 agosto 2008, ricopre anche l’incarico
di amministratore esecutivo incaricato della funzionalità del sistema di controllo interno). 
Come già anticipato il Consiglio di Amministrazione, in data 13 giugno 2008, sulla base delle informazioni rese da ciascun
amministratore, ha ritenuto sussistenti i requisiti di indipendenza in capo agli amministratori Lorenzo Pozza e Fabrizio Redaelli.
Da ultimo, in seguito alla nomina dei nuovi amministratori ad opera dell’Assemblea, nella riunione del 3 aprile 2009 il Consiglio di
Amministrazione ha valutato le informazioni fornite da tutti gli amministratori, verificando la sussistenza dei requisiti di indipendenza in
capo all’ing. Roberta Benaglia e al dott. Fabrizio Redaelli. 

Nelle sedute del 13 giugno 2008 e del 3 aprile 2009 il  Consiglio di amministrazione ha verificato la sussistenza in capo ai suoi consiglieri
dei requisiti di indipendenza stabiliti dall’art. 147 ter, comma 4 del D. Lgs. n. 58/98 e dai principi dell’Autodisciplina, ritenendoli sussistere: 
- per il Consiglio in carica nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009, in capo agli amministratori prof. Lorenzo Pozza e dott. Fabrizio
Redaelli;
- per il Consiglio attualmente in carica, in capo all’ing. Roberta Benaglia e al dott. Fabrizio Redaelli. 

Il Collegio Sindacale ha ritenuto corretti i criteri e le procedure adottati dal Consiglio per valutare l’indipendenza dei propri membri.

6. TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI SOCIETARIE (ART. 4 DEL CODICE)

Il Codice prevede che gli amministratori e i sindaci siano tenuti a mantenere riservati i documenti e le informazioni acquisiti nello
svolgimento dei loro compiti ed a rispettare la procedura adottata dalla Società per la gestione interna e la comunicazione all’esterno
di tali documenti e informazioni.
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In conformità a tale previsione, oltre che in conformità alle disposizioni di cui all’art. 114, primo e dodicesimo comma, e 115 bis del
TUF, nonché agli artt. 66 e seguenti e 152 bis e seguenti del Regolamento Emittenti, il Consiglio di Amministrazione ha approvato in
data 27 giugno 2007 l’adozione della “Procedura per la gestione e la comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate” e in
data 12 settembre 2007 la “Procedura per l’istituzione, gestione e aggiornamento del Registro di Gruppo delle persone che hanno
accesso a informazioni privilegiate di Damiani S.p.A.”
I registri sono stati debitamente istituiti sia per l’Emittente che per le società controllate.

In conformità con le disposizioni di cui all’art. 114, settimo comma del TUF e agli artt. 152-sexies e seguenti del Regolamento Emittenti,
il Consiglio di Amministrazione del 12 settembre 2007 ha, inoltre, deliberato l’adozione della “Procedura per l’identificazione delle
Persone Rilevanti e per la comunicazione delle operazioni effettuate dai medesimi, anche per interposta persona, aventi ad oggetto azioni
emesse dalla Società o altri strumenti finanziari ad esse collegati (“PROCEDURA INTERNAL DEALING”), che individua i c.d. “soggetti
rilevanti” e disciplina le modalità di comunicazione a Consob e al pubblico delle operazioni dagli stessi effettuate e aventi ad oggetto
azioni emesse dalla società quotata o altri strumenti finanziari ad esse collegate. Nella seduta del 12 giugno 2009 il Consiglio di
Amministrazione ha conferito mandato al Comitato per il Controllo Interno e la Corporate Governance per la redazione e approvazione
di una nuova versione della Procedura Internal Dealing aggiornata in considerazione delle modifiche ed integrazioni apportate dalla
Consob alle norme del Regolamento Emittente con la delibera n. 16850 del 1.04.2009, specie con riguardo alle modalità di
comunicazione delle suddette operazioni. 
Entrambe le versioni della Procedura Internal Dealing, inoltre, in  linea con quanto previsto dall’art. 2.2.3, comma terzo, lett. p) del
Regolamento di Borsa, prevedono un divieto per i “soggetti rilevanti” di compiere operazioni sulle azioni e/o sugli strumenti finanziari
della Società durante i c.d. black out period, ovvero nei 15 giorni precedenti la data prevista per la riunione del Consiglio di
Amministrazione della Società chiamato a deliberare in merito all’approvazione del progetto di bilancio d’esercizio, del bilancio
consolidato, della relazione semestrale, della relazione trimestrale, degli ulteriori rendiconti e dati preconsuntivi. 
La Procedura Internal Dealing in vigore nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 ha acquistato efficacia dalla data di inizio
delle negoziazioni delle azioni della Società sul segmento STAR del MTA gestito e organizzato da Borsa Italiana S.p.A. 

7. COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO (ARTICOLI  5 E 6 DEL CODICE)

Sin dalla riunione consiliare del 27 giugno 2007, il Consiglio ha deliberato di aderire ai principi e ai criteri applicativi dell’art. 5 del
Codice di Autodisciplina, stabilendo pertanto l’istituzione del Comitato per il Controllo Interno e la Corporate Governance e  del
Comitato per la Remunerazione costituiti e funzionanti ai sensi del Codice medesimo. I principi e i criteri di funzionamento dei due
comitati, che sono stati tutti confermati in data 3 aprile 2009, sono i seguenti: 
a) i comitati sono composti da non meno di 3 membri, tutti non esecutivi la maggioranza dei quali indipendenti; almeno uno dei
membri del Comitato per il Controllo Interno deve essere in possesso di una adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria;
b) il Consiglio potrà, con successiva deliberazione, integrare o modificare i compiti dei singoli comitati indicati nel seguito della presente
deliberazione;
c) le riunioni di ciascun comitato devono essere verbalizzate;
d) nello svolgimento delle proprie funzioni, i comitati  hanno la facoltà di accedere alle informazioni e alle funzioni aziendali necessarie
per l’espletamento delle loro funzioni, nonché di avvalersi di consulenti esterni, previa autorizzazione del Consiglio;
e) alle riunioni dei Comitati possono partecipare, previo invito del Comitato stesso e limitatamente a singoli punti all’ordine del giorno,
soggetti che non ne sono membri;
f) per la validità delle deliberazioni dei Comitati è richiesta la presenza della maggioranza dei rispettivi membri in carica; le deliberazioni
sono prese a maggioranza assoluta dei presenti ed in caso di parità prevale il voto di chi presiede; le riunioni sono validamente costituite
anche quando tenute a mezzo di videoconferenza o conferenza telefonica, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati
dal presidente e dagli altri intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli
argomenti discussi, di ricevere la documentazione e di poterne trasmettere; in tal caso il Comitato si considera tenuto ove si trova il
Presidente;
g) il Consiglio informerà annualmente il mercato con la Relazione sul Governo societario circa l’istituzione e la composizione dei
comitati, il contenuto dell’incarico ad essi conferito, l’attività effettivamente svolta nel corso dell’esercizio con la precisazione del numero
delle riunioni tenutesi e la relativa percentuale di partecipazione di ciascun membro.

In data 3 aprile 2009, a seguito della nomina dei nuovi amministratori, deliberata in pari data dall’Assemblea,  il nuovo Consiglio ha
provveduto a confermare l’istituzione dei comitati  e nominare i nuovi membri del Comitato per il Controllo Interno e la Corporate
Governance e del Comitato per la Remunerazione. Sino alla data di predisposizione della presente Relazione il Consiglio di
Amministrazione non ha ritenuto di costituire al proprio interno un comitato per le nomine, considerato, tra l’altro, l’attuale assetto della
compagine sociale.

In ogni caso i principi di  autodisciplina recepiti da DAMIANI, con delibera consiliare del 27 giugno 2007, richiedono: 
- il deposito presso la sede sociale, almeno 15 giorni prima della data prevista per l’Assemblea che nominerà gli amministratori, delle
liste dei candidati accompagnate da una adeguata informativa riguardante le caratteristiche professionali e personali dei candidati e
l’indicazione, oltre che delle informazioni previste dalla legge e dallo Statuto Sociale, anche dell’eventuale idoneità dei medesimi a
qualificarsi come indipendenti ai sensi dell’art. 3 del Codice di Autodisciplina;
- la tempestiva pubblicazione delle liste corredate dalle informazioni sulle caratteristiche dei candidati, sul sito internet della Società.
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8. COMITATO PER LA REMUNERAZIONE E REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI (ART. 7  DEL CODICE)

8.1 COMITATO PER LA REMUNERAZIONE 

La determinazione del compenso da attribuirsi ai consiglieri per la loro partecipazione al Consiglio d’Amministrazione della Società è
competenza riservata all’Assemblea dei Soci, la quale, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto Sociale:
- demanda invece allo stesso Consiglio il compito di stabilire la remunerazione di quegli amministratori che siano investiti di particolari
cariche, ai sensi dell’articolo 2389, comma 3 del Cod. Civ., sulla base di una proposta formulata al riguardo dal Comitato per la
Remunerazione;
- può stabilire un compenso di trattamento di fine mandato a favore di ciascun amministratore.

Nella riunione consiliare del 27 giugno 2007 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, previa verifica dei requisiti di non esecutività
ed indipendenza in conformità con i criteri del Codice di Autodisciplina, di costituire il Comitato per la Remunerazione, composto dai
seguenti amministratori non esecutivi, due dei quali indipendenti: Giancarlo Malerba (Presidente), Lorenzo Pozza e Fabrizio Redaelli.
Nella stessa seduta il Consiglio di Amministrazione ha inoltre deliberato di attribuire, conformemente all’art. 7 del Codice, al Comitato
per la remunerazione i seguenti compiti:
a) presentare al Consiglio proposte per la remunerazione degli amministratori delegati e degli altri amministratori che ricoprono
particolari cariche nel rispetto dei criteri raccomandati al riguardo dal Codice e monitorando l’applicazione delle decisioni adottate
dal Consiglio stesso;
b) valutare annualmente i criteri adottati per la remunerazione dei dirigenti con responsabilità strategiche, vigilando sulla loro
applicazione sulla base delle informazioni fornite dagli amministratori delegati; formulare al Consiglio le raccomandazioni generali in
materia. 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 il Comitato si è riunito una volta (con la presenza di tutti i suoi componenti), in
particolare, per procedere ad un esame periodico sulla remunerazione degli amministratori esecutivi e del management del Gruppo. 
In data 3 aprile 2009 il Consiglio di amministrazione ha nominato l’attuale Comitato per la Remunerazione che risulta composto dagli
amministratori  Giancarlo Malerba (Presidente), Roberta Benaglia e Fabrizio Redaelli (amministratori indipendenti). In pari data il nuovo
Comitato per la Remunerazione si è riunito al fine di esaminare le proposte di remunerazione degli amministratori esecutivi in relazione
al conferimento di particolari cariche. Il Comitato si è poi riunito di nuovo in data 11 giugno 2009.

8.2 REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI (ART. 7  DEL CODICE)

Si ritiene che la remunerazione degli amministratori sia stabilita in modo sufficiente ad attrarre e motivare consiglieri dotati delle qualità
professionali richieste per gestire con successo l’emittente. 
Con riguardo al Principio 7.P.2, si precisa che tutte le retribuzioni determinate per i consiglieri attualmente in carica prevedono un
compenso in misura fissa. 

Si precisa peraltro che, l’amministratore esecutivo Stefano Graidi è tra i destinatari del piano di incentivazione basato su strumenti
finanziari ( “Piano di Stock-Option del Gruppo Damiani S.p.A. 2007/2010 per l’attribuzione di opzioni relative a massime n. 1.600.000
azioni ordinarie”) descritto nel “Documento Informativo relativo al Piano di compensi basato su azioni (Stock Option)” predisposto ai
sensi dell’art. 84 bis del Regolamento Consob n. 11971/99, disponibile nella sezione “Investor Relations – Comunicati Stampa
Finanziari” del sito internet www.damiani.com.

Si precisa altresì che, alla data di presentazione della presente Relazione, il Consiglio di amministrazione ha convocato l’Assemblea
per  sottoporle, tra l’altro,  l’approvazione di due distinti piani basati su strumenti finanziari a favore dei dipendenti e del management
del Gruppo Damiani.  

Gli emolumenti percepiti dai membri del Consiglio di Amministrazione e dal Direttore Generale nel corso dell’esercizio chiuso al 31
marzo 2009 sono di seguito indicati in forma tabellare.



Bilancio 2008/09

180

NOME CARICA RICOPERTA DURATA EMOLUMENTI BENEFICI NON BONUS E ALTRI COMPENSI (1) COMPENSI TOTALI
E COGNOME DELLA CARICA(*) PER LA CARICA MONETARI ALTRI INCENTIVI

NELLA SOCIETÀ
CHE REDIGE
IL BILANCIO

GUIDO ROBERTO Presidente Fino al 918.000 12.750 - 154.000 1.084.750
GRASSI DAMIANI e Amministratore 31.03.2012

Delegato

GIORGIO ANDREA Vice Presidente Fino al 330.000 10.210 - 98.667 438.877
GRASSI DAMIANI 31.03.2012

SILVIA MARIA Vice Presidente Fino al 330.000 4.974 - - 334.974
GRASSI DAMIANI 31.03.2012

GIULIA DE LUCA Consigliere e (**) 68.000 65.030 - 1.916.653 2.049.683
(**) Direttore Generale

STEFANO GRAIDI Consigliere Fino al 40.000 - - 22.000,00 62.000
31.03.2012

GIANCARLO Consigliere Fino al 30.000 - - 5.500 35.500
MALERBA 31.03.2012

FABRIZIO Consigliere Fino al 30.000 - - 5.000 35.000
REDAELLI 31.03.2012

LORENZO POZZA Consigliere (***) 30.000 - - 5.500 35.500

GABRIELLA Presidente - - - - - 0
COLOMBO Onorario
DAMIANI Damiani Italia

(****)

(1) Gli altri compensi sono comprensivi degli emolumenti percepiti con riferimento alla carica di componente nell'organo amministrativo o di controllo di altre società
controllate, delle retribuzioni da lavoro dipendente (ove esistenti) e da eventuali ulteriori retribuzioni derivanti da altre prestazioni fornite.

(*) In data 3 aprile 2009 l’Assemblea degli azionisti di Damiani S.p.A. ha nominato il nuovo Consiglio di amministrazione in carica fino all’approvazione del bilancio
al 31.03.2012.

(**) Non più in carica dal 3.04.2009.
(***) Non più in carica dal 3.04.2009. Nominato Consigliere della Damiani S.p.A. l’ing. Roberta Benaglia.
(****) La carica onoraria non prevede una durata e non prevede alcun emolumento.

La remunerazione cumulativa percepita dai dirigenti con responsabilità strategiche nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 ammonta
a Euro 554.287,38.
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9. COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E LA CORPORATE GOVERNANCE E SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI
(ART. 8 DEL CODICE)

9.1 COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E LA CORPORATE GOVERNANCE

Il Comitato per il controllo interno e per la Corporate Governance in carica nel corso dell’esercizio chiuso il 31 marzo 2009 -  nominato
dal Consiglio di Amministrazione del 27 giugno 2007, con effetto dalla data di ammissione alle negoziazioni delle azioni della Società
- era composto da amministratori non esecutivi, la maggioranza dei quali indipendenti. Di esso facevano parte i Consiglieri: 
- Dott. Giancarlo Malerba – Presidente – (amministratore non esecutivo); 
- Dott. Fabrizio Redaelli – (amministratore indipendente e Lead indipendent director)
- Prof. Lorenzo Pozza – (amministratore indipendente).

Il Comitato per il controllo interno e per la Corporate Governance attualmente in carica è stato nominato con effetto immediato dal
Consiglio di Amministrazione in data 3 aprile 2009 ed è composto dai Consiglieri:
- Dott. Giancarlo Malerba – Presidente – (amministratore non esecutivo); 
- Dott. Fabrizio Redaelli – (amministratore indipendente e Lead indipendent director)
- Ing. Roberta Benaglia – (amministratore indipendente).

Le esperienze professionali dei precedenti e degli attuali membri del Comitato garantiscono adeguate conoscenze in materia
contabile e finanziaria, in seno al Comitato medesimo, al quale sono state conferite dal Consiglio in data 27 giugno 2007 e, da
ultimo, in data 3 aprile 2009, le seguenti funzioni di natura consultiva e propositiva, coincidenti con quelle indicate dal Codice
ad eccezione delle lettere d) ed e) del criterio 8.C.3: 
a) assistere il Consiglio nell’espletamento dei compiti indicati nel criterio 8.C.1. del Codice;
b) valutare, unitamente al dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e ai revisori, il corretto utilizzo dei principi
contabili e la loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio consolidato;
c) su richiesta dell’amministratore esecutivo all’uopo incaricato, esprimere pareri su specifici aspetti inerenti alla identificazione dei
principali rischi aziendali nonché alla progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo interno; 
d) esaminare il piano di lavoro preparato dai preposti al controllo interno nonché le relazioni periodiche da essi predisposte; 
e) riferire al Consiglio, almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione del bilancio e della relazione semestrale, sull’attività
svolta nonché sull’adeguatezza del sistema di controllo interno.

In conformità con il Criterio applicativo 5.C.1, lett. e) del Codice, nello svolgimento delle sue funzioni il Comitato ha la facoltà di
accedere a tutte le informazioni e alla funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti nonché di avvalersi di consulenti
esterni, nei termini stabiliti dal Consiglio.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 il Comitato si è riunito 10 (dieci) volte, con una partecipazione dei suoi membri del
93,33%. Oltre al Presidente del Collegio Sindacale e ai sindaci effetti, alle riunioni del Comitato hanno preso parte, su invito del
Presidente e in relazione agli argomenti all’ordine del giorno, il soggetto preposto al controllo interno, l’Amministratore esecutivo
incarico per la funzionalità del sistema di controllo interno, il Dirigente proposto alla redazione dei documenti contabili societari e
alcuni manager della Società. Nell’esercizio sociale in corso il Comitato si è riunito 2 (due) volte: in data 12 maggio e 4 giugno. 
Le riunioni del Comitato sono state regolarmente verbalizzate e i relativi verbali risultano trascritti nell’apposito libro.

Le attuali “Linee di indirizzo del sistema del Controllo Interno del Gruppo Damiani S.p.A.” (“Linee d’Indirizzo”) sono state approvate dal
Consiglio di Amministrazione nella riunione del 27 giugno 2007 anche al fine di potenziare ed ottimizzare il sistema di controlli interni
della Società e del Gruppo.

Con riguardo alle singole funzioni ad esso attribuite, si segnala che il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance
ha, tra l’altro:
- esaminato le relazioni periodiche del Preposto al Controllo Interno, al fine di monitorare con la dovuta costanza l’adeguatezza del
sistema dei controlli interni ed intervenire, laddove necessario, al fine di colmare eventuali lacune;
- svolto un’approfondita attività istruttoria in occasione di operazioni rilevanti con Parti Correlate e, in particolare, in occasione
dell’acquisizione dell’intero capitale sociale di Rocca s.p.a. dalla W.J.R. Partecipations S.A. (società indirettamente posseduta dai
Fratelli Damiani e controllata da Guido Grassi Damiani);
- esaminato con la società di revisione il corretto utilizzo dei principi contabili e la loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio
consolidato.
Da ultimo, si segnala che nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2009 il Presidente del Comitato per il Controllo
Interno e per la Corporate Governance ha riassunto agli amministratori il contenuto delle attività espletate dal Comitato e, sulla base
del lavoro svolto anche dal Preposto al Controllo Interno, ha esposto all’organo amministrativo collegiale le proprie valutazioni sullo
stato di adeguatezza complessiva, efficacia ed efficienza del sistema di controllo interno.
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9.2  IL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO

Su proposta dell’Amministratore Esecutivo Incaricato per il controllo interno e con l’ausilio del Comitato per il Controllo Interno e per
la Corporate Governance, il Consiglio di Amministrazione ha adottato, nella seduta del 13 giugno 2008, proprie linee di indirizzo del
sistema di controllo interno (le “Linee di Indirizzo”), anche al fine di potenziare ed ottimizzare il sistema di controlli interni sia all’interno
della Società sia all’interno del Gruppo Damiani nel suo complesso, con particolare riferimento alle società controllate individuate come
“aventi rilevanza strategica” ai sensi dell’art. 1 del Codice.
Le “Linee di Indirizzo” prevedono tra l’altro che l’amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di
controllo interno:
a) curi l’identificazione dei principali rischi aziendali (tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte dalla Società e dalle sue
controllate) e sottoponga periodicamente tali principi all’esame del Consiglio di Amministrazione, nonché del Comitato per il Controllo
Interno e per la Corporate Governance;
b) sottoponga al Consiglio di Amministrazione le linee di indirizzo del Sistema di Controllo Interno del Gruppo Damiani, provvedendo
alla progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo interno, verificandone costantemente l’adeguatezza complessiva,
l’efficacia e l’efficienza; provveda ad adattare tale sistema alla dinamica delle condizioni operative e del panorama legislativo e
regolamentare;
c) proponga al Consiglio di Amministrazione, informandone altresì il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance,
la nomina, revoca e la remunerazione dei Preposti al Controllo Interno del Gruppo.   
Nella seduta del 27 giugno 2007 il Consiglio di Amministrazione della Società ha conferito al Collegio Sindacale la funzione di valutare
le proposte formulate dalle società di revisione per ottenere l’affidamento del relativo incarico, nonché il piano di lavoro predisposto
per la revisione e i risultati esposti nella relazione e nella eventuale lettera di suggerimenti: tale scelta appare coerente con l’attribuzione
al Collegio Sindacale del compito di proporre all’assemblea il conferimento dell’incarico di revisione contabile.
Non si è ritenuto opportuno, tenuto conto tra l’altro anche dei principi di autonomia a tutela dell’esercizio dell’attività della società di
revisione, attribuire al comitato il compito di “vigilare sull’efficacia del processo di revisione contabile”.

AMMINISTRATORE ESECUTIVO INCARICATO DEL SISTEMA DEL CONTROLLO INTERNO

In ossequio al criterio applicativo 8.C.1, lett. b) del Codice, nella seduta del 27 giugno 2007 il Consiglio di Amministrazione ha
attribuito, con il parere favorevole del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, all’amministratore esecutivo
incarico di sovraintendere alla funzionalità del sistema del controllo interno i seguenti poteri:
a) curare l’identificazione dei principali rischi aziendali (tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte dalla Società e dalle sue
controllate) e sottoporre periodicamente tali principi all’esame del Consiglio di Amministrazione, nonché del  e per la Corporate
Governance;
b) sottoporre al consiglio di amministrazione le linee di indirizzo del Sistema di Controllo Interno del Gruppo Damiani, provvedendo
alla progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo interno, verificandone costantemente l’adeguatezza complessiva,
l’efficacia e l’efficienza; provvedere ad adattare tale sistema alla dinamica delle condizioni operative e del panorama legislativo e
regolamentare;
c) proporre al Consiglio di Amministrazione, informandone altresì il Comitato per il Controllo Interno e la Corporate Governance, la
nomina, revoca e la remunerazione dei Preposti al Controllo Interno del Gruppo.

A far data dal 7 agosto 2008 il dott. Stefano Graidi è stato nominato amministratore esecutivo incarico di sovrintendere alla funzionalità
del sistema di controllo interno con le stesse competenze e gli stessi poteri attribuiti dal Consiglio del 27 giugno 2008 alla dott.ssa Giulia
De Luca e specificati in precedenza.  

IL PREPOSTO AL CONTROLLO INTERNO

In Data 12 settembre 2007, il Consiglio di Amministrazione della Società - su proposta dell’Amministratore esecutivo incaricato per la
funzionalità del sistema di controllo e preso atto del parere favorevole di tutti i membri del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate
Governance - ha nominato alla carica di Preposto al controllo interno della Società la dott.ssa Carlotta Lanzi Puglia attribuendole le funzioni
di controllo e gli obblighi prescritti dal Codice di Autodisciplina e dalla delibera quadro in materia di Corporate Governance adottata dal
Consiglio di Amministrazione in data 27 giugno 2007; in particolare, il Preposto al controllo interno della Società:
a) illustra la proposta di programma annuale di lavoro al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance in tempo
utile per l’espletamento delle sue funzioni, e in particolare per gli eventuali suggerimenti che il Comitato per il Controllo Interno e per
la Corporate Governance intendesse effettuare;
b) coadiuva l’Amministratore Incaricato per il controllo interno nella progettazione, gestione e nel monitoraggio del Sistema di Controllo
Interno e nell’individuazione dei diversi fattori di rischio;
c) programma ed effettua, in coerenza con il piano annuale di lavoro, attività di controllo diretto e specifico sulle rispettive aree di
competenza dell’Emittente e di tutte le altre società del Gruppo, con particolare riguardo alle società aventi rilevanza strategica, al fine
di riscontrare eventuali carenze del Sistema di Controllo Interno nelle diverse aree di rischio;
d) verifica, nell’ambito del programma di lavoro, che le procedure adottate dall’Emittente e dal Gruppo assicurino il rispetto, in
particolare, delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti;
e) verifica che le regole e le procedure dei processi di controllo siano rispettate e che tutti i soggetti coinvolti operino in conformità agli
obiettivi prefissati;
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f) espleta inoltre compiti d’accertamento con riguardo a specifiche irregolarità, ove lo ritenga opportuno o su richiesta del Consiglio
di Amministrazione, del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, dell’Amministratore Incaricato per il controllo
interno o del Collegio Sindacale;
g) accerta, con le modalità ritenute più opportune, che le anomalie riscontrate nell’operatività e nel funzionamento dei controlli siano
state rimosse;
h) conserva con ordine tutta la documentazione relativa alla attività svolta; tale documentazione è a disposizione dei soggetti responsabili
dei processi di controllo, che ne facciano richiesta;
i) riporta i risultati della propria attività di controllo in appositi “Audit Report” che vengono trasmessi all’Amministratore Incaricato per
il controllo interno, al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance ed al responsabile della funzione oggetto
dell’attività di verifica; ove le attività di controllo investano società del Gruppo, gli Audit Report sono trasmessi anche ai relativi organi
competenti della società interessata. 
Inoltre, alla luce sia dei risultati dei controlli che dell’analisi dei rischi aziendali, individua le eventuali carenze del Sistema di Controllo
Interno e propone eventuali necessari interventi sul sistema stesso; le carenze individuate e gli interventi proposti sono riportati nei
relativi Audit Report;
l) almeno due volte l’anno, in tempo utile per consentire al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e al
Consiglio di Amministrazione l’espletamento dei rispettivi compiti in occasione delle riunioni del Consiglio per l’approvazione del
progetto di bilancio e della relazione semestrale, redige una sintesi semestrale riepilogativa dei principali rilievi emersi nel semestre di
riferimento e durante tutto l’anno. La relazione compilata per la riunione di approvazione del progetto di bilancio contiene anche un
aggiornamento dei rischi aziendali emersi durante l’anno;
m) informa del proprio operato, trasmettendo tutte le relazioni di cui al precedente punto i), ai seguenti organi:
- all’Amministratore Incaricato per il controllo interno ed agli eventuali organi delegati della società del Gruppo in cui siano state svolte
le attività di controllo;
- al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, alle cui riunioni partecipa su invito dei membri del Comitato stesso.
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance cura che le relazioni siano trasmesse agli altri membri del Consiglio
di Amministrazione in relazione agli argomenti posti all’ordine del giorno; il Collegio Sindacale prende visione dei predetti documenti
in occasione delle riunioni del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance;
n) in presenza di criticità che suggeriscano un intervento urgente, informa senza indugio l’Amministratore Incaricato per il controllo
interno e gli organi delegati, nonché il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e il Collegio Sindacale per
aggiornarli sui risultati del loro operato.

Nell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 il Preposto al controllo Interno ha svolto le attività di verifica sulle aree di propria competenza
in conformità a quanto previsto dal “Piano di Audit 2008/2009” dallo stesso predisposto e presentato al Comitato per il Controllo
Interno e per la Corporate Governance nella seduta del 13 febbraio 2008 e riproposto nella versione aggiornata nella seduta del 26
novembre 2008. 
In particolare, le principali attività svolte nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 dal Preposto al Controllo Interno nell’espletamento
del suo incarico hanno riguardato (i) nell’ambito dell’allineamento alla normativa ex Legge 262/05 ed ex  D. Lgs. 231/01: 
- l’ulteriore perfezionamento delle procedure aziendali; 
- la realizzazione dei modelli di organizzazione e controllo previsti dal D. Lgs. 231/01 per le società italiane del Gruppo; 
- l’attività di allineamento della governance delle società del Gruppo Rocca e creazione del relativo modello di organizzazione e 
controllo, con particolare riferimento all’attività di predisposizione del set procedurale per quanto riguarda la compliance della Legge
262/05 e del D. Lgs. 231/01;
(ii) nell’ambito dell’attività di Internal Audit: 
- l’analisi delle operazioni di natura commerciale e non commerciale (in particolare rapporti di locazione) intercorse con le Parti
Correlate; 
- il monitoraggio delle operazioni di natura commerciale e non commerciale (in particolare rapporti di locazione) con le Parti Correlate;
- interventi di “compliance audit” e di “operation audit” sulle diverse società del Gruppo in conformità con il piano di lavoro approvato
dal Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Goverance.

Il Preposto al Controllo Interno ha avuto accesso a tutte le informazioni utili per l’esercizio del suo incarico e ha riferito del suo operato
al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e al Presidente del Collegio Sindacale, nonché all’Amministratore
esecutivo incaricato per la funzionalità del sistema di controllo interno.

Il Preposto al Controllo Interno è a capo della funzione di Internal Audit e non dipende gerarchicamente da alcun responsabile di aree
operative.
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10. MODELLO ORGANIZZATIVO EX D. LGS. 231/2001

Al fine di allinearsi ai sistemi di controllo interno previsti dal D.Lgs. 231/2001 e in conformità a quanto previsto dagli articoli 2.2.3,
comma terzo, lett. k)  e 2.2.3 bis del Regolamento di Borsa, il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente ha approvato nella riunione
del 27 marzo 2008 il modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dall’art. 6 dal D. Lgs. n. 231/2001 (il “Modello
Organizzativo”) ed il Codice Etico.
Il Modello Organizzativo adottato dall’Emittente è strutturato nelle seguenti parti:

1. una Parte Generale, che introduce il modello e ne disciplina le regole di governance, con particolare riferimento a (i) destinatari;
(ii) composizione, ruolo e poteri dell’Organismo di Vigilanza; (iii) ruolo del Consiglio di Amministrazione; (iv) Flussi informativi verso
l’Organismo di Vigilanza; (v) Sistema sanzionatorio; (vi) divulgazione del Modello ai Destinatari e formazione.

2. sei Parti Speciali, ciascuna delle quali individua e disciplina i processi a rischio e le regole comportamentali che ciascun destinatario
è tenuto a rispettare nello svolgimento delle proprie attività per la singola fattispecie di reato astrattamente rilevante per la Società. Ai
sensi del Modello Organizzativo sono reati astrattamente rilevanti per l’Emittente i (i) reati contro la Pubblica Amministrazione; (ii) reati
Societari; (iii) reati ed illeciti amministrativi di abuso di mercato; (iv) reati Transnazionali; (v) reati in materia di sicurezza e salute sul
lavoro; (vi) reati di ricettazione, riciclaggio e di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita.
Per i processi valutati a maggior rischio potenziale ciascuna Parte Speciale rinvia poi a specifici Protocolli che disciplinano le modalità
operative e di controllo per la gestione del processo, rilevanti ai fini preventivi in ottica “231”. 

Vigila sul funzionamento e sull’osserva del modello un apposito Organismo di Vigilanza, dotato di piena autonomia economica.
L’Organismo di Vigilanza in carica nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 – nominato dal Consiglio di amministrazione in
data 27 marzo 2008 - è composto dal Preposto al Controllo Interno, Dott.ssa Carlotta Lanzi Puglia e dai due consulenti esterni della
Società, Avv. Luca Pecoraro e Avv. Francesco Satta.  
All’Organismo di Vigilanza sono stati attribuiti tutti i poteri per assicurare una puntuale ed efficiente vigilanza sul funzionamento e
l'osservanza del Modello Organizzativo adottato dalla Società, nonché per verificare l'efficienza e l'efficacia dello stesso rispetto alla
prevenzione e all'impedimento della commissione dei reati attualmente previsti dal D.Lgs. 231/2001, con la possibilità di formulare al
Consiglio di Amministrazione eventuali proposte di aggiornamento ed adeguamento del Modello Organizzativo.

11. SOCIETA’ DI REVISIONE

La società di revisione incaricata della revisione contabile della DAMIANI S.p.A. e delle altre società controllate è la Reconta Ernst &
Young S.p.A., con sede a Roma, Via G.D. Romagnoli, 18/a, iscritta all’albo delle società di revisione di cui all’art. 161 del TUF (la
“Società di Revisione”). 
In data 27 giugno 2007 l’Assemblea ordinaria degli azionisti di Damiani ha deliberato di conferire alla Società di Revisione l’incarico
di revisione contabile per nove esercizi, sino all’approvazione del bilancio al 31 marzo 2016, ai sensi dell’art. 159 del TUF.

12. DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari è il Dott. Gilberto Frola, nominato dal Consiglio di Amministrazione
dell’Emittente nella seduta del 12 settembre 2007 a far data dall’ammissione alla negoziazione delle azioni della Società sul Mercato
Telematico Azionario di Borsa Italiana S.p.A. e fino a revoca.

Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto Sociale il Dirigente deve essere scelto dall’organo amministrativo, previo parere del Collegio Sindacale,
tra soggetti che abbiano una qualificata esperienza di almeno un triennio in materia contabile o amministrativa, in una società con azioni
quotate o – comunque con capitale sociale non inferiore ad un milione di euro.

Il Consiglio di Amministrazione ha conferito al Dirigente preposto Dott. Frola tutti i poteri necessari per l’esercizio dei compiti a lui
attribuiti dalla legge e dallo Statuto Sociale, ed in particolare:
− accedere direttamente a tutte le informazioni necessarie per la produzione dei dati contabili senza necessità di autorizzazioni,
impegnandosi (così come tutti i componenti del proprio ufficio) a mantenere riservati i documenti e le informazioni acquisite nello
svolgimento del proprio compito, in osservanza delle vigenti disposizioni di legge e di regolamento applicabili;
− utilizzare canali di comunicazione interna che garantiscano una corretta informazione infra-aziendale;
− strutturare il proprio ufficio sia con riferimento al personale, che ai mezzi tecnici (risorse materiali, informatiche, ecc.) in maniera
adeguata;
− predisporre procedure amministrative e contabili, potendo disporre anche della collaborazione degli uffici che partecipano alla
produzione delle informazioni rilevanti;
− disporre di consulenze esterne, laddove particolari esigenze aziendali lo rendano necessario;
− instaurare con gli altri soggetti responsabili del controllo relazioni e flussi che garantiscano oltre alla costante mappatura dei rischi
e dei processi, un adeguato monitoraggio del corretto funzionamento delle procedure (società di revisione, responsabile del controllo
interno, ecc.);
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− con riferimento alle spese ritenute necessarie ai fini dell’espletamento dei propri compiti potrà procedere, previa autorizzazione del
Consiglio di Amministrazione e, per esso, dal Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance ovvero, in alternativa,
del Presidente del Consiglio di Amministrazione, con obbligo di rendicontazione annuale al Consiglio. 

13. INTERESSI DEGLI AMMINISTRATORI E OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE.

Il Principio 9 del Codice, richiede al Consiglio di adottare tutte le misure volte ad assicurare che le operazioni poste in essere con
parti correlate vengano compiute in modo trasparente e rispettando i criteri di correttezza sostanziale e procedurale. Analogo
obbligo è contenuto nell’art. 2391-bis cod. civ., in base al quale gli organi di amministrazione delle società che fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio adottano apposite regole e procedure interne, volte a disciplinare l’esecuzione, anche per il tramite
di società controllate dalla Società medesima, di operazioni con parti correlate, assicurandone la trasparenza e la correttezza
sostanziale e procedurale. Attualmente la disciplina è oggetto di modifica in sede regolamentare a cura dell’Autorità di Vigilanza
la quale, in data 9 aprile 2008, ha diffuso un documento di consultazione sulla disciplina regolamentare di attuazione dell’art.
2391 bis del codice civile. 
In ottemperanza al Codice e a quanto previsto dal codice civile, nella seduta consiliare del 27 giugno 2007, come già ricordato, il
Consiglio di Amministrazione ha approvato un documento denominato “Linee Guida sulle operazioni particolarmente significative e con
parti correlate del Gruppo Damiani S.p.a” (“Linee Guida”), che riserva alla competenza del Consiglio le operazioni rilevanti concluse
con terzi o con parti correlate, anche attraverso le società controllate e ne stabilisce le modalità di approvazione ed esecuzione (il testo
integrale delle “Linee Guida” è disponibile nel sito www.damiani.com, nella sezione “Investor Relations”).
Si precisa che il Consiglio è stato sempre adeguatamente e tempestivamente informato circa i progetti di operazioni significative
intervenute nell'esercizio con parti correlate, provvedendo alla loro approvazione previa verifica della loro correttezza sia sul piano
sostanziale sia su quello procedurale.

Con particolare riguardo all’operazione di acquisizione da parte dell’Emittente della partecipazione totalitaria in Rocca S.p.A. detenuta
da W.J.R. Partecipations S.A., si precisa che in data 26 giugno 2008 il Consiglio di Amministrazione della Società, previo parere favorevole
del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, ha deliberato l’avvio di una approfondita attività istruttoria, a cura
di un gruppo di lavoro interno coordinato da un manager della Società, che ha agito di concerto con il Comitato per il Controllo Interno
e per la Corporate Governance, composto da amministratori non esecutivi e in maggioranza indipendenti, e alle cui attività ha preso parte
il Presidente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, dott. Giancarlo Malerba. 
Gli aggiornamenti sulle attività svolte dal gruppo di lavoro e dal Financial Advisor Euromobiliare SIM sono stati periodicamente resi
noti al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance (che si è riunito, in particolare, in data 26 giugno 2008, 8
luglio 2008, 15 luglio 2008, 18 luglio 2008 e 4 settembre 2008).
In data 15 settembre 2008, il Consiglio di Amministrazione di Damiani S.p.A. previo parere favorevole del Comitato per il Controllo
Interno e per la Corporate Governance, ha conferito mandato al dott. Giancarlo Malerba di sottoscrivere il contratto di acquisto della
partecipazione in Rocca S.p.A.
Si segnala che, la procedura seguita dal Consiglio di Amministrazione per la conclusione dell’operazione di acquisizione dell’intero
capitale sociale di Rocca s.p.a. – che si configurava quale operazione con parte correlata essendo la W.J.R. Partecipations S.A. società
indirettamente posseduta dai Fratelli Damiani e controllata da Guido Grassi Damiani – è stata condotta non solo nel pieno rispetto
della normativa vigente, ma anche in linea con le proposte formulate da Consob nel documento di consultazione sulla disciplina
regolamentare di attuazione dell’art. 2391 bis del codice civile in materia di operazioni con parti correlate.

Nelle altre fattispecie esaminate, sotto il profilo sostanziale, il Consiglio ha valutato che i vantaggi economici per il Gruppo conseguiti
dalla transazione di volta in volta considerata sarebbero stati equivalenti se realizzati con una controparte terza; il Consiglio è stato inoltre
sempre preventivamente informato circa gli eventuali potenziali conflitti di interessi nella singola operazione, come previsto dalla Legge.
Per una sintesi delle operazioni intercorse con parti correlate  si rinvia a quanto già esposto nel precedente paragrafo 5.2.

14. NOMINA DEI SINDACI 

L’art. 24 dello Statuto Sociale dell’Emittente prevede che il Collegio Sindacale sia composto da tre sindaci effettivi e due supplenti. I
sindaci restano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo
esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

In applicazione del Principio 10.P.1 del Codice di Autodisciplina (che prevede che la nomina dei sindaci avvenga secondo un
procedimento trasparente che garantisca, tra l’altro, tempestiva e adeguata informazione sulle caratteristiche personali e professionali
dei candidati alla carica) l’art. 24 dello Statuto Sociale dell’Emittente prevede che all’elezione dei membri effettivi e supplenti del
Collegio Sindacale si procede secondo le seguenti modalità:
(a) tanti soci che detengano una partecipazione almeno pari a quella determinata dalla CONSOB per la nomina degli amministratori,
ai sensi di legge e di regolamento, possono presentare una lista di candidati ordinata progressivamente per numero, depositandola
presso la sede della Società almeno quindici (15) giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione, a pena di
decadenza; ciascuna lista è corredata delle informazioni richieste ai sensi delle disposizioni di legge e di regolamento, di volta in volta
in vigore; la lista per la quale non sono state osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non presentata;
(b) un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie; i soci
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appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscano ad un patto parasociale - avente ad oggetto azioni della Società - non
possono presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie;
(c) un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità; non possono essere inseriti nelle liste candidati che non
rispettino i limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalla legge e dalle relative disposizioni di attuazione, di volta in volta in vigore;
(d) nel caso in cui - alla data di scadenza del termine di cui alla lettera (a) - sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste
presentate da soci che risultino collegati tra loro ai sensi delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti, possono essere presentate
liste sino al quinto giorno successivo a tale data; in tal caso, le soglie previste ai sensi della lettera (a) sono ridotte alla metà.

In base a quanto previsto dal medesimo articolo dello Statuto Sociale di Damiani S.p.A., per l'elezione del Collegio Sindacale si procede
come segue:
(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, sono tratti - nell'ordine progressivo con cui sono elencati nella stessa - due (2)
sindaci effettivi e un (1) sindaco supplente;
(ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, tra quelle che non siano collegate - neppure indirettamente - con i
soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, sono tratti - nell'ordine progressivo con cui sono elencati
nella stessa - il restante sindaco effettivo e il secondo sindaco supplente. 
E’ presidente del Collegio Sindacale il sindaco effettivo tratto dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di quello sostituito.
In caso di sostituzione del presidente, la presidenza è assunta dal membro supplente subentrato al presidente cessato. 
L'assemblea - chiamata a reintegrare il Collegio Sindacale ai sensi di legge - provvederà in modo da rispettare il principio della
rappresentanza della minoranza. 
Le precedenti statuizioni - in materia di elezione dei membri del Collegio Sindacale e di designazione del presidente - non si applicano
nelle assemblee per le quali è presentata una unica lista oppure è votata una sola lista; in tali casi, l’assemblea delibera a maggioranza.

15. COLLEGIO SINDACALE IN CARICA

Il Collegio Sindacale in carica è stato nominato dall’Assemblea del  15 giugno 2007 per tre esercizi, ovvero sino alla data
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio al 31 marzo 2010. 
Durante l’esercizio chiuso al 31 marzo 2009, il Collegio Sindacale in carica si è riunito n. 21 volte di cui n. 9 in seduta congiunta con
il Comitato per il controllo Interno e per la Corporate Governance.

I componenti del Collegio Sindacale in carica sono indicati nella tabella riportata di seguito. 
Si precisa altresì, in relazione al criterio 10.C.2 del Codice, che l’indipendenza dei sindaci è ritenuta già assicurata dal rispetto della
vigente normativa di legge e di statuto, tenuto conto anche delle modifiche introdotte dalla cd. “Legge sul Risparmio” al D. Lgs. n. 58/98
(TUF). Di seguito è inoltre indicato il curriculum vitae dei sindaci in carica.

GIANLUCA BOLELLI – PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE
Ha conseguito una laurea in Economia Aziendale presso l’Università Bocconi di Milano.
E’ iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e all’Albo dei Revisori Contabili. Ha iniziato la sua esperienza professionale quale revisore
della Deloitte and Touche e quindi consulente della KPMG. Dal marzo 1986 ha iniziato l’esercizio della libera professione di Dottore
Commercialista ed è socio co-fondatore dello Studio Bolelli, Sportelli, de Pietri, Tonelli. Membro del Comitato Scientifico dell’AIDAF,
è docente esterno della Scuola di Direzione Aziendale (SDA) dell’Università Bocconi e del Supsi di Lugano.

SIMONE CAVALLI – SINDACO EFFETTIVO
Laureato in Economia e Commercio, è iscritto all’Albo dei Revisori Contabili. Ha iniziato il proprio percorso lavorativo nella società di
revisione Arthur Andersen nel 1992, dove ha ricoperto diverse cariche dirigenziali. Nel 2004 è divenuto socio dello Studio per il Controllo
Contabile Analisi e Valutazione d’Azienda, dove svolge l’attività di revisione contabile di bilanci civilistici e consolidati, due diligence contabili
e finanziarie per operazioni di acquisizione per conto di clienti corporate o società di private equity italiane ed internazionali.

FABIO MASSIMO MICALUDI – SINDACO EFFETTIVO
Laureato in Economia Aziendale presso l’Università Bocconi di Milano, con specializzazione in Amministrazione e Controllo. E’ iscritto
all’Albo dei Dottori Commercialisti e all’Albo dei Revisori Contabili. Ha iniziato la sua attività professionale in Arthur Young & Company
oggi Ernst & Young. Dal 1990 al 1993 è stato Direttore Amministrativo e Finanziario del Gruppo Editoriale Sugar – Messaggerie
Musicali. Dal 1993 al 1997 è stato Direttore Finanziario e Controllo della Dia Distribuzione S.p.A. – Gruppo Promodes, oggi Carrefour.
Dopo tali esperienze ha deciso di dedicarsi all’attività professionale, iniziando ad esercitare, nel 1997, l’attività di Dottore
Commercialista in Milano, diventando dapprima partner dello Studio Commercialisti Associati e successivamente socio fondatore, nel
2000, dello Studio Galli – Madau – Micaludi – Persano – Adorno – Villa Dottori Commercialisti Associati, specializzato in consulenza
in materia societaria, fiscale e di bilancio con particolare riguardo alle operazioni straordinarie. Dal 2008 è membro della Commissione
Finanza e Controllo di Gestione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Milano.
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NOMINATIVO INCARICO IN CARICA INDIP. DA % PART. ALTRI INCARICHI
DAL CODICE C.S. Società Incarico

GIANLUCA Presidente 15.06.07 SI 90% Bart-Med S.r.l. Consigliere
BOLELLI CFO SIM S.p.A. Presidente CdA 

Comifin  S.p.A. Consigliere
Edizioni Piemme S.p.A. Sindaco Effettivo
Fiera Milano Congressi S.p.A. Sindaco Effettivo
Immobiliare Mugiasca S.p.A. Sindaco Effettivo
Impar S.r.l. Amministratore 

Unico
La Provincia Editoriale S.p.A. Sindaco Effettivo
Mid Industry Capital S.p.A. Consigliere di

Sorveglianza
Mondadori Retail Sindaco Effettivo
Brugola Oeb industriale S.p.A. Consigliere
Oeb S.r.l. Consigliere
Pierrel S.p.A. Consigliere
Rubelli S.p.A. Presidente CS
Sesto Siderservizi S.r.l. Sindaco Effettivo
Si Lin Tsi S.r.l. Sindaco Effettivo 
Tre Laghi S.p.A. Sindaco Effettivo 
Tesmec S.p.A. Consigliere

SIMONE CAVALLI Sindaco 15.06.07 SI 100% Attijariwafa Finanziaria S.p.A Sindaco Effettivo
Effettivo Comitalia Compagnia Revisore Contabile

Fiduciaria S.p.A.
Coprosider IBF S.p.A. Presidente CS
Dynapac S.p.A. Sindaco Effettivo 
Finanziaria Immobiliare Revisore Contabile 
d'Este S.r.l
Gianni Crespi Foderami S.p.A. Sindaco Effettivo 
Hydroservice S.p.A. Sindaco Effettivo 
IBF S.p.A. Sindaco Effettivo
Ilva S.p.A. Sindaco Effettivo
Laboratorio Damiani S.p.A. Sindaco Effettivo
Merati A. e C.- Sindaco Effettivo
Cartiera di Laveno S.p.A.
Misco Italy Computer Sindaco Effettivo
Supplies S.p.A.
Perini Navi Group S.p.A. Sindaco Effettivo
Sugarmusic S.p.A. Revisore Contabile 
Gamma S.r.l. Presidente C.S.
Soller S.r.l. Sindaco Effettivo
T.FIN S.r.l. Sindaco Effettivo
Tecnologie e Servizi
per il Pubblico S.r.l. Sindaco Effettivo

FABIO MASSIMO Sindaco 15.06.07 SI 90% Fantastic S.r.l. Presidente CS
MICALUDI Effettivo A & D - Gruppo Alimentare Sindaco Effettivo

e Dietetico S.r.l.
B.S.M. S.r.l. Sindaco Effettivo
CFM Nilfisk – Advance S.p.A. Sindaco Effettivo
Gritti Gas Rete S.r.l. Sindaco Effettivo
Gritti Gas S.r.l. Sindaco Effettivo
La Compagnia Finanziaria S.p.A. Sindaco Effettivo
Landi S.p.A. Sindaco Effettivo
Media Finanziaria di Sindaco Effettivo
Partecipazione S.p.A.
Metallurgica Alta Brianza S.p.A. Sindaco Effettivo
Reddy Pharma Italia S.p.A. Sindaco Effettivo
Principio Attivo S.p.A. Sindaco Effettivo
Sesvanderhave Italia S.p.A. Sindaco Effettivo
Setrimex S.p.A. Sindaco Effettivo
Business Consulting S.r.l. Presidente CdA
Adlink Internet Media S.r.l. Sindaco Effettivo
Associazione Amici del FAI - Revisore Contabile
Restauro Monumento 
e Paesaggio Onlus
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16. RAPPORTI CON GLI AZIONISTI

L’Emittente ritiene conforme ad un proprio specifico interesse – oltre che ad un dovere nei confronti del mercato – instaurare un dialogo
continuativo con i propri azionisti, fondato sulla comprensione reciproca dei ruoli. Il dialogo con gli azionisti deve però svolgersi nel
rispetto della procedura per la comunicazione all’esterno di documenti ed informazioni aziendali.

In osservanza a quanto previsto dall’art. 2.2.3, comma terzo, lett. j) del Regolamento di Borsa, la Società ha provveduta ad inserire
all’interno della propria struttura organizzativa un soggetto professionalmente qualificato (Investor Relator) che ha, tra l’altro, l’incarico
di gestire i rapporti con gli investitori professionali e gli altri azionisti. 
I riferimenti che consentono di entrare in contatto con l’Investor Relations Officer dell’Emittente, diretto dalla dott.ssa Paola Burzi, sono
i seguenti:
telefono: 02/46716340 - e. mail adress: paolaburzi@damiani.it

17. ASSEMBLEE

In ossequio a quanto disposto dall’art. 11 del Codice di Autodisciplina, alle Assemblee partecipano, di norma, tutti gli Amministratori.

La Società non ha finora ritenuto di dotarsi di un Regolamento Assembleare.

Ai sensi dell’art. 11 dello Statuto Sociale possono intervenire in Assemblea i Soci per i quali sia pervenuta alla Società la comunicazione
di cui all’art. 2370, comma secondo c.c., attestante il possesso azionario, entro il termine di due (2) giorni non festivi precedenti la
riunione assembleare, e che alla data della riunione siano in possesso di idonea certificazione.

Le assemblee sono occasione anche per la comunicazione agli azionisti di informazioni dell’Emittente, nel rispetto della disciplina sulle
informazioni privilegiate. In particolare, il Consiglio di Amministrazione si adopera per assicurare agli azionisti un’adeguata informativa
circa gli elementi necessari perché essi possano assumere, con cognizione di causa, le decisioni di competenza assembleare.
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009 l’Assemblea si è riunita una volta.

18. CAMBIAMENTI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO.

Come già ampiamente illustrato, dalla data di chiusura dell’esercizio al 31 marzo 2009  alla data di approvazione della presente
Relazione si sono verificati i seguenti cambiamenti nella struttura di governance della Società:
- in conseguenza delle dimissioni presentate da tutti i membri del Consiglio di amministrazione della Società al fine di consentire
all’Assemblea, in un’ottica di snellimento della struttura e di riduzione dei costi per fronteggiare le prossime sfide di mercato, di
nominare un nuovo organo amministrativo composto da un ridotto numero di consiglieri, l’Assemblea ha nominato in data 3
aprile 2009 il nuovo Consiglio di Amministrazione composto da 7 membri, quattro dei quali esecutivi e due indipendenti;
- a seguito della nomina dei nuovi consiglieri, in pari data il nuovo Consiglio di Amministrazione ha provveduto a nominare (i) il
Presidente nella persona del dott. Guido Grassi Damiani; (ii) due Vice Presidenti nelle persone dei signori Giorgio Grassi Damiani
e Silvia Grassi Damiani; (iii) il dott. Stefano Graidi alla carica di Amministratore Esecutivo incarico di sovrintendere alla funzionalità
del sistema di controllo interno; (iv) il dott. Fabrizio Redaelli Lead Indipendent Director della Società. Nella stessa seduta il Consiglio
di Amministrazione ha inoltre nominato il nuovo Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e il nuovo
Comitato per la Remunerazione che attualmente risultano entrambi composto dal dott. Giancarlo Malerba (Presidente), dal dott.
Fabrizio Redaelli (amministratore indipendente) e dall’ing. Roberta Benaglia (amministratore indipendente).

Milano, 12 giugno 2009

Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione
GUIDO GRASSI DAMIANI



189

Relazione Corporate Governance

"ALLEGATO “A” ALLA RELAZIONE ANNUALE SULLA CORPORATE GOVERNANCE: 

Elenco delle cariche ricoperte dai Consiglieri di Amministrazione della DAMIANI S.p.A. in carica alla data di approvazione della
presente relazione e degli altri in carica nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2009  in altre società quotate, in società finanziarie,
bancarie ed assicurative o di rilevanti dimensioni, nonché nelle società del Gruppo Damiani.

Consigliere Società Carica

GUIDO GRASSI DAMIANI Alfieri & St. John S.p.A. Presidente Cda

New Mood S.P.A. Presidente Cda

Damiani Manufacturing S.r.l. Consigliere

Laboratorio Damiani S.r.l. Presidente Cda

Damiani International BV Consigliere

Damiani Japan KK Presidente Cda

Damiani USA Corp. Consigliere

Damiani Hong Kong LTD Consigliere

Damiani Service Consigliere

D. Holding SA Consigliere

Leading Jewels SA Consigliere

Sparkling Investment SA Consigliere

Rocca S.p.A. Presidente del Cda

Courmayeur Rocca S.r.l. Presidente del Cda

Immobiliare Miralto S.r.l. Consigliere

GIORGIO GRASSI DAMIANI Alfieri & St. John S.p.A. Consigliere

New Mood S.P.A. Consigliere

Damiani Manufacturing S.r.l. Presidente Cda

Damiani Japan KK Consigliere

Damiani USA Corp. Presidente e Amm. Delegato

Immobiliare Miralto S.r.l. Presidente e Amm. Delegato

Damiani International B.V. Consigliere

D. Holding SA Consigliere

Leading Jewels SA Consigliere

Sparkling Investment SA Consigliere

Damiani Service Unipessoal LDA Consigliere

Damiani France S.A. Presidente del Cda

Rocca S.p.A. Vice presidente del Cda

SILVIA GRASSI DAMIANI D. Holding SA Consigliere

Leading Jewels SA Consigliere

Sparkling Investment SA Consigliere

GIULIA DE LUCA Nessun incarico

(in carica sino all’approvazione del bilancio al 31.03.2009)

STEFANO GRAIDI Aprilia World Service BV, Olanda Consigliere

Carraro SA Lux Responsabile Legale CH

Chiorino Group SA, Lussemburgo Consigliere

Chiorino Participations SA, Lussemburgo Consigliere

D. Holding SA Consigliere

Damiani International BV Consigliere

Gen Del SA Ginevra Svizzera Consigliere

Leading Jewels SA Consigliere 

Olivetti Engineering, Svizzera Consigliere 

Prada SA Lux Responsabile Legale CH 

Space SA Consigliere

Sparkling Inv. S.a. Consigliere 
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Consigliere Società Carica

GIANCARLO MALERBA Ariete S.p.A. Sindaco Effettivo

Atlas Copeo Finance S.r.l. Sindaco Effettivo

Bolton Manitoba S.p.A. Sindaco Effettivo

Collistar S.p.A. Sindaco Effettivo

Cordifin S.p.A. Sindaco Effettivo

De' Longhi Capital Services S.p.A. Sindaco Effettivo

IBF S.p.A. Sindaco Effettivo

Perini Navi Group S.p.A. Presidente CS

Rodacciai S.p.A. Presidente CS

LORENZO POZZA Bracco Imaging S.p.A. Sindaco Effettivo

(in carica sino all’approvazione del bilancio al 31.03.2009) Euraleo S.r.l. Sindaco Effettivo

Terna S.p.A. Sindaco Effettivo

FABRIZIO REDAELLI Aedes S.p.A. Consigliere

The Walt Disney Company Italia S.p.A. Sindaco Effettivo 

Tod’s S.p.A. Sindaco Effettivo

ROBERTA BENAGLIA DGPA SGR Spa Amministratore Delegato

(in carica dal 3.04.2009) Light Force Spa Consigliere

Viterie Italia Centrale Srl Consigliere

Kickoff Spa Institore/Consigliere

Naturservice Srl Consigliere

Dipros Srl Consigliere

Vetrerie Riunite Spa Consigliere




